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Documento Unico di Programmazione ed i criteri redazionali per l’edizione 2023­2025 
 
 
L'art 151 del D. Lgs n. 267/2000, ai commi 1 e 2, recita quanto segue: 
 

“1. Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il 
Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono  elaborate  sulla  base  delle  linee  strategiche  contenute  nel  documento  unico  di  programmazione, 
osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni.  I  termini possono essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa 
con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la  Conferenza  Stato­città  ed  autonomie  locali,  in 
presenza di motivate esigenze. 
2. Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata pari a quelle 
del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione 
finanziario.” 

 
L’art. 170, comma 1­5, il Testo Unico degli Enti Locali (D.Lgs. 267/2000) prevede che: 
 

“1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione 
per  le  conseguenti  deliberazioni.  Entro  il  15  novembre  di  ciascun  anno,  con  lo  schema  di  delibera  del 
bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento 
unico di programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli 
enti  locali  non  sono  tenuti  alla  predisposizione  del  documento  unico  di  programmazione  e  allegano  al 
bilancio annuale di previsione una  relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a 
quello  del  bilancio  pluriennale,  secondo  le  modalità  previste  dall'ordinamento  contabile  vigente 
nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 
2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal 
presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
2.  Il  Documento  unico  di  programmazione  ha  carattere  generale  e  costituisce  la  guida  strategica  ed 
operativa dell'ente. 
3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione 
operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 
seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
4.  Il  documento  unico  di  programmazione  è  predisposto  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  principio 
applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni. 
5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l'approvazione 
del bilancio di previsione.”. 

 
L’Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”, nel definire il “Principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio”,  
 
al paragrafo 4.2, recita che, tra gli strumenti di programmazione degli Enti Locali, vi sono: 
 

“a) “il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro  il 31  luglio di ciascun 
anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica 
dello  stato  di  attuazione  dei  programmi,  contestualmente  alla  presentazione  di  tale  documento  si 
raccomanda  di  presentare  al  Consiglio  anche  lo  stato  di  attuazione  dei  programmi,  da  effettuare,  ove 
previsto, ai sensi dell’articolo 147­ter del TUEL;  
b) l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre di ogni 
anno, per le conseguenti deliberazioni; (omissis)”; 
 

ed al successivo paragrafo 8 recita che: 
 

“Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione 
(DUP). 
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Se  alla  data  del  31  luglio  risulta  insediata  una  nuova  amministrazione,  e  i  termini  fissati  dallo  Statuto 
comportano  la  presentazione  delle  linee  programmatiche  di  mandato  oltre  il  termine  previsto  per  la 
presentazione  del  DUP,  il  DUP  e  le  linee  programmatiche  di  mandato  sono  presentate  al  Consiglio 
contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di previsione riguardante gli esercizi cui il 
DUP si riferisce. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel  rispetto del principio del  coordinamento e coerenza  dei documenti di bilancio,  il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha 
un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione…”. 

 
Nello specifico  in data 20 ottobre 2021 il Presidente dell’Ufficio Centrale elettorale ha proclamato l’elezione 
dell’Onorevole Roberto Gualtieri alla carica di Sindaco di Roma Capitale così come comunicato dal 
Segretariato Generale, con nota prot. RC/35810 del 21/10/2021; 
Successivamente, in data 19/11/2021 è stata adottata la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n.106/2021, 
avente ad oggetto “Linee programmatiche del Sindaco Roberto Gualtieri per il mandato amministrativo 2021 ­ 
2026”. 
 
Considerato che la declinazione delle Linee programmatiche del Sindaco Roberto Gualtieri costituisce il punto 
di partenza del processo di pianificazione strategica dell’Ente, dalle Linee programmatiche sono state 
enucleate linee strategiche di azione e relativi obiettivi operativi, le quali si collegano a uno o più missioni e 
programmi. 
 
Dalle Linee programmatiche 2021­2026 sono stati definiti obiettivi strategici (collegati alle missioni di bilancio), 
da perseguire entro la fine del mandato del Sindaco e che trovano la loro declinazione nella Sezione Strategica 
(SeS) del documento di Programmazione dell’Ente. 
 
In data 21/01/2022 è stata adottata la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 8, avente ad oggetto 
“Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2022­2024…” nella quale è stata inserita la prima 
formulazione della cosiddetta “Filiera programmatica Strategico­Operativa”, collegata con Missioni e 
Programmi  contabili,  ma  non  con  l'articolazione  organizzativa  dell'Ente,  allora  ancora  in  corso  di 
perfezionamento. 
 
In data 07/07/2022 è stata adottata la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n.47, avente ad oggetto 
“Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2022­2024 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 
2022­2024…” con la quale sono stati variati gli Obiettivi Strategici ed Operativi e sono stati collocati nel giusto 
ambito organizzativo, al fine delle corrette attribuzioni di responsabilità. 
 
Con nota prot. RE/64921 del 5/07/2022 è stata avviata la programmazione finanziaria e gestionale dell’Ente 
per il triennio 2023­2025, che ha come base di partenza la Filiera Strategico­Operativa attualmente vigente.  
 
Successivamente in data 29/07/2022 la Giunta Capitolina ha adottato la Decisione n. 51, avente ad oggetto 
“Adozione dello schema del Documento Unico di Programmazione 2023­2025 (Art. 170, comma 1 del D. Lgs 
267/2000 e Punti 4.2 ed 8 dell’Allegato n. 4/1 D.Lgs 23/06/2011, n. 118, e ss.mm.ii.)”. 
 
In data 29/11/2022 è stata adottata la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n.101,  avente  ad  oggetto 
“Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2022­2024 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 
2022­2024.” con la quale sono stati aggiornati i contenuti riguardanti la cosiddetta Filiera Strategico­Operativa, 
il Programma Triennale delle opere pubbliche 2022­2024 ed elenco annuale 2022, le Opere pubbliche che 
non hanno avuto ancora il livello minimo di progettazione – triennio 2022­2024, la Programmazione biennale 
degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore ai 40.000 euro (D.Lgs. 50/2016, art. 
21, commi 1­6­7). 
 
Il presente Documento recepisce  i contenuti deliberati dall’Assembela Capitolina in data 29/11/2022 con la 
DAC n. 101. 
 
L’intero documento è stato predisposto in coerenza con l’assetto organizzativo di cui alla Deliberazione della 
Giunta n. 206 del 17 giugno 2022;  inoltre si precisa che  la consistenza delle risorse umane e strumentali 
indicate è alla data del 1 luglio 2022. 
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SCENARIO SOVRA COMUNALE 
 
La pandemia di Covid­19 ha cambiato le prospettive economiche future del complesso dell’Unione Europea, 
sia  nel  breve  che  nel  lungo  termine  rendendo  necessari  interventi  significativi  volti  ad  attenuare  l'impatto 
sociale ed economico della crisi, combattere l’insorgere di ulteriori divergenze economiche a livello UE nonché 
a sostenere, ai fini di una ripresa sostenibile, la convergenza e la resilienza delle economie. 
La Commissione Europea, in questo scenario e nell’ambito del Quadro Finanziario Pluriennale 2021­27, ha 
proposto il “dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) ” (COM 2020 (408) final) quale supporto finanziario 
su  larga scala agli  investimenti pubblici e alle  riforme che  renderanno  le economie degli Stati membri più 
resilienti e meglio preparate per il futuro. Il supporto finanziario prevederà, sia prestiti a tassi favorevoli che 
sostegno finanziario non rimborsabile. Il dispositivo garantirà in particolare che tali investimenti e riforme siano 
incentrati sulle sfide e sulle esigenze di investimento connesse alle  transizioni verde e digitale in modo da 
garantire una ripresa sostenibile. Gli investimenti nelle tecnologie, nelle capacità e nei processi verdi e digitali, 
volti a facilitare la transizione verso l'energia pulita e a promuovere l'efficienza energetica in vari settori chiave 
dell'economia, contribuiranno a creare posti di lavoro e una crescita sostenibile e consentiranno all'Unione di 
sfruttare al massimo il vantaggio del pioniere nella corsa mondiale alla ripresa.  
Il dispositivo è complementare con altri strumenti messi a disposizione dall’Unione per favorire la ripresa dal 
Covid 19 (InvestEU, React­EU, e altri)..  
 
 
Il Consiglio dell’Unione Europea, nelle raccomandazioni sul programma nazionale di riforma 2022 dell’Italia, 
constata  che  l'attuazione  del  piano  per  la  ripresa  e  la  resilienza  dell'Italia  contribuirà  presumibilmente  a 
compiere ulteriori progressi nelle transizioni verde e digitale. Le misure a sostegno degli obiettivi climatici in 
Italia rappresentano il 37,5 % della dotazione totale del piano per la ripresa e la resilienza, mentre le misure a 
sostegno degli obiettivi digitali  rappresentano  il 25 % della dotazione. La piena attuazione del piano per  la 
ripresa e la resilienza in linea con i traguardi e gli obiettivi pertinenti aiuterà l'Italia a riprendersi rapidamente 
dalle conseguenze negative della crisi COVID­19, aumentandone la resilienza. Il coinvolgimento sistematico 
delle parti sociali e di altri portatori di interessi pertinenti rimane importante per l'attuazione efficace del piano 
per la ripresa e la resilienza e di altre politiche economiche e occupazionali che vanno al di là del piano, e per 
assicurare un'ampia titolarità dell'agenda politica generale. 
 
Il Consiglio (Ecofin), nel comunicato stampa di luglio 2022:  
  ricorda  che  l'economia  dell'UE  si  sta  riprendendo  dalla  crisi  COVID­19,  per  quanto  le  incertezze 

rimangano elevate e siano in aumento, in particolare a causa dell'impennata dei prezzi dell'energia e delle 
materie prime e di altri effetti della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina. Rileva che la piena e 
tempestiva attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza attraverso le riforme e gli investimenti 
previsti  nei  piani  nazionali  di  ripresa  e  resilienza  è  fondamentale  e  potenzierebbe  la  resilienza  delle 
economie dell'UE, rafforzerebbe la crescita potenziale e ridurrebbe le vulnerabilità macroeconomiche. 

  sottolinea l'importanza di coordinare in modo stretto e continuo le politiche economiche dell'UE, anche 
mediante l'individuazione, la prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici che ostacolano 
il  corretto  funzionamento  delle  economie  degli  Stati  membri,  dell'Unione  economica  e  monetaria  o 
dell'intera economia dell'Unione europea. 

 
 
Come si evidenzia nel Documento di Economia e Finanza 2022, nell’annualità appena trascorsa l’economia 
italiana ha messo a segno un buon recupero, con una crescita del PIL pari al 6,6 per cento in termini reali e 
una discesa del deficit e del debito della Pubblica amministrazione (PA) in rapporto al PIL più accentuata del 
previsto, rispettivamente al 7,2 per cento e al 150,8 per cento del PIL (dal 9,6 per cento di deficit e 155,3 per 
cento di debito del 2020). La crescita del PIL registrata in corso d’anno dall’Italia (quarto trimestre 2021 su 
quarto trimestre 2020) è risultata la più elevata tra quella delle grandi economie europee, grazie anche alle 
politiche adottate dal Governo per sostenere famiglie e imprese e al successo della campagna di vaccinazione 
anti­Covid.  Negli  ultimi mesi del 2021, il quadro economico si è deteriorato, non solo per l‘impennata dei 
contagi da Covid­19 causata dalla diffusione della variante Omicron, ma anche per l’eccezionale aumento del 
prezzo del gas naturale, che ha trainato al rialzo le tariffe elettriche e i corsi dei diritti di emissione (ETS). 
 
Nonostante ciò,  le prospettive di  crescita,  sebbene  riviste  lievemente al  ribasso, prima dello scoppio della 
guerra restavano comunque ampiamente favorevoli. Agli eventi bellici è conseguita un’ulteriore impennata dei 
prezzi dell’energia, degli alimentari, dei metalli e di altre materie prime e si è accentuata la flessione della 
fiducia di imprese e famiglie. In Italia, a marzo l’inflazione al consumo è salita al 6,7 per cento e anche 
l’inflazione di fondo  (al  netto  dei  prodotti  energetici  e  alimentari  freschi),  seppure  assai  più  moderata,  ha 
raggiunto il 2 per cento. A fronte di questi sviluppi, le prospettive di crescita dell’economia appaiono oggi più 
deboli e assai più incerte che a inizio anno. 
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Anche in conseguenza di un livello di partenza del PIL trimestrale più elevato a fine 2021 rispetto a quanto 
precedentemente stimato, nonché dell’impatto economico del conflitto e delle sanzioni imposte nei confronti 
della  Russia,  la  previsione  tendenziale  di  crescita del PIL per quest’anno scende dal 4,7 per cento dello 
scenario programmatico della NADEF al 2,9 per cento. 
 
Il Governo già dallo scorso anno ha risposto al repentino aumento dei prezzi dei prodotti energetici con misure 
di contenimento dei costi per gli utenti di gas ed energia elettrica. 
 
Il Governo sta anche operando per una risposta più ampia e strutturale alla crisi energetica, sia con azioni a 
livello nazionale che con l’attiva partecipazione alla formulazione delle politiche europee. Sul fronte nazionale, 
di  concerto  con  le  imprese  del  settore,  è  in  corso  uno  sforzo  di  ampliamento  e  diversificazione  degli 
approvvigionamenti di gas. 
All’impegno del Governo e delle società del settore per diversificare le fonti di approvvigionamento di gas si 
accompagnano sforzi crescenti per ridurre rapidamente la dipendenza dalle fonti fossili di energia attraverso 
l’impulso all’istallazione di capacità produttiva di elettricità da fonti rinnovabili.  
Questa  linea è coerente con  la  recente comunicazione REPowerEU della Commissione europea,  la quale 
pone l’enfasi sullo sviluppo della produzione di biocombustibili e su una politica concertata a livello europeo 
per l’acquisizione di gas e l’imposizione di livelli minimi di stoccaggio, oltre ad invitare gli Stati membri  a 
contenere i consumi di energia tramite il potenziamento dell’efficienza energetica degli edifici e misure di 
risparmio, per esempio sulla temperatura degli ambienti interni. La Commissione propone anche, in linea con 
la posizione espressa dall’Italia, di rivisitare in chiave migliorativa i meccanismi di funzionamento del mercato 
del gas e di quello elettrico, senza pregiudicare i principi di trasparenza e concorrenzialità su cui essi poggiano. 
L’obiettivo principale nella risposta all’attuale crisi energetica  è  di  accelerare  la  transizione  ecologica 
assicurando al contempo le forniture di gas, che costituiscono il ponte verso un’economia decarbonizzata e 
sostenibile, e migliorando i meccanismi di funzionamento e la trasparenza dei mercati dell’energia. Più  in 
generale, è necessario che la difficile fase che stiamo attraversando non distolga l’attenzione, ma anzi rafforzi 
l’impegno di tutte le amministrazioni e di tutti i livelli di governo ad attuare efficacemente il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui la transizione ecologica è il capitolo più corposo in termini di investimenti 
programmati. Il completamento a fine 2021 della prima tappa del PNRR, con l’erogazione dei relativi fondi da 
parte della Commissione, rappresenta un primo importante risultato.  
 
 
ROMA CAPITALE 
 
Dopo un periodo segnato dalle gravi difficoltà che la pandemia ha portato con sé, Roma si appresta a vivere 
una delle fasi più ricche di opportunità della sua storia recente. In questi mesi abbiamo posto le condizioni 
affinché queste opportunità vengano colte. Dal rilancio degli investimenti, alla partecipazione ai bandi PNRR, 
fino ai primi passi verso gli appuntamenti del Giubileo 2025 e di EXPO 2030, Roma è oggi pronta a raccogliere 
e vincere la sfida e vivere da protagonista la fase che si apre. 
 
Una fase in cui poter esprimere e valorizzare al massimo le potenzialità della città, che conta su un patrimonio 
storico, culturale e naturalistico senza eguali, su un concentrato di università e poli di ricerca unico nel Paese, 
su un tessuto imprenditoriale ricco e variegato e su una rete associativa di straordinario spessore etico e civile. 
 
Si  tratta degli anni della  ricostruzione materiale e civile della città,  che occorre unire  attorno alla vitalità e 
all’umanità dei suoi quartieri, facendo forza delle risorse ad oggi disponibili e impiegando al meglio quelle in 
arrivo. 
 
Roma  si  sta  affermando  nella  nuova  dimensione  europea  ­  come  ha  riconosciuto  la  Presidente  della 
Commissione Europea Ursula Von Der Leyen in occasione della sua visita in Campidoglio  ­ sta tornando a 
dare il contributo che tutto il Paese si aspetta dalla sua Capitale.  
 
Roma ha affermato il proprio protagonismo nella fase di ricostruzione e rigenerazione del paese resa possibile 
dal  PNRR  e  sta  ricostruendo  con  determinazione  il  ruolo  che  le  spetta  di  grande  metropoli  europea  e 
internazionale, a partire dall’importante lavoro svolto sui fronti  del Giubileo 2025 e della candidatura a Expo 
2030 
 
Sono  tre  le  grandi  linee  strategiche  presupposto  del  Next  Generation  Eu:  la  sostenibilità  ambientale, 
l’innovazione e la digitalizzazione, l’inclusione e la coesione sociale. 
 
L’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a Roma è la missione­guida dei prossimi cinque 
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anni. Il PNRR è la grande occasione per rilanciare la centralità della Capitale nel sistema­paese e per farla 
essere motore della ripresa italiana. La stessa capacità del PNRR di imporre una trasformazione all’Italia si 
misurerà sulla incidenza che esso avrà sulla Capitale. Per questo è necessario che Roma sia protagonista e 
che sia  in piena sintonia con le strategie di rilancio del Paese. Le due dimensioni del PNRR  ­ quella della 
innovazione nel funzionamento della macchina amministrativa e quella degli investimenti pubblici nei diversi 
settori ­ sono entrambe cruciali, e fortemente complementari. 
 
Per coordinare le riforme necessarie e gli investimenti nei diversi settori, e per fare arrivare a Roma la quota 
massima possibile tra le varie misure del piano destinate agli enti locali, al fine di massimizzarne l’impatto per 
il domani e per le generazioni future, è stato istituito un Dipartimento per coordinare l’azione progettuale della 
Amministrazione e i diversi soggetti e le istituzioni coinvolte per l’attuazione degli interventi, sia nella fase di 
start up sia  in quella operativa,  condividendo obiettivi,  finalità e risultati.  La Struttura si occuperà anche di 
istruire le proposte di Giunta e di Assemblea e faciliterà il confronto interistituzionale tra tutti gli attori del Piano. 
Il PNRR contiene sei missioni, ovvero diversi capitoli tematici di investimento pubblico. Roma potrà dunque 
contare su risorse ad amplissimo spettro per: 
 
• digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; 
• rivoluzione verde e transizione ecologica; 
• infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
• istruzione e ricerca; 
• inclusione e coesione; 
• salute. 
 
Queste Missioni sono poi dettagliate in componenti e misure specifiche, tra cui particolari azioni di investimento 
dedicate a Roma: “Caput Mundi” e le risorse previste per Cinecittà. 
Nonostante  queste  risorse  siano  già  vincolate  per  Roma,  esse  hanno  bisogno  di  interventi  di 
accompagnamento,  nuovi  piani  urbanistici  e  della mobilità,  e  semplificazioni  necessarie  per  ottimizzarne  i 
benefici. 
 
Oltre  a  queste  misure,  importanti  risorse  che  interessano  Roma  riguardano  i  trasporti  e  la  mobilità,  che 
concorreranno a finanziare alcune delle azioni proposte da queste linee programmatiche in tale ambito. 
Nella Missione Inclusione e Coesione sono inoltre previsti, per le Città Metropolitane, quasi 2,5 miliardi di euro 
per il finanziamento di Piani Urbani Integrati. 
Per  poter  accedere  a  questi  fondi  Roma  dovrà  proseguire lungo l’indirizzo tracciato in questi mesi 
predisponendo, anche in coprogettazione con il Terzo Settore, programmi urbani partecipati di rigenerazione, 
finalizzati  alla  riqualificazione  di  ampie  aree  degradate,  alla  rivitalizzazione  economica,  con  particolare 
attenzione alla creazione di nuovi servizi alla persona e al miglioramento dell’accessibilità e dell’intermodalità 
delle infrastrutture. 
Roma, con questo  intervento, potrà attivare sinergie di pianificazione con comuni  limitrofi  con  l’obiettivo di 
ricucire tessuto urbano ed extra­urbano, colmando deficit di strutture, di servizi e di mobilità. 
 
In aggiunta a queste risorse, Roma ha presentato progetti per poter accedere alle altre risorse che il PNRR 
destina alle diverse Missioni, che consentiranno di perseguire i seguenti obiettivi:  
• promuovere la transizione ecologica: investimenti per l’efficienza energetica, per la valorizzazione e la tutela 
del verde urbano, dei giardini, dei parchi e delle ville storiche, la realizzazione di percorsi attrezzati per lo sport 
e  il  tempo  libero  nonché  il  recupero  e  l’ammodernamento  dell’impiantistica  sportiva,  a  partire  da  quella  di 
prossimità nelle zone più periferiche; 
• investire sulla scuola: potenziare la rete di  asili  nido  e  i  servizi  alla  prima  infanzia;  ammodernamento 
tecnologico,  efficientamento  energetico  e  strutturale  degli  edifici  scolastici  di  ogni  ordine  e  grado, 
potenziamento dei sistemi formativi, dell’orientamento e del reinserimento nel mondo del lavoro; 
• dotare Roma di nuove strutture sanitarie di prossimità; nuove infrastrutture sociali per il sostegno ai più fragili: 
anziani, persone con disabilità, minori famiglie in difficoltà; 
• potenziare la mobilità pubblica e la mobilità dolce, attraverso i  finanziamenti previsti  nella Missione 2,  in 
particolare per il rinnovo dei mezzi pubblici di trasporto e per la realizzazione di un sistema di ciclovie; 
• promuovere attivamente la rigenerazione urbana, per tornare a dare decoro a situazioni di degrado sociale 
e ambientale; piani urbani integrati; programmi di qualità dell’abitare con recupero, efficientamento e 
realizzazione di unità abitative di edilizia popolare; 
• promuovere la digitalizzazione della pubblica amministrazione: dalle infrastrutture digitali alle competenze 
digitali diffuse. 
 
Ci  apprestiamo  ora  a  misurarci  con  la  fase  della  messa  a  terra  delle  risorse.  Attuare  questo  profondo 
cambiamento nella città non è possibile senza il protagonismo, assieme alle istituzioni, delle energie presenti 
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nella società civile, nell’associazionismo e nei mondi produttivi. 
Roma in questi anni si è arricchita di esperienze di straordinario civismo. Tale ricchezza va posta a sistema 
attraverso forme organizzate di ascolto e di partecipazione attiva ai processi decisionali della città in armonia 
con le linee guida del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Il rispetto delle condizioni qualitative e temporali del PNRR impone un rafforzamento strutturale della capacità 
amministrativa di Roma e dei suoi Municipi, nonché un’azione integrata di progettazione tra le diverse misure 
previste, e la capacità di includere gli attori privati attraverso PPP (partnership pubblico­private) per mobilitare 
risorse ulteriori e massimizzare l’effetto volano sulla crescita e sull’occupazione degli investimenti pubblici. La 
nuova  Amministrazione  è  partita  da  se  medesima,  varando  una  nuova  macrostruttura  che  ha  reso 
l’organizzazione capitolina più efficiente e capace di centrare gli ambiziosi obiettivi indicati nelle linee 
programmatiche di mandato. 
 
Una  sfida  altrettanto  significativa  è  costituita  dal  Giubileo  del  2025.  Si  tratta  di  un  appuntamento  di 
fondamentale importanza e  la sua preparazione e riuscita costituisce uno degli obiettivi principali di questa 
Amministrazione. 
Si tratta infatti di un evento di importanza planetaria e di straordinario significato spirituale e universale. Per 
Roma e per  l’Italia è una grande  responsabilità e anche un’opportunità per  rendere  la città più bella e più 
accogliente per le decine di milioni di pellegrini che arriveranno da tutto il mondo. 
L’Amministrazione ha definito insieme al Governo la governance più adeguata e ha delineato, in un dialogo 
con  la  Santa  Sede,  la  lista  degli  interventi  per  i  quali  il  Governo  ha  stanziato  in  legge  di  bilancio  delle 
significative risorse. 
Innanzitutto, verranno rafforzati e completati gli  importanti  interventi per  la mobilità già previsti, e verranno 
realizzati specifici interventi di riqualificazione e manutenzione straordinaria. 
Fondamentale sarà, per l’immagine della città, oltre che per governare al meglio l’impatto del Giubileo, valutare 
la realizzazione di opere specifiche per gli eventi giubilari, come l’allestimento di aree per i grandi raduni, ma 
anche il completamento di opere incompiute e interventi a forte valenza sociale e simbolica, a partire dalle 
periferie e dalla cura delle persone. Grande attenzione sarà riservata ai cammini dei pellegrini, ai  luoghi di 
culto, alla fruibilità degli spazi pubblici, ma anche all’inclusione e alla solidarietà.  
 
Insieme al PNRR e al Giubileo, la candidatura di Roma all’Expo 2030 può segnare un lungo periodo di crescita 
e sviluppo per la Capitale. 
L’Amministrazione, forte della statura internazionale della città, è impegnata nella costruzione di un dossier 
della candidatura forte e all’altezza della sfida. Si è costituita una struttura ad hoc (Ufficio di scopo Expo 2030), 
non solo in grado di progettare una manifestazione attrattiva e un valore aggiunto per i Paesi che vi aderiranno, 
ma anche e soprattutto un impatto positivo per la città in termini di spazi rinnovati, di nuove infrastrutture di 
mobilità, di nuovi ecosistemi di crescita e lavoro. 
E’ stato costituito un autorevole comitato promotore che vede protagonista la città, le sue forze produttive e 
sociali, le sue grandi competenze, la sua autorevolezza 
Parallelamente,  grazie  alla  collaborazione  garantita  dal  Ministero  degli  Esteri,  Roma  è  impegnata  nella 
costruzione di una solida rete diplomatica internazionale di sostegno alla candidatura, in vista del voto dei 
Paesi membri del BIE. 
 
 
 
 

12



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SeS.1.Est.2) POPOLAZIONE, CONDIZIONI E PROSPETTIVE SOCIO­
ECONOMICHE DEL TERRITORIO 

 
Sezione a cura della U.O. “Statistica ­ Open Data” del Dipartimento Trasformazione Digitale 

 
 
 

   

13



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

 

  Indice 

1 Territorio, popolazione, imprese e turismo 

  1.1 - Territorio 

  1.2 - Caratteristiche socio-economiche della popolazione residente 

  1.3 - Popolazione residente: indici di struttura e dinamica 

  1.4 - Popolazione straniera residente 

  1.5 - Imprese 

  1.6 - Turismo 

2 Il Benessere Equo e Sostenibile - BES a Roma 

  2.1 - Salute 

  2.2 - Istruzione e formazione 

  2.3 - Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 

  2.4 - Benessere economico 

  2.5 - Relazioni sociali 

  2.6 - Politica e istituzioni 

  2.7 - Sicurezza 

  2.8 - Benessere soggettivo 

  2.9 - Paesaggio e patrimonio culturale 

  2.10 - Ambiente 

  2.11 - Innovazione, ricerca e creatività 

  
2.12 - Qualità dei servizi – Cittadinanza 
2.12 ­ Qualità dei servizi – Mobilità 
2.12 ­ Qualità dei servizi – Gestione eco compatibile 

3 BES per la programmazione – L’andamento di alcuni indicatori 

  

  

   

14



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

1 – Territorio, popolazione, imprese e turismo 

 
1.1 - Territorio 

1.287,0 km2 Estensione territoriale di Roma Capitale 

19,7 km2 Estensione del Municipio più piccolo (Municipio II) 

187,2 km2 Estensione del Municipio più grande (Municipio XV) 

2.186,3  Abitanti per km2 

46.472.511 m2 Estensione aree destinate a verde urbano 

415.000.000 m2 Estensione aree naturali protette e parchi agricoli 

565.008.300 m2 Estensione Superficie Agricola Totale (SAT) (Censimento 2010) 

 
La superfice e i municipi 
 
Roma Capitale si estende su una superficie di 1.287,0 km2. Al fine di adeguare l’azione amministrativa dell’Ente alle 
esigenze del decentramento, il suo territorio è articolato in quindici municipi, quali circoscrizioni di partecipazione, 
consultazione e gestione di servizi nonché di esercizio delle funzioni conferite da Roma Capitale. I municipi 
rappresentano le rispettive comunità, ne curano gli interessi e ne promuovono lo sviluppo nell’ambito dell’unità di Roma 
Capitale. Nel 2013, a seguito dell’approvazione del nuovo Statuto e della successiva deliberazione dell’Assemblea 
Capitolina n. 11/2013, sono state ridefinite le delimitazioni territoriali dei nuovi municipi ed il loro numero è stato ridotto 
da 19 a 15. Il territorio di ciascuno dei 15 municipi ha un’estensione pari o superiore a molte città italiane di media 
grandezza. I municipi più piccoli sono il I, il II e il V, situati nell’area centrale della città, quelli più estesi sono il XV e il IX. 
Nel 2021 sono stati parzialmente ridisegnati i limiti territorili dei municipi VI e VII a seguito della Deliberazione di 
Assemblea Capitolina n. 2 del 14 Gennaio 2021 con la quale sono stati deliberati il distacco della Zona Urbanistica 8A 
“Torrespaccata” dal Municipio VI e l’accorpamento della stessa al Municipio VII. 
 

 
Fonte: Ufficio di Statistica di Roma Capitale  
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Le zone urbanistiche 
 
Le zone urbanistiche e le suddivisioni toponomastiche costituiscono ulteriori suddivisioni amministrative del territorio 
capitolino. Le 155 zone urbanistiche sono state istituite nel luglio del 1977 sulla base di criteri di unitarietà urbanistica  
al fine di realizzare un riferimento di base per tutta l’attività di pianificazione e di gestione urbanistica. Sono 
caratterizzate da un codice alfanumerico, costituito dal numero dell’organismo di decentramento 
(circoscrizione/municipio secondo la numerazione in vigore fino al 2012), e da una lettera che indicava la relativa 
porzione territoriale. 
Come riportato, con Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 2 del 14 Gennaio 2021, recante ad oggetto: "Modifiche 
alla deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 11 dell'11 Marzo 2013 per quanto concerne la deliberazione territoriale 
del Municipi VI e VII di Roma Capitale ed ulteriori disposizioni transitorie", sono stati parzialmente ridisegnati i confini 
territoriali tra il Municipio Roma VI e il Municipio Roma VII e nello specifico sono stati deliberati il distacco dell’intera 
Zona Urbanistica 8A “Torrespaccata” dal Municipio VI e l’accorpamento della stessa Zona Urbanistica al Municipio VII. 
 

 
Fonte: Ufficio di Statistica di Roma Capitale   
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Le suddivisioni toponomastiche 
 
Le suddivisioni toponomastiche costituiscono la ripartizione storica della città, sono contrassegnate da un codice 
numerico a tre cifre e distinte al loro interno in rioni (codici da 101 a 122), quartieri urbani e marini (codici da 201 a 
235), suburbi (codici 301 e da 307 a 311) e zone dell'Agro romano (codici da 401 a 459, escluse le zone con codici 436, 
437, 438, 442, 446, 447 e parte delle zone 441, 443 e 445, che appartengono al Comune di Fiumicino).  
 
 

 
Fonte: Ufficio di Statistica di Roma Capitale   
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La densità abitativa 
 
La densità abitativa del territorio romano al 31.12.2021 è pari a 2.186,3 abitanti per km2. Le aree più densamente abitate 
sono il Municipio V (8.859,3 abitanti per km2) ed i Municipi I e II collocati nella zona centrale della città (rispettivamente 
8.262,6 e 8.389 abitanti per km2). Di contro, quelle meno densamente abitate sono il Municipio XV (851,7 abitanti per 
km2) ed il Municipio IX (996,7 abitanti per km2). 
 
Densità abitativa per municipio al 31 dicembre. Anno 2021 

                                 
 
Densità della popolazione per municipio al 31 dicembre. Anno 2021 
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
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Il verde urbano 
Il sistema del verde romano, che interessa nel complesso una superficie di 1.028 km2, pari all’ 80% dell'intero territorio 
comunale, comprende:        

  aree destinate a verde urbano (46.472.511 m2)       

  aree naturali protette (415.000.000 m2)        

  aree agricole (565.008.300 m2)         
  

In particolare, le aree naturali protette comprese nel territorio di Roma sono in tutto 22, di cui 21 parchi terrestri e un 
parco marino. Buona parte di tali aree (16 + l’area marina protetta) è gestita da “RomaNatura”, l’ente regionale nato 
nel 1998 per gestire il vincolo di tutela ambientale e paesaggistica nel sistema delle Aree Naturali Protette situate 
interamente all’interno di Roma Capitale. Il “sistema delle aree naturali protette” gestite da RomaNatura comprende 4 
macro-tipologie di aree naturali: le riserve naturali, i parchi urbani, i monumenti naturali e l’area marina protetta. A 
queste si aggiungono i parchi e le riserve naturali regionali e statali (Parco Regionale dell’Appia Antica, Parco Naturale 
Regionale di Bracciano-Martignano, Parco Naturale Regionale di Veio, Riserva Naturale Statale del Litorale Romano e 
Tenuta di Castel Porziano).  
          
Verde urbano, aree naturali protette e parchi agricoli nei grandi comuni (m2). Anno 2020 
 

Grandi comuni 

Verde urbano (a) 
Aree naturali protette e 

parchi agricoli (b) 

Densità totale 
delle aree verdi 

(c) (%) 

Disponibilità di verde 
urbano fruibile (d)  

(mq per ab.) 
Superficie 

(mq) 

Densità 
(% su 

superficie 
comunale) 

Superficie 
(mq) 

Densità 
(% su superficie 

comunale) 

Torino 20.020.807 15,4 9.705.200 7,5 21,7 22,3 

Genova 11.977.263 5,0 63.102.195 26,3 31,2 6,2 

Milano 25.082.722 13,8 35.323 .. 13,8 17,7 

Venezia 11.067.154 2,7 261.196.224 62,8 65,5 40,0 

Bologna 8.611.837 6,1 37.385.050 26,5 32,7 21,4 

Firenze 8.951.063 8,7 11.165.254 10,9 19,6 20,0 

Roma 46.472.511 3,6 415.000.000 32,2 35,6 16,6 

Napoli 12.053.997 10,1 28.614.242 24,1 31,5 9,3 

Bari 2.942.042 2,5 2.277.324 1,9 4,4 8,6 

Catania 5.431.326 3,0 27.504.899 15,0 18,0 8,2 

Palermo 7.634.000 4,8 47.179.574 29,4 34,1 10,9 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Istat, Dati ambientali nelle città 
 
(a) Le aree verdi urbane includono: a) Verde storico (ai sensi del D.Lgs n. 42/2004 e s.m.i.); b) Grandi parchi urbani; c) 
Verde attrezzato; d) Giardini scolastici; e) Orti urbani; f) Orti botanici; g) Aree sportive all'aperto; h) Giardini zoologici; 
i) Cimiteri. 
(b) L’indicatore considera l’estensione complessiva delle aree del verde urbano e protette: le aree verdi urbane, le 
aree presenti nell'Elenco ufficiale delle aree naturali protette (EUAP), le altre aree naturali protette non incluse 
nell’elenco ufficiale, ma comunque istituite ai sensi di una normativa regionale e/o locale e le aree della Rete Natura 
2000. 
Nei comuni di Torino, Firenze, Roma e Napoli, parte delle aree protette sono in sovrapposizione con le aree verdi 
urbane (non è consentito fare la somma di queste aree per il calcolo dell'indicatore di densità totale delle aree verdi.  
(c) Aree naturali protette e aree del verde urbano - incidenza percentuale sulla superficie comunale) 
(d) Sono considerate "aree verdi fruibili" le aree verdi gestite da enti pubblici e disponibili per i cittadini, che si trova no 
nel territorio comunale (le aree boschive, le aree verdi incolte e altre tipologie di verde urbano).   
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Meteorologia 
Le osservazioni meteorologiche relative al 2021 non si discostano in maniera consistente da quelle dell’anno 
precedente. 
I mesi più caldi sono luglio e agosto, con una temperatura media pari 27,2°C; la temperatura massima giornaliera, pari 
a 38,4°C, è stata registrata il 12 agosto. Il mese più freddo è quello di gennaio, con una temperatura media di 8,1°C; la 
temperatura minima giornaliera è stata però registrata il 16 febbraio 2021 con -0,6°C. Il mese più piovoso è risultato 
novembre (197,3 mm totali, con 19 giorni piovosi); i mesi meno piovosi sono invece stati quelli di luglio (2,7 mm totali) 
e settembre (4,2 mm). 
Osservazioni meteorologiche della stazione di Via Lanciani. Anni 2011-2021 

ANNI 

Temperatura 
massima 

giornaliera a 2 
m °C 

Temperatura 
minima 

giornaliera a 
2 m °C 

Temperatura 
media annua a 2 

m °C 

Totale 
precipitazioni 

mm 

N. giorni con 
precipitazioni >1 

mm 

Massima 
precipitazione 

giornaliera  mm 

2011                 37,6  0,2                    17,0               639,9                    56                  100,9  

2012                 38,3  -3,1                    17,0               752,8                    68                    55,6  

2013                 37,8  -0,3                    16,3            1.104,3                  102                    59,8  

2014                 34,6  -0,4                    16,4            1.206,3                    91                    79,6  

2015                 37,2  0,0                    17,0               815,8                    66                    54,9  

2016                 36,1  -0,9                    17,2               714,9                    79                    31,9  

2017                 39,5  -3,5                    17,3               496,5                    49                    98,8  

2018                 36,9  -4,8                    17,5               985,5                    98                    42,6  

2019                 38,3  -0,4                    17,5               848,4                    84                    58,5  

2020                 38,0  0,8                    17,4               592,2                    71                    37,3  

2021                        38,4  -0,6                         17,2                       787,6                             78                         44,0  

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Regione Lazio - Open Data SIARL di ARSIAL 
 
Osservazioni meteorologiche della stazione di Via Lanciani per mese. Anno 2021 
 

TEMPERATURA - °C 

OSSERVAZIONI Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Media nel mese 8,1 11,3 11,3 13,6 18,5 24,6 27,2 27,2 23,9 16,9 14,3 9,7 

Minima giornaliera (valore 
medio) 

4,5 6,8 6,6 9,0 13,8 19,2 22,0 22,4 19,4 12,5 11,2 5,6 

Minima giornaliera (valore 
minimo) 

-0,2 -0,6 2,1 2,4 9,5 14,8 19,0 17,0 17,0 8,7 3,5 1,6 

Massima giornaliera (valore 
medio) 

11,8 16,4 16,7 18,5 23,3 30,2 32,5 32,4 29,5 22,0 18,1 14,1 

Massima giornaliera (valore 
massimo) 

16,5 22,4 23,9 26,3 29,7 35,1 35,8 38,4 31,6 28,6 25,5 19,5 

UMIDITA' MEDIA GIORNALIERA - % 

OSSERVAZIONI Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Media nel mese 79 75 66 68 66 61 57 59 64 68 82 79 

Valore minimo 50 40 35 37 49 41 34 40 54 38 65 55 

Valore massimo 93 89 97 89 85 86 69 77 82 87 95 97 

PRECIPITAZIONI - (mm) 

OSSERVAZIONI Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Totale nel mese 162,4 57,9 93,6 84,0 14,2 22,0 2,7 21,4 4,2 20,3 197,3 107,6 

Valore medio giornaliero 5,2 2,1 3,0 2,8 0,5 0,7 0,1 0,7 0,1 0,8 6,6 3,5 

Valore massimo giornaliero 33,8 18,0 34,9 28,5 3,9 8,8 2,5 20,9 2,7 8,9 44,0 38,8 

Giorni piovosi 16 7 5 15 9 6  2 3 4 6 19 17 

Giorni con precipitazione >1 mm 12 5 5 10 5 5  1 1 2 4 16 12 
 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Regione Lazio - Open Data SIARL di ARSIAL 
  

20



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

Consumo di suolo 
Il consumo di suolo è definito come la variazione da una copertura non artificiale (suolo non consumato) a una copertura 
artificiale del suolo (suolo consumato). Per suolo consumato si intende invece la quantità complessiva di suolo a copertura 
artificiale esistente in un dato momento, classificabile in “permanente” (che non prevede un ripristino allo stato iniziale, es: 
edifici, strade asfaltate, porti, aeroporti, ferrovie) o “reversibile” (compatibile con un ritorno, spesso in tempi lunghi, allo stato 
naturale di partenza, es: strade non pavimentate, cantieri in terra battuta, aree estrattive). La forma più evidente e diffusa di 
copertura artificiale è rappresentata dall’impermeabilizzazione del suolo attraverso materiali, quali asfalto o calcestruzzo, per 
la costruzione, ad esempio, di edifici e strade. Altre forme di consumo di suolo variano dalla perdita totale della “risorsa suolo” 
attraverso la rimozione per escavazione (comprese le attività estrattive a cielo aperto), alla perdita parziale, più o meno 
reversibile, della funzionalità della risorsa a causa di fenomeni quali, ad esempio, la compattazione (es. aree non asfaltate 
adibite a parcheggio) (ISPRA, Report|SNPA 08/2019). L’impermeabilizzazione rappresenta la principale causa di degrado del 
suolo in Europa, comporta un rischio accresciuto di inondazioni, contribuisce ai cambiamenti climatici, minaccia la biodiversità, 
provoca la perdita di terreni agricoli fertili e aree naturali e seminaturali, contribuisce, insieme alla diffusione urbana, alla 
progressiva e sistematica distruzione del paesaggio, soprattutto rurale e alla perdita delle capacità di regolazione dei cicli 
naturali e di mitigazione degli effetti termici locali (Commissione Europea, 2012). 
 
Con riferimento al 2020, a Roma si registrano 30.255,12 ettari di suolo coperto artificialmente, pari a circa un quarto (23,5%) 
dell’intera superficie comunale. L’incremento di consumo rispetto al 2019 è pari a 123,38 ettari, corrispondenti ad una densità 
di 9,6 mq/ha e ad una percentuale pari allo 0,41% dell’intero territorio comunale, valore massimo di consumo annuo tra i 
principali Grandi Comuni. Di contro, circa il 76,5% del territorio comunale non è consumato; tale percentuale rappresenta 
quasi il primato fra i principali grandi Comuni, essendo superato soltanto dal valore relativo a Venezia. 
 
Suolo consumato e non (ha, %, densità). Roma. Anni 2016-2020 

Anno 
Suolo 

consumato (ha) 
Suolo non 

consumato (ha) 
Suolo 

consumato (%) 
Suolo non 

consumato (%) 

Incremento 
[ha] rispetto al 

periodo 
precedente 

Densità di 
consumo di 
suolo [mq] 

rispetto 
all'area totale 

[ha] 

2016  29.884,49     98.677,32     23,25     76,75     46,25     3,60    

2017  29.920,02     98.641,79     23,27     76,73     35,53     2,76    

2018  30.014,17     98.547,64     23,35     76,65     94,15     7,32    

2019  30.131,74     98.430,07     23,44     76,56     117,57     9,15    

2020  30.255,12     98.322,83     23,53     76,47     123,38     9,60    

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ISPRA 
(%) Percentuale di suolo sulla superficie amministrativa 
 
Dall’analisi della serie storica si evidenza una crescita continua del suolo consumato, con incrementi rispetto al periodo 
precedente costantemente positivi. 
  

21



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

Suolo consumato (variazione [ha], densità [m2/ha]). Roma. Anni 2016-2020 
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ISPRA 
 
Suolo consumato e non (%) nei principali grandi Comuni. Anno 2020 
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ISPRA 
 (%) Percentuale di suolo  sulla superficie amministrativa  
 
In relazione alle tipologie di copertura ed al dettaglio per municipio, gli ultimi dati disponibili sono quelli del 2019. Con 
riferimento a tale anno, le coperture più rilevanti a Roma sono rappresentate dalle aree impermeabili/pavimentate non 
edificate (piazzali, parcheggi, cortili, campi sportivi, ...), che costituiscono il 9,58% della superficie amministrativa, 
seguite dell’edificato (6,77%) e dalle strade pavimentate (5,02%). 
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Copertura di suolo di Roma Capitale. Anno 2019 

 
Fonte: Il consumo di suolo di Roma Capitale – Rapporto Servizio Civile Nazionale – ed.2020 
 
A livello municipale la percentuale di suolo consumato differisce sostanzialmente fra un territorio e l’altro anche a causa 
della conformazione della città. Sempre con riferimento al 2019, i municipi nei quali si registrano i valori più elevati di 
suolo consumato rispetto alla superficie amministrativa sono il I (74,44%), il II (68,51%), il V (63,95%) e il VII (52,46%), 
mentre i valori più bassi si registrano nel XIV (13,74%), nel XV (14,77%), nel IX (17,74%) e nel X (18,98%). Il consumo di 
suolo tra il 2018 ed il 2019 ammonta a 110,06ha e i Municipi maggiormente interessati dal fenomeno sono il XV 
(+17,89ha), l’XI (+16,36ha) ed il XII (+13,33ha). 
 
Suolo consumato (%) per Municipio. Anno 2019 
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Rapporto Servizio Civile Nazionale - Il consumo di suolo 
di Roma Capitale - ed.2020 
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Suolo consumato (%) per Municipio. Anno 2019 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Rapporto Servizio Civile Nazionale – Il consumo di suolo 
di Roma Capitale - ed.2020 
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1.2  Caratteristiche socio-economiche della popolazione residente  

4,96 
Valore dell’Indice di disagio sociale del VI Municipio, caratterizzato dal maggiore fabbisogno di 
servizi per il contrasto al disagio  

-4,51 
Valore dell’Indice di disagio sociale del II Municipio,  caratterizzato dal minore fabbisogno di servizi 
per il contrasto al disagio 

 
Disagio sociale e emarginazione 
 
L’indicatore utilizzato è l’Indice di Disagio Sociale ricalcolato su base Roma. L’indice fornisce una misura della possibile 
criticità socio-occupazionale di una determinata area, evidenziando i diversi gradi di “potenziale esposizione” a disagio 
sociale ed emarginazione. In termini statistici, l’Indice di Disagio Sociale ricalcolato su base Roma è la media ponderata 
degli scostamenti di specifici indicatori calcolati sulle singole aree interne rispetto ai corrispondenti valori medi di Roma 
(rilevati al censimento ISTAT del 2011). Gli indicatori considerati sono: tasso di disoccupazione, tasso di occupazione, 
tasso di concentrazione giovanile e tasso di scolarizzazione. Se tutti i suddetti tassi hanno valore pari al dato medio di 
Roma, l’Indice di Disagio Sociale nell’area d’interesse risulta pari a 0. Un valore maggiore di 0, in sostanza, implica che 
l’Indice di Disagio Sociale nell’area considerata è maggiore del corrispondente valore medio cittadino; ossia che nell’area 
considerata il “disagio”, così come misurato dagli indicatori sopra citati, è maggiore della media capitolina. 
Dai dati di censimento emerge che i valori più elevati di “disagio sociale” sono concentrati maggiormente nell’area est 
del territorio capitolino; le macro-aree con IDS sensibilmente maggiore della media capitolina sono infatti rappresentate 
dai municipi VI (IDS_RM = 4,96), V (2,33) e IV (1,87). Valori leggermente più elevati della media di Roma sono rilevati 
anche nella periferia ovest del territorio cittadino, in corrispondenza dei municipi X, XI, XIII e XIV. I municipi con valori  
di “disagio sociale” minori sono invece il secondo (IDS_RM = -4,51), il nono (-2,53), il primo (-2,28) e l’ottavo (-1,72). 
L’analisi per zona urbanistica rivela inoltre aree di possibile disagio sociale” anche all’interno di municipi non critici, e 
aree “non disagiate” anche all’interno di distretti con valori di disagio elevati. 
Nello specifico, escludendo le zone con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, i maggiori valori di IDS ricalcolato si 
registrano nelle zone urbanistiche di Tufello (4i – municipio III) e Torrespaccata (8a – municipio VI). Allo stesso tempo, 
alcune aree rientranti in municipi a maggior “disagio sociale” presentano invece valori specifici molto bassi: è questo il 
caso di S. Alessandro (5i – municipio IV) e Acqua Vergine (8d – municipio VI). L’indice presenta inoltre valori minimi nei 
territori di Parioli (2b) nel II municipio, Malafede (13a) nel X, Magliana (15e) nell’XI e Acquatraversa (20b) nel XV. 
 
Indice di disagio sociale ricalcolato su media Roma (dati censimento 2011) per zona urbanistica 
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Istat 
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I principali indicatori di fabbisogno nei Municipi di Roma Capitale 
 
Anziani 
L’incrocio dei dati dell’agenzia delle Entrate sul Reddito Imponibile dichiarato (anno fiscale 2019) con i dati anagrafici al 
31/12/2019 permette di realizzare una stima del numero di ultrasessantacinquenni in condizioni di reddito basso 
finalizzato all’individuazione dei Municipi nei quali la necessità di interventi assistenziali rivolti alla popolazione anziana 
sia più pressante. Tale processo consente di calcolare la distribuzione della popolazione di età superiore ai 65 anni 
avente un reddito individuale inferiore agli 11.000€ lordi annui. 
Il Municipio VII (quello più popoloso della Capitale) ed i Municipi V e VI (quelli con il reddito imponibile medio più basso)  
risultano essere quelli in cui il valore stimato di anziani in condizioni di difficoltà economica sono più alti. Nel Municipio 
VI, in particolare, l’incidenza di ultrasessantacinquenni con reddito sotto gli 11.000€ pesa per il 33,9% sul totale degli 
over 65 (in discesa rispetto al 34,9% del 2018) ed è il valore più alto registrato a Roma, seguito dal 29,1% (nel 2018 era 
del 29,9%) del Municipio V. A tal proposito si può notare che il municipi XI e XIII, pur avendo una forte incidenza di 
anziani a reddito basso sul totale degli over 65, in termini di valori assoluti si trovano in una situazione di fabbisogno 
minore rispetto a quelli appena citati. 
Il Municipio II (centro), il Municipio VIII e il Municipio IX (quadrante sud) sono quelli con fabbisogno minore in quanto 
combinano una popolazione di ultrasesantacinquenni inferiore rispetto agli altri municipi, con un’incidenza di redditi 
bassi tra questi inferiore al 20%. Situazione di fabbisogno maggiore, ma sostanzialmente uniforme, nei restanti municipi 
romani. 
 
Numero stimato di residenti 65 anni + con reddito inferiore a 11.000€ per Municipio di Roma. Anno 2019

 
 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Siatel - Agenzia delle Entrate forniti dal 
Dipartimento Risorse Economiche e dati Anagrafe 
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Famiglie e minori 
 
Il calcolo della numerosità dei nuclei familiari in cui siano presenti minori e con un reddito imponibile complessivo 
inferiore a 25.000€ (dichiarato nell’anno fiscale 2019) individua la distribuzione nei municipi di Roma delle famiglie in 
condizioni di difficoltà economica. Tale valore però, non tiene conto di tutte quelle famiglie che non risultano nelle 
dichiarazioni dei redditi riferite alla Capitale; per tanto, la proporzione di queste famiglie rispetto al totale di quelle c he 
presentano una dichiarazione dei redditi nel rispettivo municipio può essere estesa al totale delle famiglie risultanti sul 
territorio capitolino al 31/12/2019 (nei singoli municipi), così da avere una stima efficace delle famiglie con minori in 
condizioni reddituali difficili dislocate nei municipi. 
La stima ottenuta delinea due precise aree di disagio a Roma: una è il quadrante est (Municipio VI, V, VII) che descrive 
situazioni abbastanza diverse tra loro: mentre i primi due municipi hanno un valore alto di famiglie con minori in 
condizioni di povertà a causa del reddito medio diffusamente basso (l’incidenza di tali famiglie è, rispettivamente, del 
14,5% e 10,2%), nel Municipio VII tale valore è alto a causa della numerosità della popolazione e non dell’incidenza delle 
famiglie abasso reddito che appare limitata (7,5%). L’area del litorale (Municipio X) è l’altra zona che emerge 
negativamente da questa stima presentando una situazione intermedia rispetto a quella dei tre municipi appena citati.  
Le restanti zone sono caratterizzate da un valore intermedio per i Municipi del quadrante settentrionale (municipi III, 
XIV e XV) e del Municipio XI. Le altre aree sono caratterizzate da un valore contenuto della stima, risultante 
dall’interazione dell’incidenza delle famiglie a basso reddito e della popolosità del municipio 
 
Numero stimato di famiglie con minori con reddito inferiore ai 25.000€. Roma. Anno 2019 
 

Municipio 

famiglie con 
minori e reddito 

totale inferiore ai 
25.000€ 

famiglie con 
reddito 

famiglie totali 

quota famiglie con 
minori e reddito < 

25.000 euro su 
famiglie con 

reddito 

stima famiglie 
res. con 
minori e 

reddito sotto i 
25.000 euro 

Municipio I 4.450 70.537 91.029 6,31% 5.743 

Municipio II 4.393 72.804 87.622 6,03% 5.287 

Municipio III 6.980 87.709 99.266 7,96% 7.900 
Municipio IV 6.065 71.643 82.067 8,47% 6.947 

Municipio V 10.180 100.054 116.964 10,17% 11.901 

Municipio VI 13.597 93.547 109.786 14,53% 15.957 

Municipio VII 9.769 131.139 149.022 7,45% 11.101 

Municipio VIII 3.502 57.142 66.149 6,13% 4.054 

Municipio IX 5.602 74.249 83.825 7,54% 6.324 

Municipio X 9.522 90.059 103.743 10,57% 10.969 

Municipio XI 6.199 61.481 72.199 10,08% 7.280 

Municipio XII 4.763 61.834 68.306 7,70% 5.262 

Municipio XIII 5.444 55.306 62.152 9,84% 6.118 

Municipio XIV 7.883 80.416 90.193 9,80% 8.841 

Municipio XV 6.346 57.851 76.093 10,97% 8.347 

Totale Municipi 104.695 1.165.771 1.358.416 8,98% 121.996 

Non indicato 6 64 496 9,38% 47 

Totale 104.701 1.165.835 1.358.912 8,98% 122.041 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Siatel - Agenzia delle Entrate forniti dal 
Dipartimento Risorse Economiche e dati Anagrafe 
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Numero stimato di famiglie con minori con reddito inferiore ai 25.000€ per municipio di Roma. Anno 2019 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Siatel - Agenzia delle Entrate forniti dal 
Dipartimento Risorse  
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1.3 Popolazione residente: indici di struttura e dinamica 

2.813.365 Popolazione iscritta in anagrafe a Roma alla data del 31.12.2021 (-0,3% rispetto al 31.12.2020) 

1.354.156 Famiglie anagrafiche a Roma al 31.12.2021 

46,4 Età media in anni della popolazione di Roma al 31.12.2021 

263,6 Indice di vecchiaia nel municipio più vecchio (Mun I) (media di Roma = 186,8) 

111,0 Indice di vecchiaia nel municipio più giovane (Mun VI) (media di Roma = 186,8) 

6,1 Nati vivi ogni mille abitanti residenti a Roma nel 2021  

11,0 Morti ogni mille abitanti residenti a Roma nel 2021  
 
La popolazione a Roma Capitale 
La popolazione iscritta in anagrafe a Roma al 31.12.2021 è pari a 2.813.365 unità, un ammontare lieve in calo rispetto 
alla stessa data del 2020 (-0,3%). Nel 2021 trova dunque conferma il decremento demografico rilevato a partire dal 
2012, con la sola eccezione costituita dal lieve incremento registrato tra il 2015 ed il 2016 (+0,3%).  
 
Popolazione iscritta in anagrafe al 31 dicembre e variazione annua (%). Roma. Anni 2011­2021 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
I quindici municipi di Roma sono equiparabili, per estensione territoriale e popolazione, ad altrettante città italiane di 
media grandezza. A fine 2021 la dimensione demografica media dei municipi è di poco inferiore a 188 mila abitanti; il 
municipio più popoloso è il VII, con un numero di abitanti pari a 311.416 (11,1% della popolazione romana), mentre il 
meno popoloso è l’VIII con 128.914 abitanti (4,6%). Nel confronto rispetto al 2020 a livello municipale è necessario 
tenere presente l’intercorsa variazione territoriale tra i municipi VI e VII, con il passaggio dell’intera zona urbanistica 8A 
(Torrespaccata) dal VI al VII1. 
 
 
  

                                                             
1 Con la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 2 del 14 Gennaio 2021 sono stati parzialmente ridisegnati i confini territoriali tra il 
Municipio Roma VI e il Municipio Roma VII e nello specifico sono stati deliberati il distacco dell’intera Zona Urbanistica 8A 
“Torrespaccata” dal Municipio VI e l’accorpamento della stessa Zona Urbanistica al Municipio VII. 
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Popolazione al 31 dicembre per municipio*. Roma. Anno 2021 
 

   
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
* con Deliberazione n.2 dell'Assemblea Capitolina del 14/01/2021 sono stati modificati parzialmente i confini dei 
municipi VI e VII. Pertanto l'intera Zone Urbanistica 08A è passata dal municipio VI al Municipio VII 
 
Popolazione iscritta in anagrafe nei municipi. Dati al 31 dicembre 2021 
 

 
 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
 
(*) con Deliberazione n.2 dell'Assemblea Capitolina del 14/01/2021 sono stati modificati parzialmente i confini dei 
municipi VI e VII. Pertanto l'intera Zone Urbanistica 08A è passata dal municipio VI al Municipio VII 
La densità abitativa media è di circa 2.186 abitanti per kmq, con picchi nei municipi I, II e V, nei quali la  densità media 
raggiunge valori pari rispettivamente a 8.263, 8.389 e 8.859 ab/kmq. I valori sono sensibilmente inferiori nei municipi 
più vasti, come il IX ed il XV, che fanno registrare una densità pari rispettivamente a 997 e 852 ab/kmq.  
Rispetto al 2020, in quasi tutti i municipi si è registrata una flessione dell’ammontare di popolazione. L’aumento 
registrato nel municipio VII (+3,6%) è dovuto alla citata modifica dei confini dei municipi VI e VII, che ha comportato il 
relativo “spostamento” della popolazione residente e che giustifica in buona parte anche la riduzione della popolazione 
del VI municipio (-5,1%) .  
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Con riferimento al genere, la popolazione maschile al 31.12.2021 ammonta a 1.332.128 unità (47,3% del totale), mentre 
quella femminile a 1.481.237 (52,7% del totale); il rapporto di mascolinità2, pressoché invariato rispetto al 2020, risulta 
pari a 89,9 (era 89,8).  
La distribuzione per stato civile della popolazione iscritta in anagrafe mostra una leggera predominanza di celibi/nubili 
(46,4%) rispetto a coniugati/e (42,4%); quest’ultima categoria include anche gli/le “Uniti/e civilmente”, che ammontano 
allo 0,1% del totale (3.245 unità). L’incidenza di vedovi/e è pari al 7,0% e include anche 61 casi di “vedovi/e da unione 
civile”; tra i/le divorziati/e, la cui quota è pari al 4,2% del totale, sono compresi 76 casi di “divorziati/e da unione civile”. 
 
Composizione della popolazione di Roma per genere e per stato civile (%) al 31 dicembre 2021 
 

   
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
 
L’incidenza più alta della componente femminile si registra nei municipi II (55,1%), XII (54,0%) e III (53,6%). 
Il numero di famiglie iscritte in anagrafe al 31 dicembre 2021 è pari a 1.354.156, di queste il 45,2% sono famiglie 
monocomponente e il 23,9% sono famiglie con due componenti. L’ampiezza media delle famiglie è di 2,1 componenti. 
 
Famiglie per numero di componenti. Dati al 31 dicembre 2021 
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
 
I municipi dove è più alta la presenza di famiglie monocomponente sono il I (59,0%), il II (52,8%) e l’VIII (49,3%); i 
municipi dove invece è più bassa sono il  VI (37,3%), il X (39,6%) e il IX (40,9%) 
Rispetto all’ampiezza media delle famiglie, si collocano al di sopra della media cittadina i municipi VI (2,3 componenti), 
IX e X (entrambi con 2,2 componenti); al di sotto si collocano i municipi III, V, VII, XII (tutti con 2,0 componenti), II e V III 
(entrambi con 1,9 componenti) e I (1,7 componenti). 
La piramide per età della popolazione romana evidenzia un profilo determinato dalla progressiva diminuzione del tasso di 
natalità e dal parallelo incremento della sopravvivenza in vita. Per entrambi i generi, le classi a  maggior frequenza sono 
quelle comprese tra i 45 ed i 59 anni. Dal confronto dei profili maschile e femminile emerge la maggiore numerosità dei 
maschi fino ai 35 anni (rapporto di mascolinità 0-35 anni = 105,9) e la netta preponderanza del contingente femminile dai 

                                                             
2 Rapporto di mascolinità = (pop. di sesso maschile / pop. di sesso femminile) *100  
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65 anni in su (rapporto di mascolinità oltre i 65 anni = 70,6). Nella classe d’età 85+, in particolare, sono presenti solo poco 
più di 50 uomini ogni 100 donne (rapporto di mascolinità oltre gli 85 anni = 50,7). 
 
Piramide per classi d’età della popolazione al 31 dicembre (%). Roma. Anno 2021 
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
 
L’età media della popolazione di Roma al 2021 è pari a 46,4 anni. L’indicatore risulta in crescita costante negli ultimi 
anni e presenta differenze, anche consistenti, all’interno del territorio capitolino.  
I municipi più giovani sono il VI, il X e il IX (età medie rispettivamente pari a 42,3, 45,3 e 45,6), mentre i più anziani sono 
il I, l’VIII e il XII (età media pari rispettivamente a 48,8, 48,1 e 47,9) 
 
Età media della popolazione al 31 dicembre 2021 per genere e municipi. 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
(*) Con Deliberazione n.2 dell'Assemblea Capitolina del 14/01/2021 sono stati modificati parzialmente i confini dei 
municipi VI e VII. Pertanto l'intera Zone Urbanistica 08A è passata dal municipio VI al Municipio VII 
L’indice di vecchiaia3, che fotografa l’incidenza della componente più anziana della popolazione rispetto alle classi di età 
più giovani,  è pari a 186,8 (era 179,8 nel 2020): per 100 individui di età compresa tra 0 e 14 anni, dunque, si contano 
circa 187 persone di età maggiore o uguale a 65 anni.   
A livello territoriale, il municipio con indice più basso è il VI (111,0), mentre quello con indice più alto è il I (263,6). I 
municipi che si attestano su valori più bassi rispetto al valore complessivo di Roma sono il X (160,7), il IX (168,1), il XIV 
(173,1) e il XV (173,3), che si distinguono per un profilo meno anziano della popolazione. 
Un altro indicatore che evidenzia l’invecchiamento della popolazione di Roma il numero di “anziani per bambino”4, il cui 
valore medio è pari 5,5 (era 5,2 del 2020). Il numero di anziani per bambino registrato nella popolazione romana è 
aumentato complessivamente negli ultimi 10 anni di circa 2 unità, passando da 3,4 del 2012 a  5,5 del 2021.  

                                                             
3 Indice di vecchiaia = (pop. di 65 anni e più / pop. di età 0-14) * 100 
4 Anziani per bambino = pop. di 65 anni e più / pop. minore di 6 anni 
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A livello territoriale, l’indicatore calcolato al 31 dicembre 2021 assume valori diversi tra i vari municipi. Al di sotto del 
valore comunale si collocano i municipi VI (3,2), IX e XIV (in entrambi l’indicatore è pari a 5,0), V e X (in entrambi 
l’indicatore è pari a 5,1), XV (5,3) e XI (5,4).  
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Popolazione iscritta in anagrafe e variazione annua, indicatori strutturali, famiglie di Roma al 31.12.2021 
 

Municipio 
Popolazione 

iscritta in 
anagrafe 

Variazione 
rispetto al 

31.12.2020 

Indice di 
vecchiaia 

(%) 

Anziani 
per 

bambino 

Numero di 
famiglie 

Famiglie 
monocomponente 

(%) 

I 165.967 532 0,32% 263,6 8,2 90.770 59,0 

II 164.968 -1.039 -0,63% 218,9 6,6 86.243 52,8 

III 203.687 251 0,12% 195,3 5,5 98.981 44,4 

IV 171.734 -1.550 -0,89% 209,3 5,9 82.137 42,8 

V 238.487 -1.545 -0,64% 188,6 5,1 116.019 45,9 

VI 241.414 
-

12.965 
-5,10% 111,0 3,2 104.237 37,3 

VII 311.416 10.696 3,56% 207,6 6,0 153.182 45,9 

VIII 128.914 -238 -0,18% 227,4 6,8 66.019 49,3 

IX 182.643 -127 -0,07% 168,1 5,0 84.279 40,9 

X 228.731 -780 -0,34% 160,7 5,1 103.567 39,6 

XI 152.924 -548 -0,36% 186,4 5,4 72.366 43,2 

XII 139.838 29 0,02% 218,0 6,6 68.223 46,3 

XIII 130.997 -432 -0,33% 196,8 5,8 61.188 44,1 

XIV 189.779 -412 -0,22% 173,1 5,0 89.442 43,3 

XV 159.469 127 0,08% 173,3 5,3 76.118 45,3 

non 
localizzati 

2.397 -1.615 
-

40,25% 
128,6 2,8 1385 71,5 

Roma 2.813.365 -9.616 -0,34% 186,75822 5,4674176 1.354.156 45,2 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
 
Con riferimento alla data di registrazione, i nati vivi al 31 dicembre 2021 ammontano a 17.128 unità, dato in flessione 
rispetto al 2020 (-7,1%). Il 51,6% dei nati sono maschi e il 48,4% sono femmine, con un rapporto di mascolinità alla 
nascita pari a 106,4 (106 nati maschi ogni 100 nate femmine). 2.536 nati hanno cittadinanza straniera (il 14,8% del totale 
dei nati, in calo rispetto al 2020).  
Il maggior numero di nascite al 31 dicembre 2021 è avvenuto nei municipi VI (10,7%) e VII (10,6%). I municipi dove si 
sono registrate invece meno nascite sono l’VIII (4,4%), il XII e il I (entrambi 4,5%) e il XIII (4,7%). 
A livello territoriale, in ogni municipio si è registrata una flessione delle nascite, le diminuzioni più elevate riguardano i 
municipi XI (-12,8%), IV (-11,0%), XV (-10,6%) e I (-10,0%). 
Il tasso generico di natalità risulta pari a 6,1‰, in calo rispetto al 6,5‰ registrato nel 2020. Il tasso generico di natalità 
calcolato sui singoli municipi risulta compreso tra il 4,7‰ del municipio I e il 7,4‰ del municipio VI, che è quello a più 
alta natalità in termini assoluti e relativi (1.830 nati vivi al 31.12.2021).  
 
Tasso generico di natalità nei municipi (val ‰). Anno 2021 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
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(*) Con Deliberazione n.2 dell'Assemblea Capitolina del 14/01/2021 sono stati modificati parzialmente i confini dei 
municipi VI e VII. Pertanto l'intera Zone Urbanistica 08A è passata dal municipio VI al Municipio VII 
 
L’età media delle madri alla nascita è di 33,8 anni, in lieve aumento rispetto al 2020 (era 33,6 anni). All’interno dei diversi 
municipi l’indicatore cambia sensibilmente, passando da un’età media di 32,4 anni registrata nel municipio VI a 35,3, 
rilevata nel municipio II. 
Complessivamente il 48,0% delle nascite si concentra nella classe d’età materna 25-34 anni e il 45,0% nella classe 35-
44 anni. Solo nel 5,2% delle nascite si registra un’età della madre inferiore ai 25 anni. 
I decessi riferiti ai residenti romani nel 2021 ammontano a 31.094, una numerosità stabile rispetto al 2020  (-0,3%). Il 
52,7% dei deceduti è femmina e il 47,3% e maschio. I decessi di residenti avvenuti nel territorio di Roma Capitale sono 
stati 28.139 (90,5% del totale); i rimanenti decessi di cittadini residenti a Roma sono avvenuti fuori dal territorio 
comunale (9,5%). L’89,5% dei decessi è legato alla popolazione di età pari o maggiore di 65 anni (percentuale stabile 
rispetto al 2020) ed il 47,2% alla popolazione con un’età pari o maggiore di 85 anni (era 47,0% nel 2020). L’1,6% dei 
deceduti risulta avere un’età inferiore ai 45 anni.  
A livello territoriale, l’aumento dei decessi rispetto al 2020 si è registrato nei municipi XII (+8,8%), IX (+4,3%), XI (+3,1%), 
IV (+2,1%) e X (+1,9%). 
 
Decessi dei residenti a Roma per classi di età (val. % sul totale dei decessi). Anno 2021 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
 
Il tasso generico di mortalità5 di Roma nel 2021 risulta pari a 11,0‰, stabile rispetto al 2020. I tassi di mortalità calcolati 
a livello municipale sui dati del 2021 si attestano tra il 8,9‰ del municipio VI e il 12,6‰ del municipio XII, con una 
variabilità piuttosto elevata che è ovvia conseguenza di strutture per età diverse. Il municipio VII, il più numeroso della 
Capitale, è anche quello a maggiore mortalità assoluta (3.601 decessi); il municipio XII è invece quello con il tasso di 
mortalità più elevato (12,6‰) ed è tra i municipi con una struttura per età più anziana. Il municipio VI fa registrare il 
tasso di mortalità minimo (8,9‰) anche in virtù di una struttura per età più giovane. 
 
Tasso generico di mortalità nei municipi (val ‰). Anno 2021 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
(*) Con Deliberazione n.2 dell'Assemblea Capitolina del 14/01/2021 sono stati modificati parzialmente i confini dei 
municipi VI e VII. Pertanto l'intera Zone Urbanistica 08A è passata dal municipio VI al Municipio VII 
 

                                                             
5 Tasso generico di mortalità = (Morti/Popolazione media nel periodo) *1.000 
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Tassi generici di natalità e mortalità per municipio* di Roma (‰). Anno 2021 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
(*) Con Deliberazione n.2 dell'Assemblea Capitolina del 14/01/2021 sono stati modificati parzialmente i confini dei 
municipi VI e VII. Pertanto l'intera Zone Urbanistica 08A è passata dal municipio VI al Municipio VII 
Il confronto tra i tassi generici di natalità e mortalità evidenzia anche nel 2021 il forte divario tra il contingente delle 
nascite e quello dei decessi in tutto il territorio. Il saldo naturale del 2021 risulta negativo per 13.966 unità. L’unico 
municipio nel quale il saldo naturale, seppur negativo, si caratterizza per perdite più contenute è il VI municipio.  
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1.4 - Popolazione straniera residente 

378.882 Stranieri residenti a Roma alla data del 31.12.2021 

376.723 Stranieri residenti a Roma alla data del 31.12.2020 

+0,6% Variazione del numero di stranieri residenti a Roma nel 2021 rispetto al 2020 

13,5% Incidenza popolazione straniera sul totale popolazione residente 

51,7 Indice di vecchiaia popolazione straniera di Roma nel 2021 

45,0 Indice di vecchiaia popolazione straniera di Roma nel 2020 

22,9% Incidenza della cittadinanza Romena sul totale della popolazione straniera nel 2021 

20,7% Incidenza di stranieri più alta (Mun I) nel 2021 

8,5% Incidenza di stranieri più bassa (Mun IX) nel 2021 

 
La popolazione straniera iscritta in anagrafe a Roma al 31 dicembre 2021 ammonta a 378.882 unità, un valore in leggera 
crescita (+0,6%) rispetto alla stessa data del 2020, dopo 3 anni di decrescita. Nell’arco temporale 2011-2021, la 
popolazione straniera risulta comunque in crescita, con un tasso medio annuo pari allo 0,9% inferiore a quello registrato 
tra il 2010 e il 2020 (1,5%). La percentuale rispetto al totale della popolazione di Roma si mantiene più o meno stabile 
dal 2017 e risulta pari al 13,5%, in leggera crescita rispetto al 2020. I municipi che presentano la più elevata incidenza di  
stranieri sul totale dei residenti sono il I (20,7%), il XV (19,7%) ed il VI (18,2%), quelli con incidenza minima sono i municipi 
IX (8,5%), III (9,3%) e IV (9,9%). La struttura per età è piuttosto giovane, sebbene l’indice di vecchiaia mostri un 
innalzamento dell’anzianità media (indice di vecchiaia 51,7 nel 2021 contro il 45,0 del 2020). Quasi la metà della 
popolazione straniera di Roma proviene dal continente europeo; oltre un terzo della stessa popolazione proviene invece 
dal continente asiatico. In particolare, la prima comunità straniera è quella romena (86.665 unità, pari al 22,9% del 
totale stranieri); le altre cittadinanze straniere maggiormente presenti nella Capitale sono quelle filippina (10,8%), 
bangladese (8,8%), cinese (5,1%) ed ucraina (3,9%). 
Dai dati Istat, gli stranieri residenti in Italia al 31 dicembre 2021 sono pari a 5.193.669 su una popolazione complessiva 
di 58.983.122, con un’incidenza dell’8,8%. Le donne rappresentano il 51,3% del totale, mentre i minori oltre 1 milione. 
Oltre mezzo milione di stranieri (10,0%) risiede nella provincia di Roma, di questi il 69,1% è residente sul territorio di 
Roma Capitale.  
 
Popolazione straniera iscritta in anagrafe per anno e genere. Roma. Anni 2008-2021 

 

Anno 
Maschi Femmine Totale 

v.a % var. annua % v.a % var. annua % v.a % var. annua % 

2008 137.993 46,9 +9,1 155.955 53,1 +8,9 293.948 100,0 +9,0 

2009 151.276 47,2 +9,6 169.133 52,8 +8,4 320.409 100,0 +9,0 

2010 163.828 47,4 +8,3 181.919 52,6 +7,6 345.747 100,0 +7,9 

2011 165.713 47,0 +1,2 186.551 53,0 +2,5 352.264 100,0 +1,9 

2012 181.376 47,6 +9,5 199.725 52,4 +7,1 381.101 100,0 +8,2 

2013 171.830 47,4 -5,3 190.663 52,6 -4,5 362.493 100,0 -4,9 

2014 172.976 47,6 +0,7 190.587 52,4 +0,0 363.563 100,0 +0,3 

2015 171.058 46,9 -1,1 193.574 53,1 +1,6 364.632 100,0 +0,3 

2016 178.499 47,3 +4,3 198.718 52,7 +2,7 377.217 100,0 +3,5 

2017 183.233 47,5 +2,7 202.388 52,5 +1,8 385.621 100,0 +2,2 

2018 178.953 46,8 -2,3 203.682 53,2 +0,6 382.635 100,0 -0,8 

2019 178.428 
        

46,7 
-0,3 203.873 53,3 +0,1 382.301 100,0 -0,1 

2020 175.539          
46,6  -1,6  201.184  53,4  -1,3  376.723  100,0  -1,5 

2021  177.252          
46,8  +1,0  201.630  53,2  +0,2  378.882  100,0  +0,6 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe  
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Dall’analisi di genere si rileva che la componente femminile continua a registrare valori più elevati (53,2%) rispetto a 
quella maschile (46,8%). L’indice di mascolinità6 nel 2021 è pari a 87,9, ciò significa che per ogni 100 femmine sono 
presenti circa 88 maschi, un valore che si avvicina a quello riferito alla popolazione totale (89,9).   
La struttura per età dei cittadini stranieri mostra una popolazione piuttosto giovane, con un’età media che risulta in 
costante aumento (39,3 anni nel 2021). L’indice di vecchiaia7 della popolazione straniera residente a Roma continua a 
salire e nel 2021 raggiunge il 51,7% (era 45,0% nel 2020). Continua gradualmente a crescere anche l’indice di dipendenza 
demografica8 (26,4% nel 2021 rispetto a 26,3% nel 2020). 
I dati relativi allo stato civile dei residenti stranieri segnalano che oltre la metà della popolazione straniera residente è 
nubile/celibe (51,0%).  
Nel 2021 quasi la metà degli stranieri residenti nella Capitale proviene dal continente europeo (42,7%); il 73,0% di questi 
appartiene all’area comunitaria, con particolare riferimento alla Romania da cui provengono 86.665 individui (quasi un 
quarto della popolazione straniera totale), un ammontare che però come l’anno precedente continua a registrare un 
decremento pari a -1,1%. 
Secondo è il continente asiatico con i suoi 131.358 individui residenti a Roma (34,7% degli stranieri totali), in lieve 
aumento (+0,2 punti percentuali) rispetto all’anno precedente. Invariate le posizioni delle prime tre collettività asiatiche, 
che rappresentano il 71,3% della popolazione proveniente dal continente: i filippini (41.049; -0,5% rispetto al 2020), i 
bangladesi (33.367; +1,7% rispetto al 2020) ed i cinesi (19.206) per i quali si registra un decremento del -0,1% rispetto 
al 2020. 
 
Popolazione straniera residente per area geografica di provenienza. Anno 2021  
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe  
 
  

                                                             
6 L’indice di mascolinità è calcolato come il rapporto tra popolazione maschile PX

M e popolazione femminile PX
F moltiplicato per 100. 

7 L’indice di vecchiaia è il rapporto tra la popolazione ultra sessantacinquenni  P65+  e la popolazione fino a 14 anni  P0−14, per 100. 
8 L’indice di dipendenza demografica è il rapporto tra la popolazione in età non attiva P0−14 e P65+ e la popolazione in età attiva P15−64 
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Variazione annua della popolazione straniera in anagrafe: prime 15 cittadinanze. Anni 2020-2021 
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe  
 
Nel 2021 l’ammontare dei cittadini provenienti dal continente africano ricomincia a crescere (+2,3% rispetto al 2020). 
L’ultimo calo risale al 2020 (-0,4% rispetto al 2019). Gli egiziani restano sempre la collettività africana più numerosa 
presente nella Capitale, nonostante abbia registrato anche nel 2021 un decremento, pari a -1,0%, rispetto al 2020. 
Tra i cittadini provenienti dal continente americano, i quali costituiscono il 10,3% degli stranieri iscritti in anagrafe, il 
gruppo più numeroso è rappresentato dai sudamericani e tra questi la comunità più consistente è quella peruviana con 
12.546 individui, nonostante il decremento registrato anche quest’anno (-0,5% nel 2021 rispetto al 2020). 
Dall’analisi della distribuzione dei cittadini stranieri nei 15 Municipi emerge che la popolazione straniera si ripartisce 
nelle diverse zone della Capitale in maniera piuttosto diversificata, plausibilmente in accordo con le opportunità 
abitative e lavorative e con i servizi offerti. L’ammontare della popolazione straniera per municipio al 31.12.2021 varia 
dai 14.723 cittadini del Municipio VIII ai 43.918 del Municipio VI. Nei primi tre municipi per numero di stranieri residenti 
si concentra quasi un terzo della popolazione straniera residente nella Capitale: oltre al Municipio VI, rientrano in questa 
classifica il Municipio V (42.184 stranieri) ed il Municipio I (34.354 stranieri).  
In relazione all’incidenza della popolazione straniera sulla popolazione complessiva all’interno di ciascun Municipio, si 
nota che le maggiori percentuali di stranieri sul totale dei residenti sono registrate nel Municipio I (20,7%), nel XV 
(19,7%) e nel VI (18,2%). 
 
Incidenza della popolazione straniera sul totale della popolazione per Municipio. Anno 2021 
 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe  
 
In merito alla distribuzione degli stranieri per Paese di provenienza, le 5 cittadinanze straniere maggiormente presenti  
nella Capitale nel 2021 sono: Romeni, Filippini, Bangladesi, Cinesi e Ucraini.  
Circa un quarto dei Romeni sono concentrati nel Municipio VI (22,9%). Quasi il 35% dei filippini risiede nei municipi II, 
XIV e XV, mentre la maggior parte della comunità bangladese (il 51,2%) e cinese (il 58,4%) si concentra nei municipi I, V 
e VII. 
Per completezza si riportano, per singolo Municipio, le 5 cittadinanze più presenti.  
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Popolazione straniera per Municipio: prime 5 cittadinanze. Anno 2021 

 

Municipio % su Pop. municipio Nazionalità (prime 5) % su Pop. straniera 

I 20,7% Filippine 9,2% 

    Rep. Pop. Cinese 8,7% 

    Bangladesh 8,6% 

    Romania 8,2% 

    India 3,6% 

II 12,8% Filippine 20,4% 

    Romania 10,6% 

    Bangladesh 5,2% 

    Sri Lanka 4,9% 

    Ucraina 4,7% 

III 9,3% Filippine 18,6% 

    Romania 17,7% 

    Bangladesh 8,4% 

    Ucraina 5,5% 

    Peru' 3,9% 

IV 9,9% Romania 20,8% 

    Bangladesh 9,1% 

  
  
  

  Filippine 8,4% 

  
  

Ucraina 4,7% 

Perù 4,3% 

V 17,7% Bangladesh 22,9% 

    Romania 16,6% 

    Rep. Pop. Cinese 12,0% 

    Filippine 6,5% 

    Egitto 3,9% 

VI 18,2% Romania 45,3% 

    Nigeria 5,9% 

    Bangladesh 4,4% 

    Rep. Pop. Cinese 4,3% 

    Albania 3,8% 

VII 10,4% Romania 19,7% 

    Bangladesh 13,7% 

    Rep. Pop. Cinese 9,8% 

    Filippine 8,0% 

    Ucraina 5,1% 

VIII 11,4% Romania 14,0% 

    Bangladesh 13,2% 
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Municipio % su Pop. municipio Nazionalità (prime 5) % su Pop. straniera 

    Filippine 9,0% 

    Rep. Pop. Cinese 5,9% 

    Ucraina 5,5% 

IX 8,5% Romania 28,0% 

    Filippine 9,8% 

    Ucraina 5,5% 

    Bangladesh 4,0% 

  Polonia 3,6% 

X 11,2% Romania 36,8% 

    Sri Lanka 7,0% 

    Polonia 5,8% 

    Ucraina 5,8% 

    Egitto 5,7% 

XI 13,9% Romania 26,1% 

    Filippine 16,3% 

    Bangladesh 10,7% 

    Egitto 6,5% 

    India 4,1% 

XII 11,9% Romania 20,2% 

    Filippine 14,0% 

    Bangladesh 8,0% 

    India 4,7% 

    Polonia 4,4% 

XIII 14,9% Romania 20,5% 

    Filippine 14,8% 

    India 6,0% 

  
  

  
  

Bangladesh 5,7% 

Peru' 3,8% 

Ucraina 3,8% 

XIV 12,4% Filippine 19,9% 

    Romania 19,7% 

    India 4,3% 

    Polonia 4,3% 

    Ucraina 4,2% 

XV 19,7% Romania 25,3% 

    Filippine 16,7% 

    Sri Lanka 8,4% 

    Peru' 5,0% 

    Ecuador 4,0% 
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Municipio % su Pop. municipio Nazionalità (prime 5) % su Pop. straniera 

Roma 13,5% Romania 22,9% 

    Filippine 10,8% 

    Bangladesh 8,8% 

    Rep. Pop. Cinese 5,1% 

    Ucraina 3,9% 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 
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1.5 - Imprese 

287.789 Le unità locali (U.L.) attive a Roma Capitale nel 2020 

28,8% La percentuale  di U.L. attive a Roma Capitale del settore commercio 

11,9% La percentuale  di U.L. attive a Roma Capitale del settore costruzioni 

9,6% La percentuale  di U.L. attive a Roma Capitale del settore servizi di alloggio e ristorazione 

13,8% La percentuale  di U.L. attive del I Municipio nel settore commercio 

11,6% La percentuale  di U.L. attive del VI Municipio nel settore costruzioni 

29,8% La percentuale  di U.L. attive del I Municipio nel settore servizi di alloggio e ristorazione 

 
Dal raffronto spaziale tra i sistemi di impresa relativi all’economia dei quindici Municipi romani risulta che, nel 2020, 
risultavano localizzate 287.789 unità locali attive9.   
Il settore di attività economica10 in cui è concentrato il maggior numero di unità locali attive è quello del commercio con 
il 28,8% di unità rispetto al totale, seguito dal settore delle costruzioni (11,9%) e da quello dei servizi di alloggio e di 
ristorazione (9,6%). Il territorio romano presenta una prevalente vocazione per il settore terziario: fatta eccezione per 
le imprese di costruzione, i settori che occupano il 1° e il 3° posto sono quelli relativi ad attività di servizi.  
 
Incidenza percentuale di unità locali attive di imprese a Roma Capitale, per settore di attività economica. Anno 2020*  
 

 
* Il 2,3% delle unità locali attive a Roma Capitale non è stato classificato secondo la codifica ATECO 2007.  
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Infocamere 
 
Dal confronto tra le quindici aree emerge che il I Municipio si colloca al 1° posto con il 17,6% di unità locali attive, seguito 
dai Municipi VII (10,6%) e II (10,4%).  
L’area del I Municipio è prima per incidenza di unità locali attive di imprese operanti nei settori “commercio all'ingrosso 
e al dettaglio; riparazioni di autoveicoli e motocicli” (13,8%) e “attività dei servizi di alloggio e di ristorazione” (29,8%); 
mentre l’area del VI Municipio è prima per incidenza di unità locali attive di imprese di costruzione (11,6%). 
 

                                                             
9 L’unità locale è il luogo fisico nel quale un’impresa esercita una o più attività economiche. Un’impresa è unilocalizzata, ovvero con sede unica, 

quando è individuata dal luogo unico in cui esplica la propria attività e dove sono ubicati gli uffici amministrativi e/o dir ezionali; in questo caso l’unità 
locale corrisponde alla sede unica. Un’impresa è plurilocalizzata quando è articolata in una sede centrale in cui esplica parte delle proprie attività e 
dove sono ubicati anche i principali uffici amministrativi e/o direzionali, e in una o più sedi secondarie; in questo caso le  unità locali sono rappresentate, 
oltre che dalla sede centrale, anche dalle sedi secondarie. Le unità locali di un determinato territorio includono quelle rel ative alle unità locali presenti 
nel territorio di riferimento, di imprese di tale territorio o che hanno la sede legale in terri tori differenti da quello in considerazione, ed escludono le 
unità locali appartenenti ad imprese del territorio di riferimento ma che sono disl ocate al di fuori dello stesso. Un’unità locale si definisce attiva se 
non è cessata e se anche l'impresa a cui essa si riferisce risulta attiva.  

10 Le attività economiche sono classificate secondo la codifica ATECO 2007 dell’Istat. 
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Stock e incidenza percentuale di unità locali attive di imprese, per Municipio.  Anno 2020 
 

Municipi 
Unità locali attive di imprese 

v. a. % 

I 49.478 17,2 
II 29.335 10,2 
III 14.475 5,0 
IV 14.069 4,9 
V 22.235 7,7 
VI 17.876 6,2 
VII 29.874 10,4 
VIII 12.047 4,2 
IX 15.445 5,4 
X 15.155 5,3 
XI 12.066 4,2 
XII 12.252 4,3 
XIII 12.555 4,4 
XIV 12.481 4,3 
XV 11.756 4,1 

Non localizzate nei Municipi* 6.690 2,3 
Totale 287.789 100,0 

   
* Sono le unità locali attive a Roma Capitale il cui indirizzo non è stato codificato e quindi che non sono ascrivibili a nessuno dei 
quindici Municipi. 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Infocamere 
 
 
Incidenza percentuale di unità locali attive nel settore “commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazioni di autoveicoli e 
motocicli” per Municipio.  Anno 2020*  
 

 
* La suddivisione delle unità locali per settore di attività economica e per Municipio è stata effettuata su 276.066 unità 
locali attive anziché sul totale di 287.789 unità. Le unità locali attive non considerate sono quelle unità il cui indirizzo 
e/o il cui settore di attività economica non è stato codificato.  
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Infocamere 
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Incidenza percentuale di unità locali attive nel settore “costruzioni” per Municipio.  Anno 2020* 
 

 
* La suddivisione delle unità locali per settore di attività economica e per Municipio è stata effettuata su 276.066 unità 
locali attive anziché sul totale di 287.789 unità. Le unità locali attive non considerate sono quelle unità il cui indirizzo 
e/o il cui settore di attività economica non è stato codificato.  
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Infocamere 
 
Incidenza percentuale di unità locali attive nel settore “attività dei servizi di alloggio e di ristorazione” per Municipio.  
Anno 2020*  
 

 
*  La suddivisione delle unità locali per settore di attività economica e per Municipio è stata effettuata su 276.066 
unità locali attive anziché sul totale di 287.789 unità. Le unità locali attive non considerate sono quelle unità il cui 
indirizzo e/o il cui settore di attività economica non è stato codificato.  
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Infocamere 
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1.6 - Turismo 

19.974 Esercizi ricettivi presenti a Roma al 31.12.2020 

+62,3% Incremento degli esercizi ricettivi dal 2019 al 2020 

58,5% 
Percentuale di strutture ricettive presenti nel primo municipio sul totale delle strutture 
ricettive presenti sul territorio di Roma  

4.029.239 Numero degli arrivi nel 2020 

9.894.400 Numero delle presenze nel 2020 

-78,9% Riduzione degli arrivi dal 2019 al 2020 

-78,7% Riduzione delle presenze dal 2019 al 2020 

84,4% Quota di mercato degli esercizi alberghieri (% in aumento rispetto al 2016) 

15,6% Quota di mercato degli esercizi complementari (% in diminuzione rispetto al 2016) 

 
L'offerta ricettiva sul territorio di Roma Capitale si compone di due tipologie di strutture: esercizi alberghieri ed esercizi 
complementari. Nel 2020 gli esercizi ricettivi risultano essere complessivamente 19.974, di questi, il 5,2% è costituito 
da esercizi alberghieri e il 94,8% da esercizi complementari.  
Rispetto al 2019 si osserva un incremento del numero di strutture ricettive pari a +62,3%; nel dettaglio, gli esercizi 
complementari passano da 11.270 a 18.943, con un incremento del +68,1%, imputabile anche all’inserimento nella 
categoria degli esercizi complementari degli “Alloggi ad uso turistico”, mentre quelli alberghieri diminuiscono 
leggermente, passando da 1.036 a 1.031 (-0,5%). 
 
Consistenza degli esercizi ricettivi alberghieri e complementari - Anni 2016-2020 
 

Anno 
Esercizi Alberghieri Esercizi Complementari Totale Strutture Ricettive 

v.a. var.% v.a. var.% v.a. var.% 

2016                     1.013  2,7                     10.352  19,1       11.365  17,4  

2017                     1.023  1,0                     10.793  4,3       11.816  4,0  

2018                    1.038  1,5                     11.086  2,7       12.124  2,6  

2019                     1.036  -0,2                    11.270  1,7       12.306  1,5  

2020(*) 1.031 -0,5 18.943 68,1 19.974 62,3 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati SUAR - Sportello Unico Attività Ricettive 
(*) Nel 2020 negli esercizi complementari sono stati inseriti gli "Alloggi per uso turistico"  
 
Nel quinquennio 2016-2020 si rileva un incremento del numero complessivo degli esercizi ricettivi pari a +75,8%; nel 
dettaglio, gli esercizi alberghieri hanno segnato una riduzione dello -0,5%, mentre gli esercizi complementari un 
incremento del +68,1%. 
 
Le strutture ricettive presenti sul territorio della Capitale si concentrano prevalentemente nel primo municipio (58,5%). 
Seguono il tredicesimo (7,6%), il settimo (6,7%) e il secondo (6,4%). 
 
Consistenza delle Strutture Ricettive di Roma per tipologia e Municipio - Dicembre 2020 
 

Municipio Alberghi 

Esercizi complementari 
Incidenza  

% Affittacamere 
Bed & 

Breakfast 
Casa per 

ferie 
Case 

Vacanza 

Alloggio per 
uso 

turistico(*) 
Altro 

 I          723                   2.396             636                65          3.583              4.220                67    58,5% 

 II             71                       175             140                32             245                 618                  5    6,4% 

 III             19                         19                23                  8                64                 132                  3    1,3% 

 IV             16                         36                27                  4                44                 121                  5    1,2% 

 V             10                         42                39                  7             105                 374                   -    2,9% 
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Municipio Alberghi 

Esercizi complementari 
Incidenza  

% Affittacamere 
Bed & 

Breakfast 
Casa per 

ferie 
Case 

Vacanza 

Alloggio per 
uso 

turistico(*) 
Altro 

 VI             18                         13                33                  3                15                   47                  2    0,6% 

 VII              26                       117             159                15             332                 684                  1    6,7% 

 VIII             14                         42                63                  6             115                 270                   -    2,6% 

 IX             29                         16                35                  3                21                   84                  3    0,9% 

 X             14                         28                56                  2                70                 275                  7    2,2% 

 XI               9                         15                33                  6                65                 178                  3    1,5% 

 XII             17                         58                80                25             218                 444                  1    4,2% 

 XIII             35                       137             147                45             529                 612                  6    7,6% 

 XIV             16                         20                48                28                88                 209                  2    2,1% 

 XV             14                         18                19                10                38                 107                  2    1,0% 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati SUAR - Sportello Unico Attività Ricettive 
(*) Nel 2020 negli esercizi complementari sono stati inseriti gli "Alloggi per uso turistico" 
 
Nel 2020 la Capitale ha registrato, nel complesso degli esercizi ricettivi, 4.096.347 arrivi e 9.894.400 presenze di turisti, con una 
riduzione rispetto al 2019 pari a -78,9% e -78,7% rispettivamente. Nel dettaglio, negli esercizi alberghieri gli arrivi sono stati 
2.508.943 (-80,8%), mentre le presenze sono state 5.741.989 (-81,3%); negli esercizi complementari gli arrivi sono stati 1.587.404 (-
75,3%) e le presenze 4.152.411 (-73,8%). Nel 2020 è confermata la tendenza dei turisti a sostare mediamente di più nelle strutture 
complementari (2,6 giorni) che negli alberghi (2,3 giorni). 
Nel quinquennio 2016-2020 i flussi turistici nella Capitale si sono ridotti complessivamente sia in termini di arrivi sia in 
termini di presenze, registrando decrementi pari a -71,3% e -71,4% rispettivamente. In particolare, gli arrivi si sono 
ridotti del 78,3% nelle strutture alberghiere e del  41,8% negli esercizi complementari.  
 
Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi alberghieri e complementari - Anni 2016 – 2020 
 

Anno 

Esercizi Alberghieri Esercizi Complementari 

Arrivi Presenze Permanenza 
media  
(giorni) 

Arrivi Presenze Permanenza 
media  
(giorni) v.a. var.% v.a. var.% v.a. var.% v.a. var.% 

2016 11.536.239 2,1  26.935.666 1,9  2,3 2.725.197 3,0  7.715.470 1,8  2,8 

2017* 12.403.488 7,5  29.293.952 8,8  2,4 2.290.876 -15,9  6.268.269 -18,8  2,7 

2018** 12.783.861 3,1  30.144.950 2,9  2,4 6.189.518 170,2  15.305.030 144,2  2,5 

2019 13.036.638 2,0  30.682.988 1,8  2,4 6.417.716 3,7  15.856.109 3,6  2,5 

2020 2.508.943 -80,8  5.741.989 -81,3  2,3 1.587.404 -75,3  4.152.411 -73,8  2,6 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Ente Bilaterale Territoriale di Roma e Provincia 
 
(*) Dal 2017 l'Ente Bilaterale Territoriale di Roma e Provincia inserisce le Residenze Turistico Alberghiere (RTA) negli 
esercizi alberghieri, mentre fino al 2016 erano conteggiati negli esercizi complementari. 
(**) Il dato 2018 relativo agli esercizi complementari è stato aggiornato sulla base della pubblicazione "La domanda 
turistica negli esercizi complementari di Roma Capitale e Città metropolitana - anno 2019" 

 
(*) Dal 2017 l'Ente Bilaterale Territoriale di Roma e Provincia inserisce le Residenze Turistico Alberghiere (RTA) negli 
esercizi alberghieri, mentre fino al 2016 erano conteggiati negli esercizi complementari. 
 
Nonostante nel quinquennio citato il numero delle strutture complementari sia aumentato in modo più consistente 
(+83,0%) rispetto a quello delle strutture alberghiere (+1,8%), queste ultime sono riuscite ad incrementare la loro quota 
di mercato accogliendo l’84,4% degli arrivi (era l’80,9% nel 2016), mentre le strutture complementari l’hanno vista 
decrescere accogliendone solo il 15,6% (era 19,1% nel 2016). 
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2 ­ Il Benessere Equo e Sostenibile a Roma 

L’andamento del Benessere Equo e Sostenibile a Roma 

 
Il progetto Benessere equo e sostenibile (BES) è nato sviluppando un approccio multidimensionale per misurare il 
benessere con l’obiettivo di integrare le informazioni fornite dagli indicatori strettamente economici con le principali 
dimensioni del benessere, corredate da misure relative alle diseguaglianze e alla sostenibilità.  
Il BES è valutato rispetto a 12 dimensioni (o domini) e 153 indicatori che possono avere: 

  Influenza diretta sul benessere (domini come salute, lavoro, benessere economico) 

  Influenza indiretta, cioè misurano fenomeni che favoriscono il benessere generale dei cittadini e il buon 
andamento della vita dei singoli e della collettività, la tutela del territorio e la partecipazione.  

Roma Capitale nel 2022 ha valorizzato a livello comunale 134 indicatori BES relativi ai 12 domini, con l’obiettivo di 
costruire una base informativa di indicatori utili alla città e all’amministrazione per rappresentare le condizioni di 
benessere dei romani. 
Anche quest’anno sono stati inseriti gli indicatori inclusi nei 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile  (SDGs  –
Sustainable Development Goals), declinati secondo le direttive dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
  
Per Roma Capitale gli SDGs valorizzati sono 33. 
 
Il quadro generale 
 
Il confronto fra gli indicatori BES per Roma Capitale e quelli relativi all’Italia, calcolati con riferimento all’ultimo 
anno di disponibilità dei dati, è sintetizzato nel seguente schema riepilogativo nel quale i dati    evidenziati con il 
riquadro verde indicano il vantaggio di Roma Capitale sull’Italia, mentre quelli evidenziati con riquadro rosso lo 
svantaggio. 
 

1. Salute 

Mortalità infantile (2019)    Speranza di vita alla nascita (2020) 
Mortalità evitabile (0­74 anni) (2019)   
Mortalità per incidenti stradali (15­34 anni) 
(2019) 
Mortalità per tumori (2019) 
Mortalità per demenze (>=65 anni) (2019) 
Eccesso di peso (2020) 
Fumo (2020) 
Adeguata alimentazione (2020) 

 

2. 
Istruzion
e e 
formazio
ne 

Persone con almeno il diploma (25­64 anni) 
(2020) 

  Fruizione delle biblioteche (2019) 

Laureati e altri titoli terziari (30­34 anni) 
(2020) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uscita precoce dal sistema di istruzione e 
formazione (2020) 
Giovani che non lavorano e non studiano 
(Neet) (2020) 
Partecipazione alla formazione continua 
(2020) 
Partecipazione culturale fuori casa (2019) 
Lettura libri e quotidiani (2019) 
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3. Lavoro e 
conciliazione 
dei   tempi 
di vita 

Tasso di occupazione (20-64 anni) 
(2020) 

 Occupati in lavori a termine da almeno 
5 anni (2020) 

Tasso di mancata partecipazione al 
lavoro (2020) 

 
Dipendenti con bassa paga (2020) 

Tasso di infortuni mortali e inabilità 
permanente (2020) 

 
Occupati sovraistruiti (2020) 

Rapporto tra i tassi di occupazione 
delle donne di 25-49 anni 
con  figli in età prescolare e delle donne 
senza figli (2020) 

 
Soddisfazione per il lavoro svolto 
(2020) 

Percezione di insicurezza 
dell'occupazione (2020) 

 
Part time involontario (2020) 

 

 

     
 

 
4. 
Benesser
e 
economic
o 

Reddito medio complessivo Irpef pro capite 
(anno fiscale 2020) 

  Grave deprivazione materiale (2019) 

Rischio di povertà (2019, redditi 2018)  Famiglie monoreddito (2019) 

Grande difficoltà ad arrivare a fine mese 
(2019) 

Situazione economica della famiglia (2020) 

Bassa intensità di lavoro (2019)  Minori in famiglie con vulnerabilità 
lavorativa (2019) 

Rischio di povertà o esclusione sociale (2019)  Differenza di genere nella retribuzione media 
mensile dei lavoratori dipendenti (F­M) (2020) 

Rischio di povertà per gli occupati (2019)   

 
 

 5. 
Relazioni 
sociali 

 

Persone su cui contare (2020) 
Partecipazione civica e politica (2020) 
Fiducia generalizzata  (2020) 

 

 

Soddisfazione per le relazioni familiari 
(2020) 
Soddisfazione per le relazioni amicali 
(2020) 
Attività di volontariato (2020) 
Finanziamento delle associazioni (2020) 

 
 
 
 

6. Politica e 
istituzioni 

Fiducia nel Parlamento (2020)    Partecipazione elettorale (2019) 

Fiducia nel Sistema giudiziario (2020)  Fiducia nel governo comunale (2020) 

Età media dei consiglieri comunali (Roma) e dei 
parlamentari (Italia) (2022) 

Affollamento degli istituti di pena (2020) 

 
 
 
 
       
  Omicidi (x 100.000 abitanti) (2020)    Furti in abitazione (x 1.000 abitanti)  (2020) 

7. Sicurezza 
Borseggi (x 1.000 abitanti) (2020) 
Rapine (x 1.000 abitanti) (2020) 
Violenze sessuali (x 100.000 abitanti) (2020) 

 
8. 
Benesse
re 
soggetti
vo 

Soddisfazione per la propria vita (2020)    Giudizio negativo sulle prospettive future 
(2020) 

Soddisfazione per il tempo libero (2020)   

Giudizio negativo sulle prospettive future 
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(2020) 
 
 
9. 
Paesaggi
o, 
patrimo
nio 

Spesa corrente dei Comuni per la cultura (2020)    Densità di Verde storico e Parchi urbani di 
notevole interesse 
pubblico (2020) 

culturale  Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di 
vita (2020) 
Preoccupazione per il deterioramento del 
paesaggio (2020) 

 
 

10. Ambiente 

Dispersione da rete idrica comunale (2020)  Rifiuti urbani raccolti (2020) 

Qualità dell’aria urbana – Indicatore sintetico 
(2020) 

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (2020) 

Densità di verde urbano (2019) Disponibilità di verde urbano (2020) 

Disponibilità totale di aree verdi (2020) Inquinamento acustico (2019) 

Densità totale di aree verdi (2020) Impermeabilizzazione del suolo da copertura 
artificiale (2020) 

Aree protette (2020) Inquinamento elettromagnetico (2017-2018) 

Autovetture inquinanti (Euro 3 o inferiore) (2020) Soddisfazione per la situazione ambientale 
(2020) 

Autovetture a basse emissioni (elettriche, a gas o 
bi-fuel) (2020) 

Preoccupazione per la perdita di biodiversità 
(2020) 

Popolazione esposta al rischio frane (2020)  

Popolazione esposta al rischio alluvioni (2020) 

Preoccupazione per i cambiamenti climatici 
(2020) 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

12. 
Qualità 
dei 
servizi 

Bambini che hanno usufruito dei servizi comunali 
per l'infanzia 
(2019-2020) 

 Anziani trattati in assistenza domiciliare 
integrata (2020) 

Servizi online delle Amministrazioni comunali 
(2019) 

Veicoli a basso impatto ambientale in 
dotazione alle Amministrazioni comunali 
(2019) 

Servizi a digitalizzazione elevata (2019) Disagi nella zona di abitazione (2020) 

Punti luce dell’illuminazione pubblica stradale 
con LED (2019) 

Autobus con classe di emissione bassa (2019) 

Difficoltà di accesso ad alcuni servizi (media 
2018-2019-2020) 

Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale 
autobus e filobus (2019) 

Irregolarità nella distribuzione dell'acqua (2020) Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale 
tram (2019) 

11. 
Innovazione, 
ricerca e 
creatività 

Lavoratori della conoscenza (2020) 

Occupati in imprese creative (2020) 

Mobilità dei laureati italiani (25­39 anni) (2019) 
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Famiglie che non si fidano di bere l’acqua del 
rubinetto (2020) 

Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale 
metropolitana (2019) 

Posti-km offerti dal Tpl (2019) Soddisfazione per i servizi di mobilità - 
Autobus e tram (2020) 

Domanda di trasporto pubblico locale (2019) Stalli di sosta in parcheggi di scambio (2019) 

Licenze taxi (2019) Densità veicolare (2020) 

Utenti assidui (2020) Tasso di incidentalità stradale (2020) 

Tasso di motorizzazione (2020) Tasso di mortalità dei pedoni (2020) 

Indice di potenziale inquinante delle autovetture 
(2020) 

Densità di piste ciclabili (2019) 

Tasso di mortalità per incidente stradale (2020) Disponibilità di aree pedonali (2019) 

Colonnine di ricarica per auto elettriche (2019) Bike e scooter sharing (2019) 

Densità degli impianti fotovoltaici (2019) Pannelli solari fotovoltaici attinenti alle 
amministrazioni 
comunali (2020) 

 
 

Si evidenziano domini in cui l’andamento di Roma Capitale presenta condizioni complessivamente migliori 
rispetto alla media nazionale e alla media dei grandi comuni. 

•  Salute: più bassa mortalità infantile, per tumori e malattie senili, percentuale inferiore di mortalità evitabile 
(decessi trattabili o prevenibili con una migliore assistenza sanitaria), minore mortalità dei giovani (15-34) in 
incidenti stradali, minore incidenza di persone in sovrappeso e di fumatori, quota più alta di persone che 
hanno un’adeguata alimentazione, cui si affiancano risultati peggiori per la speranza di vita; 

•  Istruzione e formazione: valori migliori dei tassi di istruzione superiore e universitaria, minore dispersione 
scolastica e minor presenza di giovani Neet, più frequenti attività di formazione continua; 

•  Benessere economico: reddito complessivo Irpef più alto della media nazionale e dei grandi comuni, un 
minor rischio di povertà o di esclusione sociale, un grado inferiore di difficoltà economica per le famiglie, 
cui si affianca tuttavia una peggiorata situazione economica rispetto all’anno precedente, un divario di 
genere maggiore fra le retribuzioni dei dipendenti (a sfavore delle donne), una frequenza maggiore di 
famiglie monoreddito e di minori che vivono in famiglie ad alta vulnerabilità lavorativa; 

•  Sicurezza: tutti gli indicatori di criminalità predatoria inferiori alla media dei grandi comuni italiani; 

•  Innovazione, ricerca e creatività: valori migliori per la quota di lavoratori con alta specializzazione impiegati 
in professioni Scientifico-Tecnologiche (lavoratori della conoscenza) o in imprese creative, una quota 
significativa di start up innovative e una maggiore capacità attrattiva di giovani laureati italiani rispetto alla 
media nazionale. Questo valore risulta tuttavia inferiore a quello rilevato in altri grandi comuni quali  
Bologna, Milano, Torino e Firenze; 

•  Qualità dei servizi ai cittadini: valori migliori per il grado di utilizzo dei servizi comunali per l’infanzia (asili 
nido), un più alto numero di servizi online offerti dall’Amministrazione comunale e di servizi ad alta 
digitalizzazione, una minore presenza di cittadini con difficoltà di accesso ad alcuni servizi essenziali o con 
irregolarità nella distribuzione dell’acqua, una quota inferiore di famiglie che non si fidano di bere l’acqua 
del rubinetto, cui si affianca tuttavia un livello più basso di anziani in assistenza domiciliare, una percentuale 
più bassa di veicoli a basso impatto ambientale in dotazione all’Amministrazione comunale, oltre ad una 
quota superiore di abitanti che rilevano disagi (traffico, rumore, sporcizia, stato delle strade) nella zona in 
cui vivono; 

 
Si evidenziano poi domini in cui l’andamento di Roma Capitale è più articolato rispetto alla  regione, alla media 
nazionale e agli altri grandi comuni, con aspetti positivi affiancati da elementi più problematici. 

•  Lavoro e conciliazione dei tempi di vita: valori migliori per indicatori fondamentali come il tasso di 
occupazione, il tasso di mancata partecipazione, il lavoro delle donne con figli, il tasso di infortuni e inabilità 
permanente, la percezione di insicurezza dell’occupazione, anche se parallelamente si evidenziano maggiori 
criticità legate alla precarietà lavorativa, al livello delle retribuzioni, alla sovraistruzione e al part time 
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involontario; 

•  Relazioni sociali: maggiore partecipazione civica e politica e una più alta percezione di avere una rete di 
persone su cui contare, maggiore fiducia generalizzata affiancati da un più basso livello di soddisfazione per 
le relazioni amicali, da una minore soddisfazione per le relazioni familiari, un minore impegno in attività di 
volontariato e minore finanziamento delle associazioni; 

•  Benessere soggettivo: più alto giudizio positivo sulle prospettive future e parallelamente un inferiore 
giudizio negativo sul futuro, affiancati tuttavia da una minore soddisfazione per la gestione del tempo libero 
e da una più ampia insoddisfazione per la propria vita; 

•  Politica e istituzioni: una più alta fiducia nelle Istituzioni centrali, età media inferiore dei consiglieri 
comunali cui si affianca una fiducia inferiore nel governo comunale, una più bassa partecipazione elettorale 
e un più alto grado di affollamento delle carceri. 

•  Patrimonio culturale: valori migliori per l’attrattività dei musei e delle aree archeologiche, cui si affianca 
tuttavia una spesa pro-capite inferiore rispetto alla media dei grandi comuni; maggiore insoddisfazione 
per il paesaggio del luogo di vita affiancata da una più marcata preoccupazione per il deterioramento del 
paesaggio; 

•  Ambiente: minore dispersione di acqua dalla rete idrica comunale, maggiore disponibilità di aree verdi 
e aree protette e migliore qualità dell’aria, minore inquinamento acustico, più alta percentuale di 
automobili elettriche, ibride o a gas, minore esposizione della popolazione al rischio di frane ed alluvioni, 
affiancati da indicatori più critici riguardo la raccolta differenziata dei rifiuti, il consumo di suolo, la 
maggior frequenza di fenomeni climatici estremi in termini di caldo, l’inquinamento elettromagnetico, 
la soddisfazione per la situazione ambientale della zona in cui si vive e la preoccupazione per la 
perdita di biodiversità; 

•  Qualità dei servizi della mobilità: valori superiori alla media nazionale per i posti km offerti e per la 
domanda di trasporto pubblico, un minore tasso di motorizzazione (maggiore tuttavia degli altri grandi 
comuni) e minore mortalità per incidenti stradali (più alta però di quella riscontrata nella media dei 
grandi comuni) e un indice di potenziale inquinante del parco auto circolante più basso della media 
nazionale e dei grandi comuni; 
 
A questi indicatori favorevoli si affiancano, tuttavia, una quota inferiore di autobus con classe di 
emissione bassa, una minore velocità dei mezzi pubblici, una maggiore insoddisfazione per il servizio di 
trasporto, una minore disponibilità di parcheggi, un più alto tasso di incidentalità stradale ed un più alto 
tasso di mortalità dei pedoni; 

•  Qualità dei servizi eco compatibili: maggiore presenza di impianti fotovoltaici e, sul fronte della mobilità 
sostenibile, una maggior presenza di servizi di car sharing, accompagnata da maggiori criticità per la 
minor frequenza di colonnine di ricarica per auto elettriche rispetto agli altri grandi comuni, una rete di 
piste ciclabili meno estesa in rapporto alla superficie comunale, una minore disponibilità di aree pedonali 
e di servizi di bike e scooter sharing, oltre ad una quota inferiore di pannelli solari fotovoltaici installati 
su edifici dell’Amministrazione e una percentuale minore di popolazione servita da teleriscaldamento. 
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2.1 - Salute 

Per il dominio Salute sono stati calcolati 9 indicatori per i quali si evidenzia la variazione sull’anno precedente e il 
confronto con il dato nazionale. 
 

Indicatore  Roma 
Capitale 

Variazione  
Roma Capitale  

(rispetto 
all'anno  

precedente) 

Lazio   Italia 

Speranza di vita (anni, 2020)  81,0    82,6  82,4 

Mortalità infantile (per 1.000 nati vivi, 2019)  2,2    2,4  2,5 

Mortalità evitabile (0-74 anni) (per 10.000, 2019)  16,0    17,4  16,5 

Mortalità per incidenti stradali (15-34 anni) (per 10.000, 2019)  0,5       
Mortalità per tumori (20-64 anni) (per 10.000, 2019) (a)  8,0    8,3  8,1 

Mortalità per demenze (>=65 anni) (per 10.000, 2019) (a)  30,4    30,3  34,0 

Eccesso di peso (%, 2020)* (b)  39,2    43,1  44,4 

Fumo (%, 2020)* (b)  18,1    21,6  19,5 

Adeguata alimentazione (%, 2020)* (b)  22,1    18,7  17,6 
 

 
 

  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
Il profilo di benessere di questo dominio descrive per Roma Capitale una situazione nel  complesso 
favorevole rispetto agli altri contesti considerati. 
Paragonata con i dati nazionali e regionali Roma mostra:  
Vantaggio 

Mortalità infantile – Nel 2019 la mortalità infantile (primo anno di vita) a Roma è del 2,2‰, 
inferiore sia al dato regionale (2,4‰) che nazionale (2,5‰). 
 
Mortalità evitabile (0-74 anni) – La mortalità per cause identificate come trattabili, quindi evitabile o 
prevenibile con migliore assistenza sanitaria e/o efficace prevenzione, è inferiore a Roma sia rispetto alla 
media nazionale sia regionale, con 16 decessi per 10mila abitanti contro 16,5 in Italia e 17,4 nel Lazio. 
 
Mortalità dei giovani per incidenti stradali (15-34 anni) – Roma presenta una situazione migliore della 
media nazionale, con 0,5 decessi ogni 10mila abitanti di età compresa fra i 15 e i 34 anni (0,6 nel Lazio e 0,7 
in Italia). 
 
Mortalità per tumore (20-64 anni) – A Roma sono 8 i morti per tumore ogni 10mila abitanti di 20-64 anni, 
un numero inferiore sia al dato regionale (8,3) che nazionale (8,1). 
 
Mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso (>=65 anni) – La mortalità per queste 
cause fra gli anziani è inferiore al dato nazionale. In Italia i morti per demenza senile sono 34 ogni 
10mila persone di 65 anni e oltre, mentre questo indicatore si attesta a 30,4 nella città di Roma e a 30,3 
nel Lazio. 
 
Eccesso di peso – La quota di persone in sovrappeso è a Roma del 39,2%, sensibilmente inferiore a quella 
registrata al livello nazionale (44,4%) e regionale (43,1%). 

•  Stime da elaborazioni su dati Istat 
(a) Indicatore ricalcolato dal dato 2017. Non confrontabile con la serie precedente 
(b) Indicatore standardizzato con popolazione diversa dal calcolo Istat 
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Adeguata alimentazione – A Roma la quota di persone che consumano quotidianamente almeno 4 
porzioni di frutta e/o verdura è pari al 22,1% contro il 18,7% della regione Lazio e il solo 17,6% del totale 
nazionale. 
 
Fumo – Inferiore anche la percentuale di fumatori, pari a Roma al 18,1% della popolazione di 14 anni e 
oltre, a fronte del 21,6% nella regione e al 19,5% in media nazionale. 
 

Svantaggio 
Speranza di vita – Un nuovo nato a Roma può aspettarsi di vivere 81 anni a fronte degli 82,6 del Lazio e 
82,4 dell’Italia.  
 

Miglioramento 
Rispetto all’anno precedente migliorano a Roma gli indicatori della mortalità infantile e della mortalità 
evitabile. Scende anche la quota di giovani di 15-34 anni deceduti a causa di incidenti stradali, cui si affianca 
una decrescita della mortalità per tumori e per cause legate alle malattie senili.  
In diminuzione anche la quota di persone in sovrappeso o obese e la percentuale di fumatori, mentre è in 
aumento la percentuale di persone che possono contare su una alimentazione adeguata. 

Stabilità 
Risulta invariata la percentuale di persone che possono contare su una alimentazione adeguata. 

Peggioramento 
Peggiora nella Capitale, come del resto negli altri ambiti territoriali, l’indicatore di speranza di vita. 

 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Speranza di vita alla nascita. La speranza di vita esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce in un certo 
anno di calendario può aspettarsi di vivere. 
Fonte Roma Capitale: Anagrafe Roma Capitale – 2020 
Fonte Lazio e Italia: Istat, Tavole di mortalità della popolazione italiana – 2020 
 
Mortalità infantile. Decessi nel primo anno di vita per 1.000 nati vivi.)  
Fonte: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte – 2019 
 
Mortalità evitabile. Decessi di persone di 0-74 anni la cui causa di morte è identificata come trattabile (gran parte dei 
decessi per tale causa potrebbe essere evitata grazie a un’assistenza sanitaria tempestiva ed efficace, che include la 
prevenzione secondaria e i trattamenti) o prevenibile (gran parte dei decessi per tale causa potrebbe essere evitata con 
efficaci interventi di prevenzione primaria e di salute pubblica). La definizione delle liste di cause trattabili e prevenibili 
si basa sul lavoro congiunto OECD/ Eurostat, rivisto nel novembre 2019. Tassi standardizzati* all’interno della classe di 
età 0-74 per 10.000 residenti. 
Fonte: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte – 2019 
* Standardizzati con la popolazione europea al 2013 
 
Mortalità per incidenti stradali (15-34 anni). Tassi di mortalità per incidenti stradali standardizzati* all'interno della 
classe di età 15-34, per 10.000 residenti. 
Fonte: Istat, per i decessi: Rilevazione degli incidenti stradali con lesioni alle persone. Per la popolazione: Rilevazione 
sulla popolazione residente comunale per sesso, anno di nascita e stato civile – 2019 
* Standardizzati con la popolazione europea al 2013  
 
Mortalità per tumori. Tassi di mortalità per tumori (causa iniziale) standardizzati* all’interno della fascia di età 20-64 
anni, per 10.000 residenti. 
Fonte: per i decessi: Istat, Indagine sui decessi e sulle cause di morte – 2019 
Per la popolazione Rilevazione sulla popolazione residente comunale per sesso, anno di nascita e stato civile - 2019 
* Standardizzati con la popolazione europea al 2013  
 
Mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso. Tassi di mortalità per malattie del sistema nervoso e 
disturbi psichici e comportamentali (causa iniziale) standardizzati* all'interno della fascia di età 65 anni e più, 
per 10.000 residenti. 
Fonte: Istat, per i decessi: Rilevazione degli incidenti stradali con lesioni alle persone – 2019 
Per la popolazione: Rilevazione sulla popolazione residente comunale per sesso, anno di nascita e stato civile 
– 2019 
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* Standardizzati con la popolazione europea al 2013 
 
Eccesso di peso (SDGs). Proporzione standardizzata* di persone di 18 anni e più in sovrappeso o obese sul 
totale  delle  persone  di  18  anni  e  più.  L'indicatore  fa  riferimento  alla  classificazione  dell'Organizzazione 
mondiale  della  sanità  (Oms)  dell'Indice  di  Massa  corporea  (Imc:  rapporto  tra  il  peso  in  Kg  e  il  quadrato 
dell'altezza, in metri). 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana ­ 2020 
* Standardizzata con la popolazione al Censimento 2011 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Fumo (SDGs). Proporzione standardizzata* di persone di 14 anni e più che dichiarano di fumare attualmente 
sul totale delle persone di 14 anni e più)  
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana ­ 2020 
* Standardizzata con la popolazione al Censimento 2011 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Adeguata  alimentazione.  Proporzione  standardizzata*  di  persone  di  3  anni  e  più  che  consumano 
quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul totale delle persone di 3 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana ­ 2020 
* Standardizzata con la popolazione al Censimento 2011 
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2.2 - Istruzione e formazione 
 

Per il dominio Istruzione e formazione sono stati calcolati 8 indicatori per i quali si evidenzia la variazione 
sull’anno precedente e il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 
 

Indicatore  Roma 
Capitale 

Variazione  
Roma Capitale  

(rispetto 
all'anno  

precedente) 

Lazio   Italia  Grandi 
comuni 

Persone con almeno il diploma (25-64) (%, 2020)  78,2    71,0  62,9  68,6 
Laureati e altri titoli terziari (30-34) (%, 2020)  45,5    34,5  27,8  33,7 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (18-24) (%, 
2020)  9,6    11,9  13,1  15,5 
Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) (15-29) (%, 2020)  19,9    22,4  23,3  25,4 
Partecipazione alla formazione continua (25-64) (%, 2020)  9,6    7,8  7,2  10,0 
Partecipazione culturale fuori casa (%, 2020)*  45,4    35,9  29,8  - 
Lettura libri e quotidiani (%, 2020)*  46,6    39,6  38,2  - 
Fruizione delle biblioteche (%, 2020)*  9,3    8,0  12,4  - 
 

 
  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
Complessivamente il profilo di benessere sulla dimensione Istruzione e formazione a Roma Capitale appare nettamente 
migliore di quello regionale e nazionale oltre che della media dei grandi comuni.  
I dati 2020, tuttavia, mostrano un arretramento per gli indicatori legati alle dinamiche del mercato del lavoro , sia nella 
realtà romana che nella media nazionale. 
 
Paragonata con i dati nazionali e regionali  e con quelli degli altri grandi comuni  Roma mostra:  
Vantaggio 

Persone con almeno il diploma (25-64 anni) – La quota di persone di 25-64 anni con almeno il diploma 
superiore raggiunge a Roma il 78,2% e risulta oltre 15 punti percentuali più alta rispetto al totale nazionale 
(62,9%) e di 9,5 punti rispetto alla media dei grandi comuni (68,6%). 
 
Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) – I giovani di 30-34 anni con formazione elevata (laurea 
o altri titoli terziari) sono a Roma il 45,5% del totale, a fronte del 27,8% del totale Italia e del 33,7% dei grandi 
comuni. 
 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (18-24 anni) – La percentuale di giovani di 18-24 
anni con la sola licenza media e non inseriti in percorsi di studio o formazione è inferiore alla media 
nazionale (9,6% a Roma contro il 13,1%) e a quella dei grandi comuni (15,5%). 
 
Giovani che non lavorano e non studiano (Neet 15-29 anni) – I giovani Neet di 15-29 anni 
rappresentano a Roma il 19,9% del totale, mentre raggiungono il 23,3% in Italia e il 25,4% nei grandi 
comuni. 
 
Partecipazione alla formazione continua (25-64 anni) – Il 9,6% delle persone di 25-64 anni partecipa ad 
iniziative di istruzione o formazione, contro il 7,2% della media nazionale. Tale percentuale è tuttavia inferiore 
a quella rilevata nella media degli altri grandi comuni (10%). 
 

* Stime da elaborazioni su dati Istat 
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Partecipazione culturale fuori casa – Il 45,4% dei cittadini romani (6 anni e più) ha seguito attività culturali 
quali cinema, teatro, concerti, mostre a fronte del 29,8% della media nazionale. 
 
Lettura di libri e quotidiani – Nettamente più alta a Roma della media nazionale e regionale anche la quota 
di persone che leggono abitualmente libri o quotidiani: il 46,6% a Roma ha letto almeno 4 libri nell’anno 
precedente l’intervista, contro il 38,2% del totale Italia. 
 

Svantaggio 
Fruizione delle biblioteche – La frequentazione delle biblioteche appare piuttosto modesta in tutti gli 
ambiti territoriali e peraltro più bassa a Roma che nel contesto nazionale, con il solo 9,3% delle persone che 
si è recata almeno una volta all’anno in una biblioteca, a fronte del 12,4% della media  nazionale. 

 
Miglioramento 

Rispetto all’anno precedente, nel 2020 aumentano a Roma le quote di diplomati e di giovani laureati.  
Peggioramento 

Nella Capitale nel 2020 appaiono in peggioramento tutti gli indicatori legati in qualche misura all’andamento 
del mercato del lavoro, fortemente in crisi a causa dell’emergenza sanitaria: aumentano infatti giovani che 
abbandonano precocemente gli studi o la formazione, aumenta l’incidenza dei giovani Neet (15-29enni che non 
lavorano né studiano) e decresce la quota di quanti partecipano ad iniziative di formazione continua. 
Peggiorano anche gli indicatori legati alle attività culturali. 

 
 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Persone con almeno il diploma (25-64 anni). Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno completato almeno la scuola secondaria 
di II grado (tiolo non inferiore a Isced 3) sul totale delle persone di 25-64 anni.  
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) (SDGs). Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo di livello terziario 
(Isced 5,6,7 o 8) sul totale delle persone di 30-34 anni. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (SDGs). Percentuale di persone di 18-24 anni che hanno conseguito solo la 
licenza di scuola secondaria di I grado e non sono inseriti in un programma di istruzione o formazione sul totale delle persone di 18-
24 anni. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) (SDGs). Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso 
di istruzione o formazione sul totale delle persone di 15-29 anni.  
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
Partecipazione alla formazione continua (SDGs). Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione 
e formazione nelle 4 settimane precedenti l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Partecipazione culturale fuori casa. Percentuale di persone di 6 anni e più che, nei 12 mesi precedenti l’intervista, hanno praticato 2 
o più attività culturalisul totale delle persone di 6 anni e più. Le attività considerate sono: si sono recate almeno quattro volte al 
cinema; almeno una volta rispettivamente a teatro, musei e/o mostre, siti archeologici, monumenti, concerti di musica classica, 
opera, concerti di altra musica. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
 
Lettura di libri e quotidiani. Percentuale di persone di 6 anni e più che hanno letto almeno quattro libri l’anno (libri cartacei, e-book, 
libri on line, audiolibri) per motivi non strettamente scolastici o professionali e/o hanno letto quotidiani (cartacei e/o on line) almeno 
tre volte a settimana sul totale delle persone di 6 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
 
Fruizione delle biblioteche. Percentuale di persone di 3 anni e più che sono andate in biblioteca almeno una volta nei 12 mesi 
precedenti l’intervista sul totale delle persone. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana - 2020 
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2.3 - Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 
 

Per il dominio Lavoro e conciliazione dei tempi di vita sono stati calcolati 10 indicatori per i quali si evidenzia 
la variazione sull’anno precedente e il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 
 

Indicatore  Roma 
Capitale 

Variazione  
Roma Capitale  

(rispetto 
all'anno  

precedente) 

Lazio   Italia  Grandi 
comuni 

Tasso di occupazione (20-64 anni) (%, 2020)  69,6     64,7  62,6  63,1 

Tasso di mancata partecipazione al lavoro (%, 2020)  14,4    17,3  18,9  21,2 

Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni (%, 2020)  21,0    20,9  18,2  - 

Dipendenti con bassa paga (%, 2020)  13,5    11,1  10,4  12,7 

Occupati sovraistruiti (%, 2020)  26,5    28,3  25,3  26,5 
Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente (per 10.000 
occupati, 2020)  6,6    7,3  9,2  10,7 

Rapporto tra i tassi di occupazione delle donne di 25-49 anni con 
figli in età prescolare  
e delle donne senza figli (%, 2020) 

81,9     78,4  73,3  71,4 

Soddisfazione per il lavoro svolto (valore medio, 2020)   7,5     7,5  7,6  7,4 

Percezione di insicurezza dell'occupazione (%, 2020)  6,6     5,8  6,7  9,1 

Part time involontario (%, 2020)  13,4     14,1  11,7  14,0 
 
 

  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
Gli indicatori della dimensione Lavoro e conciliazione dei tempi di vita descrivono per Roma Capitale una 
situazione articolata. 
Paragonata con i dati nazionali, regionali e con quelli dei grandi comuni Roma mostra: 
Vantaggio 
Tasso di occupazione (20­64 anni) – L’indicatore è sensibilmente superiore a tutti gli altri ambiti territoriali 
considerati, raggiungendo il 69,6% a fronte del 64,7% del Lazio, del 62,6% dell’Italia e del 63,1% degli altri 
grandi comuni. 
 
Tasso di mancata partecipazione – La quota di persone potenzialmente disponibili ad entrare nel sistema 
produttivo, ma non coinvolte nel mercato del lavoro è pari al 14,4% contro il 18,9% della media nazionale e il 
21,2% della media dei grandi comuni. 
 
Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente – Migliore anche l’indicatore che misura la sicurezza sul 
lavoro: gli infortuni che causano inabilità permanente o decesso sono pari a Roma a 6,6 ogni 10.000 occupati, 
a 7,3 nel Lazio e a 9,2 ogni 10.000 occupati in Italia.  
L’indicatore è inferiore anche alla media dei grandi comuni (10,7 per 10.000 occupati). 
 
Rapporto tra i tassi di occupazione delle donne di 25­49 anni con figli in età prescolare e delle donne 
senza  figli  –  Significativamente migliore a Roma è la performance descritta dall’indicatore riferito  alla 
conciliazione lavoro­famiglia. Su 100 occupate senza figli le madri lavoratrici con bambini piccoli sono 81,9 a 
Roma, 73,3 a livello nazionale e 71,4 negli altri grandi comuni. 
 
Percezione di insicurezza dell’occupazione – La percentuale di quanti ritengono di poter perdere il posto 
nel prossimi 6 mesi è lievemente inferiore a Roma (6,6%) della media nazionale (6,7%) e soprattutto dei grandi 
comuni (9,1%). 
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Svantaggio 
Occupati  in lavori a termine da almeno 5 anni – La permanenza  in lavori instabili è superiore a quanto 
rilevato  a  livello  regionale  e  nazionale  con  una  quota  del  21,9%  sul  totale  dei  lavoratori  atipici  (tempo 
determinato e collaboratori) rispetto al 18,2% del totale nazionale. 
 
Dipendenti con bassa paga – L’incidenza dei lavoratori dipendenti con bassa paga è superiore rispetto al 
dato del Lazio, dell’Italia e dei grandi comuni: 13,5% a Roma, 10,4% in Italia e 12,7% nei grandi comuni. 
 
Occupati sovraistruiti ­ La quota di occupati con un titolo di studio superiore a quello prevalente in quella 
professione è più alta di quanto emerge a livello nazionale (26,5% contro il 25,3%) e pari alla media dei grandi 
comuni (26,5%). 
 
Soddisfazione per il lavoro svolto – Nel complesso la soddisfazione per il proprio lavoro si colloca su livelli 
lievemente inferiori al dato nazionale , con un voto di 7,5 in una scala da 0 a 10, contro il 7,6 nazionale. È al 
contempo superiore al voto espresso negli altri grandi comuni (7,4). 
 
Part time involontario – Gli occupati a tempo parziale imposto dall’azienda è maggiore del livello nazionale 
(13,4% contro 11,7%), ma inferiore ai grandi comuni (14%). 
 
Miglioramento 
Rispetto all’anno precedente, a Roma mostrano segni di miglioramento la quota di occupati sovraistruiti (e ciò 
potrebbe essere una conseguenza della contrazione dei  livelli  occupazionali),  il  tasso di  infortuni mortali  e 
inabilità permanente, la soddisfazione per il lavoro svolto  e il segmento di occupati in part time involontario. 
Peggioramento 
Emergono segni di peggioramento per gli indicatori legati alla partecipazione al mercato del lavoro (tasso di 
occupazione, mancata partecipazione, occupati in lavori a termine da almeno 5 anni, lavoratori dipendenti con 
basse  retribuzioni, occupabilità delle donne con figli  piccoli) e alla percezione di vulnerabilità della propria 
condizione di occupato (percezione di insicurezza del posto di lavoro). 
 
 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Tasso di occupazione (20­64 anni) (SDGs).Percentuale di occupati di 20­64 anni sulla popolazione di 20­64 
anni.  
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Tasso di mancata partecipazione al lavoro (SDGs). Percentuale di disoccupati di 15­74 anni + forze di lavoro 
potenziali di 15­74 anni che non cercano lavoro nelle 4 settimane ma sono disponibili a lavorare sul totale delle 
forze di lavoro 15­74 anni + forze di lavoro potenziali 15­74 anni che non cercano lavoro nelle 4 settimane ma 
sono disponibili a lavorare. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni.Percentuale di dipendenti a tempo determinato e collaboratori 
che  hanno  iniziato  l'attuale  lavoro  da  almeno  5  anni  sul  totale  dei  dipendenti  a  tempo  determinato  e 
collaboratori. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Dipendenti  con bassa paga. Percentuale di dipendenti  con una  retribuzione oraria  inferiore a 2/3 di quella 
mediana sul totale dei dipendenti. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Occupati  sovraistruiti.  Percentuale  di  occupati  che  possiedono  un  titolo  di  studio  superiore  a  quello 
maggiormente posseduto per svolgere quella professione sul totale degli occupati. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Tasso  di  infortuni  mortali  e  inabilità  permanente  (SDGs).  Numero  di  infortuni  mortali  e  con  inabilità 
permanente* sul totale occupati (al netto delle forze armate) per 10.000. 
Fonte: Inail – 2020 
* Esclusi gli infortuni in itinere 
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Rapporto tra i tassi di occupazione delle donne di 25­49 anni con figli in età prescolare e delle donne senza 
figli (SDGs). Tasso di occupazione delle donne di 25­49 anni con almeno un figlio in età 0­5 anni sul tasso di 
occupazione delle donne di 25­49 anni senza figli per 100. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Soddisfazione per il lavoro svolto. Media della soddisfazione per i seguenti aspetti del lavoro svolto (scala da 
0  a  10):  guadagno,  numero  di  ore  lavorate,  relazioni  di  lavoro,  stabilità  del  posto,  distanza  casa­lavoro, 
interesse per il lavoro.) 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Percezione di insicurezza dell'occupazione. Percentuale di occupati che nei successivi 6 mesi ritengono sia 
probabile perdere  il  lavoro attuale e sia poco o per nulla probabile  trovarne un altro simile sul  totale degli 
occupati. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Part time involontario. Percentuale di occupati che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo parziale perché 
non ne hanno trovato uno a tempo pieno sul totale degli occupati. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
 
2.4 - Benessere economico 
 

Per il dominio Benessere economico sono stati calcolati 10 indicatori per i quali si evidenzia la variazione sull’anno 
precedente e il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 

Indicatore  Roma 
Capitale 

Variazione  
Roma Capitale  

(rispetto 
all'anno  

precedente) 

Lazio   Italia  Grandi 
comuni 

Reddito medio complessivo Irpef (a.i. 2020)  27.577    23.450  21.570  24.887 

Rischio di povertà (%, 2019 - redditi 2018)*  14,1    17,2  20,1  23,1  

Grave deprivazione materiale (%, 2019)*  10,3    7,8  7,4  9,9  

Grande difficoltà ad arrivare a fine mese (%, 2019)*  5,9    8,1  8,2  15,1  

Bassa intensità di lavoro (%, 2019)*  8,6    8,8  10,0  17,5  

Rischio di povertà o esclusione sociale (%, 2019)*  23,6    24,8  25,6  28,3  

Rischio di povertà per gli occupati (%, 2019)*  9,7     10,9  11,8  16,4  

Famiglie monoreddito (%, 2020)  32,8     32,6  28,7  - 

Minori in famiglie con vulnerabilità lavorativa (%, 2020)  15,4     14,7  12,4  - 
Differenza di genere nella retribuzione media mensile dei 
lavoratori dipendenti (F-M) (euro, 2020)  -305,0    -286,2  -294,7  - 

 
 

  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
Gli indicatori di questo dominio rappresentano una condizione per Roma Capitale nel complesso migliore sia rispetto 
alla media regionale e nazionale che agli altri grandi comuni. Solo alcuni indicatori mostrano segnali di criticità per la 
città di Roma.  
 Paragonata con i dati nazionali, regionali e degli altri grandi comuni Roma mostra:  
 
Vantaggio 
Reddito medio complessivo Irpef – Il reddito medio complessivo Irpef a Roma è significativamente superiore 
sia rispetto al dato nazionale sia a quello regionale, nonché rispetto alla media degli altri grandi  comuni italiani. 
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Roma si colloca su un livello di 27.577 euro pro capite l’anno, valore che in Italia si attesta sui 21.570 euro e 
nella media degli altri grandi comuni raggiunge i 24.887 euro annui. 
 
Rischio di povertà – La quota di persone a rischio di povertà, cioè con un reddito equivalente inferiore o pari 
al 60% del reddito equivalente mediano, è a Roma del 14,1%, mentre raggiunge il 20,1% nella media nazionale 
e il 23,1% nella media degli altri grandi comuni italiani considerati. 
 
Grande difficoltà ad arrivare a fine mese – Le persone che vivono in famiglie che dichiarano di arrivare alla 
fine del mese con grande difficoltà economica sono a Roma il 5,9%, contro l’8,2% dell’Italia e il 15,1% degli 
altri grandi comuni considerati. 
 
Bassa intensità di lavoro – Le persone che vivono in famiglie dove le persone in età lavorativa hanno lavorato 
per meno del 20% del loro potenziale sono a Roma pari al 8,6% del totale, al 10% in Italia e al 17,5% nella 
media dei grandi comuni analizzati. 
 
Rischio  di povertà  o  esclusione  sociale  –  La  quota  di  persone  che  si  trovano  in  almeno  una  delle  tre 
condizioni di disagio economico e sociale (famiglie a bassa intensità di lavoro, famiglie a rischio di povertà, 
famiglie  in  condizioni  di  grave  deprivazione  materiale)  è  a  Roma  del  23,6%  rispetto  al  25,6%  del  livello 
nazionale e sensibilmente inferiore alla media dei grandi comuni considerati (28,3%). 
 
Rischio di povertà per gli occupati – Fra gli occupati  il segmento di persone con un reddito equivalente 
inferiore o pari al 60% del reddito equivalente mediano è pari a Roma al 9,7%, a fronte dell’11,8% della media 
nazionale e il 16,4% della media dei grandi comuni considerati. 
 
 
Svantaggio 
Grave  deprivazione  materiale  –  Le  persone  che  vivono  in  famiglie  con  problemi  legati  alla  difficoltà  a 
sostenere spese impreviste o periodi di ferie, con arretrati per il mutuo o l’affitto, con alimentazione o 
riscaldamento dell’abitazione inadeguati, sono pari a Roma al 10,3% del totale, contro il 7,4% dell’Italia. 
L’indicatore è più simile alla media dei grandi comuni considerati, fra i quali raggiunge il 9,9%. 
 
Famiglie monoreddito – Più numeroso che a livello nazionale è a Roma il segmento di famiglie che possono 
contare su una sola entrata economica da lavoro e non hanno pensionati all’interno: si tratta nel 2020 del 
32,8% delle famiglie contro il  28,7% della media nazionale. 
 
Minori in famiglie con vulnerabilità lavorativa – Per questo  indicatore Roma mostra una condizione più 
critica che nel contesto regionale e nazionale, poiché si stima che la quota di minori che vivono in famiglie 
senza occupati o monoreddito in cui l’occupato è in part time o ha un lavoro atipico sia nel 2020 del 15,4% di 
tutti i minori (pari a oltre 68mila), contro il 14,7% del Lazio e il 12,4% del totale Italia. 
 
Differenza di genere nella retribuzione media mensile dei lavoratori dipendenti (F­M) – La distanza di 
genere  fra  la  retribuzione  mensile  dei  lavoratori  dipendenti  è  a  svantaggio  delle  donne  in  tutti  i  contesti 
territoriali. Le lavoratrici dipendenti, infatti, percepiscono una retribuzione mensile media inferiore a quella dei 
loro colleghi.  
Questo divario appare superiore a Roma sia rispetto alla media nazionale che nella regione Lazio: nel 2020 
ammonta infatti a 305 euro in meno per le donne a Roma e a ­295 della media nazionale e a ­286 euro del 
Lazio. 

 
Miglioramento 
A Roma aumenta rispetto all’anno precedente il reddito medio complessivo (tendenza rilevata anche a livello 
regionale e nazionale) e scendono gli indicatori di rischio di povertà, di rischio di povertà ed esclusione sociale 
e il rischio di povertà per gli occupati. In diminuzione anche la quota di persone che vivono in famiglie a bassa 
intensità lavorativa. 
Stabilità 
Resta invariata la percentuale di persone che vivono in famiglie che dichiarano di arrivare a fine mese «con 
grande difficoltà». 
 
Peggioramento 
Appare  in  lieve  aumento  la  quota  di  persone  in  condizione  di  grave  deprivazione  materiale,  il  peso  delle 
famiglie monoreddito e i minori in famiglie definite a vulnerabilità lavorativa. 
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DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
 
Reddito medio complessivo Irpef. Rapporto tra il reddito complessivo Irpef e il numero di contribuenti (in euro. 
Fonte: MEF ­ Dipartimento delle Finanze – Anno fiscale 2020 
 
Rischio di povertà (SDGs).Percentuale di persone a rischio di povertà, con un reddito equivalente inferiore o 
pari al 60% del reddito equivalente mediano sul totale delle persone residenti. 
Fonte: Istat, Indagine Eu­Silc – 2019 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Grave deprivazione materiale (SDGs). Percentuale di persone a rischio di povertà, con un reddito equivalente 
inferiore o pari al 60% del reddito equivalente mediano sul totale delle persone residenti. Fonte: Istat, Indagine 
Eu­Silc – 2019 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Grave deprivazione abitativa. Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate e che presentano 
almeno uno tra i seguenti tre problemi: a) problemi strutturali dell'abitazione (soffitti, infissi, ecc.); b) non avere 
bagno/doccia con acqua corrente; c) problemi di luminosità. 
Fonte: Istat, Indagine Eu­Silc – 2019 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Grande difficoltà economica. Quota di persone in famiglie che alla domanda "Tenendo conto di tutti i redditi 
disponibili, come riesce la Sua famiglia ad arrivare alla fine del mese?" scelgono la modalità di risposta "Con 
grande difficoltà". 
Fonte: Istat, Indagine Eu­Silc – 2019 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Molto bassa intensità lavorativa (SDGs). Percentuale di persone che vivono in famiglie la cui intensità di lavoro 
è inferiore a 0,20. Incidenza di persone che vivono in famiglie dove le persone in età lavorativa (tra i 18 e i 59 
anni, con l'esclusione degli studenti 18­24) nell'anno precedente, hanno lavorato per meno del 20% del loro 
potenziale (con esclusione delle famiglie composte soltanto da minori, da studenti di età inferiore a 25 anni e 
da persone di 60 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Eu­Silc – 2019 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
Rischio di povertà o esclusione sociale (SDGs). Percentuale di persone che si trovano in almeno una delle 
seguenti tre condizioni: 1. vivono in famiglie a bassa intensità di lavoro; 2. vivono in famiglie a rischio di povertà; 
3. vivono in famiglie in condizioni di grave deprivazione materiale. 
 Fonte: Istat, Indagine Eu­Silc – 2019 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Rischio di povertà per gli occupati. Occupati di 18 anni e più a rischio di povertà, con un reddito equivalente 
inferiore o pari al 60% del reddito equivalente mediano (dopo i trasferimenti sociali) sul totale degli occupati. 
Fonte: Istat, Indagine Eu­Silc – 2019 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Famiglie monoreddito. Percentuale di persone che vivono  in  famiglie monoreddito senza pensionati  in cui 
l'occupato  ha  un'occupazione  atipica  o  in  part  time  e  in  famiglie  senza  occupati  sul  totale  delle  persone 
residenti).  
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro ­ 2020 
 
Minori in famiglie con vulnerabilità lavorativa. Percentuale di minori che vivono in famiglie monoreddito senza 
pensionati in cui l'occupato ha un'occupazione atipica o in part time e in famiglie senza occupati sul totale dei 
minori residenti. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro ­ 2020 
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2.5 - Relazioni sociali 
 

Per il dominio Relazioni sociali sono stati calcolati 7 indicatori per i quali si evidenzia la variazione sull’anno 
precedente e il confronto con il dato nazionale. 
 

Indicatore 
Roma 
Capitale 

Variazione  
Roma Capitale  

(rispetto 
all'anno  

precedente) 

Lazio  Italia 

Soddisfazione per le relazioni familiari (%, 2020)* 31,4  31,3 32,9 

Soddisfazione per le relazioni amicali (%, 2020)* 20,4  20,8 22,4 

Persone su cui contare (%, 2020)* 83,6  82,8 81,3 

Partecipazione civica e politica (%, 2020)* 71,5  65,7 61,6 

Attività di volontariato (%, 2020)* 7,2  6,8 9,2 

Finanziamento delle associazioni (%, 2020)* 7,2  6,8 9,2 

Fiducia generalizzata (%, 2020)* 28,7  24,6 23,2 

 

 
  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
Gli aspetti legati alle relazioni sociali (soddisfazione per le relazioni familiari e amicali, persone su cui contare, impegn o 
personale, etc.) esprimono una componente essenziale del benessere individuale. Il quadro romano presenta 
caratteristiche diversificate. 
Paragonata con i dati nazionali e regionali Roma mostra:  
Vantaggio 

Persone su cui contare - La quota di persone che sentono di avere una rete di relazioni su cui poter 
contare raggiunge a Roma l’83,6%, a fronte dell’81,3% del totale Italia. 

 
Partecipazione civica e politica – Il dato sulle diversificate attività di partecipazione alla realtà politica collettiva 
è a Roma nettamente superiore al dato regionale e nazionale, raggiungendo il 71,5% contro il 61,6% della media 
nazionale. 

 
Fiducia generalizzata – Superiore alla media regionale e nazionale è anche la quota di persone che dichiarano 
di avere fiducia in gran parte della gente: si tratta del 28,7% a Roma contro il 23,2% in media in Italia 

Svantaggio 
Soddisfazione per le relazioni familiari – La quota di persone che si ritengono molto 
soddisfatte per le relazioni familiari è inferiore a Roma (31,4%) rispetto alla media nazionale 
(32,9%). 
Soddisfazione per le relazioni amicali – Le persone molto soddisfatte per le relazioni con amici e conoscenti 
sono a Roma il 20,4% del totale, mentre nel totale Italia raggiungono il 22,4%. 
Attività di volontariato – La partecipazione ad attività gratuite per associazioni o gruppi di volontariato 
risulta a Roma più alta che nella regione, ma inferiore alla media nazionale: 7,2% a Roma contro il 6,8% del 
Lazio e il 9,2% del totale Italia. 
Finanziamento delle associazioni – Il finanziamento delle associazioni nel 2020 ha subito un importante 
ridimensionamento in tutti i contesti analizzati, rimanendo a Roma largamente inferiore alla media 
nazionale, con il 7,2% rispetto al 9,2% nazionale. 

 
Miglioramento 

Aumenta la percezione di avere persone su cui contare, la partecipazione civica e politica e le attività di 
volontariato. 

Peggioramento 

* Stime da elaborazioni su dati Istat 
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In diminuzione, al contrario, la soddisfazione per le relazioni familiari e amicali, oltre che il finanziamento delle 
associazioni. 
 
 
 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Soddisfazione per le relazioni familiari. Percentuale di persone di 14 anni e più che sono molto soddisfatte 
delle relazioni familiari sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Soddisfazione per le relazioni amicali. Percentuale di persone di 14 anni e più che sono molto soddisfatte delle 
relazioni familiari sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Persone su cui contare. Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno parenti, amici o vicini su cui contare 
sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Partecipazione civica e politica. Percentuale di persone di 14 anni e più che svolgono almeno una attività di 
partecipazione civica e politica sul totale delle persone di 14 anni e più. Le attività considerate sono: parlano 
di  politica  almeno  una  volta  a  settimana;  si  informano  dei  fatti  della  politica  italiana  almeno  una  volta  a 
settimana;  hanno  partecipato  online  a  consultazioni  o  votazioni  su  problemi  sociali  (civici)  o  politici  (es. 
pianificazione urbana, firmare una petizione) almeno una volta nei 3 mesi precedenti l’intervista; hanno letto e 
postato opinioni su problemi sociali o politici sul web almeno una volta nei 3 mesi precedenti l’intervista. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Attività di volontariato. Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività gratuita per 
associazioni o gruppi di volontariato sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Finanziamento  delle  associazioni.  Persone  di  14  anni  e  più  che  negli  ultimi  12  mesi  hanno  finanziato 
associazioni sul totale delle persone di 14 anni e più.   
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Fiducia generalizzata. Percentuale di persone di 14 anni e più che ritiene che gran parte della gente sia degna 
di fiducia sul totale delle persone di 14 anni e più.  
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
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2.6 - Politica e istituzioni 
 

Per il dominio Politica e istituzioni sono stati calcolati 10 indicatori per i quali si evidenzia la variazione sull’anno 
precedente e il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 

Indicatore 
Roma 

Capitale 

Variazione 
Roma Capitale  

(rispetto 
all'anno  

precedente) 

Lazio Italia 
Grandi 
comuni 

Partecipazione elettorale (%, 2019) 48,9  53,3 56,1 - 

Fiducia nel Parlamento (punteggio medio, 2020)* 4,8  4,5 4,5 - 

Fiducia nel Sistema giudiziario (punteggio medio, 2020)* 5,1  4,7 4,8 - 

Fiducia nei partiti (punteggio medio, 2020)* 3,3  3,1 3,3 - 

Fiducia nelle Forze dell'ordine e nei Vigili del fuoco (punteggio 
medio, 2020)* 7,5  7,4 7,5 - 

Fiducia nel Governo comunale (punteggio medio, 2020)* 4,3  4,6 5,3 - 

Donne nei Consigli comunali (%, 2022) 40,8  - - 29,0 

Donne nelle Giunte comunali (%, 2022) 46,2  - - 40,4 

Età media dei consiglieri comunali (%, 2022) 45,4  - 52,5 - 

Affollamento degli istituti di pena (detenuti per 100 posti, 2021) 110,7  106,1 106,5 - 

 

 
  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
Gli indicatori di questo dominio, che rappresentano il nesso fra il livello di autorevolezza ed efficienza delle istituzioni 
e il benessere, esprimono un quadro diversificato.  
Paragonata con i dati nazionali, regionali e degli altri grandi comuni Roma mostra:  
Vantaggio 
Fiducia nel Parlamento – Il voto dato dai cittadini romani al Parlamento è 4,8, un valore piuttosto modesto e 
tuttavia superiore alla media nazionale (4,5). 
 
Fiducia nel Sistema giudiziario  – Anche la fiducia nell’amministrazione della giustizia si mantiene su un 
valore contenuto (5,1) e superiore alla media nazionale (4,8). 
 
Età media dei rappresentanti politici ­ L’età media dei rappresentanti politici locali è più bassa di quella dei 
parlamentari nazionali (45,4 anni contro 52,5 del totale Italia). 
 
Donne nei Consigli comunali – A Roma la quota di donne presenti nelle assemblee consiliari, anche se in 
calo sull’anno precedente, è del 40,8% a fronte del 29% di media negli altri grandi comuni. 
 
Donne nelle Giunte comunali – La quota di donne con incarichi in Giunta comunale è nel 2020 del 46,2% a 
Roma contro il 40,4% degli altri grandi comuni. 
 
Svantaggio 
Partecipazione elettorale – Il dato della partecipazione elettorale riferito alle ultime elezioni europee (2019) 
a Roma è inferiore ai livelli regionale e nazionale: 48,9% contro il 56,1% della media Italia. 
Il dato riferito alle ultime elezioni comunali a Roma del 2021 si attesta sul 53,6%.   
 
Fiducia nel Governo comunale – Il voto espresso a Roma di fiducia nell’Amministrazione comunale è 4,3, 
inferiore a quello registrato nel Lazio (4,6) e nella media nazionale (5,3). 
 

* Stime da elaborazioni su dati Istat 
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Affollamento degli istituti di pena ­ Il grado di affollamento degli istituti penitenziari a Roma è più alto rispetto 
alla media nazionale con 110,7 detenuti per 100 posti disponibili, a fronte del dato nazionale pari a 106,5. 
 
Parità 
Fiducia nei partiti – Piuttosto basso e pari a quello rilevato nel totale Italia è il voto di fiducia nei partiti, che si 
ferma al 3,3. 
 
Fiducia nelle Forze dell’ordine e nei Vigili del fuoco – L’indicatore presenta un voto unanime e piuttosto 
elevato in tutti gli ambiti territoriali e pari a 7,5. 
 
Miglioramento 
Rispetto all’anno precedente si evidenzia a Roma un miglioramento di quasi tutti gli indicatori di questo 
dominio: da un lato aumentano i livelli di fiducia nelle istituzioni di diverso tipo (Parlamento, Sistema giudiziario, 
Governo comunale, altre istituzioni) e nei partiti. 
Diminuisce, infine, il livello di affollamento degli istituti penitenziari. 
 
 
Peggioramento 
In  diminuzione  la  partecipazione  femminile  alle  istanze  di  governo  della  città:  decrescono  infatti,  rispetto 
all’anno precedente, sia la quota di donne facenti parte del Consiglio comunale che della Giunta. 
In calo anche la partecipazione alle elezioni europee. 
 
 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Partecipazione elettorale. Percentuale di persone che ha votato alle ultime elezioni comunali sul totale degli aventi 
diritto.  
Fonte: Ministero dell'Interno – 2019  
 
Fiducia nel Parlamento italiano. Punteggio medio di fiducia nel Parlamento italiano (in una scala da 0 a 10) espresso 
dalle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Fiducia nel Sistema giudiziario (SDGs). Punteggio medio di fiducia nel Sistema giudiziario (in una scala da 0 a 10) espresso 
dalle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Fiducia nei partiti. Punteggio medio di fiducia nei partiti (in una scala da 0 a 10) espresso dalle persone di 14 anni e più.  
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Fiducia nelle Forze dell’ordine e nei Vigili del fuoco (SDGs). Punteggio medio di fiducia nelle Forze dell'ordine e nei Vigili 
del fuoco (in una scala da 0 a 10) espresso dalle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Fiducia nel Governo comunale. Punteggio medio di fiducia nel governo comunale e municipale (in una scala da 0 a 10) 
espresso dalle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
 (Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Donne nei Consigli comunali. Percentuale di donne elette nei Consigli comunali sul totale degli eletti (incluse le Sindache.  
Fonte: Singoli Consigli comunali – 2022 
 
Donne nelle Giunte Comunali. Percentuale di donne assessori comunali sul totale degli assessori (escluse le Sindache).  
Fonte: Singole Amministrazioni comunali – 2022 
 
Età media dei consiglieri comunali.  
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Fonte Roma Capitale: Roma Capitale, Servizi elettorali – 2021 
 
Età media dei parlamentari italiani. Età media dei parlamentari al Senato e alla Camera. 
Fonte: Elaborazione su dati della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica – 2022 
 
Affollamento degli istituti di pena. Percentuale di detenuti presenti in istituti di detenzione sul totale dei posti disponibili 
definiti dalla capienza regolamentare.  
Fonte: Ministero della Giustizia, Dipartimento amministrazione penitenziaria – 2021 
 
 
 
2.7 – Sicurezza 
 

Per il dominio Sicurezza sono stati calcolati 5 indicatori per i quali si evidenzia la variazione sull’anno precedente e il 
confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 

 
Indicatore 

 
Roma 

Capitale 

Variazione 
Roma 
Capitale 
(rispetto 
all'anno 

precedente) 

 
Lazio 

 
Italia 

 
Grandi 
comuni 

Omicidi (per 100.000 abitanti, 2020)  0,4    0,5  0,5  0,5 
Furti in abitazione (per 1.000 abitanti, 2020)  2,1    1,9  1,8  2,1 
Borseggi (per 1.000 abitanti, 2020)  3,8    2,1  1,2  4,5 
Rapine (per 1.000 abitanti, 2020)  0,7    0,4  0,3  0,9 
Violenze sessuali (per 100.000 abitanti, 2020)  8,1    7,5  7,6  13,1 
 
 

  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
I tassi di criminalità a Roma (desunti dalle denunce presso le Forze dell’ordine) sono complessivamente migliori della 
media degli altri grandi comuni, mentre è più articolato il quadro del confronto con i dati nazionali.  
Paragonata con i dati regionali e nazionali Roma mostra:  
 
Vantaggio 
Omicidi – Nella Capitale nel 2020 si sono registrati 0,4 omicidi ogni 100mila abitanti contro lo 0,5 della media 
nazionale 
Svantaggio 
Furti in abitazione – La  frequenza  di  furti  in  abitazione  è  più  alta  a  Roma rispetto alla media nazionale 
(2,1 ogni 1.000 abitanti contro 1,8 della media nazionale. 
 
Borseggi  –  Il confronto con il dato nazionale evidenzia a Roma un’incidenza  di  borseggi  ampiamente 
superiore alla media regionale e nazionale, date le caratteristiche di questo fenomeno fortemente concentrato 
nei grandi centri urbani. A Roma nel 2020 sono stati denunciati 3,8 borseggi ogni 1.000 abitanti, a fronte dell’1,2 
della media nazionale. 
 
Rapine – A Roma ogni 1.000 abitanti si verificano 0,7 rapine a fronte dello 0,3 del totale Italia. 
 
Violenze sessuali – L’incidenza delle violenze sessuali è pari a Roma a 8,1 ogni 100.000 abitanti contro il 7,6 
della media nazionale. 
 
 
Paragonata con i dati degli altri grandi comuni Roma mostra:  
Vantaggio 
Omicidi – Nella Capitale nel 2020 si sono registrati 0,4 omicidi ogni 100.000 abitanti, a fronte dello 0,5 della 
media degli altri grandi comuni. 
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Borseggi – A Roma nel 2020 sono stati denunciati 3,8 borseggi ogni 1.000 abitanti, a fronte dei 4,5 della 
media degli altri grandi comuni. Il dato è significativamente inferiore a quello registrato in alcuni altri grandi 
comuni (Firenze, Milano, Venezia). 
 
Rapine – Le rapine, 0,7 ogni 1.000 abitanti, hanno una frequenza inferiore alla media dei grandi comuni (0,9) 
e sono nettamente meno numerose che in altri importanti grandi comuni, in particolare Napoli e Milano (1,4). 
 
Violenze sessuali – L’incidenza delle violenze sessuali è pari a Roma a 8,1 ogni 100.000 abitanti contro il 
13,1 della media dei grandi comuni. 
 
Parità 
Furti in abitazione – La frequenza di furti in abitazione è pari alla media degli altri grandi comuni ed è di 2,1 
furti ogni 1.000 abitanti. 
 
Miglioramento 
Considerata  la  situazione  eccezionale vissuta  nel  corso  del  2020,  quando  si  sono  avuti  ripetuti  periodi  di 
restringimento  delle  possibilità  di  movimento  dei  cittadini,  anche  la  frequenza  generale  dei  reati  è 
complessivamente diminuita. 
Anche a Roma, dunque, rispetto all’anno precedente è diminuita l’incidenza di furti in abitazione, di borseggi, 
rapine e violenze a sfondo sessuale, fenomeno riscontrabile anche nella media degli altri grandi comuni. 
Stabilità 
Fa eccezione, nella categoria dei delitti più gravi, l’invariabilità della frequenza di omicidi registrati a Roma 
rispetto all’anno precedente. 
 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Omicidi (SDGs). Numero di omicidi per 100.000 abitanti. 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell'ordine (Ministero dell'Interno) – 2020 
 
Furti in abitazione. Vittime di furti in abitazione per 1.000 abitanti. 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) – 2020 
 
Borseggi. Vittime di borseggi per 1.000 abitanti. 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) – 2020 
 
Rapine. Vittime di rapine per 1.000 abitanti. 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) – 2020 
 
Violenze sessuali. Vittime di violenze sessuali per 100.000 abitanti. 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) – 2020 
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2.8 - Benessere soggettivo 
 

Per il dominio Benessere soggettivo sono stati calcolati 4 indicatori per i quali si evidenzia la variazione sull’anno 
precedente e il confronto con il dato nazionale. 
 

Indicatore 
 

Roma 
Capitale 

Variazione 
Roma 

Capitale 
(rispetto 
all'anno 
precedente) 

 
Lazio 

 
Italia 

Soddisfazione per la propria  vita (voto 8­10, 2020) *  38,5    40,7  44,3 
Soddisfazione per il tempo libero (molto/abbastanza 
soddisfatte, 2020) *  67,8    66,3  69,2 
Giudizio positivo sulle prospettive future (%, migliorerà 
prox 5 anni, 2020) *  29,7    29,8  28,7 
Giudizio negativo sulle prospettive future (%, peggiorerà 
prox 5 anni, 2020) *  10,9    11,2  12,7 
 

  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 

 
Paragonata con i dati regionali e nazionali Roma mostra:  
Vantaggio 

Giudizio positivo sulle prospettive future – I cittadini romani nel 2020 mostravano un livello di ottimismo 
sulle possibilità di miglioramento della propria situazione personale nei prossimi 5 anni superiore del livello 
nazionale (29,7% contro 28,7%). 
 
Giudizio negativo sulle prospettive future – Allo stesso tempo a Roma si riscontra anche una minore 
frequenza di giudizi negativi sulla propria situazione futura con il 10,9% del totale che ritiene che la propria 
situazione personale peggiorerà nei prossimi 5 anni, contro l’11,2% del Lazio e il 12,7% del totale Italia. 

Svantaggio 
Soddisfazione per la propria vita – La percentuale di persone che esprimono un punteggio alto (8-10) di 
soddisfazione per la propria vita è piuttosto bassa su tutto il territorio nazionale (44,3%). A Roma tale quota 
è anche inferiore e scende al 38,5%, a fronte del 40,7% del Lazio. 
 
Soddisfazione per il tempo libero – Il 67,8% dei romani si dichiara molto o abbastanza soddisfatto per il 
tempo libero, con un’incidenza superiore alla media regionale (66,3%), ma inferiore a quella nazionale 
(69,2%). 

 
Miglioramento 

Mostrano un miglioramento rispetto all’anno precedente gli indicatori relativi alla soddisfazione generale 
sulla propria vita e sulla gestione del tempo libero. 
Anche il giudizio negativo sulle prospettive future sembra il miglioramento. 

Peggioramento 
In decrescita, al contrario, è l’indicatore di valutazione sulle prospettive future in termini di giudizio positivo 
sulla possibilità che la propria vita migliori nei prossimi 5 anni. 

DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Soddisfazione per la propria vita. Percentuale di persone di 14 anni e più che ha espresso un punteggio di soddisfazione 
per la vita tra 8 e 10 sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Soddisfazione per il tempo libero. Percentuale di persone di 14 anni e più che si dichiarano molto o abbastanza 
soddisfatte per il tempo libero sul totale delle persone di 14 anni e più. 

* Stime da elaborazioni su dati Istat 

69



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Giudizio positivo sulle prospettive future. Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono che la loro situazione 
personale migliorerà nei prossimi 5 anni sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Giudizio negativo sulle prospettive future. Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono che la loro situazione 
personale peggiorerà nei prossimi 5 anni sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
 
 
2.9 - Paesaggio e patrimonio culturale 
 

Per il dominio Paesaggio e patrimonio culturale sono stati calcolati 6 indicatori per i quali si evidenzia la variazione 
sull’anno precedente e il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 

 
Indicatore 

 
Roma 

Capitale 

Variazi
one 

Roma 
Capital

e 
(rispetto 
all'anno 

precedente) 

 
Lazi

o 

 
Itali

a 

 
Gran

di 
comu

ni 

Spesa corrente dei Comuni per la cultura (euro pro capite, 
2020) 

33,8    20,0  17,4  40,9 

Musei e istituzioni similari (%, 2020)  2,6    ­  ­  0,8 
Visitatori di musei e istituzioni similari (%, 2020)  15,8    ­  ­  2,6 
Densità di Verde storico e Parchi urbani di notevole 
 interesse pubblico (valori per 100 mq, 2020) 

1,1  ­  1,4  1,8  2,6 

Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita (%, 2020)*  35,6    26,4  19,2  ­ 
Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio  (%, 
2020)* 

13,0    12,6  12,4  ­ 

 

 
  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
La dimensione del Paesaggio e patrimonio culturale è un indicatore indiretto di benessere che assume a Roma (e nel 
complesso in Italia) un valore particolarmente importante, dato l’immenso patrimonio archeologico, museale e 
paesaggistico diffuso in tutto il Paese. 
Paragonata con i dati regionali e nazionali Roma mostra:  
 
Vantaggio 

Spesa corrente dei Comuni per la cultura – Roma spende 33,8 euro pro capite per la tutela e la valorizzazione 
di beni ed attività culturali, a fronte di 17,4 euro della media nazionale. 

 
Svantaggio 

Densità di Verde storico – Roma conta oltre 8 milioni di mq di verde storico (aree vincolate ai sensi del 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio). In rapporto all’estesa superficie comunale l’indicatore si attesta 
su 1,1 mq ogni 100 mq, a fronte di 1,8 mq ogni 100 mq della media nazionale. 
 

* Stime da elaborazioni su dati Istat 
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Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita – La quota di persone che sottolineano che il paesaggio 
del luogo in cui vivono è affetto da evidente degrado è a Roma del 35,6% contro il 26,4 % del Lazio e il 19,2% 
della media nazionale. 
 
Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio – Superiore alla media nazionale è anche la quota di 
persone preoccupate per l’eccessiva antropizzazione del paesaggio (13% a fronte del 12,4% nazionale). 

 
 
 
 
Paragonata con i dati degli altri grandi comuni Roma mostra:  
Vantaggio 

Numero di musei, aree archeologiche e monumenti – Roma, con 112 strutture, ospita il numero più alto di 
musei, aree archeologiche e monumenti (statali e non statali - comunali o privati -, esclusi i musei vaticani) 
dislocati in tutti i comuni italiani, pari al 2,6% del totale. In media negli altri grandi comuni questa percentuale 
è dello 0,8%. 
 
Numero di visitatori di musei, aree archeologiche e monumenti – Nel 2020 il numero di visitatori delle 
strutture museali e monumentali è crollato su tutto il territorio nazionale. A Roma si è passati da oltre 29 
milioni di persone a circa 5 milioni. In ogni caso questo rappresenta il 15,8% dei visitatori di tutte le strutture 
espositive situate in Italia. 
 

Svantaggio 
Spesa corrente dei Comuni per la gestione del patrimonio culturale – In termini di spesa corrente Roma 
spende 33,8 euro pro capite per la valorizzazione del proprio patrimonio culturale, contro 40,9 euro pro 
capite spesi in media dagli altri grandi comuni italiani (particolarmente elevata la distanza con Firenze che 
spende 80,1 euro pro capite). 
 
Densità di Verde storico – A Roma si contano 1,1 mq ogni 100 mq di verde storico, a fronte di 2,6 mq ogni 
100 mq della media degli altri grandi comuni. 
 

Miglioramento 
Nel 2020 la spesa corrente (sia in termini assoluti che pro-capite) dedicata alla conservazione e 
valorizzazione dell’imponente patrimonio culturale presente nella Capitale aumenta rispetto all’anno 
precedente. 
Aumenta inoltre la quota di strutture museali situate a Roma sul totale nazionale. 
In ambito di sensibilità ambientale, si registra una diminuzione dell’insoddisfazione per il luogo di vita. 

Stabili 
Rimane stabile la valutazione sulla preoccupazione per il deterioramento del paesaggio. 

 
Peggioramento 

Diminuisce la quota di visitatori delle strutture museali e archeologiche romane (legata alla drastica riduzione 
del turismo complessivo nel 2020).  

 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Spesa corrente dei Comuni per la gestione del patrimonio culturale. Pagamenti in conto competenza per la 
tutela e la valorizzazione dei beni e delle attività culturali in euro pro capite. 
Fonte Grandi comuni: Elaborazioni su dati Bilanci consuntivi delle amministrazioni comunali – BDAP – Banca 
Dati Amministrazioni Pubbliche – 2019 
Fonte Lazio e Italia: Istat, Bilanci consuntivi dei comuni – 2020 
 
Musei  e  istituzioni  similari.  Percentuale  di  strutture  espositive  permanenti  (musei,  aree  archeologiche  e 
monumenti aperti al pubblico) sul totale. 
Fonte: Istat, Indagine sui musei e le istituzioni similari – 2020 
 
Visitatori di musei e istituzioni similari. Percentuale di visitatori delle strutture espositive permanenti (musei, 
aree archeologiche e monumenti aperti al pubblico) sul totale. 
Fonte: Istat, Indagine sui musei e le istituzioni similari – 2020 
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Densità di Verde storico e Parchi urbani di notevole interesse pubblico. Superficie in mq delle aree di Verde 
storico  e  Parchi  urbani  di  notevole  interesse  pubblico  (D.  Lgs.  n.  42/2004,  artt.  10  e  136)  per  100 mq  di 
superficie urbanizzata (centri e nuclei abitati) nei Comuni capoluogo di provincia. 
Fonte: Istat, Elaborazione su dati Indagine Dati ambientali nelle città, Basi territoriali dei censimenti – 2020 
(Serie storica revisionata nel 2017) 
 
Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita. Percentuale di persone di 14 anni e più che dichiarano che 
il paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente degrado sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio. Percentuale di persone di 14 anni e più che indicano la 
rovina del paesaggio causata dall’eccessiva costruzione di edifici tra i cinque problemi ambientali più 
preoccupanti sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat). 
 
 
 
 
2.10 – Ambiente 
 

Per il dominio Ambiente sono stati calcolati 24 indicatori per i quali si evidenzia la variazione rispetto all’anno 
precedente e il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 
 

 
Indicatore 

 
Roma 

Capitale 

Variazione 
Roma Capitale 

(rispetto 
all'anno 

precedente) 

 
Lazio 

 
Italia 

 
Grandi 
comuni 

Dispersione da rete idrica comunale (%, 
2020) 

32,9    53,1(a)  42,0(a)  35,9 

Rifiuti urbani prodotti (kg per abitante, 
2020) 

549    492  488  541 

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (%, 
2020) 

43,8    52,5  63,0  43,5 

Qualità dell'aria urbana ­  Indicatore 
sintetico di inquinamento atmosferico 
(PM10, PM2,5, NO2, O3) 
(per 100 misurazioni valide, medie mobili 
biennali, 2019­2020) 

20,0    ­  22,8  32,7 

Temperatura media (anomalia su 1971­
2000, gradi Celsius, 2020) 

2,0    ­  ­  1,2 

Giorni estivi (anomalia su 1971­2000, 
giorni, 2020) 

27    ­  ­  8 

Notti tropicali (anomalia su 1971­2000, 
giorni, 2020) 

2    ­  ­  27 

Indice di durata dei periodi di caldo 
(anomalia su 1971­2000, giorni, 2020) 

72    ­  ­  ­1 

Precipitazioni totali (anomalia su 1971­
2000, millimetri 2020) 

­190    ­  ­  ­165 

Giorni con precipitazione estremamente 
intensa (anomalia su 1971­2000, giorni, 
2020) 

­1    ­  ­  0 

Giorni consecutivi senza pioggia (anomalia 
su 1971­2000, giorni, 2020) 

1    ­  ­  2 

Densità di verde urbano (mq per 100 mq di 
sup. urbanizzata, 2019) 

9,5    8,5  9,0  10,4 

Disponibilità di verde urbano (mq per 
abitante, 2020) 

16,7    21,7  31,0  19,4 
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Disponibilità totale di aree verdi (mq per 
abitante, 2020) 

165,3    ­  63,7  158,1 

Densità totale di aree verdi (%, 2020)  35,6    ­  19,3  25,6 

Aree protette (%, 2020)  32,2    27,9  21,6  19,0 

Autovetture inquinanti (Euro 3 o inferiore) 
(%, 2020) 

27,2    34,8  35,3  30,0 

Autovetture a basse emissioni (elettriche, a 
gas o bi­fuel) (%, 2020) 

12,2    8,8  9,3  12,0 

Inquinamento acustico (superamenti, %, 
2020) 

57,1    ­  45,3  55,2 

Impermeabilizzazione del suolo da 
copertura artificiale (%, 2020) 

23,50    8,10  7,10  40,20 

Popolazione esposta al rischio frane (%, 
2020) 

0,1    1,6  2,2  1,0 

Popolazione esposta al rischio alluvioni (%, 
2020) 

4,5    3,5  10,4  13,6 

Inquinamento elettromagnetico (per 1.000 
abitanti, 2017­2018) 

1,0    1,3  0,6  1,2 

Soddisfazione per la situazione ambientale 
(%, 2020)* 

58,2    64,6  70,1  ­ 

Preoccupazione per la perdita di 
biodiversità (%, 2020)* 

22,9    25,3  24,2  ­ 

Preoccupazione per i cambiamenti climatici 
(%, 2020)* 

70,3  ­  70,9  70,0  ­ 

 
 
 
 
 
 

  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
Il numero elevato di residenti a Roma e i consistenti flussi turistici e di pendolarismo (per studio e per lavoro) 
che gravitano sul suo territorio causano livelli di pressione sull’ambiente naturale molto consistenti, che 
inevitabilmente si  riflettono su alcuni  indicatori ambientali più che in altre realtà urbane, meno esposte alle 
sollecitazioni antropiche cui è sottoposta Roma.  
 
Il profilo di benessere del dominio Ambiente presenta quindi un quadro articolato. 
 
Paragonata con i dati regionali e nazionali Roma mostra: 
 
Vantaggio 

Dispersione da rete idrica comunale – La perdita di acqua dalla rete idrica è pari al 32,9% del volume totale 
di acqua immessa in rete, contro il 42% della media nazionale. 
 
Qualità dell'aria urbana -  Indicatore sintetico di inquinamento atmosferico (PM10, PM2,5, NO2, O3)11 – 
L’indicatore di sintesi è stato calcolato come risultante di quattro diverse componenti: polveri sottili (PM10, 

                                                             

11 L’indicatore di sintesi di inquinamento atmosferico dei capoluoghi è stato calcolato prendendo in considerazione congiuntamente 
i riferimenti Oms e quelli normativi: (Puei +Pomsi +Nuei +Olti )/Mi ×100. Dove, considerando il monitoraggio di tutte le cent raline 
attive ovvero con qualità dei dati rilevati rispondenti alla normativa vigente: Mi conteggia le misurazioni valide per il par ticolato 
(PM10 e PM2,5), il biossido di azoto (NO2) e l’ozono troposferico (O3); Puei conteggia i superamenti dei limiti di legge per il particolato 
(PM10 e PM2,5); Pomsi i superamenti simultanei (stessa centralina) dei valori di riferimentodell’Oms per il particolato (PM10 e 
PM2,5); Nuei conta i superamenti del limite di legge oltre i 40 µg/m3 della concentrazione media annua Per il biossido di azoto; Olti 

(a)  Dato 2018 

*Stime da elaborazioni su dati Istat 

73



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

PM2,5), biossido di azoto (NO2), ozono (O3). Viene calcolato come media mobile biennale per depurare il 
suo andamento da fattori meteoclimatici (precipitazioni) che si è verificato possono condizionare in termini 
favorevoli e sfavorevoli l’inquinamento atmosferico ad anni alterni. 
L’indicatore sintetico di inquinamento atmosferico segnala una situazione a Roma migliore della media 
nazionale, con una    quota di superamenti dei limiti per i parametri considerati pari al 19,2%, a fronte del 
22,6% del totale Italia. 
 
Densità di verde urbano - Prendendo in considerazione il solo verde urbano ufficialmente classificato (ad 
esclusione cioè delle aree protette e dei parchi agricoli) a Roma la percentuale sulla superficie urbanizzata è 
di 9,5 mq per 100 a fronte dei 9 mq della media nazionale. 
 
Disponibilità totale di aree verdi – A Roma ogni cittadino ha a disposizione 165,3 mq di verde a fronte dei 
63,7 mq della media nazionale. 
 
Densità totale di aree verdi – Anche in termini di rapporto sulla superficie del comune, la quota di aree verdi 
corrisponde al 35,6% dell’intera superficie comunale contro una media nazionale del 19,3%. 
 
Aree protette – Le aree protette ricoprono ben il 32,2% del territorio comunale, contro il 27,9 del Lazio e il 
21,6% della media nazionale. 
 
Autovetture inquinanti – In Italia il parco autovetture comprende tuttora una quota non irrilevante di auto 
inquinanti pari al 35,3% (dato 2018) delle vetture circolanti. A Roma tale quota scende al 27,2% (dato 2020). 
Autovetture a basse emissioni (elettriche e ibride, a gas e bi-fuel) – Le automobili meno inquinanti sono a 
Roma 12,2 ogni 100 vetture circolanti, mentre risultano 9,3 nella media nazionale. 
 
Popolazione esposta al rischio frane – La quota di persone che vivono in località a rischio franoso elevato o 
molto elevato è dello 0,1% contro il 2,2% del totale nazionale. 
 
Popolazione esposta al rischio alluvioni – La popolazione in aree a pericolosità idraulica media rappresenta 
a Roma il 4,5% del totale, contro il 3,5% del Lazio e il 10,4% del totale Italia. 
 
Preoccupazione per i cambiamenti climatici – La percentuale di persone di che ritiene il cambiamento 
climatico o l'aumento dell'effetto serra e il buco dell'ozono tra le 5 preoccupazioni ambientali prioritarie è 
lievemente superiore a Roma sulla media nazionale (70,3% contro 70%). 

 
Svantaggio 

Rifiuti urbani prodotti – Annualmente a Roma ogni abitante produce in media 549 kg di rifiuti, contro una 
media nazionale di 488 kg. 
 
Raccolta differenziata dei rifiuti – La quota di rifiuti differenziati è pari al 43,8%, inferiore al totale Italia 
dove raggiunge il 63%. 
 
Disponibilità di verde urbano – Prendendo in considerazione il solo verde urbano ufficialmente classificato 
(ad esclusione cioè delle aree protette e dei parchi agricoli) Roma raggiunge una quota pro capite di 16,7 
mq, contro i 31 mq per abitante del totale nazionale. 
Considerando, al contrario, anche le aree protette e i parchi agricoli la disponibilità di verde pro capite balza 
a Roma a 165,3 mq pro capite (si veda indicatore Disponibilità totale di aree verdi). 
 
Inquinamento acustico – L’indicatore dell’inquinamento acustico (che misura la quota di superamenti dei 
limiti nei controlli effettuati su richiesta dei cittadini o su iniziativa dell'amministrazione) a Roma è pari al 
57,1% a fronte del 45,3% della media nazionale. 

                                                             
comprende le misurazioni con più di 25 giorni/anno di superamenti del valore obiettivo a lungo termine per la protezione della salute 
umana per l’ozono troposferico. 

Per chiarimenti sulla metodologia di calcolo dell’indicatore si veda nota a fine descrizione indicatori e 
https://www.istat.it/it/files//2021/01/ebook-principali-fattori-pressione-ambiente.pdf 
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Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale – A Roma, la  porzione di suolo ricoperto in maniera 
permanente con  materiali artificiali per la costruzione, ad esempio, di edifici e strade, è pari al 23,5% a 
fronte del 7,1% della media nazionale. 
 
Inquinamento elettromagnetico (antenne telefonia) – La quota di impianti di Stazioni Radio Base per 
telefonia mobile attivi è a Roma di 1 su 1.000 abitanti, superiore alla media nazionale dove si attesta allo 
0,6. 
 
Soddisfazione per la situazione ambientale – Complessivamente la soddisfazione per la situazione 
ambientale appare a Roma sensibilmente inferiore sia al valore regionale che alla media nazionale. 
A Roma infatti la percentuale di persone molto o abbastanza soddisfatte è pari al 58,2%, mentre è più alta 
al livello regionale (64,6%) e sale al 70,1% nella media nazionale. 
 
Preoccupazione per la perdita di biodiversità – La quota di persone che ritiene l'estinzione di specie 
vegetali/animali tra le 5 preoccupazioni ambientali prioritarie è lievemente più alta a Roma rispetto agli altri 
ambiti territoriali considerati (22,9% contro il 24,2% della media nazionale). 

 
Paragonata con i dati degli altri grandi comuni Roma mostra:  
 
Vantaggio 

Dispersione da rete idrica comunale – La perdita di acqua dalla rete idrica è pari al 32,9% del volume 
totale di acqua immessa  in rete, contro il 35,9% della media degli altri grandi comuni. 
 
Raccolta differenziata dei rifiuti urbani – La quota di rifiuti differenziati a Roma è superiore a quella della 
media degli altri grandi comuni (rispettivamente 43,8% e 43,5%). 
 
Qualità dell'aria urbana - Indicatore sintetico di inquinamento atmosferico (PM10, PM2,5, NO2, O312 – 
L’indicatore evidenzia che la qualità dell’aria a Roma risulta sostanzialmente migliore considerando la 
media degli altri grandi comuni, con un valore di superamento dei limiti per i parametri considerati pari al 
20%, a fronte del 32,7% delle altre città metropolitane. 
La distanza è particolarmente rilevante con i comuni di Torino, Milano Verona e Venezia, che presentano 
valori dell’indicatore molto elevati e superiori al 46%. 
 
Notti tropicali (anomalia su media 1971-2000) – Le notti tropicali (con temperatura minima >20°C) nel 
2019 a Roma sono state 67, con un’anomalia rispetto alla media del periodo 1971-2000 (preso come 
riferimento) di +20 notti, ben al di sotto della media dei grandi comuni dove sono state +27. 
 
Questo indicatore, insieme agli altri indicatori meteo-climatici denominati “Indici estremi di temperatura 
e precipitazioni”, è particolarmente prezioso nella valutazione dei mutamenti climatici che coinvolgono i 
territori e le aree urbane, con conseguenze significative sulla qualità dell’aria e quindi sulle condizioni di 
vita e di benessere dei cittadini, oltre che sugli equilibri naturali delle città e delle aree verdi interne e 
circostanti le superfici urbanizzate. 
La presenza di una diffusa cementificazione, superfici asfaltate che prevalgono su aree verdi, emissioni di 
autoveicoli, di impianti industriali e di sistemi di aria condizionata amplificano gli effetti di un aumento 
della temperatura dell’aria. Ciò contribuisce a determinare un riscaldamento urbano, caratterizzato 
dall’aumento del differenziale termico tra aree urbane e aree rurali e dalla riduzione di quello fra 
temperatura diurna e notturna, dando vita alle così dette isole di calore (Urban Heat Islands UHI). 
 
Giorni con precipitazione particolarmente intensa (anomalia su media 1971-2000) – Il numero di giorni 
con precipitazione particolarmente copiosa sono quelli in cui la precipitazione giornaliera è maggiore di 
50 mm. A Roma nel 2020 ciò non è mai accaduto, con un’anomalia di -1 rispetto al periodo di riferimento, 
a fronte di nessun giorno di anomalia segnalato per la media dei  grandi comuni. 
 
Giorni consecutivi senza pioggia (anomalia su media 1971-2000) – L’indice presenta variazioni molto 
modeste rispetto alla media climatologica. Il numero massimo di giorni con precipitazione giornaliera < 1 

                                                             
12 Vedi nota 1 
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mm è stato a Roma nel 2020 di 29 giorni, +1 rispetto alla media 1971-2000 a fronte del +2 della media dei 
grandi comuni. 
 
Disponibilità totale di aree verdi – A Roma ogni cittadino ha a disposizione 165,3 mq di verde a fronte dei 
158,1 mq della media degli altri grandi comuni (Roma è superata solo da Venezia). 
Densità totale delle aree verdi – La superficie totale di aree verdi corrisponde al 35,6% dell’intera 
superficie comunale contro una media degli altri grandi comuni del 25,6%. 
 
Aree protette – Le aree protette ricoprono il 32,2% del territorio comunale, contro il 19% della media dei 
grandi comuni. 
 
Autovetture inquinanti – La quota di autovetture inquinanti sul totale del parco autovetture a Roma è 
inferiore alla media degli altri grandi comuni, con una percentuale del 27% delle vetture circolanti, che 
sale al 30% nella media delle altre città metropolitane. 
 
Autovetture a basse emissioni (elettriche e ibride, a gas e bi fuel) – Le automobili meno inquinanti sono 
a Roma 12,2 ogni 100 vetture circolanti, scendono a 9,3 in Italia e salgono a 12 nella media degli altri 
grandi comuni. Il distacco più ampio si verifica con la città di Bologna, dove il rapporto sale a 22,1 
autovetture a basse emissioni ogni 100 vetture circolanti. 
 
Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale – La porzione di suolo consumato a Roma (pari 
al 23,5%) pur essendo notevolmente superiore alla media nazionale (7,1%), è di molto inferiore alla media 
degli altri grandi comuni (40,2%). 
 
Popolazione esposta al rischio frane – La quota di persone che vivono in località a rischio franoso elevato 
o molto elevato è dello 0,1% contro l’1% della media dei grandi comuni. 
 
Popolazione esposta al rischio alluvioni – La popolazione in aree a pericolosità idraulica media 
rappresenta a Roma il 4,5% del totale, contro il 13,6% riscontrato in media negli altri grandi comuni. 
 
Inquinamento elettromagnetico (antenne telefonia) – La quota di impianti di Stazioni Radio Base per 
telefonia mobile attivi è a Roma di 1 su 1.000 abitanti, valore inferiore a quanto rilevato nella media degli 
altri grandi comuni (1,2). 

 
Svantaggio 

Rifiuti urbani prodotti – La quantità di rifiuti prodotti annualmente dagli abitanti di Roma è lievemente 
superiore alla media dei grandi comuni con 549 kg contro 542. 
 
Temperatura media (anomalia su media 1971-2000) – A Roma nel 2020 si è registrata una temperatura 
media di 17,8°C, superiore di 2 gradi alla temperatura media 1971-2000, presa come riferimento. Tale 
incremento è superiore alla media dei grandi comuni, dove l’aumento rispetto allo stesso periodo è stato 
di 1,2 gradi. 
 
Giorni estivi (anomalia su media 1971-2000) – I giorni estivi (giorni nell’anno con temperatura massima 
> 25°C) nel 2020 sono stati 143 a Roma, 27 in più della media 1971-2000. L’anomalia appare sensibilmente 
superiore alla media dei grandi comuni, dove è stata di +8 giorni rispetto al periodo di riferimento. 
 
Indice di durata dei periodi di caldo (anomalia su media 1971-2000) – L’indice, che conta il numero dei 
giorni di onde di calore13 in un anno, a Roma nel 2020 raggiunge quota 82 giorni con un aumento di +72 
rispetto alla media climatologica. È il valore più alto registrato fra i grandi comuni, che in media fanno 
registrare un aumento un’anomalia di -1 rispetto al periodo di riferimento 1971-2000. 
 

                                                             
13 Un’onda di calore è un evento che ha una durata non inferiore a 6 giorni consecutivi, nei quali la temperatura massima è superiore 
al 90° percentile della distribuzione delle temperature massime giornaliere nello stesso periodo dell’anno sul trentennio climatologico 
1971- 2000. 
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Precipitazioni totali (anomalia su media 1971-2000) – Roma ha registrato nel 2020 un’anomalia negativa 
nei millimetri di pioggia caduti rispetto al periodo 1971-2000 di 190 mm, a fronte di una variazione di -
165 mm registrata nella media dei grandi comuni. 
 
Densità di verde urbano - L’indicatore della densità di verde urbano (che non include le aree naturali 
protette e i parchi agricoli, che a Roma hanno una notevole estensione) segnala a Roma una quota di 9,5 
mq per 100 mq di superficie urbanizzata, a fronte dei 10,4 mq della media dei grandi comuni. 
 
Disponibilità di verde urbano – L’indicatore della disponibilità di verde urbano è a Roma di 16,7 mq per 
abitante, inferiore alla media degli altri grandi comuni (19,4 mq). 
In realtà in termini assoluti Roma ha più di 45 milioni di mq di verde urbano, la superficie più estesa fra i 
grandi comuni e inferiore solo a Matera che conta 60 milioni di mq. 
 
Inquinamento acustico – L’indicatore dell’inquinamento segnala che a Roma sia maggiore la percentuale 
di superamenti dei limiti nei controlli effettuati, che raggiunge infatti il 57,1% contro il 55,2% della media 
dei grandi comuni. 

Miglioramento 
Mostrano segnali di miglioramento a Roma rispetto all’anno precedente gli indicatori sui rifiuti urbani per 
abitante, l’anomalia della temperatura, del numero di giorni estivi, delle notti tropicali, dell’indice di 
durata dei periodi di caldo, dei giorni con precipitazioni particolarmente intense rispetto alla media 1971-
2000. Aumenta anche la densità del verde urbano e la disponibilità di aree verdi per abitante. Migliora 
anche la qualità del parco auto circolante, con meno auto inquinanti e più vetture elettriche e ibride, gas 
e bi-fuel. 
In miglioramento anche la soddisfazione per la situazione ambientale. 
 

Stabilità 
Restano invariati sull’anno precedente gli indicatori di anomalia rispetto alla media 1971-2000 dei giorni 
consecutivi senza pioggia, l’estensione delle aree protette, la quota di popolazione esposta al rischio di 
frane o di alluvioni, la presenza di Stazioni Radio Base per telefonia mobile attive. 

 
Peggioramento 

Al contrario, segnali di peggioramento sull’anno precedente si notano a Roma per gli indicatori di 
dispersione d’acqua dalla rete idrica comunale, di raccolta differenziata dei rifiuti, di qualità dell’aria 
urbana. 
Anche le precipitazioni totali mostrano una maggiore anomalia (negativa) 
rispetto al periodo di riferimento 1971-2000. 
Aumenta anche l’inquinamento acustico e si accresce la superficie di suolo consumato. 
Allo stesso tempo aumenta la preoccupazione per la perdita di biodiversità nell’ambiente. 

 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Dispersione da rete idrica comunale. Perdite idriche totali nelle reti comunali di distribuzione dell'acqua potabile 
(valore percentuale sul volume complessivo immesso in rete. 
Fonte: Istat, Censimento delle acque per uso civile – 2020 
 
Rifiuti urbani prodotti. Rifiuti urbani prodotti per abitante (kg per abitante/anno). 
Fonte: Ispra, Catasto dei rifiuti ­ 2020 
 
Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (SDGs). Percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul 
totale dei rifiuti urbani prodotti. 
Fonte: Ispra, Catasto dei rifiuti ­ 2020 
 
Qualità  dell'aria  urbana  ­    Indicatore  sintetico  di  inquinamento  atmosferico  (PM10,  PM2,5,  NO2,  O3). 
Superamenti dei valori soglia per le concentrazioni di di PM10, PM2,5, NO2 e O3 (per 100 misurazioni valide, 
medie mobili biennali) 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Temperatura media. Temperatura media annua (in gradi Celsius). 
Fonte: Istat, Rilevazione Dati meteo­climatici ed idrologici ­ 2020 
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Indici estremi di temperatura e precipitazione – Giorni estivi – (SDGs) (Indice SU25). Numero di giorni nell’anno 
con temperatura massima > 25°C. Giorni e anomalia su media 1971­2000.  
Fonte: Istat, Rilevazione Dati meteo­climatici ed idrologici – 2020 
 
Indici estremi di  temperatura e precipitazione  – Notti  tropicali  (SDGs)  (Indice TR20). Numero di giorni  con 
temperatura minima > 20° C. Notti e anomalia su media 1971­2000. 
Fonte: Istat, Rilevazione Dati meteo­climatici ed idrologici ­ 2020 
 
Indici estremi di temperatura e precipitazione – Indice di durata dei periodi di caldo(SDGs) ­  (Indice WSDI, 
Warm Spell Duration  Index). Numero di giorni nell’anno in cui la temperatura massima è superiore al 90° 
percentile della distribuzione normale per almeno 6 giorni consecutivi. Giorni e anomalia su media 1971­2000. 
Fonte: Istat, Rilevazione Dati meteo­climatici ed idrologici ­ 2020 
 
Precipitazioni totali. Precipitazione totale annua (valori assoluti in millimetri e anomalia su media 1971­2000. 
Fonte: Istat, Rilevazione Dati meteo­climatici ed idrologici – 2020 
 
Indici estremi di temperatura e precipitazione – Giorni con precipitazione estremamente intensa. Numero di 
giorni dell'anno in cui la cumulata giornaliera delle precipitazioni supera o è uguale al valore di 50 mm. Giorni 
e anomalia su media 1971­2000. 
Fonte: Istat, Rilevazione Dati meteo­climatici ed idrologici ­ 2020 
 
Indici  estremi  di  temperatura  e  precipitazione  –  Giorni  consecutivi  senza  pioggia  (SDGs)  (indice  CDD  – 
Consecutive Dry Days). Numero massimo di giorni con precipitazione giornaliera < 1 mm. Giorni e anomalia 
su media 1971­2000. 
Fonte: Istat, Rilevazione Dati meteo­climatici ed idrologici ­ 2020 
 
Densità di verde urbano. Metri quadrati di verde urbano, incidenza percentuale sulla superficie urbanizzata 
comunale. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2019 
 
Disponibilità di verde urbano. Metri quadrati di verde urbano per abitante. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Disponibilità totale di aree verdi. Metri quadrati di aree verdi totali per abitante. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Densità totale di aree verdi. Metri quadrati di aree verdi totali, incidenza percentuale sulla superficie comunale. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Aree  protette  (SDGs).  Quota  percentuale  delle  aree naturali  protette  terrestri  che  sono  incluse  nell'elenco 
ufficiale delle aree protette (Euap) e in quello della Rete Natura 2000. 
Fonte: Istat, Elaborazione su dati Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare – 2020 
 
Autovetture inquinanti. Percentuale delle autovetture in classe di emissioni euro 0­3 sul totale delle autovetture 
circolanti. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Autovetture  a  basse  emissioni. Percentuale  di  autovetture  elettriche  o  ibride,  gas  e  bi­fuel  sul  totale  delle 
autovetture circolanti. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Inquinamento acustico. Controlli del rumore nei quali è stato rilevato almeno un superamento dei limiti per 
100.000 abitanti. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale (SDGs). Percentuale di suolo impermeabilizzato sul 
totale della superficie territoriale. 
Fonte: Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente – DICSIT (Database Indicatori Consumo di Suolo 
in Italia) ­ 2020 
 
Popolazione esposta al rischio frane (SDGs). Percentuale della popolazione residente in aree con pericolosità 
da frane elevata e molto elevata (PAI P4+P3) sul totale della popolazione residente (Censimento 2011). 
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Fonte: Ispra, Annuario Dati ambientali 2020 
 
Popolazione esposta al rischio alluvioni (SDGs). Percentuale della popolazione residente in aree a pericolosità 
idraulica media (P2 ­ tempo di ritorno 100­200 anni ex D. Lgs. 49/2010) sul totale della popolazione residente 
(Censimento 2011).  
Fonte: Ispra, Annuario Dati ambientali 2020 
 
Inquinamento  elettromagnetico  –  SRB  per  telefonia mobile.  Quota  di  impianti  di  Stazioni  Radio  Base  per 
telefonia mobile attivi sulla popolazione residente (per 1.000 abitanti). 
Fonte Lazio e Italia: Ispra, Annuario Dati ambientali 2019.  
Fonte: Ispra, Qualità dell'ambiente urbano ­ XIV Rapporto ­ 2018 
 
Soddisfazione  per  la  situazione  ambientale.  Persone  molto  o  abbastanza  soddisfatte  della  situazione 
ambientale (aria, acqua, rumore) della zona in cui vivono per 100 persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Preoccupazione per la perdita di biodiversità. Percentuale di persone di 14 anni e più che ritiene l'estinzione 
di specie vegetali/animali tra le 5 preoccupazioni ambientali prioritarie sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Preoccupazione per i cambiamenti climatici. Percentuale di persone di 14 anni e più che ritiene il cambiamento 
climatico o l'aumento dell'effetto serra e  il buco dell'ozono tra  le 5 preoccupazioni ambientali prioritarie sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
 
 
2.11 - Innovazione, ricerca e creatività 
 

Per il dominio Innovazione, ricerca e creatività sono stati calcolati 4 indicatori per i quali si evidenzia la variazione 
sull’anno precedente e il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 

 
Indicatore 

 
Roma 

Capitale 

Variazione  
Roma 

Capitale 
(rispetto 
all'anno 

precedente) 

 
Lazio 

 
Italia 

 
Grandi 
comuni 

Lavoratori della conoscenza (%, 2020)  30,9    23,6  18,4  27,1 
Occupati in imprese creative (%, 2020)  7,1    5,0  3,5  4,8 
Mobilità dei laureati italiani (25­39 anni) (‰, 
2020)** 

12,0    3,6  ­5,4  5,2 

Start up e PMI innovative (%, 2021)  9,9    12,0  ­  3,0 
 

  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
 

Gli  indicatori del dominio  Innovazione  indicano una  situazione di  vantaggio di Roma Capitale  rispetto al 
contesto regionale, nazionale e dei grandi comuni.  
 
 
Paragonata con i dati regionali, nazionali e degli altri grandi comuni Roma mostra:  
 
Vantaggio 

** Serie precedente interrotta nel 2018. Dato attuale non confrontabile con la serie precedente. 
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Lavoratori della conoscenza – L’indicatore considera gli occupati con laurea o titoli superiori che svolgono 
professioni tecniche o di alta specializzazione. L’incidenza dei lavoratori della conoscenza a Roma è pari al 
30,9%, e quindi largamente superiore alla media nazionale (18,4%), nonché a quella del della media degli 
altri grandi comuni (27,1%). 
 
Occupati in imprese creative – Gli occupati in imprese creative (architetti, progettisti, artisti, giornalisti, 
fotografi, tecnici radiofonici e dell’audiovisivo, artigiani del legno, dei gioielli, del tessile) rappresentano a 
Roma il 7,1% del totale degli occupati, un dato superiore alla media dei grandi comuni (4,8%) e 
sensibilmente più alto della media nazionale (3,5%). 
 
Mobilità dei laureati italiani* – Il numero di giovani laureati (25-39 anni) che entrano a Roma è 
sensibilmente superiore a quanti ne escono e ciò si traduce in un tasso migratorio positivo (+12 per mille 
laureati). Ciò evidenzia la capacità del contesto romano di attrarre e trattenere giovani altamente 
specializzati. 
L’indicatore si colloca a Roma su un valore superiore alla media dei grandi comuni, dove raggiunge il +5,2 
per mille, pur rimanendo al di sotto di quello rilevato in città quali Bologna, Milano, Torino e Firenze. 
Tuttavia il dato nazionale è di tendenza opposta ed è dunque negativo. Esso si attesta sul -5,4 per mille ed 
è sospinto verso il basso dalle dinamiche migratorie prevalenti nel Sud Italia, dove i flussi di spostamento 
in uscita anche dei segmenti di giovani con alta formazione prevalgono su quelli in entrata. 
 
* Serie precedente interrotta nel 2018. Dato attuale non confrontabile con la serie precedente 
 
Start up e PMI innovative – A Roma risiede il 9,5% del totale delle imprese che vengono definite “Start 
up e PMI innovative”, cioè nuove società caratterizzate in modo esclusivo o prevalente dallo sviluppo, la 
produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico. Tale quota 
è superiore alla media degli altri grandi comuni (3%) e inferiore solo alla città di Milano (17,7%). 

Miglioramento 
La quota maggiore degli indicatori inclusi in questo dominio mostrano un miglioramento per Roma 
Capitale rispetto all’anno precedente: aumenta la percentuale di lavoratori della conoscenza, cioè gli 
occupati con istruzione universitaria impiegati in professioni Scientifico-Tecnologiche, cresce il peso degli 
occupati creativi e quello delle start up o PMI innovative. 

 
Peggioramento 

Peggiora invece l’indicatore di attrattività delle alte professionalità di Roma rispetto all’anno precedente, 
anche se su questo indicatore (come su molti altri) ha avuto un’influenza negativa notevole la situazione 
di emergenza e restrizioni seguita alla crisi sanitaria. 
 

DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Lavoratori della conoscenza (SDGs). Percentuale di occupati con istruzione universitaria (Isced 5,6,7 e 8) in 
professioni Scientifico­Tecnologiche (Isco 2­3) sul totale degli occupati. 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Occupati in imprese creative. Percentuale di occupati in imprese culturali e creative (ISCO­08, Nace rev.2) sul 
totale degli occupati (15 anni e più). 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro – 2020 
 
Mobilità dei laureati italiani (25­39 anni). Tasso di migratorietà (‰) degli italiani (25 ­ 39 anni con titolo di studio 
terziario, calcolato come rapporto tra il saldo migratorio (differenza tra iscritti e cancellati per trasferimento di 
residenza) e i residenti con titolo di studio terziario (laurea, AFAM, dottorato). I valori per l’Italia comprendono 
solo i movimenti da/per l’estero, per i valori ripartizionali si considerano anche i movimenti inter­ripartizionali, 
per i valori regionali si considerano anche i movimenti interregionali).  
Fonte: Istat, Iscrizioni e cancellazioni all’anagrafe per trasferimento di residenza e Rilevazione sulle Forze di 
lavoro – 2020 
(Serie precedente interrotta nel 2018. Dato attuale non confrontabile con la serie precedente) 
 
Start up e PMI innovative. Percentuale di start up e PMI innovative sul totale. 
Fonte: Elaborazioni su dati Infocamere ­ 2020 
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2.12 - Qualità dei servizi - Cittadinanza  
 

Per il dominio Qualità dei servizi – Cittadinanza sono stati calcolati 10 indicatori        per i quali si evidenzia la variazione 
sull’anno precedente e il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 

 
Indicatore 

 

 
Roma 

Capitale 

Variazione  
Roma 

Capitale 
(rispetto 
all'anno 

precedente) 

 
 

Lazio 

 
 

Italia 

 
Grandi 
comuni 

Bambini che hanno usufruito dei servizi comunali per 
l'infanzia (%, 2019­2020) 

30,8    19,0  13,8  19,2 

Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata 
(Città Metropolitane, %, 2020) 

2,2    2,2  2,8  2,9 

Servizi online delle Amministrazioni comunali (n., 
2019) 

40    31  29  34 

Servizi a digitalizzazione elevata (%, 2019)  52,5    20,4  21,7  33,5 

Veicoli a basso impatto ambientale in dotazione alle 
Amministrazioni comunali (%, 2019) 

10,9    18,9  35,4  28,4 

Punti luce dell'illuminazione pubblica stradale con 
LED (‰, 2019) 

919,6    801,7  489,1  428,0 

Difficoltà di accesso ad alcuni servizi (pronto soccorso, 
uff. postale, scuole, etc) (%, media 2018­2019­2020)* 

5,2    6,4  5,9  ­ 

Irregolarità nella distribuzione dell'acqua (%, 2020)*  3,8    12,3  8,9  ­ 

Famiglie che non si fidano di bere l'acqua del rubinetto 
(%, 2020)* 

10,3    23,2  28,4  ­ 

Disagi nella zona di abitazione (%, 2020)*  31,4    20,2  12,8  ­ 

 
  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 

Il quadro degli indicatori di riferiti a questi servizi restituisce una situazione diversificata. 
Paragonata con i dati nazionali, regionali e degli altri grandi comuni Roma mostra:  
Vantaggio 

Bambini che hanno usufruito dei servizi comunali per l’infanzia – La quota di bambini di 0-2 anni che 
frequentano a Roma gli asili comunali è nettamente superiore alla media nazionale e raggiunge il 30,8% a 
fronte del 13.8% nel totale Italia e del 19,2% della media degli altri grandi comuni. 
 
Servizi online delle Amministrazioni comunali – A Roma (2019) si contavano 40 servizi forniti ai cittadini 
attraverso la rete internet (a maggio 2022 il conto è arrivato a 61), contro i 29 della media nazionale 
(calcolata considerando i comuni capoluogo) e i 34 dei grandi comuni. 
 
Servizi a digitalizzazione elevata – Il livello più alto di informatizzazione dei servizi offerti, cioè servizi 
online forniti completamente per via telematica, costituisce a Roma il 52,5% di tutti i servizi online, contro 
il 21,7% del totale dei comuni capoluogo in Italia e il 33,5% della media degli altri grandi comuni. 
 
Punti luce dell’illuminazione pubblica stradale con LED – A Roma su 1.000 punti luce di illuminazione 
pubblica 920 sono a più basso impatto ambientale (LED), a fronte dei 489 del totale Italia e dei 428 dei 
grandi comuni. 
 
Difficoltà di accesso ad alcuni servizi – La percentuale di famiglie che dichiarano di avere molta difficoltà 
a raggiungere alcuni servizi essenziali (farmacie, pronto soccorso, ufficio postale, etc.) è pari al 5,2%, a 
fronte del 6,4% del Lazio e del 5,9% della media nazionale. 
 

* Stime da elaborazioni su dati Istat 
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Irregolarità nella distribuzione dell’acqua – Le famiglie che a Roma denunciano irregolarità 
nell’erogazione dell’acqua corrente sono il 3,8% del totale, contro il 12,3% della regione e l’8,9% della 
media nazionale. 
 
Famiglie che non si fidano di bere l’acqua del rubinetto – La percentuale di famiglie che non si fida di 
bere l'acqua del rubinetto (perché inquinata, ha brutto colore, ha cattivo sapore, ecc.) raggiunge la cifra 
non insignificante del 10,3%. Peggiore in ogni caso appare la situazione nel Lazio e nella media nazionale 
con rispettivamente il 23,2% e il 28,4% di famiglie che non sono soddisfatte di questo servizio essenziale. 

 
Svantaggio 

Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata – La quota di anziani in ADI nella città metropolitana 
di Roma è pari al 2,2% del totale della popolazione con più di 65 anni, mentre raggiunge il 2,8% nella 
media nazionale e il 2,9 negli altri grandi comuni. 
 
Veicoli a basso impatto ambientale in dotazione alle Amministrazioni comunali – La percentuale di 
veicoli a basso impatto ambientale (metano, GPL, bi-fuel, bici elettriche, biciclette, quadricicli, segway) sul 
totale dei veicoli in dotazione dell’Amministrazione capitolina è pari al 10,9%, a fronte del 35,4% della 
media nazionale e del 28,4% dei soli grandi comuni. 
 
Disagio nella zona di abitazione – Le famiglie che evidenziano fattori di disagio (sporcizia, traffico, 
rumore, stato delle strade, etc.) nella zona in cui vivono sono pari a Roma al 31,4%, contro il 20,2% del 
Lazio e il 12,8% della media nazionale. 
 

Miglioramento 
Rispetto all’anno precedente, aumenta la percentuale di bambini di 0-2 anni che frequentano gli asili nido 
comunali. 
Aumentano i servizi online offerti dall’Amministrazione e la quota di servizi telematici a più alto livello di 
informatizzazione. 
In termini di risparmio energetico, aumenta il numero di punti luce pubblici a LED. 
 
A confronto con l’anno precedente, decresce la quota di famiglie che lamentano la presenza di disagi di 
vario genere nella zona di abitazione (sporcizia nelle strade, difficoltà di parcheggio, difficoltà di 
collegamento con mezzi pubblici, traffico, inquinamento dell'aria, rumore, rischio di criminalità, odori 
sgradevoli, scarsa illuminazione delle strade, cattive condizioni della pavimentazione stradale). 
Allo stesso tempo diminuisce la percentuale di famiglie che dichiarano di avere difficoltà di accesso ad 
alcuni servizi essenziali (pronto soccorso, ufficio postale, scuole, etc.). 

 
Stabilità 

Rispetto all’anno precedente resta invariata la quota di anziani trattati in Assistenza Domiciliare Integrata 
e le famiglie che non si fidano di bere l’acqua del rubinetto. 

 
Peggioramento 

Valutando il parco macchine delle Amministrazioni comunali, a Roma diminuisce rispetto all’anno 
precedente la dotazione di veicoli a basso impatto ambientale (metano, GPL, bi-fuel, bici elettriche, 
biciclette, quadricicli, segway). 

 
 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Bambini che hanno usufruito dei servizi comunali per l’infanzia. Percentuale di bambini di 0-2 anni che hanno usufruito 
dei servizi per l’infanzia offerti dai Comuni (asili nido, micronidi, o servizi integrativi e innovativi) sul totale dei bambini 
di 0-2 anni. 
Fonte: Istat, Indagine censuari sugli interventi e servizi sociali offerti dai comuni singoli o associati – 2019-2020 
 
Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata. Percentuale di anziani trattati in Assistenza domiciliare Integrata sul 
totale della popolazione anziana (65 anni e oltre). 
Fonte: Ministero della Salute, Sistema Informativo Sanitario (SIS) – 2020 
 (Dati disponibili per Città metropolitane) 
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Servizi online delle Amministrazioni comunali. Numero di servizi on line resi disponibili ai cittadini dalle Amministrazioni 
comunali. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2019 
 
Servizi a digitalizzazione elevata. Percentuale di servizi con livello di fruizione 4 (avvio e conclusione per via telematica 
dell’intero iter relativo al servizio richiesto, comprendendo anche il pagamento on line sul sito dell’Ente o altro sito 
dedicato qualora sia previsto per l’attivazione del servizio o il versamento di un tributo) sul totale dei servizi online 
forniti dall'Amministrazione.  
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2019 
 
Livello di informatizzazione14 dei servizi online delle Amministrazioni comunali. Servizi online forniti 
dall’Amministrazione secondo il livello di fruizione (quota percentuale).  
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2019 
 
Veicoli a basso impatto ambientale in dotazione alle Amministrazioni comunali. Percentuale di veicoli a basso impatto 
ambientale (metano, GPL, bi-fuel, bici elettriche, biciclette, quadricicli, segway) sul totale dei veicoli in dotazione alle 
Amministrazioni comunali. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2019 
 
Punti luce dell'illuminazione pubblica stradale con LED. Punti luce dell'illuminazione pubblica stradale con LED (per mille 
punti luce). 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2019 
 
Difficoltà di accesso ad alcuni servizi. Percentuale di famiglie che dichiarano molta difficoltà a raggiungere tre o più 
servizi essenziali (farmacie, pronto soccorso, ufficio Postale, polizia, carabinieri, uffici comunali, asilo nido, scuola 
materna, scuola elementare, scuola media inferiore, negozi di generi alimentari, mercati, supermercati) sul totale delle 
famiglie. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – media 2018-2019-2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Irregolarità nella distribuzione dell’acqua (SDGs). Percentuale di famiglie che denunciano irregolarità nell’erogazione 
dell’acqua sul totale delle famiglie. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Famiglie che non si fidano di bere l’acqua del rubinetto. Percentuale di famiglie che non si fida di bere l'acqua del 
rubinetto (perché inquinata, ha brutto colore, ha cattivo sapore, ecc.) sul totale delle famiglie. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana - 2020 
 
Disagi nella zona di abitazione. Percentuale di famiglie che dichiarano un'alta presenza di tre o più fattori di disagio 
(sporcizia nelle strade, difficoltà di parcheggio, difficoltà di collegamento con mezzi pubblici, traffico, inquinamento 
dell'aria, rumore, rischio di criminalità, odori sgradevoli, scarsa illuminazione delle strade, cattive condizioni della 
pavimentazione stradale) nella zona in cui vivono sul totale delle famiglie. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
 
 
2.12 - Qualità dei servizi – Mobilità 
 

                                                             
14 Livello 1: visualizzazione e/o acquisizione di informazioni; 

Livello 2: acquisizione (download) di modulistica; 

Livello 3: inoltro on line della modulistica per l’attivazione del servizio; 

Livello 4: avvio e conclusione per via telematica dell’intero iter relativo al servizio richiesto (comprendendo anche il pagamento on 

line sul sito dell’Ente o altro sito dedicato qualora sia previsto per l’attivazione del servizio o il versamento di un tributo. Non va quindi 

considerata la possibilità di effettuare il pagamento tramite l’Internet banking degli utenti). 
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Per il dominio Qualità dei servizi – Mobilità sono stati calcolati 17 indicatori per i quali si evidenzia la variazione 
sull’anno precedente e il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 
 

 
Indicator

e 

 
Roma 

Capitale 

Variazione 
Roma 

Capitale 
(rispetto 
all'anno 
precedente

) 

 
Lazio 

 
Itali

a 

 
Grandi 
comuni 

Posti­km offerti dal Tpl (valore per ab., 2019)  6.88
4 

  6.370  4.624  5.66
0 

Domanda di TPL (passeggeri annui per ab., 2019)  318    29
1 

192  281 

Autobus con classe di emissione bassa (Euro 5 o 
superiore) (%, 2019) 

62,7    62,1  65,2  66,0 

Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale ­ 
Autobus e filobus (km/h, 2019) 

16,8    ­  19,2  17,0 

Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale ­ 
Tram (km/h, 2019) 

11,2    ­  16,5  16,0 

Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale ­ 
Metropolitana (km/h, 2019) 

27,7    ­  28,3  28,0 

Licenze taxi (per 10.000 ab., 2019)  27,7    ­  12,8  15,3 

Soddisfazione per i servizi di mobilità ­ Autobus e 
tram  (% voto >=8, 2020)* 

6,0    8,3  19,6  ­ 

Soddisfazione per i servizi di mobilità ­ Metropolitana 
(% voto >=8, 2021) 

15,2    ­  ­  ­ 

Utenti assidui (% su pop >=14 anni, 2020)*  29,2    20,3  12,5  ­ 

Stalli di sosta nei parcheggi di scambio (per 1.000 
vetture circolanti, 2019) 

8,3    ­  12,8  13,3 

Densità veicolare (per kmq di sup. comunale, 2020)  1.78
3 

  22
8 

175  2.98
5 

Tasso di motorizzazione  (autovetture per 100 
abitanti, 2020) 

62    67  67  58 

Indice di potenziale inquinante delle autovetture 
circolanti 
(auto ad alto potenziale per 100 auto a basso 
potenziale, 2020) 

122    13
0 

131  132 

Tasso di incidentalità stradale (per 100.000 abitanti, 
2020) 

297    23
2 

200  312 

Tasso di mortalità per incidente stradale (per 100.000 
abitanti, 2020) 

3,8    4,6  4,0  3,0 

Tasso di mortalità dei pedoni (per 100.000 abitanti, 
2020) 

1,4    1,1  0,7  1,0 

 
 

  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
I servizi per la mobilità mostrano un quadro molto articolato. 
Paragonata con i dati regionali e nazionali Roma mostra:  
Vantaggio 

Posti-km offerti dal Tpl – I posti km offerti dal servizio di Trasporto pubblico locale (Km percorsi per 
abitante) sono nel 2019 a Roma significativamente più alti che nella media nazionale: si tratta di 6.884 
contro i 4.624 della media Italia. 
 
Domanda di Tpl – La domanda di Trasporto pubblico locale (passeggeri annui per abitante) raggiunge a 
Roma quota 318, a fronte di 192 della media  nazionale. 
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Licenze taxi – A Roma il numero di licenze taxi in relazione agli abitanti è molto elevato e pari a 27,7 licenze 
ogni 10mila residenti, contro le 12,8 riferito al totale Italia. 
 
Utenti assidui – La quota di persone che utilizzano i mezzi di trasporto pubblico è notevolmente più alta 
della media nazionale, con un 29,2% contro il 12,5% della media nazionale. 
 
Tasso di motorizzazione – A Roma sono immatricolate 62 autovetture ogni 100 abitanti, con un livello 
inferiore a quello nazionale (67). 
 
Indice di potenziale inquinante delle autovetture circolanti – L’indicatore di sintesi, che esprime la 
proporzione di autovetture a medio/alto potenziale inquinante su 100 autovetture a basso potenziale, 
segnala a Roma una situazione favorevole rispetto alla media nazionale, con un valore di 122 a fronte di 
131 dell’Italia.  
Pur trattandosi di un valore superiore a 100, e quindi con una prevalenza di auto più inquinanti, si tratta 
di un valore inferiore a quello medio. 
(Valori >100 indicano una prevalenza di autovetture ad alto potenziale inquinante, valori <100 una 
prevalenza di autovetture a basso potenziale inquinante). 
 
Tasso di mortalità per incidente stradale – Il numero di decessi avvenuti per incidenti stradali è a Roma 
di 3,8 su 100mila abitanti, un dato solo di poco inferiore alla media nazionale, dove si attesta al 4 per 
100mila. 
 

Svantaggio 
Autobus con classe di emissione bassa (Euro 5 o superiore) – Rispetto alla media nazionale a Roma è più 
bassa la percentuale di autobus meno inquinanti, che costituiscono il 62,7% del totale, a fronte del 65,2% 
della media nazionale. 
 
Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale (Autobus e filobus) – In media i mezzi di superficie pubblici 
su gomma si muovono a Roma ad una velocità di 16,8 km/h, inferiore a quella rilevata nel totale Italia 
(19,2 km/h). 
 
Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale (Tram) – La velocità dei tram è di 11,2 km/h a Roma, 
contro i 16,5 km/h registrati in media nazionale. 
 
Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale (Metropolitana) – La velocità della metropolitana a Roma 
è di 27,7 km/h, quindi i tempi di percorrenza sono inferiori a quelli degli altri mezzi pubblici. 
Tuttavia il dato romano risulta inferiore alla media nazionale, dove si raggiungono i 28,3 km/h. 
 
Soddisfazione per i servizi di mobilità (autobus e tram) – Il giudizio espresso a Roma per i servizi di 
mobilità di superficie appare fortemente negativo se confrontato con la media nazionale: solo il 6% degli 
utenti assidui ha espresso un voto uguale o superiore a 8, contro il 19,6% del totale Italia. 
 
Stalli di sosta nei parcheggi di scambio – La disponibilità di stalli di sosta in parcheggi di scambio è a Roma 
di 8,3 per 1.000 vetture circolanti, un dato sensibilmente inferiore alla media nazionale pari a 12,8 posti 
per 1.000 vetture circolanti. 
 
Densità veicolare – A Roma circolano circa 2 milioni 295mila veicoli che, in rapporto alla superficie 
comunale, si traducono in una densità veicolare per kmq pari a 1.783, valore notevolmente superiore alla 
media nazionale dove l’indicatore si attesta su 175 veicoli per kmq. 
 
Tasso di incidentalità stradale – L’alto numero di veicoli circolanti a Roma si traduce in una frequenza di 
incidenti stradali gravi (eventi con morti o feriti) più elevato della media nazionale: 297 incidenti ogni 
100mila abitanti, contro i 200 della media nazionale. 
 
Tasso di mortalità dei pedoni – L’indicatore relativo alla mortalità dei pedoni risulta a Roma 
considerevolmente più alto che nella media nazionale (1,4 ogni 100mila abitanti contro lo 0,7 per 100mila 
abitanti della media nazionale). 
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Paragonata con i dati degli altri grandi comuni Roma mostra:  
 
Vantaggio 

Posti km offerti dal Tpl – A Roma i posti km offerti dal servizio di Trasporto pubblico locale (km percorsi 
per abitante) sono 6.884, contro i 5.660 della media degli altri grandi comuni. 
 
Domanda di Tpl – La domanda di Trasporto pubblico locale (passeggeri annui per abitante) raggiunge a 
Roma la quota di 318, a fronte di 281 degli altri grandi comuni. 
 
Licenze taxi – A Roma il numero di licenze taxi in relazione agli abitanti è molto elevato e pari a 27,7 licenze 
ogni 10mila residenti, contro il 15,3 della media degli altri grandi comuni. 
 
Densità veicolare – A Roma, nonostante l’alto numero di veicoli circolanti (oltre 2 milioni 295mila), la 
notevole estensione del territorio fa sì che si registri una densità di veicoli per kmq di superficie comunale 
piuttosto contenuta a confronto con la media degli altri grandi comuni: si tratta di 1.783 veicoli per kmq 
nella Capitale contro i 2.985 degli altri comuni. 
 
Indice di potenziale inquinante delle autovetture circolanti – L’indicatore di sintesi che esprime la 
proporzione di autovetture a medio/alto potenziale inquinante su 100 autovetture a basso potenziale, 
segnala a Roma una situazione favorevole rispetto alla media dei grandi comuni, con un valore di 122 
contro 132 degli altri grandi comuni italiani. 
 
Tasso di incidentalità stradale – L’indicatore si attesta a Roma sui 297 incidenti (eventi con morti e feriti) 
su 100mila abitanti, una quota inferiore alla media degli altri grandi comuni, dove raggiunge i 312 incidenti 
ogni 100mila abitanti. In particolare l’indicatore a Roma è notevolmente inferiore ai valori rilevati nelle 
città di Genova, Firenze e Milano. 

Svantaggio 
Autobus con classe di emissione bassa (Euro 5 o superiore) – Gli autobus meno inquinanti costituiscono 
a Roma il 62,7% del totale, a fronte del 66% della media degli altri comuni. 
 
Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale (Autobus e filobus) – In media i mezzi di superficie pubblici 
su gomma si muovono a Roma ad una velocità di 16,8 km/h, lievemente inferiore a quella rilevata nella 
media dei grandi comuni (17 km/h). 
 
Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale (Tram) – Lo svantaggio appare più ampio considerando la 
velocità dei tram, che è di 11,2 km/h a Roma, contro i 16 km/h registrati nella media degli altri grandi 
comuni. 
 
Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale (Metropolitana) – La velocità della metropolitana a Roma 
è di 27,7 km/h, quindi i tempi di percorrenza sono inferiori a quelli degli altri mezzi pubblici. Il dato romano 
risulta lievemente inferiore a quello registrato negli altri grandi comuni che possono contare su una o più 
linee di metropolitana, dove la velocità è in media di 28 km/h. 
 
Stalli di sosta nei parcheggi di scambio – Inferiore alla media nazionale e agli altri grandi comuni è il 
numero di parcheggi nei nodi di scambio (numero di posti per 1.000 autovetture): a Roma il dato è di 8,3 
posti per 1.000 autovetture contro la media dei grandi comuni dove raggiunge i 13,3 posti per 1.000 
autovetture. 
 
Tasso di motorizzazione – A Roma vi sono 62 autovetture ogni 100 abitanti a fronte delle 58 della media 
degli altri grandi comuni. Le città che mostrano dati più critici di quello romano sono Catania, Verona e 
Palermo. 
 
Tasso di mortalità per incidente stradale – Il numero di decessi avvenuti per incidenti stradali è a Roma 
di 3,8 su 100mila abitanti, un dato superiore alla media dei grandi comuni, dove si attesta al 3 per 100mila. 
 
Tasso di mortalità dei pedoni – L’indicatore relativo alla mortalità dei pedoni risulta a Roma di 1,4 decessi 
per 100mila abitanti, superiore alla media dei grandi comuni (1 per 100mila). 

Miglioramento 
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Sul versante del trasporto pubblico, rispetto all’anno precedente aumentano i posti km offerti dal servizio 
di trasporto pubblico locale e la domanda di trasporto pubblico (numero di passeggeri annui per abitante), 
mentre allo stesso tempo sale leggermente la velocità di spostamento di autobus e tram. 
Migliora la modernizzazione del parco dei mezzi di superficie in termini di classe di emissione (euro 5 o 
più). 
Aumentano le licenze di taxi e sembra aumentare lievemente anche la velocità di spostamento con 
autobus e tram. 
Diminuisce la densità veicolare e il tasso di motorizzazione e appare in miglioramento l’indice di potenziale 
inquinante del parco auto circolanti. 
In diminuzione i tre indicatori legati agli incidenti stradali: il tasso di incidentalità, il tasso di mortalità per 
incidente stradale e la mortalità dei pedoni. 

 
Peggioramento 

Rispetto all’anno precedente scende lievemente la velocità media della metropolitana e parallelamente 
diminuisce sensibilmente la soddisfazione per l’efficienza della metropolitana espressa dagli utenti 
assidui. 
Al contempo diminuisce anche il numero di utenti assidui. Decresce la disponibilità di stalli nei parcheggi 
di scambio. 

 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
 
Posti­km offerti dal Trasporto pubblico locale. Prodotto del numero complessivo di km effettivamente percorsi 
nell'anno da tutti i veicoli del trasporto pubblico per la capacità media dei veicoli in dotazione, rapportato al 
numero totale di persone residenti (posti­km per abitante. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Domanda di Trasporto pubblico locale. Passeggeri annui del Trasporto pubblico locale per abitante. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Autobus con classe di emissione bassa (Euro 5 o superiore). Percentuale di autobus con classe di emissione 
Euro 5 o superiore utilizzati per il trasporto pubblico locale. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
  
Velocità  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  locale  –  Autobus  e  filobus.  Velocità  commerciale  dei  servizi  di 
trasporto pubblico locale: autobus e filobus (valori in km/h). 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale – Tram. Velocità commerciale dei servizi di trasporto pubblico 
locale: tram (valori in km/h). 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
  
Velocità dei servizi di trasporto pubblico locale – Metropolitana. Velocità commerciale dei servizi di trasporto 
pubblico locale: metropolitana (valori in km/h). 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Licenze taxi. Licenze di taxi attive per 10.000 abitanti. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Soddisfazione per i servizi di mobilità  ­ Autobus e  tram. Percentuale di utenti che hanno espresso un voto 
uguale o superiore a 8 per tutti i mezzi di trasporto che utilizzano abitualmente (più volte a settimana) sul totale 
degli utenti assidui. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Soddisfazione  per  i  servizi  di  mobilità  ­  Roma  Capitale  2019­2020.  Percentuale  di  utenti  che  utilizzano 
abitualmente l’autobus o la metropolitana che hanno espresso un voto uguale o superiore a 8 sul totale degli 
utenti assidui. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
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Utenti assidui. Percentuale di persone di 14 anni e più che utilizzano più volte a settimana i mezzi di trasporto 
pubblici (autobus, filobus, tram all'interno del proprio comune; pullman o corriere che collegano comuni diversi; 
treno). 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana – 2020 
(Stime da elaborazioni su dati Istat) 
 
Stalli di sosta nei parcheggi di scambio. Disponibilità di stalli di sosta in parcheggi di scambio per 1.000 vetture 
circolanti. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Densità veicolare. Numero di veicoli circolanti adibiti al trasporto di persone o di merci per 100 abitanti). Fonte:  
Istat, Dati ambientali nelle città – 2019 
 
Tasso di motorizzazione. Numero di autovetture per 100 abitanti. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città – 2020 
 
Tasso di incidentalità stradale. Numero di incidenti stradali con feriti o morti per 100.000 abitanti. 
Fonte: Istat, Rilevazione sugli incidenti stradali – 2020 
 
Tasso di mortalità per incidente stradale (SDGs). Numero morti per incidente stradale per 100.000 abitanti. 
Fonte: Istat, Rilevazione sugli incidenti stradali – 2019 
 
Tasso di mortalità dei pedoni. Numero di pedoni morti per incidente stradale per 100.000 abitanti. 
Fonte: Istat, Rilevazione sugli incidenti stradali – 2020 
 
 
 
2.12 - Qualità dei servizi – Gestione eco compatibile 
 

Per il dominio Qualità dei servizi – Gestione eco compatibile sono stati calcolati 8 indicatori per i quali si evidenzia 
la variazione sull’anno precedente e  il confronto con il dato nazionale e con i grandi comuni italiani. 

 
Indicatore 

 
Roma 

Capitale 

Variazione 
Roma 

Capitale 
(rispetto 
all'anno 
precedente) 

 
Lazio 

 
Italia 

 
Grandi 
comuni 

Colonnine di ricarica per auto elettriche (n. per 
10 kmq, 2020) 

1,7    ­  1,7  11,0 

Densità di piste ciclabili (km per 100 kmq, 
2019) 

19,3    ­  24,2  59,2 

Disponibilità di aree pedonali (mq per 100 
abitanti, 2019) 

14,0    ­  45,7  88,0 

Bike e scooter sharing (n. per 10.000 abitanti, 
2019) 

19,6    ­  21,7  32,0 

Car sharing (n. per 10.000 abitanti, 2019)  8,4    ­  4,6  5,8 

Densità degli impianti fotovoltaici (n. per 10 
kmq, 2020) 

108,7    ­  67,2  84,7 

Pannelli solari fotovoltaici attinenti alle 
amministrazioni comunali (%, 2020) 

1,0    ­  1,5  2,8 

Teleriscaldamento  (volumetria servita da 
teleriscaldamento (m3 per abitante, 2020) 

1,2    ­  13,7  16,4 

 
 

  Non disponibile    Miglioramento    Stabilità    Peggioramento 

 
 
Gli indicatori riferiti a questa tipologia di servizi mostra una situazione articolata. 
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Paragonata con i dati nazionali Roma mostra:  
 
Vantaggio 

Car sharing – La disponibilità di veicoli dei servizi di car sharing è sensibilmente superiore alla media 
nazionale con 8,4 veicoli per 10 mila abitanti a fronte di 4,6 del totale Italia. 
 
Densità degli impianti fotovoltaici – Roma è fra le città a più alta densità di impianti fotovoltaici, con 
108,7 impianti ogni 10 kmq (per un totale di circa 14mila impianti), a fronte dei 67,2 impianti per 10 kmq 
presenti sull’intero territorio nazionale. 

 
Svantaggio 

Densità di piste ciclabili – La consistenza di piste ciclabili in relazione alla superficie comunale, seppure 
aumentata sensibilmente negli ultimi anni, è tuttora inferiore alla media nazionale, con 19,3 km per 100 
kmq di territorio a fronte dei 24,2 km della media Italia. 
 
Disponibilità di aree pedonali – La disponibilità di aree pedonali (che ricoprono in totale 0,31 kmq 
dell’intera superficie comunale) in rapporto agli abitanti a Roma è di molto inferiore a quella della media 
nazionale: Roma si attesta su 14 mq ogni 100 residenti contro i 45,7 mq del totale Italia. 
 
Bike e scooter sharing – La disponibilità di biciclette dei servizi di bike sharing e motocicli dei servizi di 
scooter sharing complessivamente è a Roma di 19,6 biciclette o motocicli per 10 mila abitanti, in 
svantaggio rispetto alla media nazionale dove si attesta su 21,7 mezzi di questo tipo per 10 mila abitanti. 
 
Pannelli solari fotovoltaici attinenti alle amministrazioni comunali – La percentuale di pannelli solari 
fotovoltaici di proprietà del comune o delle partecipate del comune sul totale degli impianti si ferma a 
Roma all’1%, a fronte dell’1,5% della media nazionale. 
 
Teleriscaldamento – A Roma vi è una piccola quota di energia da riscaldamento prodotta da impianti di 
teleriscaldamento che fornisce 1,3 m3 per abitante. La cifra è notevolmente inferiore alla media 
nazionale, dove essa raggiunge i 13,7 m3 per abitante. 
 

Parità 
Colonnine di ricarica per auto elettriche – La densità di colonnine di ricarica per le auto elettriche Roma 
è di 1,7 ogni 10 kmq (215 colonnine), al pari della media nazionale. 

Paragonata con i dati degli altri grandi comuni Roma mostra:  
Vantaggo 

Car sharing – La disponibilità di veicoli dei servizi di car sharing è sensibilmente superiore alla media degli 
altri grandi comuni con 8,4 veicoli per 10 mila abitanti a fronte di 5,8 delle altre realtà urbane.  
 
Densità degli impianti fotovoltaici – Roma è fra le città a più alta densità di impianti fotovoltaici, con 
108,7 impianti ogni 10 kmq (per un totale di circa 14mila impianti), a fronte dei 84,7 impianti per 10 kmq 
presenti nella media degli altri grandi comuni. 

 
Svantaggio 

Colonnine di ricarica per auto elettriche – La densità di colonnine di ricarica per le auto elettriche a Roma 
è fortemente inferiore alla media dei grandi comuni, con 1,7 colonnine ogni 10 kmq a fronte di 11 ogni 10 
kmq del resto dei grandi comuni. 
 
Densità di piste ciclabili – La consistenza di piste ciclabili in relazione alla superficie comunale, seppure 
aumentata sensibilmente negli ultimi anni, è tuttora inferiore alla media dei grandi comuni, con 19,3 km 
per 100 kmq di territorio a fronte dei 59,2 km raggiunti in media dai grandi comuni. 
 
Disponibilità di aree pedonali – La disponibilità di aree pedonali (che ricoprono in totale 0,31 kmq 
dell’intera superficie comunale) in rapporto agli abitanti a Roma è di molto inferiore a quella delle altre 
realtà urbane: Roma si attesta su 14 mq ogni 100 residenti contro gli 88 mq della media dei grandi comuni. 
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Bike e scooter sharing – La disponibilità di biciclette dei servizi di bike sharing e motocicli dei servizi di 
scooter sharing complessivamente è a Roma di 19,6 biciclette o motocicli per 10 mila abitanti, in 
svantaggio rispetto ai grandi comuni dove si attesta su 32 mezzi di questo tipo per 10 mila abitanti. 
 
Pannelli solari fotovoltaici attinenti alle amministrazioni comunali – La percentuale di pannelli solari 
fotovoltaici di proprietà del comune o delle partecipate del comune sul totale degli impianti si ferma a 
Roma all’1%, a fronte del 2,8% della media degli altri grandi comuni. 
 
Teleriscaldamento – A Roma vi è una piccola quota di energia da riscaldamento prodotta da impianti di 
teleriscaldamento che fornisce 1,3 m3 per abitante. La cifra è notevolmente inferiore alla media dei grandi 
comuni, dove essa raggiunge i 16,4 m3 per abitante. 

 
Miglioramento 

Rispetto all’anno precedente, sul piano della mobilità sostenibile, a Roma si registra un lieve aumento 
della distribuzione di colonnine di ricarica per auto elettriche, un aumento della disponibilità di biciclette 
e motorini a noleggio, un’aumento dell’estensione delle piste ciclabili, oltre ad una aumentata estensione 
di aree pedonali. 
Dal punto di vista energetico, aumenta a Roma la diffusione di impianti fotovoltaici  

Stabilità 
Resta invariata la volumetria di energia, in metri cubi per abitante, servita da teleriscalmento 

 
Peggioramento 

Decresce la quota impianti fotovoltaici attinenti l’amministrazione comunale. 
 
 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
Colonnine di ricarica per auto elettiche ­ Numero di colonnine di ricarica per auto elettriche per 10 Km2.  
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città 
 
Piste cicabili ­ Km di piste ciclabili per 100 km2 di superficie comunale 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città 
 
Aree pedonali ­ Superficie in metri quadrati di aree pedonali per 100 abitanti. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città     
 
Bike e scooter sharing ­ Disponibilità di biciclette dei servizi di bike sharing e motocicli dei servizi di scooter 
sharing (biciclette o motocicli per 10 mila abitanti). 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città                     
 
Car sharing ­ Disponibilità di veicoli dei servizi di car sharing (veicoli per 10 mila abitanti). 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città               
 
Densità di impianti fotovoltaici ­ Numero di impianti fotovoltaici per 10 km2. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città 
 
Pannelli solari fotovoltaici attinenti alle amministrazioni comunali ­ Percentuale di pannelli solari fotovoltaici di 
proprietà del comune o delle partecipate del comune sul totale degli impianti. 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città 
 
Teleriscaldamento ­ Volumetria servita da teleriscaldamento (m3 per abitante). 
Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città                 
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3 - BES per la programmazione – L’andamento di alcuni indicatori 
Prendendo spunto dai 12 indicatori inseriti nel DEF dal 2018, ne sono stati individuati alcuni calcolabili per Roma Capitale 
distinti secondo il genere, dei quali si è analizzata la tendenza nel tempo 
 
Reddito medio complessivo Irpef (Rapporto tra il reddito complessivo Irpef e il numero di contribuenti (in euro) 
 

Fonte: MEF - 
Dipartimento delle Finanze – Anni fiscali 2010-2013-2016-2017-2018-2019-2020 
 
Reddito medio nella prima e nell’ultima classe di reddito. Roma Capitale e Italia. Anni fiscali 2010 e 2020 
 

Fonte: MEF - Dipartimento delle Finanze – Anni fiscali 2010-2020 
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Reddito medio dichiarato del nucleo familiare per municipio  (Rapporto tra il reddito dichiarato dai componenti del 
nucleo familiare e il numero di famiglie (in euro) per municipio) 

 
Fonte: Dati Siatel - Agenzia delle Entrate (forniti dal Dipartimento Risorse Economiche di Roma Capitale)  e Anagrafe di 
Roma Capitale – Anno fiscale 2019 
 
Famiglie a basso reddito con minori (Stima delle famiglie residenti con minori e reddito inferiore ai 25.000 euro per 
municipio) 
 

 
Fonte: Dati Siatel - Agenzia delle Entrate (forniti dal Dipartimento Risorse Economiche di Roma Capitale)  e Anagrafe di 
Roma Capitale – Anno fiscale 2019 
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Over 65 a basso reddito (Stima dei residenti di 65 anni e oltre con reddito inferiore agli 11.000 euro per municipio) 
 

 
Fonte: Dati Siatel - Agenzia delle Entrate (forniti dal Dipartimento Risorse Economiche di Roma Capitale)  e Anagrafe di 
Roma Capitale – Anno fiscale 2019 
 
Speranza di vita alla nascita (La speranza di vita esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce in un 
certo anno di calendario può aspettarsi di vivere) 
 

 
Fonte Roma Capitale: Anagrafe Roma Capitale – Anni 2010-2013-2016-2017-2018-2019-2020 
Fonte Lazio e Italia: Istat, Tavole di mortalità della popolazione italiana – Anni 2010-2013-2016-2017-2018-2019-2020 
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Speranza di vita alla nascita per sesso (La speranza di vita esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce 
in un certo anno di calendario può aspettarsi di vivere) 
 

 
Fonte Roma Capitale: Anagrafe Roma Capitale – Anni 2010-2013-2019-2020 
 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (Percentuale di persone di 18-24 anni che hanno conseguito solo 
la licenza di scuola secondaria di I grado e non sono inseriti in un programma di istruzione o formazione sul totale delle 
persone di 18-24 anni) 
 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro –  Anni 2014-2015-2016-2017-2017-2018-2019-2020 
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Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione per sesso  (Percentuale di disoccupati di 15-74 anni + forze di 
lavoro potenziali di 15-74 anni che non cercano lavoro nelle 4 settimane ma sono disponibili a lavorare, per sesso) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro –  Anni 2014-2015-2016-2017-2018-2019-2020 
 
Tasso di mancata partecipazione (Percentuale di disoccupati di 15-74 anni + forze di lavoro potenziali di 15-74 anni che 
non cercano lavoro nelle 4 settimane ma sono disponibili a lavorare) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro –  Anni 2014-2015-2016-2017-2018-2019-2020 
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Tasso di mancata partecipazione per sesso (Percentuale di disoccupati di 15-74 anni + forze di lavoro potenziali di 15-
74 anni che non cercano lavoro nelle settimane ma sono disponibili a lavorare., per sesso) 
 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro –  Anni 2014-2015-2016-2017-2018-2019-2020 
 
Rapporto tra i tassi di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne senza figli (Tasso 
di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio in età 0-5 anni sul tasso di occupazione delle donne di 25-
49 anni senza figli per 100) 
 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro –  Anni 2015-2016-2017-2018-2019-2020 
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Rapporto tra i tassi di occupazione delle persone di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle persone senza figli 
per sesso (Tasso di occupazione delle persone di 25-49 anni con almeno un figlio in età 0-5 anni sul tasso di 
occupazione delle persone  di 25-49 anni senza figli per 100, per sesso) 
 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro –  Anni 2015-2016-2017-2018-2019-2020 
 
Tasso di occupazione (20-64 anni) (Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazione di 20-64 anni) 
 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro –  Anni 2018-2019-2020 
 
Tasso di occupazione (20-64 anni) per sesso (Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazione di 20-64 anni, 
per sesso) 
 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro –  Anni 2014-2015-2016-2017-2018-2019-2020 
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Omicidi (Numero di omicidi per 100.000 abitanti) 
 

 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell'ordine (Ministero dell'Interno) – Anni 2010-2015-2020 
 
Furti in abitazione (Vittime di furti in abitazione per 1.000 abitanti) 
 

 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell'ordine (Ministero dell'Interno) – Anni 2010-2015-2020 
 
Borseggi (Vittime di borseggi per 1.000 abitanti) 
 

 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell'ordine (Ministero dell'Interno) – Anni 2010-2015-2020  
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Rapine (Vittime di rapine per 1.000 abitanti) 
 

 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell'ordine (Ministero dell'Interno) – Anni 2010-2015-2020 
 
Violenze sessuali (Vittime di violenze sessuali per 100.000 abitanti) 

 
Fonte: Istat su dati delle denunce alle Forze dell'ordine (Ministero dell'Interno) – Anni 2010-2015-2019 
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Sezione Strategica ­ PARTE PRIMA: 
B) QUADRO DELLE CONDIZIONI INTERNE 
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SeS.1.Int.1) EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA ED 
ECONOMICO PATRIMONIALE DELL’ENTE 

(trend storico di entrate e spese e dati di sintesi dell’ultimo Conto 
economico e Stato patrimoniale approvati) 

 
Sezione a cura della Direzione "Rendiconto e Monitoraggio" di Ragioneria Generale 
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Il Documento Unico di Programmazione non può non tenere conto, nell’ambito delle condizioni interne, della 
situazione finanziaria e patrimoniale dell’ente. Si riportano di seguito alcune tabelle riepilogative nelle quali si 
mettono a confronto i dati di Rendiconto degli ultimi due esercizi (2020 e 2021), per i quali trova applicazione 
la normativa sull’armonizzazione dei sistemi contabili (D.Lgs. 118/2011). 
 

VERIFICA EQUILIBRI 
 

Equilibrio di Parte Corrente 
 

 
 
 
 
 
 
 
   

 COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

ESERCIZIO 2020 

 COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

ESERCIZIO 2021 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 50.414.632,65                           77.679.550,19                      

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 28.438.347,10                           28.438.347,10                      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 5.036.840.226,48                     5.232.964.730,21                

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) -                                                -                                           

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 4.497.124.653,33                     4.723.492.837,89                

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 77.679.550,19                          99.894.123,52                     

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) -                                                -                                           

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto 

capitale (-) -                                                -                                           

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 20.148.584,37                           124.089.817,27                    

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 463.863.724,14                        334.729.154,62                    

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 405.841.937,47                        551.267.511,64                    

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (+) 36.584.582,46                           44.391.299,72                      

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 14.702,41                                   -                                           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 906.275.541,66                        930.387.965,98                    

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-) 590.554.821,10                        582.950.020,11                    

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 141.481.592,47                        144.164.633,99                    

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) 174.239.128,09                        203.273.311,88                    

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 136.633.129,68                        7.642.504,22                        

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 37.605.998,41                           195.630.807,66                    

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 

ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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Equilibrio di Parte Capitale ed Equilibrio Finale 
 

 
 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti 
 

 
   

 COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

ESERCIZIO 2020 

 COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

ESERCIZIO 2021 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 673.333.811,93                        560.646.639,11                    

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 824.116.970,84                        838.323.291,92                    

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 333.637.125,87                        805.060.841,31                    

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) -                                                -                                           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (-) 36.584.582,46                           44.391.299,72                      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 7.149,25                                     40.000.000,00                      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) -                                                -                                           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 70.159.426,19                           267.696.025,76                    

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 14.702,41                                   -                                           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) -                                                -                                           

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 381.430.428,88                        549.135.521,64                    

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 838.323.291,92                        755.872.492,50                   

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                                                -                                           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                                                -                                           

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale(+) -                                                -                                           

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-

U2-V+E+E1) 504.597.732,35                        546.935.432,72                    

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-) 99.257.647,55                           155.291.999,30                    

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 252.607.257,26                        325.188.836,12                    

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 152.732.827,54                        66.454.597,30                      

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 6.420.100,35-                             85.703.078,60-                      

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 159.152.927,89                        152.157.675,90                    

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 7.149,25                                     40.000.000,00                      

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                                -                                           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 70.159.426,19                           267.696.025,76                    

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                                40.000.000,00                      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) -                                                -                                           

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 70.159.426,19                           267.696.025,76                    

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 1.410.880.423,26                     1.477.323.398,70                

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 689.812.468,65                        738.242.019,41                    

Risorse vincolate nel bilancio 394.088.849,73                        469.353.470,11                    

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 326.979.104,88                        269.727.909,18                    

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 130.213.029,33                        78.060.574,38-                      

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 196.766.075,55                        347.788.483,56                    

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente                           906.275.541,66                      930.387.965,98 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e per il 

rimborso dei prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) (-)
                          405.841.937,47                      551.267.511,64 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (1) (-) 590.554.821,10                        582.950.020,11                    

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (2)(-)                         136.633.129,68                           7.642.504,22   

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (3) (-)                         141.481.592,47                      144.164.633,99   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 368.235.939,06-                        355.636.703,98-                    

103



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

QUADRO 2 – ANDAMENTO DELLE ENTRATE 2020 ­ 2021 
 

 
   

Titolo ­ Tipologia ­ Categoria di Entrata  Accertamenti 2020 Accertamenti 2021

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
E.1.01.01 ­ Imposte, tasse e proventi assimilati 2.590.749.726,93 2.679.598.787,41
E.1.01.04 ­ Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00
E.1.03.01 ­ Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 186.907.586,74 232.615.869,11

Totale titolo 1 2.777.657.313,67 2.912.214.656,52
TRASFERIMENTI CORRENTI 
E.2.01.01 ­ Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1.505.706.138,87 1.411.897.075,04
E.2.01.02 ­ Trasferimenti correnti da Famiglie 99.390,00 100,00
E.2.01.03 ­ Trasferimenti correnti da Imprese 173.174,41 675.125,92
E.2.01.05 ­ Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 641.356,75 845.330,35

Totale titolo 2 1.506.620.060,03 1.413.417.631,31
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
E.3.01.00 ­ Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 372.400.170,62 433.807.872,81
E.3.02.00 ­ Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 194.624.724,35 282.028.984,62

E.3.03.00 ­ Interessi attivi 7.512.108,36 5.905.571,85
E.3.04.00 ­ Altre entrate da redditi da capitale 87.108.442,56 87.147.976,00
E.3.05.00 ­ Rimborsi e altre entrate correnti 90.917.406,89 98.442.037,10

Totale titolo 3 752.562.852,78 907.332.442,38
ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
E.4.01.00 ­ Tributi in conto capitale 4.762.592,42 5.939.601,99
E.4.02.00 ­ Contributi agli investimenti 94.557.079,05 113.133.016,81
E.4.03.00 ­ Altri trasferimenti in conto capitale 3.776.680,79 758.618,26
E.4.04.00 ­ Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 13.022.032,68 12.131.625,99
E.4.05.00 ­ Altre entrate in conto capitale 77.192.739,30 97.705.926,74

Totale titolo 4 193.311.124,24 229.668.789,79
ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
E.5.01.00 ­ Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00
E.5.02.00 ­ Riscossione crediti di breve termine 7.149,25 40.000.000,00
E.5.03.00 ­ Riscossione crediti di medio­lungo termine 0,00 0,00
E.5.04.00 ­ Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 70.159.426,19 267.696.025,76

Totale titolo 5 70.166.575,44 307.696.025,76
ACCENSIONE PRESTITI 
E.6.01.00 ­ Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00
E.6.02.00 ­ Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00
E.6.03.00 ­ Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 70.159.426,19 267.696.025,76

Totale titolo 6 70.159.426,19 267.696.025,76
ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
E.7.01.00 ­ Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Totale titolo 7 0,00 0,00
ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
E.9.01.00 ­ Entrate per partite di giro 1.114.920.677,29 1.327.053.518,31
E.9.02.00 ­ Entrate per conto terzi 75.054.892,32 116.491.431,71

Totale titolo 9 1.189.975.569,61 1.443.544.950,02
Totale entrate  6.560.452.921,96 7.481.570.521,54
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QUADRO 3 – ANDAMENTO DELLE SPESE 2020 ­ 2021 
 

 
 

   

Titoli e macro aggregati di spesa  Impegni 2020 Impegni 2021
U.1 ­ Spese correnti
U.1.01 ­ Redditi da lavoro dipendente 1.041.289.447,95 1.050.703.423,11
U.1.02 ­ Imposte e tasse a carico dell'ente 68.801.511,22 71.230.667,29
U.1.03 ­ Acquisto di beni e servizi 2.804.491.551,89 2.985.022.340,15
U.1.04 ­ Trasferimenti correnti 478.746.995,67 486.053.502,06
U.1.07 ­ Interessi passivi 22.273.652,18 24.178.197,66
U.1.08 ­ Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00
U.1.09 ­ Rimborsi e poste correttive delle entrate 4.919.190,70 9.915.790,77
U.1.10 ­ Altre spese correnti 76.602.303,72 96.388.916,85

Totale titolo 1 4.497.124.653,33 4.723.492.837,89
U.2 ­ Spese in conto capitale
U.2.02 ­ Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 359.599.831,17 386.830.634,81
U.2.03 ­ Contributi agli investimenti 21.830.597,71 159.100.622,10
U.2.04 ­ Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00
U.2.05 ­ Altre spese in conto capitale 0,00 3.204.264,73

Totale titolo 2 381.430.428,88 549.135.521,64
U.3 ­ Spese per incremento attività finanziarie
U.3.01 ­ Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00
U.3.02 ­ Concessione crediti di breve termine 0,00 40.000.000,00
U.3.03 ­ Concessione crediti di medio­lungo termine 0,00 0,00
U.3.04 ­ Altre spese per incremento di attività finanziarie 70.159.426,19 267.696.025,76

Totale titolo 3 70.159.426,19 307.696.025,76
U.4 ­ Rimborso Prestiti
U.4.01 ­ Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00
U.4.02 ­ Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00
U.4.03 ­ Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 20.148.584,37 124.089.817,27
U.4.04 ­ Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00

Totale titolo 4 20.148.584,37 124.089.817,27

U.5 ­ Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere

U.5.01 ­ Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00
Totale titolo 5 0,00 0,00

U.7 ­ Uscite per conto terzi e partite di giro
U.7.01 ­ Uscite per partite di giro 1.114.920.677,29 1.327.053.518,31
U.7.02 ­ Uscite per conto terzi 75.054.892,32 116.491.431,71

Totale titolo 7 1.189.975.569,61 1.443.544.950,02
Totale spese 6.158.838.662,38 7.147.959.152,58
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QUADRO 4 – ANDAMENTO DELLA SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 2020­2021 
 

 
 

 
   

2021 2020
A)  Componenti positivi della gestione 5.074.864.572,78        4.876.526.997,68    
B)  Componenti negativi della gestione 5.163.620.797,74        4.968.604.056,09    

Differenza fra componenti positivi e negativi della gestione ­88.756.224,96  ­92.077.058,41 

C)  Proventi ed oneri finanziari
Proventi finanziari 93.053.547,85             94.620.550,92          
Oneri finanziari 23.729.659,58             22.137.066,65          
Totale proventi e oneri finanziari 69.323.888,27 72.483.484,27

D)  Rettifiche di valore di attività finanziarie
Rivalutazioni  0,00 0,00
Svalutazioni 0,00 0,00
Totale rettifiche 0,00 0,00

E) Proventi ed oneri straordinari
Proventi straordinari 346.400.186,50 381.932.457,06
Oneri straordinari 485.866.125,47 424.390.658,14
Totale proventi e oneri straordinari ­139.465.938,97  ­42.458.201,08 
Risultato prima delle imposte ­158.898.275,66 ­62.051.775,22

Imposte (IRAP) 62.707.263,25 60.563.146,13
Risultato d'esercizio ­221.605.538,91 ­122.614.921,35

CONTO ECONOMICO (dai di renciconto)

Attivo 2021 2020

Immobilizzazioni immateriali 22.454.490,20 13.477.540,63
Immobilizzazioni materiali 14.012.732.349,91 13.827.726.266,92
Immobilizzazioni finanziarie 1.902.906.616,36 1.874.315.300,68
Totale immobilizzazioni 15.938.093.456,47 15.715.519.108,23
Rimanenze 3.681.648,74 2.306.548,84
Crediti 4.098.318.444,62 3.886.705.731,24
Altre attività finanziarie 3.284.897,46 67.865.866,16
Disponibilità liquide 1.292.851.677,43 1.370.629.811,99
Totale attivo circolante 5.398.136.668,25 5.327.507.958,23
Ratei e risconti 1.732.309,81 56.575,43

Totale dell'attivo 21.337.962.434,53 21.043.083.641,89
Passivo

Patrimonio netto 9.458.081.327,96 9.590.770.834,35
Fondo rischi e oneri 573.811.532,22 673.762.415,21
Trattamento di fine rapporto 1.761,07 47.852,99
Debiti 4.377.700.612,99 4.002.260.763,24
Ratei, risconti e contributi agli investimenti 6.928.367.200,29 6.776.241.776,10

Totale del passivo 21.337.962.434,53 21.043.083.641,89
Conti d'ordine 981.932.092,62 1.972.226.192,16

STATO PATRIMONIALE
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Il prospetto di seguito riportato dà evidenza dell’andamento del Risultato di Amministrazioe 2021 a partire dal 
risultato 2014 rideterminato alla data del 1.1.2015 a seguito del riacertamento straordinario dei residui. 
 

 
 
 
 
 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 1.152.297.210,81      

RISCOSSIONI (+) 1.191.718.366,71          5.480.410.145,56     6.672.128.512,27          
PAGAMENTI (­) 1.006.215.475,03          5.880.420.356,14     6.886.635.831,17          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 937.789.891,91             

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (­) ­                                    

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 937.789.891,91             

RESIDUI ATTIVI (+) 7.525.017.129,58          2.001.160.375,98     9.526.177.505,56          
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della 
stima del dipartimento delle finanze ­                                   
RESIDUI PASSIVI (­) 1.556.305.687,81          1.267.538.796,44     2.823.844.484,25          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (­) 99.894.123,52               
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE (1) (­) 755.872.492,50             

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 (A)(2) (=) 6.784.356.297,20          

          6.784.356.297,20 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 (4) 4.996.681.868,74      

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 
 (5) 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 

Fondo  perdite società partecipate 75.482.332,14           
Fondo contenzioso 207.231.796,47         

Altri accantonamenti 366.581.496,81         

Totale parte accantonata (B) 5.645.977.494,16          
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 199.808.013,55             

Vincoli derivanti da trasferimenti 725.048.117,54             

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  174.147.900,70             

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  137.580.532,30             

Altri vincoli  135.295.353,11             

Totale parte vincolata ( C) 1.371.879.917,20          
Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 244.743.094,69             
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)

Totale parte disponibile (E=A­B­C­D) 478.244.208,85­             

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare  (6)

Allegato a) Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2021

GESTIONE

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2021: 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 (A
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La lettura della tabella evidenzia un valore consistente delle quote accantonate (B) a dimostrazione dell’azione 
di tutela degli equilibri dei bilanci futuri, già avviata negli esercizi precedenti dall’Amministrazione capitolina. In 
particolare: 

­  il Fondo rischi assicura  la copertura di eventuali debiti fuori bilancio da riconoscere e di altre spese 
connesse al verificarsi di eventi futuri ed incerti che possono costituire fattori di rischio per gli equilibri 
finanziari; 

­  il  FCDE  rappresenta  una  posta  di  spesa  non  impegnabile,  che  consente  di  neutralizzare l’effetto 
negativo che può derivare dall’utilizzo di entrate di dubbia o difficile esazione. 

 

 
 

Il risultato della gestione finanziaria 2021 presenta un disavanzo pari 478,2 milioni di euro che rappresenta, 
comunque, il raggiungimento di un risultato positivo in quanto registra un surplus di miglioramento di 0,338 
mln di euro rispetto al recupero del disavanzo al 31 dicembre 2020, che era pari a  ­507,02 milioni, come si 
evince dalla tabella sopra riportata. 
 Giova richiamare, a tale proposito, il Decreto del Ministero dell’interno 2 aprile 2015, che al co.2 art. 4 dispone 
“in sede di approvazione del rendiconto 2016 e dei rendiconti degli esercizi successivi, fino al 
completo  ripiano  del  maggiore  disavanzo  derivante  dal  riaccertamento  straordinario  dei  residui,  si 
verifica se il risultato di amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno risulta migliorato rispetto al 
disavanzo al 31 dicembre dell’esercizio precedente, per un importo pari o superiore rispetto 
all’ammontare di disavanzo applicato al bilancio di previsione cui il rendiconto si riferisce, aggiornato 
ai risultati del rendiconto dell’anno precedente”.  
La parte residuale (E) costituisce la quota disponibile che, di segno negativo, rileva il disavanzo proveniente 
dall’operazione di riaccertamento  straordinario  da  ripianare  secondo  le modalità  in  precedenza  richiamate 
ovvero  in  quote  costanti  di  28,4  mln  in  30  esercizi  finanziate  con  la  quota  destinata  genericamente  agli 
investimenti appositamente svincolata e, per la parte non coperta, alla contrazione delle spese correnti e/o 
all’adozione di tutte le azioni finalizzate al conseguimento di avanzo disponibile (Deliberazione dell’Assemblea 
Capitolina n.30/2015). 
L’importo massimo di disavanzo ammesso nel 2021 è pari a 478,58 mln, per cui Roma Capitale ha rispettato 
il limite posto dal citato DM. 
   

Disavanzo al 31 dicembre 2020 507.020.830,16­                       

miglioramento minimo del disavanzo a rendiconto 2021 28.438.347,10                        

Disavanzo massimo 2021 consentito dalle disposizioni normative 478.582.483,06­                       

Disavanzo di amministrazione effettivo registrato per l'esercizio 2021 478.244.208,85­                       

surplus miglioramento 
338.274,21                             

DIMOSTRAZIONE MIGLIORAMENTO DISAVANZO (ART. 4 Decreto MEF 2 aprile 2015)
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ACCANTONAMENTO A FONDO PASSIVITA’ POTENZIALI 
 
Il  D.Lgs.  118/2011  ha  previsto  la  possibilità  per  gli  Enti  di  accantonare  una  quota  del  risultato  di 
amministrazione al fine di costituire la copertura finanziaria nella ipotesi di emersione di potenziali fabbisogni. 
Roma Capitale, già in sede di rideterminazione del risultato di amministrazione 2014 al 1.1.2015 a seguito del 
riaccertamento straordinario dei residui, ha provveduto ad effettuare una puntuale ricognizione delle aree di 
rischio da cui possono emergere obbligazioni giuridiche passive e ad accantonare quota parte dell’avanzo nel 
Fondo passività potenziali. 
Tale ricognizione è proseguita negli esercizi successivi. La tabella di seguito riportata evidenzia il valore degli 
accantonamenti al Fondo passività potenziali nelle diverse annualità.  
 
 

 
 
 
In  relazione  alla  consistenza  del  Fondo  rischi  accantonato  nel  risultato  di  amministrazione  2021  è  stato 
quantificato  attraverso  la  ricognizione,  effettuata  con  le  strutture  capitoline  interessate,  relativamente  al 
permanere o meno delle condizioni di rischio effettuando le opportune modifiche. 
Di seguito si evidenzia la composizione del Fondo passività potenziali al 31.12.2021. 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
I seguenti prospettI riportano la composizione dei debiti fuori bilancio riconosciuti e ancora da riconoscere al 
31/12/2021: 
 

 
 

Risorse 
accantonate  al 

1/1/ 2021

Risorse accantonate 
applicate al bilancio
dell'esercizio  2021

Risorse accantonate  
stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 2021

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in sede di 
rendiconto

 (con segno +/­2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione
al 31/12/2021

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)
724.249.491,43     508.056.321,98­             365.985.010,59                      67.117.445,38            649.295.625,42               

FONDO PASSIVITA' POTENZIALI GESTIONE 2021

Consistenza al 31/12/2021

Totale Fondo  perdite società partecipate 75.482.332,14

Totale Fondo contenzioso 207.231.796,47

Totale Altri accantonamenti 366.581.496,81

Totale 649.295.625,42

ACCANTONAMENTO AL FONDO PASSIVITA' POTENZIALI 2021

Tipologia

(a) (b) (c) (d)

2021 2022 2023 non ripianati
importo importo importo importo importo

7.185.566,56                  7.185.566,56   

Totale debiti fuori bilancio 
riconosciuti dal 1/01/2021 al 

31/12/2021

Annualità del ripiano
Debiti fuori bilancio riconosciuti dal 01/01/2021 al 31/12/2021
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Totale tipologia (*) Sentenze esecutive
Disavanzi 

aziende speciali 
da ripianare

Ricapitalizzazione di 
società a partecipazione 

pubblica
Espropri Acquisizione di 

beni e servizi

importo importo importo importo importo importo
7.185.566,56                  6.854.349,80        331.216,76   

Tipologia dei debiti ex art.194 D.lgs. 18/08/2000, n. 267

91.487.948,05              

68.299.678,45              

23.188.269,60              

Debiti Fuori Bilancio da riconoscere al 31/12/2021

Totale debiti fuori bilancio 2021 da riconoscere

di cui:

Debiti fuori bilancio di parte corrente

Debiti fuori bilancio di parte capitale
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LA GESTIONE DEI RESIDUI 2021 
 
Il  riaccertamento  ordinario  dei  residui  è  stato  gestito  nel  rispetto  di  quanto  disposto  dai  principi  contabili 
armonizzati, con particolare riferimento al punto 9.1 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011. 
Il  Servizio  Finanziario,  tramite  circolari  e  manuali  esplicativi,  ha  supportato  le  Strutture  Capitoline  per  un 
corretto riaccertamento in ordine ai residui 2021 e retro. Con nota RE/83322 del 02/09/2021 è stata avviata la 
verifica dei residui attivi e passivi 2020 e retro finalizzata al riaccertamento ordinario 2021. Con nota RE/2257 
del 11/01/2022 è stato avviato il riaccertamento della competenza relativamente agli accertamenti e impegni 
2021 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 (allegato 4.2 punto 9.1).  
Si riscontrano ancora – da parte degli Uffici ­ alcune difficoltà di applicazione dei nuovi principi contabili ed in 
particolare dell’innovato concetto di “scadenza” ­ di cui al principio di “competenza finanziaria potenziata” ­ in 
relazione all’operazione di riaccertamento ordinario. 
 
 
RESIDUI ATTIVI 
 

 
 
La tabella sopra riportata evidenzia la consistenza dei residui attivi derivanti dalla competenza dell’anno in 
corso di rendicontazione e dei residui attivi relativi agli anni precedenti.  
 
Di seguito il dettaglio della gestione degli accertamenti assunti in conto competenza con evidenziato il tasso 
di formazione dei residui complessivo e dei singoli titoli di entrata. 
 

Entrate Residui attivi anni 
2020 e precedenti % sul totale

Residui attivi derivanti 
dalla competenza 

2021
% sul totale Consistenza totale 

residui al 31/12/2021 % sul totale

A) B) C)

TIT I ­ ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

2.106.072.450,57         27,99           972.134.564,36             48,58           3.078.207.014,93         32,3            

TIT. II ­ TRASFERIMENTI 
CORRENTI  446.468.823,67             5,93             264.536.883,53             13,22           711.005.707,20            7,5              

TIT. III ­ ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE  3.820.595.944,21         50,77           486.577.481,20             24,31           4.307.173.425,41         45,2            

TIT. IV ­ ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE  455.145.338,15             6,05             73.561.182,81                3,68             528.706.520,96            5,6              

TITI. V ­ ENTRATE DA RIDUZIONE 
DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

202.166.775,37             2,69             193.809.848,17             9,68             395.976.623,54            4,2              

TIT. VI ­ ACCENSIONE PRESTITI  292.789.669,83             3,89             ­                                         ­                    292.789.669,83            3,1              

TIT. VII ­ ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

­                                        ­                    ­                                         ­                    ­                                        ­                   

TIT. IX ­ ENTRATE PER CONTO 
TERZI E PARTITE DI GIRO  201.778.127,78             2,68             10.540.415,91                0,53             212.318.543,69            2,2              

Totale Entrate 7.525.017.129,58         100,00        2.001.160.375,98          100,00        9.526.177.505,56         100,00       

RISULTATI COMPLESSIVI RESIDUI ATTIVI ESERCIZIO 2021
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Relativamente alla gestione dei residui attivi anni 2020 e precedenti, nella tabella seguente si evidenzia il tasso 
di  realizzazione  degli  stessi,  determinato  dalle  riscossioni  rapportate  alla  consistenza  iniziale  riaccertata, 
ovvero aumentata dei maggiori accertamenti e diminuita delle cancellazioni. Nella tabella sotto riportata è stato 
evidenziato il tasso di realizzazione dei residui attivi complessivamente e nella suddivisione per singoli titoli di 
entrata: 
 

 
 

Cancellazioni finanziarie: tra le cancellazioni finanziarie le poste di riduzione che hanno maggiormente inciso 
sul dato complessivo riguardano: la TARI; l’IMU relativamente, la revisione delle liste di carico dal 2015 al 
2021;  tributi  relativi ad  ICI; importi cancellati a seguito dell’approvazione del DL n. 41 del 22/03/2021 (c.d. 
Decreto Sostegni).   

Entrate Accertamenti Riscossioni in conto 
competenza

Residui attivi derivanti dalla 
competenza al 31.12.2021

% di formazione 
dei residui attivi

A) B) (A­B) (A­B)/A*100TIT I ­ ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA 
E PEREQUATIVA 

2.912.214.656,52            1.940.080.092,16                  972.134.564,36                          33,4                     

TIT. II ­ TRASFERIMENTI CORRENTI 
1.413.417.631,31            1.148.880.747,78                  264.536.883,53                          18,7                     

TIT. III ­ ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
907.332.442,38               420.754.961,18                      486.577.481,20                          53,6                     

TIT. IV ­ ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

229.668.789,79               156.107.606,98                      73.561.182,81                            32,0                     

TITI. V ­ ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 

307.696.025,76               113.886.177,59                      193.809.848,17                          ­                           

TIT. VI ­ ACCENSIONE PRESTITI 
267.696.025,76               267.696.025,76                      ­                                                     ­                           

TIT. VII ­ ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

­                                           ­                                                 ­                                                     ­                           

TIT. IX ­ ENTRATE PER CONTO TERZI 
E PARTITE DI GIRO 

1.443.544.950,02            1.433.004.534,11                  10.540.415,91                            0,7                       

Totale Entrate 7.481.570.521,54            5.480.410.145,56                  2.001.160.375,98                      26,7                     

CONSISTENZA AL 31/12/2021 DEI RESIDUI ATTIVI PROVENIENTI DALLA GESTIONE FINANZIARIA DI 
COMPETENZA 2021

Entrate
Consistenza  
residui attivi 
all'1.1.2021

Maggiori 
accertamenti Cancellazioni Riscossioni in 

conto residui

Consistenza  
residui attivi al 

31.12.2021

Tasso di 
realizzazione dei 

residui attivi

A B C D E=(A+B­C­D) F=(D/(A+B­
C))*100

TIT I ­ ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA 
E PEREQUATIVA 

2.891.946.560,49   76.820.907,91      257.528.440,17    605.166.577,66      2.106.072.450,57   22,32                     

TIT. II ­ TRASFERIMENTI CORRENTI 
664.527.492,13      829.799,61            48.538.039,02      170.350.429,05      446.468.823,67      27,62                     

TIT. III ­ ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
4.061.843.371,81   53.992.673,99      24.010.241,42      271.229.860,17      3.820.595.944,21   6,63                       

TIT. IV ­ ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

498.529.793,81      1.286.903,74        18.929.227,72      25.742.131,68        455.145.338,15      5,35                       

TITI. V ­ ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 

392.771.211,43      ­                               106.371.246,41    84.233.189,65        202.166.775,37      29,41                     

TIT. VI ­ ACCENSIONE PRESTITI 
323.923.286,62      ­                               285.539,10            30.848.077,69        292.789.669,83      9,53                       

TIT. VII ­ ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

­                                 ­                               ­                               ­                                 ­                                 ­                              

TIT. IX ­ ENTRATE PER CONTO TERZI 
E PARTITE DI GIRO 

210.821.540,55      ­                               4.895.311,96        4.148.100,81           201.778.127,78      2,01                       

Totale Entrate 9.044.363.256,84   132.930.285,25    460.558.045,80    1.191.718.366,71   7.525.017.129,58   13,67                     

GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI  ANNI 2020 E PRECEDENTI 
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RESIDUI PASSIVI 
 
Gli effetti della riforma della contabilità pubblica sono particolarmente evidenti in relazione ai residui passivi. 
In primo luogo, a seguito dell’abrogazione dei commi 3 e 5 dell’art. 183 TUEL (accantonamenti in 
corrispondenza di entrate a destinazione vincolata accertate e prenotazioni di impegno collegate a procedure 
di affidamento avviate ma non concluse) di fatto si fa divieto di mantenere a residuo partite prive di obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, fatte salve alcune eccezioni collegate alla realizzazione dei lavori pubblici e, non 
meno importante, si dispone l’obbligo di imputare gli impegni all’esercizio in cui le obbligazioni vengono a 
scadenza. 
Le ragioni di mantenimento dei residui passivi più vetusti, con riferimento alla gestione corrente, sono attinenti, 
principalmente, a contenziosi e conciliazione debiti/crediti in corso. 
 

 
 

 
 

Le tabelle sopra riportate evidenziano:  
­  la prima, la consistenza complessiva dei residui provenienti dalla gestione dei residui e dalla gestione 

di competenza dell’anno in corso di rendicontazione, distinti per titolo;  
­  la seconda, mostra la formazione dei residui derivanti dalla competenza 2021 evidenziando, oltre agli 

impegni e pagamenti  in conto competenza,  la percentuale di  formazione degli  stessi  sia  in  termini 
complessivi che nel dettaglio per titolo di spesa. In relazione alla gestione di parte corrente il tasso di 
formazione è correlato alle effettive prestazioni rese, per la parte in conto capitale lo stesso tasso è 

Spese
Residui passivi 

anni 2020 e 
precedenti

% sul totale
Residui passivi 
derivanti dalla 

competenza 2021
% sul totale

Consistenza totale 
residui al 

31/12/2021
% sul totale

A) B) C)

TIT. I ­ SPESE CORRENTI 
1.042.480.982,55  66,98                        919.414.787,87      72,54                        1.961.895.770,42  69,48                       

TIT. II ­ SPESE IN CONTO CAPITALE 
350.078.257,71      22,49                        191.560.492,23      15,11                        541.638.749,94      19,18                       

TIT. III ­ SPESE PER INCREMENTO 
ATTIVITA' FINANZIARIE 

1.467.861,40          0,09                          ­                                 ­                                 1.467.861,40          0,05                         

TIT. IV ­ RIMBORSO PRESTITI 
­                                 ­                                 ­                                 ­                                 ­                                 ­                                

TIT. V ­ CHIUSURA ANTICIPAZIONI 
RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

­                                 ­                                 ­                                 ­                                 ­                                 ­                                

TIT. VII ­ USCITE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

162.278.586,15      10,43                        156.563.516,34      12,35                        318.842.102,49      11,29                       

Totale Spese 1.556.305.687,81  100,00                      1.267.538.796,44  100,00                      2.823.844.484,25  100,00                     

RISULTATI COMPLESSIVI RESIDUI PASSIVI

Spese Impegni Pagamenti in 
c/competenza

Residui passivi derivanti 
dalla competenza al 

31.12.2021

% di formazione dei 
Residui passivi

A) B) (A­B) (A­B ) / A*100
TIT. I ­ SPESE CORRENTI  4.723.492.837,89           3.804.078.050,02           919.414.787,87                     19,5                            

TIT. II ­ SPESE IN CONTO CAPITALE  549.135.521,64              357.575.029,41              191.560.492,23                     34,9                            

TIT. III ­ SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

307.696.025,76              307.696.025,76              ­                                                ­                                  

TIT. IV ­ RIMBORSO PRESTITI  124.089.817,27              124.089.817,27              ­                                                ­                                  

TIT. V ­ CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE 
DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

­                                          ­                                          ­                                                ­                                  

TIT. VII ­ USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO 

1.443.544.950,02           1.286.981.433,68           156.563.516,34                     10,8                            

Totale Spese 7.147.959.152,58           5.880.420.356,14           1.267.538.796,44                  17,7                            

CONSISTENZA AL 31/12/2021 DEI RESIDUI PASSIVI PROVENIENTI DALLA GESTIONE FINANZIARIA DI 
COMPETENZA 2021
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collegato allo stato avanzamento lavori;   
 

 
La tabella sopra riportata evidenzia il tasso di smaltimento dei residui passivi 2020 e retro in termini complessivi 
e dettagliati per titolo a seguito del riaccertamento ordinario dei residui. 
   

Spese

Consistenza  residui 
passivi 2020 e 

precedenti 
all'01.01.2021

Cancellazioni Pagamenti in 
c/residui

Consistenza  residui 
passivi al 31.12.2021

Tasso di 
smaltimento dei 
residui passivi

A B C D=A­B­C E=(C/(A­B))*100

TIT. I ­ SPESE CORRENTI  1.920.170.985,88       132.961.060,44          744.728.942,89          1.042.480.982,55       41,67                            

TIT. II ­ SPESE IN CONTO CAPITALE  541.696.363,04          27.177.294,96             164.440.810,37          350.078.257,71          31,96                            

TIT. III ­ SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

1.467.861,40               ­                                      ­                                      1.467.861,40               ­                                     

TIT. IV ­ RIMBORSO PRESTITI 
­                                      ­                                      ­                                      ­                                      ­                                     

TIT. V ­ CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE 
DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

­                                      ­                                      ­                                      ­                                      ­                                     

TIT. VII ­ USCITE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

262.132.295,20          2.807.987,28               97.045.721,77             162.278.586,15          37,42                            

Totale Spese 2.725.467.505,52       162.946.342,68          1.006.215.475,03       1.556.305.687,81       39,27                            

GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI  ANNI 2020 E PRECEDENTI 
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SeS.1.Int.2) ANALISI DEGLI IMPEGNI GIÀ ASSUNTI E 
INVESTIMENTI IN CORSO DI REALIZZAZIONE 

 
Sezione a cura della Direzione "Bilancio e Gestione del debito" di Ragioneria Generale 
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Analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione 
 
1. L'impegno costituisce  la prima fase del procedimento di  spesa, con  la quale, a seguito di obbligazione 
giuridicamente perfezionata, è determinata la somma da pagare, determinato il soggetto creditore, indicata la 
ragione  e  la  relativa  scadenza  e  viene  costituito  il  vincolo  sulle  previsioni  di  bilancio,  nell'àmbito  della 
disponibilità finanziaria accertata ai sensi dell'articolo 151.  
2. Con  l'approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza  la necessità di ulteriori atti, è costituito 
impegno sui relativi stanziamenti per le spese dovute:  
 a) per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i relativi oneri riflessi  
 b)  per  le  rate  di  ammortamento  dei  mutui  e  dei  prestiti,  interessi  di  preammortamento  ed  ulteriori  oneri 
accessori, nei casi in cui non si sia provveduto all’impegno nell’esercizio in cui il contratto di finanziamento è 
stato perfezionato; 
c) per contratti di somministrazione riguardanti prestazioni continuative, nei casi in cui l’importo 
dell’obbligazione sia definita contrattualmente. Se l’importo dell’obbligazione non è predefinito nel contratto, 
con l’approvazione del bilancio si provvede alla prenotazione della spesa, per un importo pari al consumo 
dell’ultimo esercizio per il quale l’informazione è disponibile.  
3. Durante la gestione possono anche essere prenotati impegni relativi a procedure in via di espletamento. I 
provvedimenti relativi per i quali entro il termine dell'esercizio non è stata assunta dall'ente l'obbligazione di 
spesa verso  i  terzi decadono e costituiscono economia della previsione di bilancio alla quale erano riferiti, 
concorrendo alla determinazione del risultato contabile di amministrazione di cui all'articolo 186. Le spese di 
investimento per lavori pubblici prenotate negli esercizi successivi,  la cui gara è stata formalmente indetta, 
concorrono  alla  determinazione  del  fondo  pluriennale  vincolato  e  non  del  risultato  di  amministrazione.  In 
assenza di aggiudicazione definitiva, nell’esercizio successivo le somme che hanno alimentato  il  FPV 
affluiscono al risultato di amministrazione per la relativa riprogrammazione. 
 
Nel rispetto delle regole come sopra descritte, si riportano nell’Allegato Parte Finanziaria gli  impegni aventi 
carattere pluriennale che vincolano il bilancio di Previsione 2023/2025, specificando che gli stanziamenti sono 
al netto del disavanzo. 
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La seguente tabella dà evidenza degli investimenti in corso con i relativi importi degli impegni assunti a livello 
pluriennale secondo il cronoprogramma: 
 
 

UFFICIO 
RESPONSABILE 

CODICE 
OBIETTIVO  DESCRIZIONE OBIETTIVO 

IMPEGNATO 
al netto del 
REIMPIEGO 

2023 

IMPEGNATO 
al netto del 
REIMPIEGO 

2024 

IMPEGNATO 
al netto del 
REIMPIEGO 

2025 

Totale 
IMPEGNATO 
al netto del 
REIMPIEGO 
2023­2025 

LB ­ 
Sovrintendenza 
Capitolina 

PT20221419 
Fontane di Roma ­ Restauro 
della Fontana di Piazza 
della Rotonda 

30.593,70  0,00  0,00  30.593,70 

LB ­ 
Sovrintendenza 
Capitolina 

PT20221428 
Fontane di Roma – 
Restauro delle Fontane di 
Piazza Farnese 

40.332,56  0,00  0,00  40.332,56 

LB ­ 
Sovrintendenza 
Capitolina 

PT20221444 

Fontane di Roma ­ Restauro  
della  Fontana  di  piazza  di  
Santa  Maria  in 
 
Trastevere 

403.000,00  0,00  0,00  403.000,00 

LB ­ 
Sovrintendenza 
Capitolina 

PT20221447 
Fontane di Roma ­ Restauro 
della Fontana di piazza 
Viminale 

427.000,00  0,00  0,00  427.000,00 

LB ­ 
Sovrintendenza 
Capitolina 

PT20221445 
Fontane di Roma ­  
Restauro della Fontana di 
Piazza Aracoeli 

349.000,00  0,00  0,00  349.000,00 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

OP1900740001 

REALIZZAZIONE PONTE 
DEI CONGRESSI 
VIABILITA' ACCESSORIA E 
SISTEMAZIONE VIABILITA 
ACCESSORIA E 
SISTEMAZIONE 
BANCHINE DEL TEVERE 
ADEGUAMENTO PONTE 
DELLA MAGLIANA 

28.000.000,00  0,00  0,00  28.000.000,00 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

OP1900750001 

PROGETTO DE.SI.RE. ­ 
DECORO, SICUREZZA, 
RESILIENZA NELLA 
PERIFERIA ROMANA 
AMBITO CORVIALE 
COMPLETAMENTO DEL 
PLESSO SCOLASTICO DI 
VIA MAZZACURATI 

490.052,38  0,00  0,00  490.052,38 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

OP1918350001 

GIUBILEO 
STRAORDINARIO DELLA 
MISERICORDIA ­ 
INTEGRAZIONE 
INTERVENTO 
RIQUALIFICAZIONE VIA 
CESARE BATTISTI 

90.000,00  0,00  0,00  90.000,00 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

OP1918370001 

GIUBILEO 
STRAORDINARIO DELLA 
MISERICORDIA ­ 
INTEGRAZIONE 
INTERVENTO DI 
RIQUALIFICAZIONE VIA IV 
NOVEMBRE 

114.991,08  0,00  0,00  114.991,08 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

OP1919810001 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DI VIA 
CASSIA (DA PONTE 
MILVIO A INTERSEZIONE 
VIA ORIOLO ROMANO) 

8.957,56  0,00  0,00  8.957,56 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

OP1919870001 

RIQUALIFICAZIONE DI VIA 
DI TORREVECCHIA DA 
VIA ACQUEDOTTO DEL 
PESCHIERA A VIA 
VILLANOVA KM 4,5 

165.431,68  0,00  0,00  165.431,68 
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UFFICIO 
RESPONSABILE 

CODICE 
OBIETTIVO  DESCRIZIONE OBIETTIVO 

IMPEGNATO 
al netto del 
REIMPIEGO 

2023 

IMPEGNATO 
al netto del 
REIMPIEGO 

2024 

IMPEGNATO 
al netto del 
REIMPIEGO 

2025 

Totale 
IMPEGNATO 
al netto del 
REIMPIEGO 
2023­2025 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

PT2016000370 
GIUBILEO DELLA 
MISERICORDIA ­ 
SECONDO TRATTO DI VIA 
DELLA MERCEDE 

23.133,89  0,00  0,00  23.133,89 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

PT20190611 

PATTO PER LA 
SICUREZZA ­ IMPIANTI 
VIDEOSORVEGLIANZA 
VILLAGGI DELLA 
SOLIDARIETA' 

20.161,41  0,00  0,00  20.161,41 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

PT20220912 

PNRR ­ DEMOLIZIONE 
DELL'EX ISTITUTO 
SCOLASTICO DON 
CALABRIA, IN VIA 
CARDINAL DOMENICO 
CAPRANICA E 
RICOSTRUZIONE DI UN 
COMPLESSO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA, 
SOCIAL HOUSING, 
COHOUSING, CON 
ANNESSI SERVIZI, 
PARCHEGGI, SPAZI 
APERTI E VERDE 
PUBBLICO. 

12.600.000,00  0,00  0,00  12.600.000,00 

LG ­ 
Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

PT20220926 

PNRR­ Rigenerazione 
urbana ed edilizia del 
comparto di Edilizia 
Economica e Popolare R5 a 
Tor Bella Mona­ca, 
Municipio VI 

0,00  14.000.000,00  0,00  14.000.000,00 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

OP1917800001 
METROPOLITANA ­ 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
ROTABILI 

52.800.000,00  0,00  0,00  52.800.000,00 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

OP1917820001 

METROPOLITANA LINEA A 
­ FORNITURA IN OPERA 
DI SISTEMA DI 
CONTROLLO DEL 
TRAFFICO TRENI 
CENTRALIZZATO (CTC) 
COMPRENSIVO 
DIIMPIANER 
INFORMAZIONI AL 
PUBBLICO (IAP) 

4.140.000,00  0,00  0,00  4.140.000,00 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

OP1917920001 
METROPOLITANA ­ LINEA 
A ­ RINNOVO 
ARMAMENTO TRATTA 
ANAGNINA ­ OTTAVIANO 

13.800.000,00  0,00  0,00  13.800.000,00 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

OP1917980001 
METROPOLITANA ­ LINEE 
A E B : FORNITURA DI 2 
TRENI LINEA A E 12 TRENI 
LINEA B 

70.272.951,21  0,00  0,00  70.272.951,21 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT2011000432 

LINEA C DELLA 
METROPOLITANA DI 
ROMA TRACCIATO 
FONDAMENTALE DA T2 A 
T7 E DEPOSITO GRANITI 

50.400.000,00  0,00  0,00  50.400.000,00 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT20201138 

POR FESR PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 
NODO DI SCAMBIO 
ANAGNINA 
(POTENZIAMENTO) 

5.217.593,15  0,00  0,00  5.217.593,15 
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RESPONSABILE 
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OBIETTIVO  DESCRIZIONE OBIETTIVO 
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al netto del 
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2023 
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IMPEGNATO 
al netto del 
REIMPIEGO 
2023­2025 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT20201140 

POR FESR PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE, 
NODO DI SCAMBIO VILLA 
BONELLLI 
(COMPLETAMENTO) 

1.970.732,74  0,00  0,00  1.970.732,74 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT20201141 

POR FESR ­ 
COMPLETAMENTO 
PARCHEGGIO 
ADIACENTE ALLA 
STAZIONE CONCA D'ORO 
DELLA METRO DI ROMA 
LINEA B1 

321.478,35  0,00  0,00  321.478,35 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT20201142 

POR FESR ­ PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE, 
NODO DI SCAMBIO 
ANNIBALIANO 
(COMPLETAMENTO) 

375.070,67  0,00  0,00  375.070,67 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT20201240  MINI HUB BIKE  PARKING  130.531,56  0,00  0,00  130.531,56 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT20210498  FORNITURA 50 TRAM  126.664.108,99  0,00  0,00  126.664.108,99 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT20210613 
ACQUISTO AUTOBUS q.p. 
FONDI PON METRO 
REACTEU 

20.750.000,00  0,00  0,00  20.750.000,00 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT20210973 
Linea metro C ­ fornitura 
materiale rotabile acquisto 
treni. Finanziamento MIT 
DM 86/2018. 

1.524.400,00  1.524.400,00  0,00  3.048.800,00 

LH ­ 
Dipartimento 
Mobilità 
Sostenibile e 
Trasporti 

PT20220075 

Metro B sostituzione con 
fornitura in opera di 35 scale 
mobili e 20 ascensori di 
servizio installati nelle 
stazioni di Ponte Mammolo, 
Termini, Laurentina e nelle 
stazioni della tratta 
Colosseo Laurentina 

8.297.855,99  11.765.516,58  0,00  20.063.372,57 

LM ­ 
Dipartimento 
Tutela 
Ambientale 

PT20210160 
PNRR RIQUALIFICAZIONE 
PATRIMONIO 
VEGETAZIONALE DI VILLA 
ADA 

1.099.597,50  0,00  0,00  1.099.597,50 

LM ­ 
Dipartimento 
Tutela 
Ambientale 

PT20220743 
PNRR ­ Riqualificazione del 
parco di Villa Ada ­ 2° 
Stralcio 

2.159.250,04  0,00  0,00  2.159.250,04 

LM ­ 
Dipartimento 
Tutela 
Ambientale 

PT20220759 

PNRR ­ Manutenzione 
straordinaria di alcuni tratti 
di viali all'interno di Villa 
Ada. Opera finanziata con 
fondi statali PNRR ­ 
M5.C2.2 ­ Investimento 2.1 
Decreto Interministeriale del 
30/12/2021 

135.010,01  0,00  0,00  135.010,01 

LM ­ 
Dipartimento 
Tutela 
Ambientale 

PT20220824 
PNRR ­ Interventi di 
restauro e messa in 
sicurezza degli immobili 
all'interno di Villa Ada 

747.900,00  0,00  0,00  747.900,00 

LZ ­ 
Dipartimento 
Grandi Eventi, 
Sport, Turismo 
e Moda 

PT20210946 

lavori di completamento ed 
adeguamento impianto 
sportivo capitolino sito in via 
Norma 5 Fondo Sport e 
Periferie 

458.000,00  0,00  0,00  458.000,00 
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TC ­ Municipio 
Roma III  PT20221321 

RICONVERSIONE 
ECOLOGICA DELLE AREE 
DI SOSTA PIAZZALE 
FLAIANO 

680.000,00  0,00  0,00  680.000,00 

TD ­ Municipio 
Roma IV  PT20230118  ACQUISTO ARREDO PER 

BAMBINO DISABILE  4.529,69  0,00  0,00  4.529,69 

Totale 
complessivo        404.711.664,16  27.289.916,58  0,00  432.001.580,74 

 
 
Disamina del fondo pluriennale vincolato 
 
Così come affermato dal “Principio applicato concernente la contabilità finanziaria”, allegato 4/2 del D. Lgs. n. 
118/2011, il Fondo pluriennale vincolato “è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui 
è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello 
in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e 
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di 
tali risorse.  
Il  fondo  pluriennale  vincolato  è  formato  solo  da  entrate  correnti  vincolate  e  da  entrate  destinate  al 
finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative 
spese”. 
Di seguito alcune caratteristiche pertinenti il fondo pluriennale vincolato: 
•  viene istituito in bilancio; 
•  è costituito da risorse accertate, destinate al finanziamento di obbligazioni (passive) giuridicamente 
perfezionate; 
•  le obbligazioni sono esigibili, in tutto o in parte, in esercizi successivi a quello in cui sono sorte; 
•  “a regime” costituisce quel “contenitore” di poste finanziarie che mettono in evidenza la differenza, 
sempre positiva,  tra il momento di acquisizione delle fonti di finanziamento con specifica destinazione ed  il 
momento di utilizzo (quando questo viene posticipato nell’esercizio e/o negli esercizi successivi); 
•  in sede di elaborazione del bilancio pluriennale si deve inserire la previsione, in entrata ed in spesa, 
delle poste “verso/da” FPV ; 
•  in  sede  di  prima  applicazione  occorre  rivedere  tutti  i  Residui  Passivi,  impegno  per  impegno,  per 
alimentare il FPV; 
•  in entrata il FPV è tutto finanziato ed è articolato in:  

­  quota che viene impiegata (utilizzato) 
­  quota che non viene impiegata (accantonato) 

La  prima  applicazione  del  Fondo  pluriennale  vincolato  è  stata  concretizzata  a  seguito dell’azione di 
“riaccertamento straordinario”, in sede di elaborazione del Rendiconto 2014. 
Le attività di riaccertamento hanno comportato: 

­  riaccertare tutti i Residui Passivi redigendo il crono programma con la manifestazione delle scadenze 
di tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate negli esercizi precedenti; 

­  costituzione del FPV, che potremmo chiamare “fondo finanziato”, (inerente cioè tutte le somme 
“cancellate” dai Residui per essere “trascinate” agli esercizi successivi, in ragione della  relativa 
scadenza); 

­  parte di questo “fondo finanziato” è rimasto non impiegato (trattasi di tutte quelle somme che, da crono 
programma, non trovano collocazione nel bilancio pluriennale, poiché nel triennio non si manifesta la 
scadenza); 

­  parte del “fondo finanziato” diventa “fondo impiegato” della prima annualità del pluriennale (esercizio 
di competenza, nel quale è necessaria una quadratura tra “fondo finanziato” applicato in entrata e 
“fondo impiegato” in spesa) 

­  parte del “fondo finanziato” diventa “fondo impiegato” delle successive annualità del pluriennale. 
 
La nomenclatura delle previsioni di competenza ha assunto il seguente assetto, così definito dagli schemi di 
Bilancio previsti dal citato D. Lgs. n. 118/2011: 
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Voce  Contenuto  Note 

Previsioni di Competenza 

Contiene: 

●  La nuova previsione di 
competenza 

●  tutto quanto collocato nelle 
voci sottostanti  Alcune precisazioni: 

●  I due “di cui” si riferiscono 

entrambi alla prima voce 
“Previsioni di 

Competenza” 

●  Ove fosse necessario 
ricavare le previsioni di 
“nuova” competenza, 

occorrerebbe integrarle 
con gli impegni, assunti 
sul pluriennale, negli 
esercizi precedenti 

 

di cui già impegnato 

Contiene due tipologie di scritture: 

●  impegni, sul bilancio 
pluriennale, presi negli 
esercizi precedenti 

●  quota di FPV in 
“scadenza” nell’esercizio di 

riferimento del Bilancio di 
Previsione 

di cui Fondo Pluriennale 
Vincolato 

Contiene: 

●  quota di FPV che andrà in 
“scadenza” negli esercizi 

successivi (quelli del 
pluriennale e oltre) 

●  la quota di nuova 
previsione che andrà a 
FPV dei prossimi anni 

 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura 
di  spese  correnti,  ad  esempio  per  quelle  impegnate  a  fronte  di  entrate  derivanti  da  trasferimenti  correnti 
vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa.  
Possono essere finanziate dal fondo pluriennale (e solo ai fini della sua determinazione): 
a)  tutte le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento  per lavori pubblici 
di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici”, 
esigibili  negli  esercizi  successivi,  anche  se    non  interamente  impegnate  (in  parte  impegnate  e  in  parte  
prenotate),  sulla base di un progetto approvato  del quadro economico progettuale. La costituzione del fondo 
per  l’intero quadro economico progettuale è consentita solo in presenza di impegni assunti sulla base di 
obbligazioni giuridicamente perfezionate,  imputate secondo esigibilità, ancorché relativi solo ad alcune spese 
del quadro economico progettuale, escluse le spere di progettazione. In altre parole, l’impegno delle sole 
spese di progettazione non consente la costituzione del fondo pluriennale vincolato per le spese contenute 
nel quadro economico progettuale; 
b)  le spese riferite a procedure di affidamento attivate ai sensi dell’articolo 53, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006, unitamente alle voci di spesa contenute nel quadro economico dell’opera (ancorché 
non impegnate). 
In assenza di aggiudicazione definitiva, entro l’anno successivo, le risorse accertate cui il fondo pluriennale si 
riferisce confluiscono nell’avanzo di amministrazione vincolato per la riprogrammazione dell’intervento in 
c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 
A seguito dell’aggiudicazione definitiva della gara, le spese contenute nel quadro economico dell’opera 
prenotate, ancorché non impegnate, continuano ad essere finanziate dal fondo pluriennale vincolato, mentre 
gli eventuali ribassi di asta, costituiscono economie di bilancio e confluiscono nella quota vincolata del risultato 
di amministrazione a meno che, nel frattempo, sia intervenuta  formale rideterminazione del quadro economico 
progettuale  da  parte  dell’organo competente che incrementa le spese del quadro economico dell’opera 
finanziandole con le economie registrate in sede di aggiudicazione.  Quando l’opera è completata, o prima, in 
caso  di  svincolo  da  parte  del  Responsabile  Unico  del  Progetto,  le    spese  previste  nel  quadro  economico 
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dell’opera e non impegnate costituiscono economie di bilancio e confluiscono nel risultato di amministrazione 
coerente con la natura dei finanziamenti. 
Le  specificazioni  tecnico­contabili  sopra  riportate  e  tratte  dal  citato  “Principio applicato concernente la 
contabilità finanziaria”, allegato 4/2 del D. Lgs. n. 118/2011, dimostrano come il Fondo pluriennale vincolato 
sia un istituto giuridico­contabile il cui impiego è destinato ad assicurare la contabilizzazione delle spese negli 
esercizi in cui la spesa effettiva si manifesta. 
Ne deriva che l’esame della proiezione dinamica del Fondo reca informazioni pertinenti aspetti fondamentali 
della programmazione finanziaria: 
•  la manifestazione del cronoprogramma di esigibilità delle spese definisce e quantifica le necessità dei 
“flussi di cassa” che ne conseguono; negli esercizi e nei mesi in cui si manifestano le “scadenze” sarà dunque 
possibile misurare il fabbisogno di liquidità necessaria alla soddisfazione dei crediti legittimamente vantati dai 
soggetti contraenti, o beneficiari di futuri pagamenti; 
•  il  cronoprogramma  definisce  altresì  i  termini  di  completamento  della  maggior  parte  delle  opere 
pubbliche  che,  per  connaturata  manifestazione  della  spesa,  comportano  la  realizzazione  in  più  esercizi 
contabili; il completamento delle opere fornisce dettagli sull’avvio delle necessità di stanziamenti destinati a 
dare  copertura  finanziaria  alle  spese  di  gestione/conduzione  degli  immobili  realizzati,  favorendo  così  una 
programmazione completa e corretta della spesa corrente. 
 
 
La  tabella  che  dettaglia  la  consistenza  del  Fondo  pluriennale  vincolato  è  riportata  nell’Allegato Parte 
Finanziaria. 
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SeS.1.Int.3) RISORSE UMANE DISPONIBILI 
 
(si precisa che parte delle informazioni relative alla composizione ed articolazione del personale che 
ineriscono il presente paragrafo sono state riportate nella Sezione relativa alle Missioni/Programmi e 
relativi Obiettivi) 
 

Sezione a cura del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane  
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DISPONIBILITÀ  E  GESTIONE  DELLE  RISORSE  UMANE  CON  RIFERIMENTO  ALLA  STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA DELL’ENTE, IN TUTTE LE SUE ARTICOLAZIONI E ALLA SUA EVOLUZIONE  NEL 
TEMPO, ANCHE IN TERMINI DI SPESA 
 

Personale dirigente 
 
A seguito di un lungo processo di riassetto organizzativo avviato al fine di razionalizzare l’impiego di risorse e 
rendere nel contempo più efficiente la macchina organizzativa capitolina, la dotazione organica del personale 
dirigente è stata, nel tempo, significativamente ridotta passando dalle 341 unità di personale previste nel 2011 
alle attuali 230 unità.  
 
Nonostante il consistente “taglio” della dotazione organica dirigenziale capitolina  permangono  significative 
carenze nella compagine dirigenziale. 
  
Al 31 dicembre 2021 si registra infatti un “minimo storico” di personale dirigente di ruolo in servizio pari a 128 
unità, a fronte delle 230 previste. 
 
Per fronteggiare la descritta situazione di carenza di professionalità dirigenziali l’Amministrazione Capitolina 
ha, fra l’altro, fatto ricorso al conferimento di incarichi “ad interim” e all’istituto del comando da altre 
amministrazioni per il reclutamento di dirigenti in quasi tutti i settori operativi.  
 
Per la copertura di alcune posizioni dirigenziali, inoltre, l’Amministrazione Capitolina si è avvalsa della facoltà 
di cui all’art. 110 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL).  
 
Infine,  per  affrontare  in  modo  più  strutturale  la  descritta  carenza  di  risorse  professionali  dirigenziali,  in 
attuazione della pianificazione assunzionale approvata con deliberazione della Giunta Capitolina n. 9 del 28 
gennaio 2020, ad agosto 2020, sono state indette procedure selettive pubbliche per il reclutamento di n. 42 
unità di personale nei profili professionali di dirigente amministrativo e di dirigente tecnico. 
 
Con  deliberazione  della  Giunta  Capitolina  n.  16  del  28  gennaio  2022,  parzialmente  modificata  con 
deliberazione della Giunta Capitolina n. 363 del 3 novembre 2022, l’Ente ha approvato ­ coerentemente con 
quanto previsto dagli artt. 6 e segg. del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D. Lgs. n. 75/2017 nonché 
con le “Linee di indirizzo” di cui all’art. 6 ter del medesimo D. Lgs. n. 165/2001 –  il piano dei fabbisogni di 
personale dirigente per  il  triennio 2022  –  2024 e  la correlata pianificazione assunzionale, prevedendo,  fra 
l’altro, nel triennio di riferimento, l’acquisizione complessiva di 109 unità di personale dirigenziale così 
distribuite: 

­  n. 42 relative alle procedure selettive pubbliche bandite ad agosto 2020 (32 dirigenti amministrativi e 
10 dirigenti tecnici), concluse nel corso dell’anno 2022;  

­  n. 6 relative a procedure selettive pubbliche da bandire (3 posti Avvocato Dirigente e 3 Dirigente Socio­
educativo);  

­  n. 13 relative a procedure riservate al personale capitolino – tutte portate a termine con le relative 
assunzioni entro l’anno 2022 (7 Dirigenti Amministrativi, 5 Dirigenti Tecnici, 1 Dirigente Beni Culturali 
e Ambientali); 

­  n. 41 da reclutare nel biennio 2022­2023 con altre modalità previste dal vigente ordinamento (mobilità 
ex art. 30 D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.; comandi; assunzioni a  tempo determinato ex artt. 110 del 
TUEL; avvalimento graduatorie altri Enti). Nell’anno 2022 sono  state attivate procedure che hanno 
consentito l’acquisizione di n. 14 Dirigenti con contratto a tempo determinato e n. 14 unità di dirigenti 
in posizione di comando. Sono state inoltre avviate/espletate procedure di mobilità ex art. 30 TUPI ai 
fini dell’acquisizione di 2 unità di personale nel profilo di Avvocato Dirigente e 2 nel profilo di Dirigente 
Socio­Educativo; 

­  n. 7 assunzioni previste per l’anno 2024, con modalità da definire. 
 
Andamento dotazione organica di fatto personale dirigente (personale di ruolo effettivamente in servizio) anni 
2011­2021 
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Personale non dirigente 
 
Per  il  personale  non  dirigente  si  deve  evidenziare  analogo  impoverimento  degli  organici,  a  seguito  delle 
limitazioni alle  facoltà assunzionali degli Enti Locali  imposte dal  legislatore nazionale particolarmente negli 
anni 2011­2016, cui si sono sovrapposte difficoltà finanziarie che hanno condizionato le politiche assunzionali 
dell’Ente negli anni 2014/2016. 
  
A partire dall’anno 2017, anche grazie all’attenuazione delle suddette limitazioni, l’Amministrazione Capitolina 
ha potuto avviare un piano di assunzioni di personale non dirigente ampio ed articolato. 
 
Negli anni 2016­2018 è stato altresì attuato anche un consistente piano di reclutamento nel settore educativo 
e scolastico  che ha consentito di  contenere, per alcuni anni,  il  ricorso ad assunzioni a  tempo determinato 
sempre molto esteso nell’ambito dell’Amministrazione Capitolina.  
 
Occorre, tuttavia, sottolineare che il significativo numero di assunzioni effettuate in particolare negli anni 2017­
2020 non è stato comunque sufficiente a bilanciare l’elevato numero di cessazioni dal servizio registrato nel 
triennio 2019­2021 a seguito della normativa pensionistica di maggior favore nota come “quota 100” (D.L. 28 
gennaio 2019, n. 4 – convertito, con modificazioni nella legge 28 marzo 2019, n. 26). Gli organici capitolini 
risultano, pertanto, nel complesso ancora indeboliti pur a fronte delle assunzioni effettuate. 
 
Al 31 dicembre 2021 si registra pertanto ancora un “minimo storico” di personale in servizio con 21.955 unità.  
 
Con le deliberazioni della Giunta Capitolina n. 9/2020, n. 47/2021 e n. 370/2021 l’Amministrazione Capitolina 
ha approvato, pertanto, un’ampia pianificazione assunzionale poi ulteriormente rilanciata con la citata 
deliberazione  G.C.  n.  16/2022  (pianificazione  assunzionale  2022­2024)  parzialmente  modificata  con 
deliberazione della Giunta Capitolina n. 363 del 3 novembre 2022.  
 
Con quest’ultimo provvedimento è stata, fra l’altro, meglio definita la pianificazione  assunzionale 
specificatamente indirizzata all’attuazione dei progetti di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
previsti per Roma Capitale, ovvero per l’attuazione di altri progetti finanziati con fondi europei. Detta 
pianificazione  prevede  l’acquisizione di 223 unità di personale a tempo indeterminato (185 delle quali nel 
profilo di Funzionario Tecnico) e di n. 115 a tempo determinato. 
 
Con gli ultimi provvedimenti di pianificazione assunzionale è stato inoltre disposto il significativo rafforzamento 
del settore dei servizi sociali, ai fini dell’attuazione delle misure di contrasto alla povertà e per assicurare il 
Livello  essenziale  delle  prestazioni  definito  dalla  vigente  normativa  (rapporto  fra  assistenti  sociali  e 
popolazione nella misura di 1/5000)  
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Per  quanto  riguarda  gli  obblighi  assunzionali  di  cui  alla  legge  n.  68/1999,  anche  a  seguito  di  una  diversa 
interpretazione dei criteri di computo delle scoperture affermatasi recentemente, si rileva una tendenza alla 
diminuzione delle unità che risulta necessario assumere.  
 
Andamento dotazione organica di fatto personale non dirigente (personale di ruolo effettivamente in servizio) 
anni 2011­2021 
 

 
 
Pianificazione fabbisogno di personale dirigente e non dirigente 2023­2025 ­ Previsioni 
 
Per  il  triennio  2023  –  2025 l’Amministrazione capitolina si propone di raggiungere i seguenti obiettivi di 
rafforzamento degli organici: 
 
Personale non dirigente  
 

­  nel 2023, rafforzamento del settore educativo e scolastico, nuovamente in stato di carenza d’organico 
a  seguito  di  consistenti  pensionamenti.  Con  DGC  n.  363/2022  sono  state,  infatti,  previste  n.  400 
assunzioni  da  avviare  indicativamente  a  decorrere  dal  1°  aprile  2023,  distribuite  fra  i  profili  di 
Insegnante Scuola Infanzia ed Educatore Asilo Nido. Per il 2022 ne erano state programmate 200.  
 

­  annualità  2023  –  settore  amministrativo:  si  prevede  di  procedere  al  reclutamento  di  250  unità  di 
personale,  distribuite  fra  i  profili  professionali  di  Funzionario  Amministrativo  (indicativamente  100 
unità)  e  Istruttore  Amministrativo  (indicativamente  150  unità),  previo  scorrimento  delle  relative 
graduatorie concorsuali pubbliche in corso di validità, a partire presumibilmente dal 1° aprile 2023.  
 

­  nel 2024, reclutamento di non meno di 800 unità di personale nel profilo di Istruttore di Polizia Locale 
(categoria  C),  con  un  incremento  di  500  unità  rispetto  a  quanto  pianificato  con  la  succitata 
deliberazione G.C. n. 363/2022, in vista delle esigenze operative correlate al Giubileo dell’anno 2025. 
All’avvio della suddetta procedura assunzionale si provvederà già nel 2023 con l’indizione della 
relativa procedura selettiva pubblica, mentre si prevede di attuare le assunzioni dei vincitori a partire 
dal 1° dicembre 2024; 

 
­  per quanto concerne, invece, l’annualità 2025, si prevede di impegnare risorse corrispondenti a n. 300 

assunzioni  (categoria  C/D),  ovvero  un  numero  molto  inferiore  rispetto  alle  cessazioni  dal  servizio 
attese per la stessa annualità, fatti salvi i successivi aggiornamenti alla luce delle effettive disponibilità 
finanziarie. La decorrenza delle suddette assunzioni è indicativamente prevista per il 1° marzo 2025.  

 
Personale Dirigente 
 

126



­  nel  2023,  assunzione  di  n.  15  unità  di  personale  dirigenziale,  13  delle  quali  già  pianificate  con 
deliberazioni G.C. n. 16/2022 e n. 363/2022. Fra le assunzioni pianificate con le succitate deliberazioni 
sono, fra l’altro, comprese 6 unità di personale nel profilo di Dirigente Amministrativo, di cui 4 da 
concorso pubblico concluso; 
 

­  per  le  annualità  2024  e  2025  si  prevede  di  procedere all’assunzione di n. 7 unità di personale 
dirigenziale per ciascun esercizio, in profili professionali vari (Dirigente Amministrativo/Tecnico/Polizia 
Locale/Avvocato Dirigente) che saranno più puntualmente determinati in fase di approvazione della 
pianificazione  dei  fabbisogni  per  il  triennio  2023­2025,  a  copertura  del  turn  over  atteso  ed  in 
considerazione della cessazione naturale, nell’anno 2025, degli incarichi dirigenziali attribuiti in 
attuazione dell’art. 110, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, fatte salve eventuali proroghe fino alla 
scadenza del mandato del Sindaco. 

 
Si indica di seguito, in una tabella riepilogativa, l’ipotesi di pianificazione assunzionale sopra esposta, messa 
a raffronto con i risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio previste.   
 
 

 
 
   

Anno n.unità Costo lordo Anno n.unità Costo lordo

2023 650 16.423.115,97 2023 880 24.230.987,41
2024 800 2.199.133,47 2024 950 26.149.772,70
2025 300 8.094.499,55 2025 950 26.149.774,43

Anno n.unità Costo lordo Anno n.unità Costo lordo

2023 15 696.574,87 2023 2 123.835,53
2024 7 361.186,97 2024 3 185.753,30
2025 7 361.186,97 2025 3 185.753,30

Previsione Assunzioni 2023 ­ 2025
COMPARTO  

Previsione Assunzioni  2023 ­ 2025
 DIRIGENZA 

Previsione Cessazioni 2023 – 2025

 DIRIGENZA

Previsione Cessazioni 2023 – 2025 

COMPARTO
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Pianificazione triennale del fabbisogno di personale dirigente e non dirigente  ­ Quadro normativo di riferimento 
 

Il D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, modificando e integrando l’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001 ha riformato la 
disciplina relativa all’organizzazione e all’assetto degli uffici e delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni  vincolando l’assetto organizzativo di ogni Ente, sotto il profilo della dotazione di personale, 
non più ad una dotazione organica ottimale prefissata, cosiddetta dotazione teorica condizionante le scelte sul 
reclutamento  in  ragione  dei  posti  disponibili  e  delle  figure  professionali  contemplate,  ma  al  più  dinamico 
concetto di “pianificazione triennale dei fabbisogni”. 
Ai sensi del nuovo comma 2 dell’art. 6 sopra richiamato, infatti, allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 
servizi ai cittadini, le pubbliche amministrazioni approvano, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, 
il suddetto “Piano triennale dei fabbisogni”, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché in armonia con le linee di indirizzo di cui al nuovo comma 6 ter aggiunto al D. Lgs. n. 
165/2001  con  la  riforma  in  argomento,  previa  informativa  alle  Organizzazioni  Sindacali,  ove  prevista  nei 
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro. 
Alla riforma di cui sopra si è poi affiancata la riforma del sistema di calcolo delle capacità assunzionali degli 
Enti Locali contenuta nell’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (convertito, con modificazioni dalla 
legge n. 58 del 28 giugno 2019) e nel successivo decreto interministeriale attuativo del 17 marzo 2020. La 
nuova normativa dispone il superamento delle regole precedentemente applicate – basate sul turn over – e 
introduce  un  sistema  più  flessibile,  sostanzialmente  basato  sulla  sostenibilità  finanziaria  della  spesa  per  il 
personale. 
Il valore finanziario dei fabbisogni programmati deve pertanto essere contenuto entro i limiti fissati dalla norma 
sopra  richiamata,  come  declinati  nel  successivo  Decreto attuativo adottato a seguito dell’intesa raggiunta 
nell’ambito della Conferenza Stato­Città ed Autonomie Locali. 
Il comma 2, dell’art. 33 sopra richiamato consente ai Comuni di effettuare assunzioni a tempo indeterminato 
entro il limite di una spesa complessiva corrispondente ad un valore percentuale determinato sulla base del 
rapporto tra la spesa sostenuta da ciascun Ente per tutto il personale dipendente (al lordo degli oneri riflessi) 
e  i primi tre titoli delle entrate correnti risultanti dall’ultimo  rendiconto  approvato,  al  netto  delle  entrate  a 
destinazione vincolata e del Fondo Crediti di dubbia esigibilità. 
Con il Decreto Interministeriale sopra citato sono stati individuati i “valori soglia”, differenziati per fasce 
demografiche, che determinano le capacità assunzionali di ciascun Comune.  
In sostanza il Decreto ha: 

₋  precisato gli elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa di personale/entrate 
correnti al netto del FCDE stanziato nel Bilancio di previsione; 

₋  individuato le fasce demografiche e i relativi valori­soglia; 
₋  determinato le percentuali massime di incremento annuale della spesa per  il personale,  rispetto al 

“valore base” individuato nella spesa 2018. 
La  spesa  per  il  personale  si  ricava  considerando  gli  impegni  di  competenza  relativi  a  tutto  il  personale 
dipendente a tempo indeterminato e determinato, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, alla 
somministrazione di lavoro, al personale di cui all’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonché per tutti i soggetti utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 
variamente denominati, partecipati o comunque facenti capo all’Ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto 
dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione approvato.  
Per le entrate correnti si deve, invece, fare riferimento alla media degli accertamenti di competenza riferiti alle 
entrate  correnti  relative  agli  ultimi  tre  rendiconti  approvati,  al  netto  del  Fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata.  
 
I Comuni il cui rapporto tra spesa del personale ed entrate come sopra definito superi il valore soglia stabilito 
saranno tenuti ad adottare un percorso graduale di riduzione annuale del rapporto (facendo leva sulle entrate, 
ovvero riducendo la spesa per il personale) fino al conseguimento nell’anno 2025 del valore prescritto. A 
decorrere dal 2025, in caso di mancato conseguimento dell’obiettivo, occorrerà applicare una percentuale di 
copertura del turn over limitata al 30 per cento.  
 
Ai sensi della nuova normativa l’Ente, fermo restando, in ogni caso il rispetto del valore­soglia di riferimento e 
il rispetto degli equilibri di bilancio, negli anni 2023­2024, potrebbe effettuare assunzioni con una percentuale 
di incremento rispetto alla spesa per il personale 2018, pari, rispettivamente al 4,5 e al 5 per cento, tenendo 
però conto che ciascun valore percentuale assorbe quello individuato per le annualità precedenti. (percentuale 
di incremento fissata dall’art. 5 del Decreto 17 marzo 2020). 
 
Per l’annualità 2025, quindi, la percentuale di incremento non è stata ancora determinata. 
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La correlazione tra spesa e media delle entrate riferita ad un triennio “mobile” rende, tuttavia, problematica la 
puntuale pianificazione su base triennale. 
Con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 21 del 26/4/2022 è stato approvato il Rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2021. Il Rendiconto 2021 evidenzia che la spesa del personale nell’anno 2021, calcolata secondo 
la definizione dell’art. 2 del DM attuativo dell’art. 33, comma 2 del Decreto­legge n. 34/2019 e  la circolare 
esplicativa sul DM anzidetto, si è assestata a consuntivo ad un valore pari ad € 1.050.703.423,11=. La media 
delle entrate correnti relative ai rendiconti degli anni 2019­2020­2021 al netto dell’accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità registrato sull’ultima annualità considerata, risulta pari ad € 4.743.449.237,27=.  
Il rapporto tra spesa per il personale e media delle entrate come sopra definite, risulta pari al valore di 22,15% 
e quindi inferiore al valore soglia di 25,30% fissato per Roma Capitale.  
 
Il rispetto del valore soglia consente, in linea teorica, i seguenti incrementi di spesa rispetto al “valore base” di 
riferimento – individuato nella spesa per il personale sostenuta nel 2018 (€ 1.088.556.017,83)  
 
­ per l’annualità 2023 l’incremento consentito è pari al 4,5% della spesa registrata nel 2018, corrispondente 
ad € 48.985.020,80 fino quindi ad una spesa massima consentita di € 1.137.541.038,63 che rispetta il valore 
soglia; 
­ per l’annualità 2024 l’incremento consentito è pari al 5% della spesa registrata nel 2018, corrispondente ad 
€ 54.427.800,89=  fino ad una spesa massima consentita di € 1.142.983.818,72=, che rispetta il valore soglia. 
 
Per l’annualità 2025, come sopra precisato, la percentuale di incremento consentita non è ancora determinata 
quindi  la  previsione  relativa  alla  spesa  per  nuove  assunzioni  è  stata  contenuta  entro  i  limiti  delle  previste 
cessazioni dal servizio.    
 
Con riferimento a quanto sopra esposto è utile segnalare che l’Amministrazione capitolina, tanto nella fase di 
programmazione quanto in quella di reclutamento, sia relativamente al personale dirigenziale che a quello del 
comparto, si impegna a: 

  rispettare le norme sul contenimento della spesa del personale, sia generali che specifiche per Roma 
Capitale; 

  rispettare il tetto di spesa in materia di lavoro flessibile di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. 31/5/2010 
(convertito con modificazioni nella legge 30/7/2010, n. 122); 

  rispettare i vincoli inerenti l’esternalizzazione dei servizi e il trasferimento di risorse umane, 
procedendo puntualmente alla ricognizione di cui all’art. 33 del D. lgs. n. 165/2001 (situazioni  di 
esubero e/o eccedenze di personale); 

  riordinare e razionalizzare le competenze degli uffici, anche al fine di eliminare eventuali duplicazioni 
di competenze; 

  rispettare i vincoli previsti per la tutela dei disabili e delle categorie protette; 
  condizionare le assunzioni alla rilevazione e certificazione della spesa a consuntivo; 
  monitorare il numero dei dipendenti permanentemente inidonei allo svolgimento delle funzioni 

proprie. 
 
Macrostruttura e distribuzione risorse professionali 
 
Si allega  infine una rappresentazione della Macrostruttura Capitolina che evidenzia  le risorse professionali 
assegnate a ciascuna Struttura (distribuzione del personale per Struttura e area/categoria di inquadramento 
contrattuale). La rilevazione della distribuzione del personale è stata effettuata alla data del 30 giugno 2022. 
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DOTAZIONE ORGANICA ROMA CAPITALE AL 30 GIUGNO 2022 

GABINETTO DEL SINDACO 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Capo di Gabinetto (1)  0  1  0  1 

Dirigenti  2  1  2  5 

Categoria D  95  9  0  104 

Categoria C  162  9  0  171 

Categoria B  27  0  0  27 

Totale  286  20  2  308 

Contratto a tempo determinato al di fuori della dotazione organica ai sensi dell'art. 90 TUEL 

SEGRETARIATO GENERALE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Segretario Generale  0  0  1  1 

Dirigenti  3  0  1  4 

Categoria D  44  0  0  44 

Categoria C  85  0  0  85 

Categoria B  10  0  0  10 

Totale  142  0  2  144 

 

DIREZIONE GENERALE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Direttore Generale 

(2) 

0  1  0  1 

Dirigenti  2  1  1  4 

Categoria D  22  0  0  22 

Categoria C  15  0  0  15 
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Categoria B  2  0  0  2 

Totale  41  2  1  44 

Contratto a tempo determinato al di fuori della dotazione organica ai sensi degli artt. 108 e 110, comma 2, del TUEL 

 

UFFICIO RESPONSABILE PROTEZIONE DATI (3) 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  0  0  0 

Categoria D  2  0  0  2 

Categoria C  3  0  0  3 

Categoria B  0  0  0  0 

Totale  5  0  0  5 

L'incarico di Direttore dell'Ufficio Responsabile Protezione Dati è svolto ad interim da un dirigente assegnato ad altra Struttura 

 

UFFICIO DELL'ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  0  1  1 

Categoria D  15  0  0  15 

Categoria C  40  0  0  40 

Categoria B  5  0  0  5 

Totale  60  0  1  61 

 

AVVOCATURA CAPITOLINA 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  19  0  2  21 

Categoria D  49  0  0  49 

Categoria C  70  0  0  70 
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Categoria B  9  0  0  9 

Totale  147  0  2  149 

 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  0  1  2 

Categoria D  19  0  0  19 

Categoria C  46  0  0  46 

Categoria B  10  0  0  10 

Totale  76  0  1  77 

 

RAGIONERIA GENERALE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  11  1  1  13 

Categoria D  113  0  0  113 

Categoria C  135  0  0  135 

Categoria B  8  0  0  8 

Totale  267  1  1  269 

 

CORPO DI POLIZIA LOCALE DI ROMA CAPITALE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  20  0  2  22 

Categoria D  1.655  0  0  1.655 

Categoria C  4.276  0  0  4.276 

Categoria B  0  0  0  0 

Totale  5.951  0  2  5.953 
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TOTALE STRUTTURE DI SUPPORTO AGLI ORGANI E ALL'AMMINISTRAZIONE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Segretario Generale  0  0  1  1 

Direttore Generale  0  1  0  1 

Capo di Gabinetto  0  1  0  1 

Dirigenti  58  3  11  72 

Categoria D  2.014  9  0  2.023 

Categoria C  4.832  9  0  4.841 

Categoria B  71  0  0  71 

Totale  6.975  23  12  7.010 

 

DIPARTIMENTO CENTRALE APPALTI 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  1  0  3 

Categoria D  30  0  0  30 

Categoria C  93  0  0  93 

Categoria B  60  0  0  60 

Totale  185  1  0  186 

 

DIPARTIMENTO ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE (4) 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  3  0  0  3 

Categoria D  71  0  0  71 

Categoria C  174  0  0  174 

Categoria B  24  0  0  24 
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Totale  272  0  0  272 

Sono compresi eventuali dipendenti in attesa di assegnazione/assegnati temporaneamente 

 

DIPARTIMENTO PARTECIPATE (5) 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  0  0  0 

Categoria D  9  0  0  9 

Categoria C  36  0  0  36 

Categoria B  2  0  0  2 

Totale  47  0  0  47 

L'incarico di Direttore del Dipartimento Partecipate è svolto ad interim da un dirigente assegnato ad altra Struttura 

 

DIPARTIMENTO MONITORAGGIO QUALITA' DEL SERVIZIO CUSTOMER CARE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  1  0  1 

Categoria D  7  0  0  7 

Categoria C  10  0  0  10 

Categoria B  0  0  0  0 

Totale  17  1  0  18 

         

SCUOLA DI FORMAZIONE CAPITOLINA 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  0  1  1 

Categoria D  12  0  0  12 

Categoria C  23  0  0  23 

Categoria B  2  0  0  2 
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Totale  37  0  1  38 

 

 

TOTALE STRUTTURE DI STAFF ALLA DIREZIONE GENERALE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  5  2  1  8 

Categoria D  129  0  0  129 

Categoria C  336  0  0  336 

Categoria B  88  0  0  88 

Totale  558  2  1  561 

 

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE URBANISTICA 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  2  4 

Categoria D  99  0  0  99 

Categoria C  189  0  0  189 

Categoria B  11  0  0  11 

Totale  301  0  2  303 

 

DIPARTIMENTO COORDINAMENTO SVILUPPO INFRASTRUTTURE E MANUTENZIONE URBANA 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  3  0  0  3 

Categoria D  105  0  0  105 

Categoria C  134  0  0  134 

Categoria B  11  0  0  11 

Totale  253  0  0  253 
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DIPARTIMENTO MOBILITA' SOSTENIBILE E TRASPORTI 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  3  0  1  4 

Categoria D  67  0  0  67 

Categoria C  95  0  0  95 

Categoria B  4  0  0  4 

Totale  169  0  1  170 

 

DIPARTIMENTO VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO E POLITICHE ABITATIVE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  1  0  2 

Categoria D  57  0  0  57 

Categoria C  149  0  0  149 

Categoria B  16  0  0  16 

Totale  223  1  0  224 

 

DIPARTIMENTO CICLO RIFIUTI 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  1  0  1 

Categoria D  39  0  0  39 

Categoria C  30  0  0  30 

Categoria B  0  0  0  0 

Totale  69  1  0  70 
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DIPARTIMENTO TUTELA AMBIENTALE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  0  1  1 

Categoria D  84  0  0  84 

Categoria C  227  0  0  227 

Categoria B  417  0  0  417 

Totale  728  0  1  729 

 

DIPARTIMENTO PARI OPPORTUNITA' 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  6  0  0  6 

Categoria C  10  0  0  10 

Categoria B  0  0  0  0 

Totale  18  0  0  18 

 

DIPARTIMENTO SCUOLA, LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  2  4 

Categoria D  112  0  0  112 

Categoria C  149  0  0  149 

Categoria B  8  0  0  8 

Totale  271  0  2  273 

 

DIPARTIMENTO POLITICHE SOCIALI E SALUTE 

  n. dipendenti al 30 giugno 2022 
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Categoria 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  0  1  2 

Categoria D  114  7  0  121 

Categoria C  106  0  0  106 

Categoria B  15  0  0  15 

Totale  236  7  1  244 

 

DIPARTIMENTO SERVIZI DELEGATI (6) 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  0  0  1 

Categoria D  35  0  0  35 

Categoria C  157  0  0  157 

Categoria B  38  0  0  38 

Totale  231  0  0  231 

Struttura confluita nel Dipartimento Decentramento, Servizi Delegati e Città in 15 minuti (Del.G.C. n. 206 del 17/6/2022) 

 

DIPARTIMENTO DECENTRAMENTO, SERVIZI AL TERRITORIO E CITTA' IN 15 MINUTI (7) 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  1  3 

Categoria D  9  0  0  9 

Categoria C  9  0  0  9 

Categoria B  0  0  0  0 

Totale  20  0  1  21 

Struttura confluita nel Dipartimento Decentramento, Servizi Delegati e Città in 15 minuti (Del.G.C. n. 206 del 17/6/2022) 

 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA' PRODUTTIVE 

  n. dipendenti al 30 giugno 2022 
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Categoria 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  3  0  0  3 

Categoria D  37  0  0  37 

Categoria C  140  0  0  140 

Categoria B  26  0  0  26 

Totale  206  0  0  206 

 

DIPARTIMENTO GRANDI EVENTI, SPORT, TURISMO E MODA 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  1  0  3 

Categoria D  29  0  0  29 

Categoria C  86  0  0  86 

Categoria B  2  0  0  2 

Totale  119  1  0  120 

 

DIPARTIMENTO ATTIVITA' CULTURALI 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  34  0  0  34 

Categoria C  56  0  0  56 

Categoria B  5  0  0  5 

Totale  97  0  0  97 

 

SOVRINTENDENZA CAPITOLINA 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 

 

Totale 
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assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

Dirigenti  3  0  0  3 

Categoria D  194  0  0  194 

Categoria C  148  0  0  148 

Categoria B  33  0  0  33 

Totale  378  0  0  378 

 

DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE STRATEGICA E P.N.R.R. 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  1  0  1 

Categoria D  8  0  0  8 

Categoria C  17  0  0  17 

Categoria B  1  0  0  1 

Totale  26  1  0  27 

 

DIPARTIMENTO TRASFORMAZIONE DIGITALE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  1  0  1 

Categoria D  77  0  0  77 

Categoria C  73  0  0  73 

Categoria B  4  0  0  4 

Totale  154  1  0  155 

 

DIPARTIMENTO CYBERSECURITY E SICUREZZA 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 
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Dirigenti  0  1  0  1 

Categoria D  0  0  0  0 

Categoria C  5  0  0  5 

Categoria B  0  0  0  0 

Totale  5  1  0  6 

 

DIPARTIMENTO RISORSE ECONOMICHE 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  1  3 

Categoria D  44  0  0  44 

Categoria C  130  0  0  130 

Categoria B  5  0  0  5 

Totale  181  0  1  182 

 

TOTALE STRUTTURE DI LINEA 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  29  6  9  44 

Categoria D  1.150  7  0  1.157 

Categoria C  1.910  0  0  1.910 

Categoria B  596  0  0  596 

Totale  3.685  13  9  3.707 

 

MUNICIPIO I 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  102  2  0  104 
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Categoria C  481  0  0  481 

Categoria B  31  0  0  31 

Totale  616  2  0  618 

 

MUNICIPIO II 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  0  0  1 

Categoria D  78  1  0  79 

Categoria C  431  0  0  431 

Categoria B  31  0  0  31 

Totale  541  1  0  542 

 

MUNICIPIO III 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  88  3  0  91 

Categoria C  621  0  0  621 

Categoria B  28  0  0  28 

Totale  739  3  0  742 

 

MUNICIPIO IV 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  4  0  0  4 

Categoria D  76  3  0  79 

Categoria C  624  0  0  624 

Categoria B  48  0  0  48 
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Totale  752  3  0  755 

 

MUNICIPIO V 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  88  7  0  95 

Categoria C  899  0  0  899 

Categoria B  52  0  0  52 

Totale  1.041  7  0  1.048 

 

MUNICIPIO VI 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  0  1  2 

Categoria D  82  7  0  89 

Categoria C  571  0  0  571 

Categoria B  53  0  0  53 

Totale  707  7  1  715 

 

MUNICIPIO VII 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  110  5  0  115 

Categoria C  1.007  0  0  1.007 

Categoria B  74  0  0  74 

Totale  1.193  5  0  1.198 
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MUNICIPIO VIII 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  78  2  0  80 

Categoria C  465  0  0  465 

Categoria B  23  0  0  23 

Totale  568  2  0  570 

 

MUNICIPIO IX 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  3  0  0  3 

Categoria D  76  4  0  80 

Categoria C  523  0  0  523 

Categoria B  23  0  0  23 

Totale  625  4  0  629 

 

MUNICIPIO X 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  78  6  0  84 

Categoria C  666  0  0  666 

Categoria B  73  0  0  73 

Totale  819  6  0  825 

 

MUNICIPIO XI 

  n. dipendenti al 30 giugno 2022 
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Categoria 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  65  3  0  68 

Categoria C  469  0  0  469 

Categoria B  18  0  0  18 

Totale  554  3  0  557 

 

MUNICIPIO XII 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  0  0  1 

Categoria D  68  3  0  71 

Categoria C  338  0  0  338 

Categoria B  14  0  0  14 

Totale  421  3  0  424 

 

MUNICIPIO XIII 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  78  1  0  79 

Categoria C  465  0  0  465 

Categoria B  17  0  0  17 

Totale  562  1  0  563 

 

MUNICIPIO XIV 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 

 

Totale 
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assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

Dirigenti  2  0  0  2 

Categoria D  74  3  0  77 

Categoria C  487  0  0  487 

Categoria B  26  0  0  26 

Totale  589  3  0  592 

 

MUNICIPIO XV 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  0  1  2 

Categoria D  65  5  0  70 

Categoria C  399  0  0  399 

Categoria B  16  0  0  16 

Totale  481  5  1  487 

 

TOTALE MUNICIPI 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  29  0  2  31 

Categoria D  1.206  55  0  1.261 

Categoria C  8.446  0  0  8.446 

Categoria B  527  0  0  527 

Totale  10.208  55  2  10.265 

 

AGENZIA CAPITOLINA SULLE TOSSICODIPENDENZE (8) 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 
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Dirigenti  0  0  0  0 

Categoria D  0  0  0  0 

Categoria C  3  0  0  3 

Categoria B  1  0  0  1 

Totale  4  0  0  4 

L'incarico di Direzione dell'Agenzia Capitolina sulle Tossicodipendenze è affidato a un Commissario Straordinario 

ISTITUZIONE SISTEMA BIBLIOTECHE CENTRI CULTURALI 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  0  0  1 

Categoria D  111  0  0  111 

Categoria C  103  0  0  103 

Categoria B  3  0  0  3 

Totale  218  0  0  218 

 

TOTALE AGENZIE E ISTITUZIONI 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  1  0  0  1 

Categoria D  111  0  0  111 

Categoria C  106  0  0  106 

Categoria B  4  0  0  4 

Totale  222  0  0  222 

 

UFFICIO DI SCOPO INNOVAZIONE PER LE POLITICHE COMPORTAMENTALI (9) 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  0  0  0 

Categoria D  1  0  0  1 
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Categoria C  2  0  0  2 

Categoria B  1  0  0  1 

Totale  4  0  0  4 

Struttura soppressa con Del.G.C. n. 306 del 2/12/2021 
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UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE CON GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO (10) 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  0  0  0  0 

Categoria D  108  59  0  167 

Categoria C  173  23  0  196 

Categoria B  3  0  0  3 

Totale  284  82  0  366 

Il Capo di Gabinetto, assunto ai sensi dell'art. 90 TUEL, è conteggiato nella Struttura "Gabinetto         del Sindaco"  

PERSONALE IN COMANDO PRESSO ALTRI ENTI 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Dirigenti  3  0  0  3 

Categoria D  67  0  0  67 

Categoria C  130  0  0  130 

Categoria B  4  0  0  4 

Totale  204  0  0  204 

 

TOTALE MACROSTRUTTURA * 

 

 

Categoria 

n. dipendenti al 30 giugno 2022 

 

Ruolo 

 

Tempo Determinato 

Dirigenti in posizione 
di comando o 
assimilati/altre 
tipologie contrattuali 

 

Totale 

Segretario Generale  0  0  1  1 

Direttore Generale  0  1  0  1 

Capo di Gabinetto  0  1  0  1 

Dirigenti  125  11  23  159 

Categoria D  4.786  130  0  4.916 

Categoria C  15.935  32  0  15.967 

Categoria B  1.294  0  0  1.294 

Totale  22.140  175  24  22.339 
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* Il totale comprende anche 3 dirigenti fuori dotazione organica: 

Segretario Generale 

Direttore Generale (combinato disposto degli artt. 108 e 110, comma 2, del TUEL) 

Capo di Gabinetto (contratto ai sensi dell'art. 90 TUEL) 
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SeS.1.Int.4) ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI 
SERVIZI 

 
Resta confermata la disciplina generale per le tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale 
e servizi pubblici diversi anno 2022 approvata con Delibera di Assemblea Capitolina n. 7 del 19/01/2022. Ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 169 della L.296/2006 restano altresì in vigore le tariffe approvate con 
le Delibera di Giunta Capitolina n. 7 del 11/01/2022 e n. 232 del 28/06/2022, nella misura in cui non vengano 
variate con nuove determinazioni di competenza della Giunta Capitolina. 
 
 
Sezione a cura dell’Agenzia per il controllo e la qualità dei servizi pubblici locali di Roma Capitale 
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Prospetti di sintesi degli affidamenti e dei Contratti di Servizio  

 
 

SERVIZI 
PUBBLICI 

STRUTTURA 
AMMINISTRATIVA 

GESTORE 

LINEE 

GUIDA 
AFFIDAMENTO 

CONTRATTO/ 

CONVENZIONE 

ULTIMA PROROGA 

CONTRATTO 

atto atto scadenza atto scadenza atto scadenza 

Igiene Urbana e Ambiente 

Igiene Urbana 
Dipartimento 
Gestione Rifiuti 

Ama 
DAC 

51/2015  

DAC 
52/2015  

25/09/2029 
DGCa 

106/2019  

06/06/2022 - - 

Bioparco 
Dipartimento Tutela 
Ambientale 

Fondazione 
Bioparco 

DCC 
140/2004  

- - 
DGCa 

230/2019  

31/12/2021 - - 

Cultura 

Gestione 
Strutture 
Palaexpo (Polo 
espositivo 

dell’arte e della 
cultura 
contemporanea) 

Dipartimento 
Attività Culturali 

Azienda 
Speciale 

Palaexpo 

- - - 
DGCa 
1/2020  

31/12/2022 - - 

Trasporti e Mobilità 

TPL 
metropolitane e 
superficie 

(tramvie, filovie, 
bus elettrici e 
rete autobus) 

Dipartimento 
Mobilità Sostenibile 

e Trasporti 

ATAC 
DAC 

34/2015  

DGCa 

273/2015  

03/12/2019 
DGCa 

273/2015  

03/12/2019 
DGCa 

96/2022  

31/12/2022 

Trasporto 

pubblico locale 
di superficie 

Dipartimento 

Mobilità Sostenibile 
e Trasporti 

Roma TPL 
DCC 

125/2009  

DGC 
96/2010  

31/05/2018 
DGC 

96/2010  

31/05/2018 
DD 

1070/2019  

sino alla conclusione 

della procedura per 
l’individuazione del 
nuovo contraente 

Sosta tariffata e  
Parcheggi di 

scambio 

Dipartimento 
Mobilità Sostenibile 

e Trasporti 

ATAC 
DAC 

11/2020  

DGCa 
70/2020  

03/12/2021 
DGCa 

70/2020  

03/12/2021 
DGCa 

96/2022  

31/12/2022 

Ferrovie in 

concessione 
Regione Lazio ATAC - 

DGR 

221/2017 
14/06/2019 

DGR 

221/2017 
14/06/2019 

DGR 

161/2021 

sino alla conclusione 
della procedura di 

subentro di COTRAL 
e ASTRAL 

Servizi a Rete 

Illuminazione 
Pubblica 

Dipartimento 

Coordinamento 
Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 

Urbana 

Areti - 
DCC 

29/1997  

31/12/2027 
DGC 

3/2007  

31/05/2015 
DGCa 

130/2010  

31/12/2027 

(sciolto il 
31/12/2022, DGCa 

n. 359 del 

30/12/2020,  servizio 
garantito fino a 

nuovo affidamento) 

Servizio Idrico 
Integrato 

Dipartimento 
Coordinamento 

Sviluppo 
Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana 

Acea Ato 2 - 
DCC 

6/2004  

31/12/2033 - - - - 

Distribuzione 
Gas 

Dipartimento 
Coordinamento 
Sviluppo 

Infrastrutture e 

Italgas 
DGCa 

286/2011  

DD 
1406/2012 

20/11/2024 - - - - 
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Manutenzione 
Urbana 

Sociale 

Farmacie 
Comunali  

Dipartimento 

Politiche Sociali e 
Salute 

Azienda 

Speciale 
Farmacap 

- 
DGC 

453/2000  

01/05/2005 

- - - - (in 

commissariamento 
dal 2014) 

Servizi 
Cimiteriali 

Dipartimento Tutela 
Ambientale 

Ama 
AC 

77/2017  

AC 
53/2015  

27/09/2024 
GCa 

99/2018  

16/05/2023 - - 

Illuminazione 
votiva 

Dipartimento Tutela 
Ambientale 

Areti - - - - - - - 

FONTE:ACOS. 
 

SERVIZI 
STRUMENTALI 

STRUTTURA 
AMMINISTRATIVA 

GESTORE 

LINEE 
GUIDA 

AFFIDAMENTO 
CONTRATTO/ 

CONVENZIONE 

ULTIMA PROROGA 

CONTRATTO 

atto atto scadenza atto scadenza atto scadenza 

Cultura 

Valorizzazione degli 

spazi culturali di 
competenza, 
organizzazione di 
eventi a carattere 

culturale, Call center 
060608 

Dipartimento 
Attività Culturali 

Zètema - - - 
DGCa 
2/2020  

31/12/2022 - - 

Gestione e 

valorizzazione 
Sistema dei Musei in 
Comune e siti 
archeologici, 
documentazione e 

catalogazione, 
supporto ufficio 
tecnico, Call center 
060608 

Dipartimento 
Attività Culturali 

Zètema - - - 
DGCa 
2/2020  

31/12/2022 - - 

Servizi strumentali 
alle attività funzionali 
dell’Istituzione 

Biblioteche, servizi di 
organizzazione e 
produzione del 
Festival delle 

Letterature 

lstituzione Sistema 

delle Biblioteche 
Centri Culturali 
(ISBCC) 

Zètema - - - 
DCdA 
8/2020 

31/12/2022     

Turismo 

Servizi turistici 

(Tourist Infopoint, 
060608, 
www.turismoroma.it) 

Dipartimento 

Grandi Eventi, 
Sport, Turismo e 
Moda 

Zètema 
DCC 

273/2007  

- - 
DGCa 
2/2020  

31/12/2022 - - 

Trasporti e Mobilità 

Servizi strumentali 
per la mobilità 

Dipartimento 
Mobilità Sostenibile 
e Trasporti 

Roma Servizi 
per la Mobilità 

- 
DGCa 

321/2019  

31/12/2022 
DGCa 

321/2019  

31/12/2022 - - 

Stazione appaltante 
per la progettazione 
di opere pubbliche 

Dipartimento 
Mobilità Sostenibile 
e Trasporti 

Roma 
Metropolitane 

- 
DAC 

184/2018  

31/12/2020 
DAC 

184/2018  

31/12/2020 
DGCa 

225/2021  

Internalizzazione 
funzioni 

dell'azienda entro 
30/06/2022 

Patrimonio 

Attività di carattere 
tecnico-
amministrativo e 
servizi di portierato e 

prima accoglienza 
nelle sedi istituzionali 
di Roma Capitale 

Dipartimenti 

Programmazione e 
Attuazione 
Urbanistica, 
Coordinamento 
Sviluppo 

Infrastrutture e 
Manutenzione 
Urbana, 
Valorizzazione del 

Risorse Per 
Roma 

- - - 
DGCa 

193/2018  

31/12/2020 
DGCa 

233/2022  

31/12/2022 
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Patrimonio e 
Politiche Abitative, 

Ragioneria 
Generale, Municipio 
X 

Risorse economiche  

Supporto alla U.O. 
Gestione delle 
entrate da 

contravvenzioni, in 
ordine al 
procedimento 
sanzionatorio del 

Codice della Strada 
per gli ausiliari del 
traffico ed al 
contenzioso presso il 

Giudice di Pace 

Dipartimento 
Sviluppo 
Economico e 

Attività Produttive 

Aequa Roma - - - 
DGCa 

50/2019  

31/12/2020 - -  

Supporto alla 
gestione delle 

entrate 

Dipartimento 
Risorse 

Economiche 

Aequa Roma - - - 
DGCa 

132/2018  

31/12/2020 - -  

Supporto Affissioni e 
Pubblicità 

Dipartimento 
Sviluppo 
Economico e 

Attività Produttive 

Aequa Roma - - - 
DGCa 

132/2018  

31/12/2020 - -  

FONTE:ACOS. 
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I servizi pubblici locali 
 

1. Rifiuti solidi urbani 

  
1.606.247  PRECONSUNTIVO dei rifiuti raccolti totali 2021 (tonnellate) 

4.401  PRECONSUNTIVO dei rifiuti raccolti in media al giorno (tonnellate) 
+2,2%  STIMA della variazione raccolta totale 2021/2020 

731.820 
45,6% 
+0,7% 
+2,7% 
+1,8% 

PRECONSUNTIVO della raccolta differenziata 2021 (tonnellate) 
STIMA della raccolta differenziata 2021 (incidenza sulla produzione totale) 
STIMA della variazione punti percentuali raccolta differenziata 2021/2020 
STIMA della variazione quantitativa raccolta differenziata 2021/2020 
STIMA della variazione quantitativa raccolta indifferenziata 2021/2020 

­19,4%  STIMA del Differenziale raccolta differenziata rispetto all’obiettivo UE (65%) 
 
NOTA: i valori 2021 di produzione dei rifiuti sono preconsuntivi, di conseguenza tutti gli altri indici sono stimati. 

Tavola 1.1   Quadro sintetico dell’andamento dei principali indicatori quantitativi ed economici del 

servizio di igiene urbana nell’ultimo periodo (2015­2022) 

 
(*)  I  dat i  quant itat iv i  per  i l   2021  sono  preconsunt iv i  e  per  i l   2022  sono  preconsunt iv i  de l  so lo  I  tr imes tre.  I  cost i  
un itar i  sono  st imat i  in  base  a lle   prev is ion i  d i  costo  approvate  nei  P ian i  Economico  F inanz iar i  annuali  (che  dal  
2020 sono strutturat i secondo il Metodo Tar if far io R if iut i,  ARERA, 443­2019) e in base a lle quant ità preconsunt ive  
per  i l  2021 e a quel le  preconsunt ive st imate per   i l  2022.  
FONTE:  ELABORAZIONE  ACOS  SU  DATI  AMA  E  SU  DELIBERAZIONI  ASSEMBLEA  CAPITOLINA  DI 
APPROVAZIONE DEI PIANI FINANZIARI.  

CRUSCOTTO IGIENE URBANA              

(dati quantitativi ed economici)
2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021*

I TRIM

2022*

PRODUZIONE E RACCOLTA RIFIUTI

Produzione rifiuti t(000), di cui: 1.701        1.691        1.688        1.729        1.688        1.547        1.606        388            

Carta e cartone 247           249           203           206           243           239           246           62              

Multimateriale e vetro 118           126           135           139           148           141           137           34              

Organico 229           255           255           258           255           222           244           56              

Altre differenziate 107           95              155           158           123           97              105           27              

Indifferenziato 1.000        966           939           969           920           848           874           209           

Raccolta differenziata (%) 41,2% 42,9% 44,3% 44,0% 45,5% 45,4% 45,6% 46,1%

PRIMA DESTINAZIONE E TRATTAMENTO RIFIUTI

Trattamento Ama (%), di cui: 38% 38% 31% 20% 15% 16% 13% 11%

Indifferenziato 41% 34% 37% 34% 25% 25% 15% 15%

Organico 8% 6% 9% 6% 6% 8% 9% 2%

Multimateriale 5% 8% 10% 11% 9% 10% 10% 8%

DATI ECONOMICI DA PIANI FINANZIARI 

Costo totale (mln di euro), di cui: 720            724            718            713            714            820            831            799            

Spazzamento e lavaggio 117           122           113           121           125           122           129           128           

Gestione indifferenziata 253           227           232           224           269           

Gestione differenziata 194           207           208           184           221           

Raccolta e trasporto indifferenziati 106           152           83              

Trattamento e smaltimento indifferenziati 150           90              139           

Raccolta e trasporto differenziate 166           187           182           

Trattamento e recupero rifiuti 31              32              32              

Costi comuni 89              109           118           131           129           94              93              84              

Costo del Capitale 67              60              47              54              56              86              70              66              

Costo unitario (eurocent/kg), di cui: 42,3           42,8           42,6           41,3           42,3           48,1           51,7           49,2           

Spazzamento e lavaggio 6,9 7,2 6,7 7,0 7,4            7,9            8,0            7,8            

Gestione rifiuti indifferenziati 25,3 23,5 24,7 23,1 29,2          30,2          27,7          26,4          

Gestione raccolta differenziata 27,7 28,6 27,7 24,2 28,8          28,1          29,8          29,8          

Costi comuni 5,2 6,4 7,0 7,6 7,7 6,1 5,8            5,4            

Costo del capitale 3,9 3,5 2,8 3,1 3,3 5,6 4,3            4,3            

Ta.Ri. 3 persone/120 mq (euro) 475            460            459            449            447            460            465            451            
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La Tavola 1.1 riporta sinteticamente i principali indicatori del servizio di igiene urbana a Roma:  

­  produzione, raccolta e gestione dei rifiuti;  
­  dati economici tratti dai Piani economico­finanziari annuali (sulla cui base viene stabilita la tariffa); 
­  costi unitari (calcolati sulle quantità effettivamente raccolte e separate);  
­  tariffa ordinaria (senza agevolazioni) per una famiglia tipo di 3 persone che abita in una casa da 120 

mq.  

Il preconsuntivo dei rifiuti prodotti nel 2021 vede una lieve ripresa rispetto al punto di minimo toccato nel 2020, 
ma escludendo l’anno dei lockdown rappresenta comunque un minimo rispetto a tutte le annualità precedenti, 
con una riduzione di circa il 5% rispetto alle quantità prodotte nel 2019. Escludendo quindi il 2020 per le sue 
peculiarità, si osserva dal 2018 una tendenza piuttosto continua alla riduzione della produzione dei rifiuti, che 
sembra proseguire anche nel 2022, con i totali del primo trimestre inferiori di circa il 3,5% rispetto a quelli del 
I trimestre 2021.  

In questo contesto di diminuzione della produzione dei  rifiuti,  la percentuale di  raccolta differenziata  resta 
piuttosto costante: nel 2021, dai preconsuntivi si evidenzia una variazione positiva minimale rispetto alle due 
annualità precedenti (+0,1%), come esito di una diminuzione delle quantità differenziate leggermente minore 
rispetto alla diminuzione dell’indifferenziato (­4,7% rispetto a ­5%). 

Nel  I  trimestre 2022  la percentuale di  raccolta differenziata  raggiunge  il  46,1% che, nonostante un +0,5% 
rispetto al valore medio annuo 2021,  rappresenta una  lieve flessione rispetto al  I  trimestre 2021 (dato non 
evidenziato nella Tavola 1.1.), con una riduzione dell’indifferenziato inferiore rispetto al totale (­3% rispetto a ­
3,5%), mentre la contrazione è più che proporzionale per le frazioni cartacee (­4,1%) e per l’organico (­5%).  
 

I Piani Economico­Finanziari (PEF) per la determinazione del costo del servizio da coprire in tariffa vengono 
approvati  sulla base delle previsioni di gestione del  servizio e sulle proiezioni dei quantitativi delle diverse 
tipologie di  rifiuti  oggetto di  raccolta,  trattamento,  riciclo,  recupero e smaltimento. Quelli  dal 2020 al 2022, 
approvati dopo l’entrata in funzione del Metodo Tariffario Rifiuti (ARERA,  443­2019),  introducono  una 
riclassificazione  delle  imputazioni  dei  costi  alle  gestioni  differenziata  e  indifferenziata  (evidenziata  nella 
discontinuità delle voci introdotte nella Tavola 1.1). Prevedono inoltre costi da finanziare in tariffa in aumento 
rispetto al 2019, con un massimo per il 2021, quando il costo totale ha superato gli 830 milioni di euro (+16.4% 
rispetto al 2019), nonostante lo stralcio delle attività di diserbo che nel 2019 erano coperte in tariffa. 

Il PEF 2020 ammonta a 820 milioni di euro, in aumento del 14,8% rispetto al 2019. L’incremento del valore 
totale del servizio da coprire in tariffa è dovuto sostanzialmente alla diminuzione degli efficientamenti pianificati 
e all’inserimento in tariffa di 36,5 milioni di euro relativi a una prima tranche di crediti inesigibili riferiti al periodo 
2003/2009 (non coperti dall’apposito fondo), mentre le voci previsionali sono tutte in diminuzione, più o meno 
marcata. A seguito di detrazioni e riduzioni tariffarie correlate alle restrizioni di attività per covid­19, stabilite da 
Arera, l’importo complessivo da coprire in TaRi è tuttavia stato ridotto a 756 milioni di euro. 

Nel 2021 il PEF tocca un massimo di 831 milioni di euro. Mentre il totale dei costi di gestione previsti (costi 
operativi, comuni e del capitale) e l’importo della seconda tranche dei crediti inesigibili restano sostanzialmente 
invariati rispetto alle previsioni 2020, l’ulteriore incremento si ravvisa soprattutto nelle poste differite per la 
copertura  delle  misure  straordinarie  dovute  al  covid­19 (+12,7 milioni). All’interno dei costi di gestione, 
l’equilibrio rispetto al 2020 è mantenuto da una parte come esito dell’aumento dei costi previsti per lo 
spazzamento (+7 milioni di euro) e per il ciclo dei rifiuti (+6 milioni; diminuisce inoltre per circa 4 milioni la quota 
dei proventi dei materiali differenziati portata in detrazione); dall’altra, di una diminuzione dei costi comuni e 
soprattutto dei costi d’uso del capitale (rispettivamente ­1 e ­17 milioni di euro). 

Nel 2022, il PEF ha un valore complessivo di 799 milioni di euro, in diminuzione del 4% rispetto al 2021, con 
tutte  le voci  in  flessione  più  o meno marcata:  azzerate  le voci  a  conguaglio  e  quelle  relative  al  covid­19; 
diminuiscono di 25 milioni di euro i costi previsti per la raccolta e la gestione dei rifiuti;  ­9 milioni per i costi 
comuni, ­ 3 milioni per i costi d’uso del capitale.  
 

Per quanto riguarda i bilanci di esercizio di Ama, nel primo quadrimestre 2021 sono stati approvati  i bilanci 
relativi agli anni dal 2017 al 2019 e contestualmente Roma Capitale ha approvato un Piano di risanamento 
dell’azienda (DAC 22/2021). In seguito, alla fine di luglio, è stato approvato anche il bilancio 2020.  

L’approvazione dei bilanci dal 2017 al 2019 era stata sospesa a causa di importi significativi di crediti TaRi 
inesigibili e di crediti non riconciliati che Ama vantava nei confronti di Roma Capitale, per un totale di oltre 230 
milioni di euro. A tale criticità se ne aggiungevano altre, fra cui quelle legate alla svalutazione del patrimonio 
immobiliare precedentemente conferito alla società dal socio, al deficit impiantistico, alla esternalizzazione di 
servizi, a costi elevati e altre inefficienze organizzative. Il ritardo nell’approvazione dei bilanci ha determinato 
inoltre la sospensione dei finanziamenti da parte delle banche e quindi una crisi di liquidità.  
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Tavola 1.2   Sintesi di alcune informazioni dai bilanci Ama (2016­2020) 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI DA BILANCI DI ESERCIZIO AMA. 

La Tavola 1.2 riporta alcune voci di bilancio strettamente relative alla gestione dei rifiuti. Tornato in attivo nel 
2019 dopo due anni di perdite (con un ruolo importante delle voci svalutazione crediti e  rettifiche di attività 
finanziarie, soprattutto nel 2017), il risultato di esercizio nel 2020 produce utile per quasi 28 milioni di euro. Il 
risultato  fortemente  positivo  del  2020  è  ascrivibile  in  gran  parte  alla  riduzione  dei  costi  dei  servizi  e  del 
personale conseguente alla gestione covid­19, che ha comportato una riduzione importante dei rifiuti prodotti 
e  dei  relativi  costi  di  raccolta  e  smaltimento,  in  misura  più  che  proporzionale  rispetto  alla  riduzione  pur 
significativa del corrispettivo contrattuale TaRi e nonostante l’aumento dei costi di trattamento rifiuti e gestione 
impianti.  

Come si può vedere, i risultati negativi del 2017 e del 2018 hanno determinato una riduzione del patrimonio 
netto da 275 milioni di euro a 52 milioni di euro (­81%); successivamente, lo stesso è stato incrementato in 
ragione degli utili del biennio seguente, fino a 88,8 milioni di euro (2020).  

La  crisi  di  liquidità  derivante  dalla  sospensione  dei  finanziamenti  bancari  ha  determinato  nel  periodo  la 
necessità per Ama di trattenere senza riversare parte della TaRi riscossa, accumulando un debito complessivo 
nei confronti di Roma Capitale per circa 255 milioni di euro. Nel corso del 2020 sono stati restituiti oltre 156 
milioni e fra compensazioni su crediti pregressi e riduzione dei corrispettivi mensili; il debito residuo al 30 aprile 
2021 è inferiore ai 4 milioni di euro. 
In questo quadro, il Piano di risanamento approvato nel 2021 affronta le criticità indicate, risolvendone alcune 
e programmando azioni correttive di breve, medio e lungo termine per le altre. Il Piano è intervenuto innanzi 
tutto con una ripatrimonializzazione progressiva che alla fine di agosto 2021 ammonta complessivamente a 
256,4 milioni di euro, importo sostanziato dalla rinuncia a un credito di 106,4 milioni di euro che Roma Capitale 
vantava verso Ama e da un versamento totale di 150 milioni di euro in cassa. Le perdite accumulate (237 
milioni di euro) sono state coperte dalle riserve per circa la metà (119 milioni di euro) e per 118 milioni di euro 
sono  andate  a  decremento  del  capitale  sociale,  sceso  da  182  a  64  milioni  di  euro  e  quindi  nuovamente 
incrementato grazie alla ricapitalizzazione (214 milioni di euro ad agosto 2021).  
La Tavola 1.3 descrive gli investimenti di Ama in bilancio, che nel 2020 superano i 20 milioni di euro. Le voci 
più rilevanti sono quelle dei veicoli per la raccolta (85% degli investimenti totali) e altri servizi (6%), incrementati 
di 86 unità, mentre le altre tutte insieme non arrivano al 9%.  

Sul  fronte  della  dotazione  impiantistica  per  la  chiusura  del  ciclo  dei  rifiuti,  le  manutenzioni  programmate 
sull’impianto di Rocca Cencia sono state eseguite solo parzialmente sia a causa dell’emergenza causata dalla 
crisi degli sbocchi, sia per via delle restrizioni  imposte dal covid­19.  I volumi autorizzati di trattamento e di 
trasferenza presso l’impianto, sequestrato a luglio 2020 e affidato a un Amministratore Giudiziario, sono stati 
inoltre ridimensionati rispettivamente del 33% e del 40%, in seguito alla revisione dell’AIA da parte della 
Regione  Lazio.  Questo  provvedimento  ha  ulteriormente ridotto l’autonomia di trattamento della Capitale, 
rendendo più pressante la necessità di adeguamento del parco impianti a servizio della Capitale. 

Informazioni da bilancio 2016 2017 2018 2019 2020 ∆ 2020/19 ∆ 2020/16

Capitale sociale 182.436.916 182.436.916 182.436.916 182.436.916 182.436.916 - -

Patrimonio netto 275.193.483 60.250.283 52.033.142 57.583.599 88.768.516 54,2% -67,7%

Valore della produzione, di cui: 809.837.203 810.079.640 815.657.019 792.963.496 785.221.386 -1,0% -3,0%

Ricavi da contratto di servizio igiene urbana 724.259.600 737.520.400 708.713.068 709.607.737 701.963.637 -1,1% -3,1%

Recupero materiali da raccolta differenziata 9.156.665 9.992.344 15.460.600 17.341.086 15.833.942 -8,7% 72,9%

Trattamento rifiuti 703.689 1.149.438 1.364.591 1.317.933 1.499.601 13,8% 113,1%

Contributi 14.255.679 7.515.814 7.263.419 5.999.306 5.007.556 -16,5% -64,9%

Costi della produzione, di cui: 769.565.294 898.410.439 811.830.600 787.665.415 747.145.542 -5,1% -2,9%

per il personale 360.027.033 354.518.152 257.975.157 351.912.237 341.551.330 -2,9% -5,1%

svalutazione crediti 29.419.000 120.287.373 33.122.472 1.640.866 654.399 -60,1% -97,8%

accantonamenti per rischi 11.453.528 38.526.525 23.498.816 18.984.206 17.583.819 -7,4% 53,5%

per servizi, di cui: 257.422.388 279.596.593 289.711.829 327.448.188 305.331.651 -6,8% 18,6%

pulizia e bonifica aree pubbliche e private 5.168.606 5.681.436 3.049.958 6.818.883 5.586.425 -18,1% 8,1%

smaltimento rifiuti indifferenziati 120.517.532 141.807.535 136.579.382 140.129.121 130.716.650 -6,7% 8,5%

raccolta differenziata 31.486.800 36.730.956 40.193.002 55.884.039 49.360.846 -11,7% 56,8%

trattamento rifiuti e gestione impianti 25.053.225 25.130.662 26.294.270 27.143.651 29.483.498 8,6% 17,7%

Totale rettifiche attività/passività finanziarie 0 -120.792.372 -298.157 0 -1.039.910 - -

Risultato di esercizio 626.655 -227.030.524 -12.043.408 1.807.544 27.807.522 25.999.978 27.180.867
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Tavola 1.3   Andamento degli investimenti di Ama (2015­2020) 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI DA BILANCI DI ESERCIZIO AMA. 
 
Nelle more della progettazione e realizzazione dell’impiantistica, il Piano di risanamento pone delle linee di 
efficientamento di breve periodo  legate alla gestione del personale, alla riorganizzazione della raccolta dei 
rifiuti, al potenziamento e rinnovamento della flotta (soprattutto quella funzionale alle attività dei raccolta e di 
spazzamento), all’internalizzazione dei servizi più onerosi e alla realizzazione di aree di trasferenza per 
allentare il rischio di crisi degli sbocchi.  

Passando  alla  produzione  e  alla  raccolta  dei  rifiuti  a  Roma,  la  Figura  1.1  illustra  la  composizione  della 
produzione di rifiuti nel 2021. L’indifferenziato continua ad essere prevalente (55%), mentre le principali 
differenziate sono  le  frazioni  cartacee e quelle organiche  (15%). Complessivamente multimateriale e vetro 
raggiungono l’8% e poi si conta un 7% di altre differenziate minori.  

La Figura 1.2 mostra invece l’andamento della produzione delle diverse frazioni di rifiuti e della percentuale di 
raccolta differenziata a Roma dall’inizio del periodo tariffario (2003). I volumi 2021 sono preconsuntivi; saranno 
pertanto  suscettibili  di  essere  rettificati  quando  saranno  pubblicati  i  dati  definitivi.  La  figura  evidenzia  una 
ripresa dell’organico dopo la flessione del 2020, attribuibile all’emergenza sanitaria e alle relative chiusure. 

Figura 1.1   Composizione della raccolta per principali frazioni di rifiuto (2021) 
 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI PRECONSUNTIVI AMA.  

Figura 1.2   Andamento della raccolta per principali frazioni di rifiuto (2012/2021) 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU AMA (DATI 2021 PRECONSUNTIVI).  

Investimenti 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Impianti trattamento/smaltimento rifiuti 3.079.611 662.214 387.115 230.131 341.524 215.674

Strutture fisiche di impresa 11.730.941 2.238.534 2.282.301 845.372 670.904 482.730

Veicoli e attrezzature per la raccolta meccanizzata 8.621.561 7.994.845 11.671.875 4.077.397 7.965.577 17.087.215

Veicoli e attrezzature per servizi diversi 5.246.529 2.168.640 890.768 6.149.560 3.530.877 1.286.019

Veicoli e attrezzature per lo spazzamento 493.436 175.660 169.631 97.561 59.594 189.636

Attrezzature 301.230 76.585 544.267 605.967 410.997 225.596

Sistema organizzativo informatico 259.187 643.540 249.394 1.008.338 2.716.266 667.110

TOTALE 29.732.495 13.960.018 16.195.351 13.014.326 15.695.739 20.153.980
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Per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti, sembrano finalmente avviati alcuni interventi per risolvere il problema 
dell’insufficiente dotazione impiantistica e della carenza di sbocchi a disposizione della Capitale. Naturalmente 
la piena operatività dell’impiantistica progettata e/o avviata a realizzazione necessiterà di alcuni anni, durante 
i quali sarà necessario verificare l’effettiva implementazione e l’efficacia delle misure transitorie delineate nel 
Piano  di  risanamento  e  finalizzate  ad  evitare  colli  di bottiglia  nelle  fasi  a valle  del  ciclo  dei  rifiuti,  che  poi 
riverberano negativamente anche sulla raccolta dei rifiuti e sulla pulizia della città.  

 
Sul fronte della qualità del servizio erogato – misurata dall’Agenzia attraverso un monitoraggio permanente 
dei  risultati  riscontrati  a  fronte  degli obiettivi contrattuali, avviato alla fine del 2017 e certificato dall’ente 
Accredia – si riportano i risultati annuali degli indicatori di pulizia e di raccolta dei rifiuti su strada e nei Centri 
di raccolta Ama, oltre che l’esito del monitoraggio in modalità mystery dei tempi di risposta del call center Ama 
Linea Verde.  

I 18 indicatori monitorati su strada e la fruibilità dei cassoni dei Centri di raccolta vengono utilizzati per calcolare 
un Indice di Qualità Totale (IQT) ponderato con pesi differenziati per titologia di servizio: 

­  10 per la pulizia delle strade e delle aree cassonetti;  
­  8 per la fruibilità dei contenitori e dei cestini stradali;  
­  6 per la fruibilità dei cassoni nei Centri di raccolta;  
­  5 per la funzionalità cassonetti;  
­  1 per gli indicatori di decoro.  

Rispetto ai 4 anni di monitoraggio, l’IQT del 2021 (83,9%, a fronte di un obiettivo del 91,2%) rappresenta il 
secondo miglior risultato annuale dopo il 2020 (Tavola 1.4).  

La flessione rispetto al 2020 è determinata soprattutto dal peggioramento dei risultati di alcuni indicatori che 
nell’anno pandemico avevano ottenuto risultati sensibilmente migliori rispetto alle medie precedenti: pulizia 
delle  aree  cassonetti,  fruibilità  e  decoro  dei  cestini  stradali,  fruibilità  dei  cassonetti  della  carta  e 
dell’indifferenziato, decoro dei cassonetti dell’organico. Migliorano invece in misura apprezzabile nel 2021 la 
pulizia delle strade e il decoro dei cassonetti indifferenziati. 

Tenendo  conto  della  sostituzione  di  buona  parte  del  parco  cassonetti  nel  II  semestre  2021  e 
dell’implementazione del piano straordinario della pulizia adottato sul finire dell’anno, può essere interessante 
osservare gli andamenti trimestrali del 2021 in confronto con il primo trimestre 2022.  

 
Tavola 1.4   Obiettivi e risultati annuali del monitoraggio permanente previsto dal contratto di 

servizio di igiene urbana fra Roma Capitale e Ama (2018/2021) 

FONTE: ACOS, MONITORAGGIO PERMANENTE DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA PREVISTO DAL CDS 
FRA ROMA CAPITALE E AMA.  
 

PULIZIA STRADE 92% 62,8% 65,8% 59,6% 64,1% 4,5% ↑↑

PULIZIA AREE CASSONETTI 88% 64,2% 65,7% 78,0% 71,7% -6,3% ↓↓↓

FRUIBILITA' CESTINI 94% 78,7% 86,8% 87,8% 82,6% -5,2% ↓↓↓

DECORO CESTINI 80% 70,6% 77,6% 81,3% 76,5% -4,8% ↓↓

FRUIBILITA' VETRO 92% 99,4% 99,0% 99,3% 99,6% 0,3% ↔

FRUIBILITA' CARTA 92% 72,5% 72,5% 74,5% 70,2% -4,3% ↓↓

FRUIBILITA' PLASTICA/METALLO 92% 81,1% 77,0% 81,4% 80,4% -0,9% ↔

FRUIBILITA' ORGANICO 92% 97,6% 95,1% 96,4% 96,3% -0,1% ↔

FRUIBILITA' NON RICICLABILE 92% 84,4% 85,8% 92,4% 88,7% -3,7% ↓↓

DECORO VETRO 87% 78,1% 87,2% 88,6% 90,0% 1,4% ↑

DECORO CARTA 87% 66,3% 74,8% 80,4% 80,1% -0,3% ↔

DECORO PLASTICA/METALLO 87% 69,5% 76,0% 83,5% 81,1% -2,4% ↓

DECORO ORGANICO 87% 83,9% 88,9% 90,4% 84,5% -5,9% ↓↓↓

DECORO NON RICICLABILE 85% 66,3% 72,3% 76,6% 79,6% 3,0% ↑↑

FUNZIONALITA' CARTA 90% 97,3% 97,7% 95,3% 93,2% -2,1% ↓

FUNZIONALITA' PLASTICA/METALLO 90% 97,7% 98,3% 96,8% 97,2% 0,4% ↔

FUNZIONALITA' ORGANICO 90% 99,4% 99,2% 98,5% 98,1% -0,4% ↔

FUNZIONALITA' NON RICICLABILE 90% 89,9% 87,8% 79,4% 77,1% -2,3% ↓

FRUIBILITA' CASSONI CENTRI DI RACCOLTA 95% 86,3% 90,9% 91,4% 94,3% 2,9% ↑

IQT ponderato 91,2% 82,5% 83,8% 85,3% 83,9% -1,4% ↓

2021 ∆ 2021/2020
Andamento indicatori qualità erogata 

igiene urbana Roma
obiettivi 2018 2019 2020
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Figura 1.3   Risultati trimestrali degli indicatori relativi ai cassonetti di raccolta rifiuti (2021/I­2022) 

 
FONTE: ACOS, MONITORAGGIO PERMANENTE DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA PREVISTO DAL CDS 
FRA ROMA CAPITALE E AMA.  

La Figura 1.3 mostra l’andamento delle percentuali di risultati conformi relative agli  indicatori di raccolta dei 
rifiuti: fruibilità, funzionalità e decoro dei cassonetti stradali; fruibilità dei cassoni nei Centri di  raccolta Ama 
(CdR). 

A  fronte  di  un  obiettivo  del  92%  di  cassonetti/campane  stradali  fruibili,  i  risultati  del  I  trimestre  2022  si 
confermano sopra obiettivo per il vetro e per l’organico; l’indifferenziato si avvicina all’obiettivo senza 
raggiungerlo pienamente  (91%),  registrando un  incremento del 7%  rispetto al  IV  trimestre 2021  (ma  resta 
inferiore al risultato del I trimestre 2021); restano invece sotto obiettivo la raccolta multimateriale e la carta, 
nonostante il sensibile miglioramento (rispettivamente +8% e +6%).  I cassoni dei CdR centrano l’obiettivo, 
che resta sostanzialmente soddisfatto per tutto il periodo osservato nella figura, dall’inizio del 2021. 
 
La  funzionalità  dei  cassonetti  nel  I  trimestre  2022  registra  per  tutte  le  tipologie  un  lieve  miglioramento, 
confermando l’obiettivo (90%) per le raccolte differenziate e rimanendo al di sotto per l’indifferenziato.  
Il decoro tocca un apice di risultati conformi nel IV trimestre 2021, subito dopo l’intervento di sostituzione dei 
contenitori con tutte le tipologie almeno in obiettivo, cui segue una lieve flessione. 
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Figura 1.4   Risultati trimestrali degli indicatori di pulizia strade e dell’IQT ponderato (2021/I­2022) 

 
FONTE: ACOS, MONITORAGGIO PERMANENTE DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA PREVISTO DAL CDS 
FRA ROMA CAPITALE E AMA.  

Gli  indicatori di pulizia delle strade e delle aree cassonetti sono quelli che hanno maggiormente beneficiato 
degli interventi posti in essere a cavallo del 2021/2022 (Figura 1.4).  

Pur restando al di sotto dei rispettivi obiettivi (92% di osservazioni almeno sufficienti per le strade, 88% per le 
aree cassonetti), la pulizia delle strade migliora quasi del 20% e quella delle aree cassonetti torna al 78% nel 
I  trimestre 2022 dopo essere scesa al minimo annuale nel IV trimestre 2021. Nel  I  trimestre 2022 migliora 
anche la fruibilità dei cestini stradali (nonostante sia ancora lontana dall’obiettivo del 94%), mentre il decoro 
resta altalenante nei pressi dell’obiettivo (80%). 

L’insieme di questi andamenti, nel complesso e secondo la scala di pesi illustrata sopra, produce un Indice di 
Qualità Totale (IQT) trimestrale che vede proprio nel I trimestre 2022 il massimo risultato raggiunto in assoluto 
a partire dall’inizio del monitoraggio permanente ACoS. 

Per concludere sulla qualità erogata, la Figura 1.5 descrive l’andamento trimestrale dei risultati conformi 
emersi dal monitoraggio dei tempi di risposta del call center Linea Verde Ama, svolto da ACoS con il metodo 
del cliente misterioso.  
Rispetto  a  un  obiettivo  del  90%  di  chiamate  con  risposta  entro  i  120  secondi,  i  risultati  degli  ultimi  anni 
evidenziano una massima criticità fra la fine del 2018 e il primo semeste 2019, seguita da una lenta ripresa 
nel 2020 e da un nuovo declino nel 2021 (dopo aver superato il 50% a cavallo dei due anni). Il I trimestre 2022 
vede invece un risultato decisamente migliore e non troppo lontano dall’obiettivo. 

Figura 1.5   Andamento trimestrale dei risultati del monitoraggio dei tempi di risposta presso il 
call center Linea Verde Ama (2018/2022) 

 
Nota:  ob iett ivo,  90% di r isposte entro 120 secondi.    
FONTE: ACOS, MONITORAGGIO PERMANENTE DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA PREVISTO DAL CDS 
FRA ROMA CAPITALE E AMA.   

161



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

 
Tavola 1.5   Andamento della valutazione dei cittadini sui servizi di igiene urbana a Roma 

 
FONTE: ACOS, INDAGINI SEMESTRALI DI QUALITÀ PERCEPITA PREVISTE DAL CDS DI IGIENE URBANA 
FRA ROMA CAPITALE E AMA . 
 
Passando alla qualità percepita dai cittadini, sempre in forza della previsione contrattuale, ACoS esegue due 
indagini l’anno con cadenza semestrale a partire dall’autunno 2017. Le indagini, svolte con metodo CATI 
(Computer  Assisted  Telephone  Interviewing),  prevedono  un  campione  di  5.760  cittadini  ciascuna  e  sono 
rappresentative per genere, età, titolo di studio, occupazione e territorio di residenza (sia a livello di municipi, 
sia  per  fasce  concentriche  dal  centro  alla  periferia).  La  dimensione  del  campione  garantisce,  al  livello  di 
confidenza del 95%, un intervallo di confidenza inferiore a ±1,3% su Roma e a ±5% per municipio.  

La Tavola 1.5 evidenzia l’andamento dei voti medi assegnati dagli intervistati ai diversi aspetti del servizio 
dall’autunno 2017 alla primavera 2022. Nella rilevazione di aprile 2022, tanto la media semplice quanto quella 
ponderata  (con  pesi  proporzionali  alla  rilevanza  attribuita  dagli  intervistati  a  ciascun  servizio)  si  attestano 
intorno  al  5,5,  valutazione  che  rappresenta  un  massimo  assoluto  rispetto  a  tutto  il  periodo,  con  un 
miglioramento di oltre un voto pieno rispetto allo scorso autunno; ciò rende conto della percezione dei cittadini 
circa  gli  esiti  del  piano  straordinario  di  pulizia,  che  ha  migliorato  la  situazione  senza  tuttavia  risolvere 
pienamente le criticità. La sufficienza viene infatti pienamente raggiunta solo dai Centri di raccolta (che come 
si è visto hanno rispettato l’obiettivo contrattuale di qualità erogata) e viene avvicinata dal call center  (con 
qualità erogata in miglioramento nel I trimestre, anche se non pienamente in obiettivo).  

La raccolta porta a porta ottiene un 5,8 (+1,2), mentre quella stradale – nonostante la crescita di circa un voto 
– non supera il 5,5, come del resto tutti gli aspetti relativi alla pulizia delle strade e delle aree cassonetti e alla 
dotazione di cestini stradali. 

L’andamento della valutazione di alcuni aspetti del servizio di raccolta, distinti fra stradale e porta a porta, è 
rappresentato  dalla  Tavola  1.6,  dove  sono  riportate  per  ogni  indagine  le  percentuali  di  utenti  che  si  sono 
dichiarati molto o abbastanza soddisfatti. Scendendo nel dettaglio, si osserva che gli utenti soddisfatti della 
raccolta stradale sono una minoranza, mentre quelli del porta a porta sono in maggioranza.  I risultati per la 
raccolta stradale sono i migliori dell’intero periodo (più che raddoppiati rispetto a ottobre 2021, con incrementi 
che vanno dal 21% al 24%), mentre quelli  del porta a porta si avvicinano al massimo  raggiunto durante  il 
lockdown di aprile 2020 (quasi triplicati rispetto a ottobre 2021, da +36% a +39%).  

   

ott-17 apr-18 ott-18 apr-19 ott-19 apr-20 ott-20 apr-21 ott-21 apr-22

Pulizia strade 3,5 3,7 4,0 3,6 3,4 4,7 4,2 4,8 4,3 5,4

Pulizia intorno cassonetti 3,2 3,4 3,7 3,5 3,4 4,6 4,1 4,7 4,3 5,5

Presenza cestini 3,2 3,5 3,6 3,3 3,4 4,6 4,1 4,9 4,4 5,4

Centri raccolta 5,7 6,0 6,1 5,5 4,7 5,4 5,2 5,6 4,7 6,0

Call center 5,1 5,4 5,5 5,5 5,0 5,6 5,2 5,6 4,7 5,9

Raccolta stradale 4,1 4,3 4,2 4,2 3,6 4,8 4,4 5,0 4,5 5,4

Raccolta porta a porta 4,8 4,9 5,1 5,3 5,2 5,9 5,0 5,5 4,6 5,8

MEDIA SEMPLICE 4,2 4,5 4,6 4,4 4,1 5,1 4,6 5,2 4,5 5,6

MEDIA PONDERATA 3,7 3,9 4,0 3,9 3,6 4,8 4,2 4,9 4,4 5,5

INDICATORI
VOTO
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Tavola 1.6   Andamento della percentuale di utenti soddisfatti dei diversi aspetti dei servizi di 
raccolta dei rifiuti (dettaglio raccolta stradale e raccolta porta a porta) 

 

 
FONTE: ACOS, INDAGINI SEMESTRALI DI QUALITÀ PERCEPITA PREVISTE DAL CDS DI IGIENE URBANA 
FRA ROMA CAPITALE E AMA . 
 
Per  la  raccolta  su  strada,  il  massimo  livello  di  soddisfazione  è  il  42%  della  fruibilità  dei  cassonetti  per 
l’indifferenziato (che, come si è visto nel monitoraggio del I trimestre 2022, è molto vicina all’obiettivo 
contrattuale), mentre la fruibilità dei contenitori delle raccolte differenziate soddisfa poco più di un utente su 
tre (percezione evidentemente condizionata dai bassi livelli di fruibilità del multimateriale e soprattutto della 
carta). La funzionalità dei cassonetti soddisfa un 40%, nonostante i monitoraggi restituiscano un quadro più 
che conforme per le differenziate, sotto obiettivo solo per l’indifferenziato.  La  quota  più  bassa  di  utenti 
soddisfatti riguarda il decoro dei cassonetti (un utente su tre), che tuttavia rappresenta il massimo del periodo, 
rendendo probabilmente conto della campagna di sostituzione dei contenitori effettuata nel secondo semestre 
2021.  
Per  la  raccolta porta a porta, gli  utenti  soddisfatti  del  ritiro dei  rifiuti  secchi  sono oltre  il  60%, mentre sono 
leggermente meno quelli soddisfatti per gli scarti alimentari; la quota più bassa (55%) riguarda il rispetto del 
calendario di raccolta. 
Chiude il quadro del servizio di igiene urbana un resoconto dell’andamento delle istanze  di  reclamo  e 
segnalazione ricevute da Ama dal 2017 fino al I trimestre 2022.  
La Figura 1.6 evidenzia l’andamento mensile delle istanze totali ricevute, che evidenzia dal punto di vista della 
tendenza stagionale un minimo in febbraio e un massimo nei mesi caldi (da maggio a luglio), seguito da un 
calo in agosto, quando la città è meno frequentata, e poi da una ripresa nei mesi autunnali. Il 2021, dopo un 
inizio sotto  la media degli anni precedenti, ha registrato un forte incremento che ha portato il numero delle 
istanze della primavera/estate vicino a quello del 2019 (l’anno più critico) e anche a una ripresa decisa in 
autunno (con un massimo assoluto a novembre), per poi rientrare a livelli più moderati in dicembre e nei primi 
mesi del 2022, con marzo che ha registrato numeri fra i più bassi del periodo.  
L’andamento trimestrale per tipologia di servizio è invece reso dalla Figura 1.7, che evidenzia l’escalation del 
2021(con criticità crescenti sulla pulizia e sulla raccolta porta a porta) e i  riscontri del  I  trimestre 2022, con 
numeri praticamente dimezzati per tutti e tre i servizi.  
Vale la pena di sottolineare come le punte particolarmente fuori media del numero di istanze (come nel caso 
della primavera/estate del 2019 e del 2021) siano correlate al verificarsi di problemi impiantistici e razionamenti 
degli sbocchi per la chiusura del ciclo dei rifiuti e/o a criticità relative ai servizi esternalizzati di raccolta porta a 
porta presso  le utenze non domestiche.  In entrambi i casi si  tratta di problematiche evidenziate anche nel 
Piano di risanamento e nel Piano Strategico Operativo adottati in aprile 2021. 
  

ott-17 apr-18 ott-18 apr-19 ott-19 apr-20 ott-20 apr-21 ott-21 apr-22

Disponibilità spazio residuo 

indifferenziati
26% 32% 30% 30% 14% 27% 24% 43% 18% 42%

Disponibilità spazio residuo 

differenziate
26% 32% 26% 29% 14% 28% 26% 33% 16% 37%

Funzionalità cassonetti 28% 33% 24% 23% 13% 23% 23% 38% 17% 40%

Decoro cassonetti 14% 18% 12% 17% 10% 21% 16% 28% 9% 33%

Ritiro rifiuti 47% 48% 53% 54% 52% 62% 39% 51% 23% 61%

Ritiro scarti alimentari 52% 56% 53% 55% 52% 59% 37% 48% 19% 58%

Rispetto del calendario 

(giorni/orari ritiro)
47% 48% 45% 49% 49% 56% 33% 46% 19% 55%

Intervistati molto o abbastanza soddisfatti

Raccolta stradale

Raccolta porta a porta

Soddisfazione per vari aspetti 

del servizio di raccolta
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Figura 1.6   Andamento mensile delle istanze totali di segnalazione e reclamo pervenute ad Ama 

(2017/2022) 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI AMA. 
 
Figura 1.7  Andamento trimestrale delle istanze di segnalazione e reclamo pervenute a Ama per 

tipologia di servizio (2017/2021) 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI AMA. 
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2. Trasporto pubblico locale  

   
91,9 
29,7   

Vetture­km superficie ATAC 2021 (milioni) 
Vetture­km superficie Roma TPL 2021 (milioni) 

51,1  Vetture­km metropolitana ATAC 2021 (milioni) 
+8,8%  Variazione vetture­km totali 2021/2020 
­3,2% 
­6,6% 

Differenza tra servizio di superficie ATAC effettuato e programmato nel 2021 
Differenza tra servizio di superficie Roma TPL effettuato e programmato nel 2021 

­ 3,9% 
 

Differenza tra servizio di metropolitana ATAC effettuato e programmato nel 2021 
 

 
Organizzazione e modalità di gestione  
Il trasporto pubblico locale (TPL) comprende l’offerta di tutti quei mezzi di trasporto collettivo (bus, treni, tram, 
metropolitane) che concorrono a soddisfare il diritto alla mobilità dei cittadini, residenti e non, in ambito urbano, 
regionale o infra­regionale. Il TPL contribuisce a soddisfare le esigenze di mobilità degli utenti congiuntamente 
ai mezzi  privati  e  ai  servizi  di mobilità  pubblica  non di  linea  (taxi,  noleggio con  conducente),  nonché  alle 
soluzioni di mobilità come il car o bike sharing o i servizi che mettono in contatto domanda e offerta attraverso 
strumenti digitali. 
La maggior parte dei servizi di TPL a Roma è gestita in house da ATAC in virtù di un affidamento diretto (in 
house providing). L’erogazione dei servizi di TPL da parte di ATAC è regolata mediante il vigente contratto di 
servizio (CdS) approvato con DGCa 273/2015, la cui validità – originariamente prevista dal 1 agosto 2015 al 
3 dicembre 2019 – è stata poi prorogata più volte: al 3 dicembre 2021 con DAC 2/2018, quindi al 3 aprile 2022 
con DD 880/2021 ed infine al 31 dicembre 2022 secondo gli indirizzi definiti nella DGCa 96/2022 in base a 
quanto previsto dai “contratti di emergenza” ex art. 92 comma 4 –  ter  del  DL  18/2020,  convertito  con 
modificazioni dalla L. 27/2020. 
Si rammenta che a febbraio 2021, con DAC 16/2021, l’Assembea Capitolina ha inoltre confermato la volontà 
di non dar seguito ad una gara pubblica per l’affidamento del servizio, come indicato dagli esiti del referendum 
2018 di natura consultiva, e di proseguire nell’affidamento ad ATAC dei servizi di TPL. Per questa ragione 
nella DGCa 96/2022 è stato dato indirizzo al Dipartimento Mobilità Sostenibile e Trasporti di terminare le attività 
endoprocedimentali  di propria competenza circa  la  formulazione del nuovo contratto di  servizio entro  il  30 
settembre 2022. 
 
Il TPL oggetto di affidamento ad ATAC è articolato nei seguenti servizi:  

1.  servizi di superficie (autobus, tram, filobus e autobus elettrici);  
2.  servizi di metropolitana (linee A, B/B1 e C); 

 

Vi è poi la gestione di una serie di attività complementari e accessorie al TPL che sono state affidate all’azienda 
municipalizzata tramite il CdS approvato con DGCa 70/2020 e prorogato al 31 dicembre 2022 con i medesimi 
provvedimenti relativi al CdS inerente il TPL. Tali attività accessorie riguardano i parcheggi di scambio, la sosta 
tariffata su strada e i parcheggi in struttura o in superficie fuori sede stradale aggiuntivi alla sosta su strada. 

I servizi affidati consistono nelle seguenti prestazioni:  

1.  gestione dei parcheggi di scambio; 
2.  gestione della sosta tariffata su strada; 
3.  gestione dei parcheggi in struttura o in superficie fuori sede stradale; 
4.  commercializzazione dei titoli, esazione delle tariffe e relativa attività di controllo; 
5.  servizi di supporto tecnico­amministrativo. 

ATAC ha infine gestito fino al 1°  luglio 2022 il servizio delle ferrovie Roma­Lido e Roma­Civita Castellana­
Viterbo, in base a quanto stabilito dal CdS approvato con DGR 221/2017. Tale servizio non è stato considerato 
perché di competenza della Regione Lazio. 

La gestione della rete residuale del TPL è svolta, su circa 100 linee prevalentemente periferiche, dalla società 
Roma TPL Scarl, che si è aggiudicata nel 2010 la gara a evidenza pubblica per il servizio sulla rete periferica 
del trasporto pubblico locale. La gara era stata predisposta e gestita da ATAC su specifico incarico di Roma 
Capitale (DGC 468/2008). Con DGC 96/2010, Roma Capitale è poi subentrata nella stipula e gestione del 
relativo CdS. L’affidamento avrebbe dovuto avere una durata di 8 anni, fino al 31 maggio 2018, ma è stato 
prorogato più volte per assicurare la continuità del servizio, in ultimo al 31 ottobre 2022 con DD 1220/2021. 
La gara per selezionare i due nuovi operatori che subentreranno a Roma TPL è stata pubblicata a fine ottobre 
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2020 e, dopo una serie di ritardi legati a ricorsi al tribunale amministrativo poi ritirati,  le buste con le offerte 
sono state aperte il 29 dicembre 2021. Attualmente le offerte sono in esame.  

 
Produzione di TPL a Roma (superficie e metropolitana) e rispetto del programma di esercizio 
La Tavola 2.1 riporta sinteticamente i principali dati quantitativi relativi alla produzione di TPL, alcuni indicatori 
di  tipo economico e  la serie storica del voto sul  servizio espresso dagli utilizzatori e rilevato annualmente 
dall’ACoS nella sua Indagine sulla qualità della vita e dei servizi pubblici locali di Roma Capitale. 
Nel 2021 la metropolitana ha prodotto un totale di 51,1 milioni di chilometri, in netto aumento rispetto al 2015 
(+21,9%), quando tuttavia la metro C era attestata Centocelle e, dal 29 giugno, a Lodi. La produzione registra 
un aumento nell’ultimo trienno per le linee A e C, mentre la linea B subisce una contrazione legata ai lavori di 
interconnessione con la metro C a Fori Imperiali ed alla riduzione di treni disponibili nell’ultimo trimestre 2021. 
Per il servizio di superficie ATAC e Roma TPL hanno prodotto un totale di 121,7 milioni di vetture km, inferiore 
rispetto al 2015 (­1,6%), ma comunque in risalita negli ultimi 3 anni. Il 2021 in particolare ha beneficiato del 
“boost” legato ai maggiori trasferimenti regionali ed al subaffidamento di ATAC di alcune linee ordinarie e 
scolastiche ad operatori privati. 
Confrontando  il  servizio  erogato  con  quello  programmato,  rappresentato  nella  Figura  2.1,  lo  scostamento 
registrato nel 2021 è tornato ai livelli minimi anche in ragione della rimodulazione delle richieste del Comune 
rispetto alle effettive possibilità di servizio da parte delle aziende. Dopo il ­17% toccato dalla superficie ATAC 
nel biennio 2018­2019, la capacità produttiva dell’azienda è tornata a crescere grazie anche all’immissione di 
circa  800  nuovi  autobus  (670  concessi  in  usufrutto  oneroso  da  Roma  Capitale  e  130  acquistati  in 
autofinanziamento). Diminuisce anche lo scostamento delle metropolitane (­4%), che torna ai livelli del 2018­
2019 dopo il ­7% segnato nel 2020, durante il quale il servizio è stato ridotto alle ore 21:00 dal 14 marzo all’8 
giugno in ragione della pandemia da covid­19. Si riduce, sebbene in forma meno marcata, lo scostamento del 
servizio di Roma TPL dopo il minimo del 2018 (­13%) e la successiva quasi stabilità del biennio 2019­2020 
(­ 10%). Il risultato è attribuibile alla parziale esternalizzazione del servizio da parte dell’operatore privato alla 
società terza Autolinee Troiani srl. 

Tavola 2.1 Quadro sintetico dell’andamento dei principali indicatori del servizio di trasporto pubblico 

(dati in migliaia) 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
∆                 

2021/15 

VETTURE/KM (di cui ) 163.987 164.714 157.732 158.953 162.738 163.324 172.821 5,4% 

Linea A 17.906  19.377  18.631  21.184  20.974  21.848  22.480  25,5% 

Linea B/B1 17.375  19.102  19.282  20.747  20.839  19.726  19.848  14,2% 

Linea C 6.630  8.245  6.185  7.165  8.122  8.507  8.781  32,4% 

Totale Metropolitane 41.910  46.724  44.098  49.096  49.935  50.081  51.109  21,9% 

Superficie ATAC 93.413  87.221  84.566  82.371  84.401  84.463  91.964  -1,6% 

Superficie Roma TPL 28.664  30.770  29.068  27.486 28.402  28.780  29.748  3,8% 

Totale Superficie 122.077  117.991  113.634  109.857  112.803  113.243  121.712  -0,3% 

DATI ECONOMICI (euro) 

Costi operativi/vett-km ATAC 5,82  5,69  5,97  5,75  5,77  5,43   n.d.  - 

Costi operativi/vett-km Roma 
TPL 

4,79 4,52 5,13 5,43 5,78 5,88 n.d. 
- 

Ricavi titoli viaggio*/vett-km 
ATAC 

1,73 1,77 1,84 1,85 1,83 0,89 n.d. 
- 

Ricavi titoli viaggio*/costi 
operativi ATAC 

30% 31% 31% 32% 32% 16% n.d. 
- 

QUALITÁ PERCEPITA (voto medio sul servizio) 

Bus e tram 4,6  4,5  4,3  4,4  4,1  5,1  5,7  22,6% 

Metropolitana 6,0  5,5  5,7  5,8  5,0  5,6  6,1  2,5% 
* Quota Metrebus spettante ad ATAC. 
FONTE: ELABORAZIONE   ACOS SU DATI BILANCI ATAC, RENDICONTO DI GESTIONE DI ROMA CAPITALE E INDAGINE SULLA 
QUALITÀ DELLA VITA E DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI ROMA CAPITALE. 
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Per la prima parte del 2021, in relazione alle misure imposte dall’emergenza sanitaria, il servizio è stato 
rimodulato dinamicamente in ragione del passaggio del Lazio  tra le diverse fasce di colore (bianca, gialla, 
arancione, rossa). Le misure sono state attuate rispettando il limite di riempimento al 50% dei mezzi e, dunque, 
in aumento dell’offerta. Nello specifico, sono state incrementate le frequenze di passaggio nelle ore di punta, 
fino a 1.500 corse  in più sulla rete ATAC ed è proseguito l’esercizio delle linee S mediante autobus Gran 
Turismo da parte di ASTRAL. Tale circostanza non ha inciso sulla quantificazione dei corrispettivi per le società 
del TPL in quanto la L. 27/2020 (e successiva proroga concessa con L. n. 126/2021) all’art. 92 c. 4 bis ha 
disposto che sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale non possono essere applicate dai committenti 
decurtazioni di corrispettivo anche laddove negozialmente previste, né sanzioni o penali in ragione delle minori 
corse effettuate o delle minori percorrenze realizzate per tutto il 2021; le penali sono state calcolate escludendo 
tra le variabili della qualità erogata quelle legate alla “regolarità superficie” e alla “regolarità metro”. 

Figura 2.1 Percentuale di servizio programmato e non erogato 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI BILANCI ATAC, RENDICONTO DI GESTIONE DI ROMA CAPITALE E DIPARTIMENTO 
MOBILITÀ SOSTENIBILE E TRASPORTI.      
  
 
I costi dei contratti di servizio per Roma Capitale  
Le Figure 2.2 e 2.3 evidenziano la spesa complessiva annua a carico di Roma Capitale per i CdS con ATAC 
e Roma TPL,  le vetture km prodotte dai due gestori e  la spesa per vettura km; attualmente  i due gestori 
svolgono prestazioni differenti (Roma TPL eroga solo il servizio di superficie tramite bus mentre ATAC, oltre a 
utilizzare diversi mezzi di superficie, eroga anche  il servizio di metropolitana),  regolate  in base a CdS che 
prevedono sistemi di remunerazione, rendicontazione e valutazione della qualità erogata anch’essi differenti 
e quindi non comparabili. 

Figura 2.2 Corrispettivo CdS, vetture km e corrispettivo per vettura km ATAC 

 
Nota: il nuovo CdS approvato con DGCa 273/2015 ha modificato, con l’introduzione dei costi standard, le modalità di calcolo del 
corrispettivo. I valori sono espressi al netto dell’IVA. 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI ATAC E DIPARTIMENTO MOBILITÀ SOSTENIBILE E TRASPORTI.      
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Figura 2.3 Corrispettivo CdS, vetture km e corrispettivo per vettura km Roma TPL 

 
 
Nota: i valori sono espressi al netto dell’IVA. 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI DIPARTIMENTO MOBILITÀ SOSTENIBILE E TRASPORTI. 

Nel caso di ATAC, il valore della spesa unitaria è stato calcolato in media fra tutte le modalità di trasporto in 
quanto  il  CdS  prevede  un  corrispettivo  per  vettura  km  diverso  per  ogni  tipologia  di  mezzo  utilizzato;  il 
corrispettivo  per vettura  km  è  pari  al  65%  del  costo  standard  e,  dal  2017,  copre,  oltre  alla manutenzione 
ordinaria, anche a quella “straordinaria” sui beni di proprietà di ATAC; il restante 35% è da coprire tramite 
ricavi derivanti dalla vendita di titoli di viaggio (contratto net cost). Il corrispettivo per ciascuna tipologia di mezzi 
è calcolato come prodotto  tra  la produzione chilometrica  rilevata e certificata e  il  corrispettivo chilometrico 
unitario. Per la produzione di superficie non effettuata per cause esogene (non di responsabilità del soggetto 
gestore) viene riconosciuto il 75% del corrispettivo chilometrico, a eccezione degli scioperi per i quali viene 
riconosciuto il 50% del corrispettivo; inoltre, qualora il servizio non fosse erogabile per motivi di sicurezza o 
nei casi disposti dalle autorità per motivi di ordine pubblico, il corrispettivo viene riconosciuto in misura piena. 
Occorre tuttavia rammentare che la norma nazionale, richiamata nei precedenti paragrafi, ha disposto dal 23 
febbraio 2020 e e fino alla fine del 2021 la sospensione dell’applicazione di sanzioni per mancato servizio. Nel 
2021  la spesa a carico di Roma Capitale per il CdS ATAC ha raggiunto  i 559,4 milioni di euro, in crescita 
rispetto all’anno precedente a causa dell’incremento di chilometri percorsi. La spesa media per vettura km, 
pari a 3,91 euro nel 2021, in aumento rispetto al 2020. 
Nel caso di Roma TPL, il CdS è di tipo gross cost e prevedeva, per il periodo contrattuale di otto anni (e quindi 
fino al 31 maggio 2018), l’adeguamento del corrispettivo chilometrico unitario secondo la formula del price­
cap per tener conto dell’efficientamento di produzione; attualmente, in regime di proroga, non viene applicato 
il price­cap e il corrispettivo è adeguato solo in base all’incremento dell’indice Istat del settore dei trasporti. Il 
corrispettivo  è  quindi  calcolato  come  prodotto  tra  la  produzione  chilometrica  rilevata  e  certificata  e  il 
corrispettivo  chilometrico  unitario,  al  netto  delle  penali  applicate  per mancato  servizio  e  livelli  di  regolarità 
(sospese per effetto della normativa nazioanle) o qualità erogata inferiori agli standard previsti dal CdS. Nel 
2021,  il costo complessivo a carico di Roma Capitale è stato di poco superiore ai 108,3 milioni di euro e  il 
corrispettivo per vettura km è stato di 3,65 euro. 

Il giudizio dei cittadini 
Con riferimento alla qualità percepita del servizio, nell’Indagine sulla qualità della vita e dei servizi pubblici 
locali di Roma Capitale condotta dall’Agenzia nel 2021 i voti sono risultati in crescita rispetto alla rilevazione 
precedente  con  la  metropolitana  tornata  sopra  la  soglia  della  sufficienza  (6,1)  dal  2015  ed  il  servizio  di 
superficie ai massimi storici dall’inizio della rilevazione (5,7). 
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3.  Servizi cimiteriali 

   
35.145   Decessi a Roma 2021 
35.180  Pratiche gestite da Ama 2021 (salme ingresso e uscita da Cimiteri Capitolini) 
5.088  Concessioni di loculi 2021  

14.088  Tumulazioni 2021 
5.682  Inumazioni 2021 

16.225  Cremazioni 2021 
 
Organizzazione e modalità di gestione  
Roma  possiede  tre  cimiteri  principali  (Monumentale  del  Verano,  Flaminio,  Laurentino)  e  altri  otto  cimiteri 
suburbani:  Castel  di  Guido,  Cesano,  Isola  Farnese,  Maccarese,  Ostia  Antica,  Santa  Maria  del  Carmine 
(Parrocchietta), San Vittorino e Santa Maria di Galeria. I cimiteri appartengono al demanio comunale e i servizi 
cimiteriali, prima gestiti in economia, sono stati affidati da Roma Capitale ad Ama fino al 27 settembre 2024. 
Lo svolgimento dei servizi è regolato tramite contratto di servizio fino al 16 maggio 2023 (DGCa 99/2018). 
Ama, per il tramite della Direzione Cimiteri Capitolini, si occupa quindi delle attività relative al rilascio e alla 
gestione delle concessioni (assegnazioni, rinnovi, retrocessioni ecc.), delle operazioni cimiteriali, comprese le 
cremazioni e, per lo più tramite affidamenti esterni, delle attività di custodia, vigilanza, pulizia e manutenzione 
per garantire un’adeguata fruizione degli spazi e assicurare il decoro degli ambienti e il corretto funzionamento 
degli impianti all’interno delle aree cimiteriali. Nei servizi cimiteriali oggetto di affidamento rientrano anche i 
servizi necroscopici e l’illuminazione votiva nel cimitero Laurentino; nei restanti cimiteri l’illuminazione votiva è 
invece gestita da Areti s.p.a.  
 
Tavola 3.1 Quadro sintetico dell’andamento dei principali indicatori dei servizi cimiteriali 

 
* Per i dati economici la variazione è 2020­2018. 
FONTE:  ACOS  SU  DATI  AMA,  DIPARTIMENTO  TUTELA  AMBIENTALE  E  INDAGINE  SULLA  QUALITÀ  DELLA  VITA  E  DEI  SERVIZI 
PUBBLICI LOCALI DI ROMA CAPITALE. 
 
Rispetto al passato, il vigente contratto di servizio ha significativamente modificato la regolazione dei rapporti 
economici tra Roma Capitale e Ama prevedendo l’incasso diretto da parte di Roma Capitale di tutti i proventi 
cimiteriali  (precedentemente  introitati  da Ama) e una differente modalità di quantificazione dei  corrispettivi 
dovuti. Da marzo 2022 Roma Capitale ha internalizzato le modalità di riscossione, fino ad allora affidate ad 
Ama in qualità di Agente contabile esterno (DGCa 47/2022). Per le operazioni cimiteriali e le attività relative 

SERVIZI CIMITERIALI 2018 2019 2020 2021 ∆ 2021/18

PRINCIPALI OPERAZIONI (n.)

concessioni di loculi 8.522                  6.302                  4.932                  5.088                  -40%

tumulazioni 15.666                15.078                13.015                14.088                -10%

inumazioni 5.184                  5.680                  5.660                  5.682                  10%

cremazioni 15.340                15.542                15.704                16.225                6%

estumulazioni e esumazioni 10.171                7.624                  4.305                  7.850                  -23%

affido ceneri 6.201                  6.975                  6.574                  7.941                  28%

riversamento in ossario/cinerario comune 898                      767                      784                      1.983                  121%

raccolta resti mortali/verifica capienza 3.333                  5.059                  2.786                  5.504                  65%

DECESSI E SALME GESTITE (n.)

deceduti a Roma 30.097                30.784                33.838                35.145                17%

autorizzazioni seppellimento fuori Roma 11.599                9.545                  9.827                  11.223                -3%

decessi gestiti da AMA 22.315                23.640                24.497                23.957                7%

pratiche gestite da AMA 33.914                33.185                34.324                35.180                4%

DATI ECONOMICI (euro)*

ricavi totali 27.450.138       23.924.472       22.554.717       n.d. -18%

costi totali 26.546.159       22.996.044       22.509.931       n.d. -15%

ricavi per salma sepolta Roma 1.230                  1.012                  921                      n.d. -25%

ricavi per pratica gestita 524                      440                      657                      n.d. 25%

costo per salma sepolta Roma 1.190                  973                      919                      n.d. -23%

costo per pratica gestita 506                      423                      656                      n.d. 29%

QUALITA' PERCEPITA 

voto medio 5,4                       5,2                       5,8                       6,2                       15%
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alle  concessioni  viene  riconosciuto  ad  Ama  un  corrispettivo  unitario  predeterminato  per  ogni  singola 
operazione, mentre per la parte rimanente, relativa a tutti i “servizi a canone” (vigilanza, manutenzione 
ordinaria, servizi necroscopici ecc.), il corrispettivo complessivo è definito annualmente in termini forfettari e 
liquidato mensilmente, nella misura di 1/12 del totale annuo. Al fine di verificare l’adempimento degli obblighi 
contrattuali in relazione ai servizi a canone e la soddisfazione dei cittadini, il contratto di servizio ha istituito, 
per  la  prima  volta,  un  monitoraggio  permanente  della  qualità  erogata  e  percepita  dei  servizi  cimiteriali, 
affidandone l’esecuzione all’ACoS. Il primo monitoraggio è stato  avviato  in  fase sperimentale nel mese di 
dicembre 2019 ed è entrato a pieno regime, con estensione delle attività di rilevazione anche a tutti i cimiteri 
suburbani, nel secondo semestre 2020.  
 
I dati sul servizio 
Nel 2021 si registrano 66.336 operazioni cimiteriali effettuate da Ama, in crescita del 18% rispetto all’anno 
precedente. Il numero totale delle operazioni è superiore a quello dei decessi in quanto, anche al netto dei 
trasferimenti all’estero o in altro comune, varie richieste non riguardano la prima sepoltura. 
Limitando l’analisi alle tipologie di operazioni numericamente più consistenti, in Tavola 3.1 ne è riportata la 
serie storica per ultimo quadriennio da cui si evidenziano significative differenze tra le diverse operazioni. 
Le scelte dei cittadini in caso di morte sono orientate sempre di più verso la cremazione (16.225 cremazioni 
nel 2021, in crescita del 6% rispetto al 2018) e verso l’inumazione (5.682 nel 2021, sostanzialmente stabili 
rispetto all’anno precedente ma con una crescita del 10% nel periodo osservato, anche dovuta ai minori costi 
richiesti per tale tipologia di operazione. È aumentato considerevolmente nel 2021 il numero di operazioni di 
affidamento delle ceneri (un totale di 7.941, con un aumento del 28% rispetto al 2018). Contrazione si osserva 
anche nelle esumazioni ed estumulazioni,  ridotte a  tre quarti  rispetto al 2018 (­23%).  In costante aumento 
risultano invece le operazioni di riversamento in ossario/cinerario comune e di raccolta resti mortali e verifica 
capienza (rispettivamennte +12% e +65% dal 2018). 
Rispetto al 2020, aumenta di un migliaio di unità il numero delle operazioni di tumulazione (14.088 nel 2021, 
ma in calo del 10% dal 2018), mentre rimangono tendenzialmente stabili le concessioni di loculi (5.088 nel 
2021, il 40% in meno rispetto al 2018) anche per la carenza di loculi disponibili: tale dato richiede un’attenzione 
particolare da parte dell’Amministrazione, considerando che le entrate da concessione hanno storicamente 
coperto la maggior parte delle spese di gestione e investimento del servizio; nel 2022 si prevede un leggero 
incremento di concessioni a seguito dell’Avviso Pubblico per l’assegnazione di loculi, aree e lotti al Verano 
pubblicato nel mese di giugno. 
 
Dati economici  
Per  quanto  riguarda  i  dati  di  natura  economica,  i  valori  di  ricavi  e  costi  del  servizio  sono  tratti  dal  conto 
economico semplificato riguardante i servizi cimiteriali riportato nei bilanci di esercizio di Ama relativi al triennio 
2018­2020. 
Nell'orizzonte  considerato,  si  osserva  una  riduzione  sia  dei  ricavi  che  dei  costi  complessivi  anche  se  la 
variazione dei ricavi (­24%) è superiore a quella dei costi (­17%); sono diminuiti in particolare i costi sostenuti 
per utenze (­47%), servizi generali (­40%), materiali (­25%) e servizi operativi (­22%); anche i costi corporate, 
che ribaltano sui servizi cimiteriali una quota parte dei costi generali sostenuti da Ama, sono stati tagliati di 
circa un terzo. La riduzione dei ricavi è da attribuirsi sia alle diverse modalità di determinazione del corrispettivo 
introdotte dal nuovo contratto di servizio, sia all’interruzione di alcune attività come quelle di agenzia di 

onoranze e trasporto funebri, cessate sempre in seguito all’entrata in vigore del nuovo contratto di servizio. 
A fronte di una contrazione abbastanza contenuta dei livelli di attività (­6%), la riduzione dei costi e ricavi del 
servizio determina una diminuzione nel triennio anche degli indicatori di costo e ricavo per salma sepolta a 
Roma e per pratica gestita da Ama (Tavola 3.1). 
 
Il giudizio dei cittadini 
Il voto medio dei cittadini sulla gestione dei cimiteri capitolini (registrato nell’ambito dell’Indagine annuale ACoS 

sulla qualità della vita e dei servizi pubblici locali di Roma Capitale) ha raggiunto la sufficienza nel 2021, dopo 
un settennio di valutazioni negative; i cittadini lamentano per lo più una scarsa qualità del servizio in termini di 
pulizia,  manutenzione  e  cura  dei  cimiteri;  altri  aspetti  critici  sono  la  scarsa  accessibilità  e  la  sicurezza 
(Tavola 3.1). 
La Tavola 3.2 riporta infine i principali risultati del monitoraggio di qualità erogata e dell’indagine di qualità 

percepita del secondo semestre 2021 (cimiteri maggiori espressi singolarmente, cimiteri suburbani aggregati), 
sia come media complessiva.  
Nel monitoraggio di qualità erogata le criticità maggiori attengono alla manutenzione del verde e alla pulizia 
dei viali e dei servizi igienici. 
Alcune delle criticità riscontrate sono state in gran parte confermate anche dai giudizi espressi dai cittadini 
nelle interviste sulla qualità percepita; molti sono gli aspetti che lasciano insoddisfatti  la maggioranza degli 
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intervistati e, tra i cimiteri, sono il Verano e il Flaminio a registrare il maggior numero di insoddisfatti. Gli aspetti 
più  critici  sono  la  cura  del  verde,  la  disponibilità  e  pulizia  dei  servizi  igienici,  il  call  center  dei  cimiteri  e, 
soprattutto, il servizio di sorveglianza e sicurezza. Gli aspetti più apprezzati, invece, sono gli orari di apertura 
e l’illuminazione dei viali. 
 
Tavola 3.2 Risultati degli indicatori di monitoraggio dei servizi cimiteriali (II semestre 2021) 

 
FONTE: ACOS. 
 
  

SERVIZI CIMITERIALI - QUALITÀ EROGATA VERANO LAURENTINO FLAMINIO
CIMITERI 

SUBURBANI
MEDIA

rispetto orari di partenza servizio navetta 88% - - - 88%

CURA DEL VERDE PUBBLICO (solo risposte positive)

sfalcio verde pubblico orizzontale 59% 82% 49% 71% 65%

sfalcio verde pubblico orizzontale aiuole 58% 88% 53% 79% 69%

manutenzione verde verticale pubblico 72% 99% 83% 90% 86%

FUNZIONALITÀ E DISPONIBILITÀ IMPIANTI E ATTREZZATURE  (solo risposte positive/funzionante)

presenza cassonetti / secchi 99% 100% 98% 100% 99%

fruibilità cassonetti / secchi 87% 96% 75% 85% 86%

funzionalità scale accesso loculi 100% 91% 94% 99% 96%

funzionalità servizi igienici 97% 63% 94% 98% 88%

funzionalità fontanelle esterne 100% 91% 100% 99% 97%

funzionalità fontanelle interne agli edifici loculi 100% 100% 100% 100% 100%

SUFFICIENZA ILLUMINAZIONE (solo risposte sufficiente)

illuminazione esterna (solo visite serali) - 33% - - 33%

illuminazione interna edifici loculi 71% 100% 97% 95% 91%

PULIZIA (% almeno sufficiente)

pulizia viali 66% 98% 58% 94% 79%

pulizia aree circostanti cassonetti / secchi 93% 100% 83% 95% 93%

pulizia servizi igienici 96% 24% 9% 77% 51%

ACCESSO

efficacia della segnaletica di accesso 75% 100% 100% 86% 90%

presenza di barriere architettoniche per l’accesso 100% 100% 100% 86% 96%

indicazione e aggiornamento degli orari di apertura 100% 100% 75% 100% 94%

disponibilità di parcheggi 100% 100% 100% 71% 93%

disponibilità di parcheggi destinati ai disabili 100% 100% 0% 0% 50%

disponibilità di parcheggi rosa 0% 0% 0% 0% 0%

presenza di fermate TPL  (entro 500 m) 100% 100% 100% 86% 96%

QUALITÀ PERCEPITA (solo risposte valide, % almeno sufficiente)

orari di apertura 98% 96% 96% 84% 93%

segnaletica di orientamento 76% 92% 70% 88% 81%

illuminazione viali 95% 96% 90% 83% 91%

cura del verde pubblico 41% 75% 24% 66% 52%

pulizia viali e aree comuni 39% 90% 33% 83% 61%

funzionalità delle fontanelle 61% 72% 52% 85% 68%

posizionamento delle fontanelle 79% 88% 67% 87% 80%

disponibilità di servizi igienici 29% 87% 12% 60% 47%

pulizia dei servizi igienici 24% 83% 18% 64% 47%

disponibilità scale loculi 94% 75% 55% 71% 74%

disponibilità cassonetti / secchi 63% 94% 54% 90% 75%

pulizia aree circostanti cassonetti / secchi 55% 94% 50% 89% 72%

servizio sorveglianza e sicurezza 28% 40% 34% 66% 42%

personale di servizio 38% 77% 62% 79% 64%

call center cimiteri 25% 67% 73% 52% 54%

sito internet cimiteri 80% 76% 83% 100% 85%
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4. Asili nido 

   
54.707  Popolazione iscritta in anagrafe con età <3 anni nel 2021 

430  Numero totale asili nido e altre strutture a.e. 2021/2022 (gestione diretta e indiretta) 
11.976  Numero totale posti a bando a.e. 2021/2022  
13.356  Domande di nuova iscrizione presentate a.e. 2021/2022  

518  Bambini in lista di attesa 
 
Organizzazione e modalità di gestione 
Il servizio di asilo nido è rivolto ai bambini di età compresa tra tre mesi e tre anni (non compiuti), residenti o 
domiciliati nel territorio di Roma Capitale.  
Dal lato dell’offerta, la rete delle strutture dei servizi di cura della prima infanzia di Roma Capitale si articola in 
più  servizi  e  secondo  diverse modalità  di  fornitura  che vedono  partecipi  sia  operatori  pubblici  che  privati. 
L’offerta complessiva prevede, infatti, la coesistenza di servizi nido pubblici a gestione diretta e asili in 
concessione  o  realizzati  in  project  financing  (gestione  indiretta)  ovvero  servizi  nido  privati  in  convenzione 
(gestione indiretta), ai quali Roma Capitale corrisponde un’integrazione rispetto alla retta pagata dai singoli 
utenti. Oltre al tradizionale servizio di asilo nido, l’offerta di Roma Capitale comprende poi gli spazi Be.Bi., che 
accolgono i bambini dai 18 ai 36 mesi per una fascia oraria massima di 5 ore giornaliere, e le sezioni ponte, 
riservate ai bambini con età compresa tra 24 e 36 mesi, selezionati dalle liste di attesa comunali per gli asili 
nido, che non hanno potuto (o non possono più) godere del servizio asilo nido. Gli spazi dedicati vengono 
messi a disposizione e ricavati all’interno delle scuole per l’infanzia di Roma Capitale. 
In aggiunta alle strutture descritte, l’offerta viene integrata con la disponibilità di posti nei nidi convenzionati 
realizzati dalle aziende pubbliche e private nei luoghi di lavoro che, previa stipula di apposita convenzione, 
accolgono i bambini provenienti dalle liste di attesa comunali. 
La Figura 4.1 riporta la composizione percentuale dell’offerta suddivisa tra le diverse tipologie di servizio. 
 
Figura 4.1 Composizione percentuale dell'offerta (2021) 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI RENDICONTO DI ROMA CAPITALE, 2021. 
 
I dati sul servizio  
La Tavola 4.1  riporta sinteticamente  i principali  indicatori del  servizio nel periodo compreso  tra  il  2017 e  il  
2021: bambini con età fino a 3 anni, domande di nuova iscrizione presentate, posti a bando, liste di attesa, 
entrate accertate e impegni di spesa. Nel 2021, i bambini iscritti all’anagrafe con età inferiore a 3 anni, che 
rappresentano la domanda potenziale del servizio, sono stati 54.707, in diminuzione del 9,2% rispetto al 2020 
e  del  18%  nel  periodo  2017­2021.  La  diminuzione  nel  numero  dei  potenziali  utenti  ha  determinato  una 
riduzione nel numero di domande di nuova iscrizione che, per l’anno educativo 2021/2022, sono state 12.601 
(­21% rispetto al 2017). In termini di posti a bando per 100 bambini minori di 3 anni iscritti in anagrafe, l’offerta 
è aumentata: nel 2021 erano in media disponibili 18 posti ogni 100 bambini rispetto ai 17 del 2017. Alla data 
di redazione del Rendiconto di Roma Capitale per l’anno 2021, i bambini in lista d’attesa per il nido erano 518, 
in dimunuzione del 32% rispetto all’anno precedente; in dettaglio, la lista di attesa iniziale conteggiava 2.938 
bambini ma, nel corso dei primi mesi dell’anno, le operazioni di conferma e accettazione dei posti hanno 

50.23%

6.51%

35.58%

1.40%
3.72%

1.63%
0.93% nidi capitolini

sezioni ponte

nidi convenzionati

SpaziBe.Bi

nidi aziendali

nidi in concessione

nidi in Project Financing
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permesso l’inserimento di 2.420 bambini. Le spese per il servizio, pari a 193 milioni di euro nel 2021, sono 
aumentate rispetto all’anno precedente (21,3%) e registrano complessivamente una variazione in aumeto del 
5% rispetto al 2017. 

Il giudizio dei cittadini 
Con riferimento alla qualità percepita del servizio, il voto medio dei cittadini, espresso nel 2021 nell’ambito 
dell’Indagine sulla qualità della vita e dei servizi pubblici locali di Roma Capitale, è stato pari a 6,0, in leggera 
diminuzione  rispetto al 2020 e sempre sufficiente dal 2017;  il  costo  della  retta è  la criticità maggiormente 
segnalata da coloro che hanno effettivamente utilizzato il servizio, mentre una famiglia su quattro si lamenta 
delle difficoltà di accesso (mancanza di posti o disponibilità in strutture non facilmente raggiungibili, date le 
esigenze familiari) (Tavola 4.1). 
 
Tavola 4.1 Quadro sintetico dell’andamento dei principali indicatori quantitativi ed economici del 

servizio di asilo nido (2017­2021) 

 
Nota: il dato sulle liste di attesa fa riferimento all’indicatore LE0 tratto dal rendiconto di Roma Capitale. 
FONTE:  ELABORAZIONE  ACOS  SU  DATI  ROMA  STATISTICA,  RENDICONTO  DI  ROMA  CAPITALE  E  INDAGINE  SULLA  QUALITÀ 
DELLA VITA E DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI ROMA CAPITALE, VARI ANNI. 
 
 
   

ASILI NIDO E STRUTTURE CONVENZIONATE 2017 2018 2019 2020 2021
∆

2021/2017

DATI SUL SERVIZIO

popolazione 0-3 anni iscritta in anagrafe 66.617      63.290      61.089      60.128      54.707      -18%

domande di nuovo inserimento presentate (n.) 16.024      15.009      13.586      12.833      12.601      -21%

domande d'iscrizione ogni 100 bambini 24               24               22               21               23               -4%

posti totali a bando a Roma (n.) 11.322      11.601      11.136      10.877      11.976      6%

posti a bando per 100 bambini età<3 anni (n.) 17               18               18               18               22               29%

bambini iscritti nidi comunali e conven. 19.479      20.095      18.240      16.206      17.976      -8%

bambini in lista di attesa  (n.) 912            813            515            762            518            -43%

DATI ECONOMICI

entrate asili nido (000)  24.540      35.509      33.809      36.098      32.784      34%

spese asili nido (000)  184.683    195.720    177.018    159.221    193.179    5%

costo per bambino iscritto 9.481         9.740         9.705         9.825         10.746      13%

QUALITA' PERCEPITA 

voto medio 6,2              6,1              6,1              6,4              6,0              -3%
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5. Refezione scolastica  

   
                                  640  Numero dei centri refezionali nel 2021 

137.964 
14.231.644 

Numero degli iscritti al servizio di refezione scolastica nel 2021 
Numero di pasti serviti nel 2021 

 
Organizzazione e modalità di gestione 
La refezione scolastica è un servizio di supporto al sistema educativo scolastico. Roma Capitale prevede due 
tipologie di gestione del servizio:  
-  refezione  centralizzata  in  appalto,  ossia  gestita  direttamente  da  Roma  Capitale  e  dal  Municipio 

territorialmente competente che provvede all'espletamento della gara per l'affidamento del servizio; 
-  refezione autogestita, ovvero a cura degli istituti scolastici che, fungendo da stazione appaltante, indicono 

la  gara  e  affidano  il  servizio  di  fornitura  in  base  a  quanto  definito  nel  capitolato  speciale  d'appalto 
predisposto da Roma Capitale. 

Per entrambe le tipologie di gestione è prevista la fornitura del servizio di refezione: 
-  istituzionale; 
-  a domanda individuale. 

La  refezione  istituzionale  si  rivolge  a  tutti  gli  alunni  che  frequentano  la  scuola  con  un  orario  giornaliero 
prolungato, pertanto la fruizione della mensa rappresenta un elemento indispensabile per l’assolvimento 
dell’obbligo scolastico. Il servizio a domanda individuale, invece, non è legato alla continuazione dell’attività 
didattica nell’orario pomeridiano ma è richiesto dall’utente in base a scelte extra scolastiche. 
Il servizio è rivolto agli alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, comprese le 
sezioni ponte.  
Nel 2021 è stata predisposta dalla Centrale Unica Appalti l’indizione di una gara per l’affidamento del servizio 
di ristorazione per il periodo presunto 1 settembre 2021 – 31 luglio 2026 o comunque cinque anni educativi 
scolastici dalla data di affidamento. Visti i tempi lunghi per l’aggiudicazione, si è proceduto alla proroga tecnica 
del servizio di ristorazione scolastica in favore delle imprese già affidatarie. 
 

I dati sul servizio  
Nell’anno 2021, sono stati 137.964 gli utenti che hanno usufruito del servizio di refezione istituzionale (­4,4% 
rispetto all’anno precedente e in calo del 10% rispetto al 2017) e 640 i centri refezionali scolastici di cui il 75% 
con gestione centralizzata. Gli utenti del servizio a domanda individuale sono stati invece 527, in forte aumento 
rispetto allo scorso anno (200%) e in diminuzione del 48% rispetto al 2017. Le scelte in termini di erogazione 
del servizio registrano invece una preferenza per il ricorso ai centri refezionali a gestione centralizzata (479 
nell’anno 2021) che sono cresciuti del 9% dal 2017, mentre i centri in autogestione (161 nell’anno 2021) sono 
diminuiti del 24,6% rispetto al 2020 e del 22% rispetto al 2017 (Tavola 5.1). 
 
Tavola 5.1 Quadro sintetico dell’andamento dei principali indicatori quantitativi del servizio di        

refezione scolastica (2017­2021) 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI RENDICONTO DI ROMA CAPITALE, VARI ANNI. 
 
   

REFEZIONE SCOLASTICA 2017 2018 2019 2020 2021
∆

2021/2017

centri refezionali a gestione centralizzata 441            441            455            649            479            9%

centri refezionali in autogestione 206            212            288            212            161            -22%

alunni refezione istituzionale (n.) 153.779    152.393    149.896    144.336    137.964    -10%

alunni refezione domanda ind. (n.) 1.019         1.019         1.066         170            527            -48%
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6. Trasporto scolastico  

   
166 
228 

Numero mezzi per il trasporto scolastico normodotati nell’anno 2021 
Numero mezzi per il trasporto scolastico utenti con disabilità nell’anno 2021 

4.171 
626 
838 

Numero degli utenti totali nell’anno 2021 
Numero utenti rom, sinti e caminanti nell’anno 2021 
Numero degli utenti con disabilità  nell’anno 2021 
 

 
Organizzazione e modalità di gestione 
Il trasporto scolastico, come la refezione, è un servizio di supporto al sistema educativo scolastico. Il servizio  
viene erogato a favore degli alunni delle scuole pubbliche dell’infanzia e dell’obbligo residenti in zone prive di 
linee di trasporto pubblico, ovvero in cui la presenza del TPL è inadeguata o che, in relazione alle distanze e 
ai tempi di percorrenza, avrebbero difficoltà a frequentare regolarmente le scuole. 
Roma Capitale assicura  l'erogazione del servizio agli alunni normodotati, anche appartenenti alle comunità 
nomadi Rom, Sinti e Caminanti, delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I grado, nonché agli alunni 
con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I e II grado. Condizione essenziale per 
presentare la domanda è la residenza nel territorio di Roma Capitale e la frequenza, da parte del minore, di 
una scuola ricadente nel municipio di residenza. Per gli alunni con disabilità il servizio è di tipo "porta a porta" 
tra le loro abitazioni e le scuole ed è svolto con vetture attrezzate con pedane mobili; negli altri casi è invece 
articolato su linee con itinerari e fermate prefissati. 
Roma Capitale per erogare il servizio si avvale di più soggetti selezionati in base a procedure di gara: alcuni 
per la fornitura di vettori e dei relativi conducenti, altri per le attività di accompagnamento a bordo delle vetture; 
inoltre,  Roma  Servizi  per  la  Mobilità  supporta  il  Dipartimento  Servizi  Educativi  e  Scolastici  nelle  attività  di 
pianificazione, programmazione e progettazione delle reti, nonché nel monitoraggio e nella verifica del corretto 
espletamento del servizio. 
Nel corso del 2021 Roma Capitale ha proceduto all’aggiudicazione dell’appalto ai nuovi gestori e 
all’esecuzione del contratto in via d’urgenza. Il servizio è suddiviso in cinque lotti. 

I dati sul servizio  
Nel 2021, per il trasporto scolastico sono stati impiegati 394 mezzi di cui 228 per il trasporto degli utenti con 
disabilità. Gli alunni che hanno usufruito del servizio sono stati 4.171, di cui 838 sono utenti con disabilità (20% 
del totale) e 626 sono appartenenti alle comunità nomadi (15% del totale).  
Dal  2017  è  diminuito  il  numero  totale  degli  alunni  che  usufruiscono  del  servizio  (­46%);  la  diminuzione 
maggiore si è avuta nel numero di utenti provenienti dalla comunità nomadi (­39%), mentre il numero degli 
utenti con disabilità è diminuito del 19%. La riduzione del numero degli utenti ha portato a una contrazione del 
numero di mezzi adibiti al servizio di trasporto degli alunni normodotati (­5% dal 2017), mentre il numero di 
mezzi per il trasporto degli alunni con disabilità è rimasto invariato nello stesso periodo (Tavola 6.1). 
 
Tavola 6.1 Quadro sintetico dell’andamento dei principali indicatori quantitativi del servizio di 

trasporto scolastico (2017­2021) 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS DATI RENDICONTO DI ROMA CAPITALE, VARI ANNI. 
  

TRASPORTO SCOLASTICO 2017 2018 2019 2020 2021
∆

2021/2017

mezzi trasporto scolastico normodotati 174            172            157            166            166            -5%

mezzi trasporto scolastico diversamente abili 228            228            228            228            228            0%

utenti totali trasporto scolastico 7.773         6.223         7.212         5.596         4.171         -46%

utenti rom, sinti e caminanti 1.027         891            799            630            626            -39%

utenti con disabilità 1.032         997            997            844            838            -19%
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7. Servizio idrico integrato 

   
 667,8  Acqua potabile immessa nell’ATO 2 Lazio Centrale nel 2021 (Mm3) 
331,6  Acqua potabile erogata nella rete ATO 2 Lazio Centrale nel 2021 (Mm3) 

26,8%  Percentuale di perdite reali nella rete storica di Roma e Fiumicino nel 2021  
521  Volumi annui trattati dai principali depuratori a Roma nel 2021 (Mm3) 

 
Organizzazione e modalità di gestione 
Dal 1° gennaio 2003,  in seguito alla firma della Convenzione di gestione a durata  trentennale, Acea Ato 2 
s.p.a.(Acea Ato 2) si occupa di fornire il servizio idrico integrato (SII) nell’ATO 2 Lazio Centrale che, nel 2021, 
ricomprendeva 111 comuni oltre la Capitale (in 80 comuni, pari a circa il 94% della popolazione dell’ATO 2 
Lazio Centrale, Acea Ato 2 ha gestito tutto il SII, acquedotto, fognatura e depurazione, in altri 17 comuni il SII 
è gestito in modo parziale).  I  rapporti  tra  i comuni dell'ATO e il gestore sono regolati dalla Convenzione di 
gestione, aggiornata a luglio 2016 per adeguarla ai contenuti minimi previsti dalla convenzione tipo approvata 
dall’AEEGSI, ora ARERA (deliberazione 656/2015/R/idr). In ottemperanza alle delibere ARERA sulla qualità 
contrattuale e per gli aspetti di qualità tecnica, gli standard di qualità generali e specifici che il gestore deve 
rispettare verso l’utenza sono definiti nella Carta del servizio idrico integrato (allegata alla Convenzione e 
aggiornata dalla Conferenza dei sindaci di ATO 2 Lazio centrale Roma a ottobre 2020). Il rapporto con i clienti 
(condizioni tecniche, contrattuali ed economiche vincolanti per il gestore nell’erogazione dei servizi) è 
disciplinato dal Regolamento d’utenza (anch’esso allegato alla Convenzione e approvato dalla Conferenza dei 
sindaci di ATO 2 Lazio centrale Roma sempre a ottobre 2020).  
Acea Ato 2 gestisce interamente la distribuzione di acqua potabile (captazione, adduzione, distribuzione al 
dettaglio e all’ingrosso) oltre a garantire la fornitura del servizio di fognatura e depurazione. Si occupa inoltre 
dell'installazione e della gestione delle case dell’acqua (31 nel territorio di Roma Capitale) e delle fontanelle 
comunali. Oltre al SII, Acea Ato 2 ha  in gestione nove  tra  le principali  fontane artistico­monumentali della 
Capitale e garantisce il funzionamento degli impianti di sollevamento, dei serbatoi che alimentano la rete idrica 
non potabile e della rete di innaffiamento che alimenta i giochi d’acqua delle fontane artistiche. Infine, Acea 
Ato 2 ha la responsabilità della parte idrica sino al “punto di fornitura” per le fontanelle che erogano acqua 
potabile e per gli  idranti antincendio e interviene in caso di danni alle parti di alimentazione  idrica e per le 
manovre di apertura e chiusura del flusso idrico. 
 
Tavola 7.1 Quadro sintetico dell’andamento dei principali indicatori quantitativi e di qualità del servizio 
idrico integrato ATO 2 Lazio centrale e rete storica di Roma e Fiumicino  

 
(*) prelevata dall’ambiente e da altri sistemi 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI ACEA SPA, BILANCIO AMBIENTALE 2021 E INDAGINE SULLA QUALITÀ DELLA VITA E DEI 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI ROMA CAPITALE. 

I dati sul servizio 
Il  servizio  di  acquedotto  in  ambito  ATO  2  Lazio  Centrale  si  sviluppa  per  13.152  km  (dei  quali  723  km  di 
acquedotto, 1.227 km di reti di adduzione, 11.301 km di distribuzione dei quali 5.722 nella rete storica di Roma 
Capitale). Nel 2021 tramite la rete Acea Ato 2 sono stati prelevati dall’ambiente 667,8 milioni di m3 di acqua 
potabile (­3,4% su base annuale e nell’ultimo triennio) e ne sono stati erogati e fatturati 331,6 Mm3 (­0,2% su 
base annuale e +0,8% dal 2019). 

Il sistema di fognatura e depurazione nell’ATO 2 e a Roma è organizzato in unità territoriali che includono gli 
impianti di depurazione, le reti fognarie a essi afferenti e le connesse stazioni di sollevamento. Nel 2021, la 
consistenza delle infrastrutture ATO 2 dedicate al servizio di fognatura e depurazione comprendeva oltre 7.000 
km di  reti fognarie (dei quali 6.217 km mappati su GIS e 4.088 km a Roma), 676 impianti di sollevamento 
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fognari  (di  cui  224  a  Roma),  e  166  impianti  di  depurazione15  (dei  quali  33  afferenti  al  territorio  di  Roma 
Capitale). I volumi trattati dai principali depuratori della rete storica di Roma e Fiumicino costituiscono la parte 
preponderante di quelli della rete ATO 2 (521 Mm3  rispetto a un totale di 601,5 Mm3) e risultano su base annua 
in lieve aumento (0,8%, Tavola 7.1). 

Le dispersioni di rete  
Nel 2021 le dispersioni nella rete storica di Roma e Fiumicino sono ulteriormente diminuite. Le perdite totali si 
sono ridotte al 28,6% (erano al 29,5% e al 34,2%, rispettivamente nel 2020 e nel 2019), mentre le perdite reali 
sulla rete di distribuzione dell’intero ATO 2 sono scese al 39,8% (erano al 42,4% e al 44,7%, rispettivamente 
nel 2020 e 202116). Il programma di riduzione delle perdite continua ad avvalersi sia dell’attività intensificata 
della ricerca e del contenimento perdite tramite la delimitazione dei distretti di distribuzione sia dell’estensione 
del telecontrollo. 
 
Il giudizio dei cittadini 
Con riferimento alla qualità percepita, malgrado il servizio idrico integrato sia tra quelli che tradizionalmente 
riscuotono il maggior apprezzamento da parte dei cittadini nell’ambito dell’Indagine sulla qualità della vita e 
dei servizi pubblici locali di Roma Capitale svolta dall’Agenzia,  nel 2021 si  conferma  il  peggioramento già 
registrato nel 2020. Il voto medio espresso dai cittadini (7,0) si riduce anche se di poco (7,1, 2020) e consolida 
la marcata inversione dal livello di giudizio sul servizio del 2019 (7,8).  
 
  

                                                             
15 Bilancio di sostenibilità Acea 2021, p. 111 
16 Bilancio di sostenibilità Acea 2021, p. 271 
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8. Illuminazione pubblica 

  
   

8.052 
1% 

Lunghezza della rete di illuminazione pubblica (km) nel 2021 
Incremento 2021 dimensione rete elettrica (2021/2020) 

226.728  Lampade utilizzate nel 2021 
201.215 
~ 9.900 

~ 209.000 
7.952 
66,8 

­0,24% 

Punti luce totali nel 2021 
Punti luce illuminazione artistica nel 2021 
Lampade a LED (92% del totale lampade) complessivamente installate al 31/12/2021 
Interventi manutentivi lampade/armature LED nel 2021 
Consumi energetici per illuminazione pubblica (GWh) 
Variazione consumi energetici 2021/2020 

20.539 
91% 

Segnalazioni di guasto 2021 
Segnalazioni di guasto gestite entro il 2021 

 
 
Organizzazione e modalità di gestione 
I dati del quadro sinottico descrivono  il  servizio di  illuminazione pubblica a Roma, erogato da Acea s.p.a. 
(attraverso la controllata Areti s.p.a.) in forza di un affidamento in esclusiva e di una concessione d’uso gratuita 
trentennale,  avente  a  oggetto  i  beni  demaniali,  previsti  in  scadenza  nel  2027  secondo  quanto  regolato 
dall’ultima proroga del contratto di servizio avvenuta con la DGCa 130/2010. Questo quadro regolamentare è 
stato tuttavia superato a seguito della segnalazione AS1710 del 14/12/20 dell’AGCM (Autorità garante della 
concorrenza e del mercato). Valutando illegittimo l’affidamento in­house del servizio di illuminazione pubblica 
comunale, AGCM auspicava in quell’atto la cessazione dell’affidamento del servizio al 31/12/2020 per indurre 
il  Comune  a  un  nuovo  affidamento  con  procedure  di  selezione  pubblica.  Condiviso  nel  merito  da  Roma 
Capitale con DGCa 359/2020 (Indirizzi in merito all’affidamento del servizio di illuminazione pubblica di Roma 
Capitale),  tale  orientamento  ha  motivato  lo  scioglimento  del  contratto  di  servizio  in  essere.  Nelle  more 
dell’espletamento di una nuova procedura di affidamento del servizio da parte di Roma Capitale, è garantita 
la continuità del servizio a condizioni prestazionali adeguate alle esigenze di Roma Capitale e non inferiori a 
quelle attuali, espletate che siano a opera degli uffici competenti di Roma Capitale le attività di verifica delle 
condizioni di congruità e convenienza economica delle condizioni prestazionali previste dal contratto in essere 
con  ACEA/ARETI  comparandolo,  anche  alle  condizioni  della  convenzione  CONSIP­LUCE  3;  le  attività 
necessarie alla riacquisizione degli impianti, oggi in concessione esclusiva ad Acea/Areti s.p.a., nella piena 
disponibilità di Roma Capitale; le attività di analisi e studio e ricostruzione del contesto fattuale, giuridico ed 
economico, al  fine di acquisire gli  indirizzi utili  alla definizione del quadro esigenziale e allo sviluppo della 
progettazione  necessaria  all'espletamento  di  una  nuova  procedura  di  affidamento.  Il  bando  di  gara  non  è 
ancora stato pubblicato. La struttura amministrativa competente di Roma Capitale ha tuttavia confermato a 
seguito delle verifiche tecniche di ritenere “la congruità e convenienza delle condizioni economiche 
attualmente in essere rispetto ai parametri qualitativi ed economici della convenzione CONSIP Luce 3” e “la 
correttezza dei corrispettivi applicati per il servizio di illuminazione pubblica” (Tavolo Tecnico protocollo 
Dipartimento S.I.M.U. QN n. 25977 dell'08/02/2021). 

I dati sul servizio  
In continuità con gli anni precedenti, nel 2021 il tratto caratterizzante rimane il risparmio energetico garantito 
dal completamento del Piano LED. I consumi risultano ancora diminuiti del 4,7% nell’ultimo triennio.  
Le Figure 8.1 e 8.2 mostrano i tempi standard previsti nel contratto di servizio per il ripristino del servizio in 
caso di guasto e i tempi effettivi medi registrati da Acea a partire dall’arrivo della segnalazione.  
 
Figura  8.1 Tempi  standard di  riparazione  guasti  previsti  dal  contratto di  illuminazione pubblica  fra 

Roma Capitale e Acea spa 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI ACEA, BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ, VARI ANNI. 
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Figura 8.2 Tempi effettivi medi di ripristino (giorni) del servizio in caso di guasto a Roma 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI ACEA, BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ, VARI ANNI. 
 
Il giudizio dei cittadini 
Con riferimento alla qualità del servizio percepita dai cittadini, il dato negativo del 2019 (il giudizio complessivo 
dei romani è stato per la prima volta dal 2008 al di sotto della sufficienza) registrato nell’ambito della annuale 
Indagine sulla qualità della vita e dei servizi pubblici locali di Roma Capitale svolta dall’Agenzia, si inquadra 
come termine di una tendenza negativa iniziata nel 2014, invertita a partire dal 2020. La sufficienza ritrovata, 
che è ragionevole ipotizzare sia stata inizialmente condizionata dalla straordinaria contingenza della relazione 
anomala con gli spazi urbani causata dall’emergenza covid­19, è stata poi confermata e rinforzata dai giudizi 
rilevati nel 2021 e nel primo semestre del 2022 (6,4 e 6,5, rispettivamente). Sarebbe tuttavia sempre opportuno 
poter disporre di dati oggettivi sulla qualità del servizio per meglio interpretare le risposte di gradimento dei 
cittadini:  avviare  un  monitoraggio  strutturato  non  solo  dei  tempi  di  ripristino  del  servizio  in  caso  di  guasti 
segnalati, ma anche dell’intensità luminosa percepita sulle strade, con mappatura delle diverse zone e 
individuazione delle aree di maggior criticità ove emerga la necessità di potenziare il flusso luminoso. 
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9. Servizi culturali di Roma Capitale 

  
41  Sedi Biblioteche di Roma Capitale (2021)  

15.763  Nuovi iscritti al prestito  
21  Sedi dei Musei in Comune di Roma Capitale (2021) 

810.528  Visitatori dei Musei in Comune(2021)   
13  Teatri e sale di spettacolo(2021)  

507.028  Spettatori dei teatri e sale di spettacolo di Roma Capitale (2021)   
5  Sedi espositive 

97.762  Visitatori delle Sedi espositive di Roma Capitale (2021)  
 
Organizzazione e modalità di gestione 
L’offerta culturale di Roma Capitale è gestita in modo vario e complesso, articolato in più forme che talvolta si 
sovrappongono  fra  loro.  È  coordinata  e  promossa  dal  Dipartimento  attività  culturali,  che  assicura  il 
funzionamento dell’offerta culturale cittadina intesa come insieme delle attività generate dalle realtà  sul 
territorio, dalle  istituzioni e dagli enti. Comprende tutte  le aree espositive e  il Polo del Contemporaneo, gli 
spettacoli ed eventi dal vivo e le manifestazioni. Insieme al Dipartimento, è la Sovrintendenza Capitolina che 
gestisce, mantiene, valorizza e promuove il patrimonio culturale della città di Roma: attraverso i 21 Musei civici 
riuniti nella rete dei Musei in Comune, i beni archeologici­storico­artistici e monumentali, e l’Archivio Storico 
Capitolino. L’Istituzione Sistema delle Biblioteche Centri Culturali di Roma Capitale programma e coordina le 
attività e i servizi delle attuali 41 biblioteche presenti sul territorio della città. 
L’Amministrazione, per la gestione delle attività culturali e del patrimonio, si affida a diverse società ed enti: 
Zètema Progetto  Cultura  s.r.l.,  società  strumentale  totalmente  di  proprietà  di  Roma  Capitale,  con  rapporti 
regolati da un contratto di affidamento di servizi, l’Azienda Speciale Palaexpo e la Fondazione Musica per 
Roma  con  rapporti  regolati  da  contratti  di  servizio,  altre  agenzie  culturali  con  rapporti  regolati  tramite  le 
specifiche disposizioni statutarie, che prevedono la nomina di un certo numero di componenti nel consiglio di 
amministrazione di ciascun ente e la partecipazione economica, in virtù del suo status di socio, da parte di 
Roma Capitale (Tavola 9.1). 
 
Tavola 9.1 Partecipazioni di Roma Capitale in società ed enti della cultura 

 
FONTE: ELABORAZIONI ACOS SU RENDICONTO DI GESTIONE ROMA CAPITALE. 
 
Prendendo  in considerazione gli ultimi quattro anni, dal 2018 sono state approvate variazioni nelle linee di 
indirizzo di alcuni enti della cultura tendenti ad un accorpamento delle attività e quindi ad una sempre maggiore 
semplificazione nella gestione dei tanti spazi cittadini e delle numerose attività. 
In particolare l’Azienda Speciale Palaexpo nel 2018 ha avuto l’affidamento del MACRO e del Mattatoio 
precedentemente gestiti dalla Sovrintendenza, successivamente nel 2020 del neonato (ma ancora privo di 
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sede stabile) RIF Museo delle Periferie e dal 2021 della Sala Santa Rita. Sempre dal 2018 Musica per Roma 
ha ottenuto la gestione della Casa del Jazz precedentemente affidata a Palaexpo. 
Per ciò che riguarda la società Zètema Progetto Cultura, e gli atti che ne regolamentano le funzioni, ci sono 
state ultimamente modifiche, integrazioni e addendum che hanno variato le mansioni svolte dalla Società ed 
anche l’impegno economico da parte di Roma Capitale. A titolo informativo si evidenzia: che con la DAC n.72 
del 20/07/2021 si è attuata una modifica dello Statuto per permettere alla società di poter svolgere anche 
l’attività di gestione degli impianti sportivi comunali; con la DGC 174 del 20/05/2022 si è invece provveduto all’ 
integrazione al Contratto di Affidamento Servizi con la consegna dell’attività propedeutica alla candidatura di 
Roma all’Esposizione Universale del 2030. Infine con con la DGC 208 del 17/06/2022.è stato previsto un 
ulteriore addendum per lo svolgimento di attività di supporto nei settori grandi eventi, sport, turismo e moda. 
 
La tavola seguente (Tavola 9.2) mostra l’andamento delle spese impegnate da Roma Capitale per i diversi 
enti della Cultura dal 2016 al 2021. Per una maggiore facilità di lettura si è scelto di mostrare anche il dato 
complessivo del comparto spettacolo oltre a quello diviso per singolo ente. 
 
Tavola 9.2 Andamento delle spese impegnate da Roma Capitale (2016­2021)  

 
* Per il 2021 il dato comprende € 379.830 (IVA inclusa) di impegni di spesa  per manutenzione straordinaria 
al Palazzo delle Esposizioni. 
** Per il 2021 il dato comprende € 1.183.553,23 per interventi di manutenzione straordinaria e di forniture 
funzionali alla valorizzazione immobiliare dell’Auditorium Parco della Musica e della Casa del Jazz. 
*** Nel 2021 oltre alla cifra indicata, sono stati erogati a Film Commission €14.008 come liquidazione debito 
fuori bilancio, in esecuzione dell’ordinanza del Tribunale Ordinario di Roma, II Sez.  Civile,  n.13950  del 
23/11/2017, come rettificata dall’ordinanza n.2188 del 19/02/2018. 
FONTE: ELABORAZIONI ACOS SU DATI E CDS DELLE ISTITUZIONI CITATE, DUP VARI ANNI, RENDICONTO DI GESTIONE VARI 
ANNI. 
 
Negli ultimi tre anni la spesa impegnata da parte di Roma Capitale per gli Enti della Cultura (Tavola 9.2) è 
complessivamente aumentata di 3.185.571 euro, condizionata certamente, dalla situazione economica in cui 
si sono trovati i diversi enti nell’affrontare la pandemia ma anche da alcune quote erogate da Roma Capitale 
per  la  ristrutturazione  e  rivalutazione  degli  immobili.  Nel  2021  per  il  Polo  del  Contemporaneo,  gestito  da 
Palaexpo, la spesa impegnata è stata maggiore dell’anno precedente di quasi 300 mila euro finalizzati a lavori 
di ristrutturazione del Palazzo delle Esposizioni. Per Musica per Roma sono stati impegnati a titolo di contributo 
annuo 7.650.000 euro, e l’ulteriore cifra di euro 1.183.553,23 indirizzata alla manutenzione straordinaria e a 
forniture funzionali per l’Auditorium Parco della Musica e la Casa del Jazz. Nel solo comparto dello spettacolo, 
sempre nel 2021, l’impegno di spesa è globalmente cresciuto del 4% rispetto al 2020, tornando ai livelli del 
2019.  
 
 

I dati sul servizio 
Nell’analisi dei dati su utenti e incassi  relativi al 2021 e nel confronto degli stessi con quelli delle annualità 
precedenti,  non  si  possono  ovviamente  ignorare  le  conseguenze  della  pandemia  che  ha  condizionato 
particolarmente il settore culturale per gran parte del 2020 e del 2021. Le chiusure reiterate dei luoghi di cultura 
e spettacolo, a livello nazionale, le limitazioni di accesso agli spettacoli dal vivo anche all’aperto, giustificano 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 ∆ 2020/21

Biblioteche 18.510.000 18.968.031 19.637.031 20.351.060 20.005.369 19.802.819 -1%

Palaexpo* 11.166.000 11.041.500 12.487.700 10.807.247 12.308.304 12.604.920 2%

Musei in Comune 32.581.167 33.586.118 31.127.111 31.085.927 32.985.240 32.985.240 0%

Quadriennale di Roma n.d. 77.469 77.469 77.469 77.469 77.469 0%

Museo della Shoah n.d. n.d. 328.000 400.000 400.000 400.000 0%

SPETTACOLO 30.398.400 29.622.558 33.911.418 35.455.500 34.273.703 35.492.327 4%

Musica Per Roma/Casa del Jazz** 6.990.000 6.999.980 7.154.304 7.058.565 7.650.000 8.833.553 15%

S. Cecilia 3.960.000 3.300.000 3.300.000 3.324.675 3.324.880 3.300.000 -1%

Teatro dell'Opera 16.092.500 15.500.000 15.523.100 15.510.050 15.064.110 15.000.000 0%

Teatro di Roma 3.355.900 3.822.578 5.997.351 7.483.110 6.515.000 6.600.000 1%

Cinema per Roma 1.000.000 1.000.000 1.009.485 1.041.580 1.008.640 1.000.000 -1%

Film Commission *** 50.000 50.000 49.998 50.000 50.000 50.000 0%

Casa del Cinema n.d. n.d. 190.315 191.113 57.843 112.544 95%

Nuovo Cinema Aquila n.d. n.d. 25.200 36.000 7.000 0 -100%

Romaeuropa 650.000 694.918 661.665 760.407 596.230 596.230 0%
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il crollo di questi ambiti in tutti i luoghi del comparto romano specialmente durante il 2020 e la successiva lenta 
ripresa di questi parametri dalla fine del 2021.  
Per comprendere questi passaggi, nelle prossime due tavole, si è scelto di presentare  in  tabella, oltre alla 
differenza  tra  i  valori  del  2020  e  del  2021,  quella  relativa  ai  due  anni  precedenti:  2019  (ultimo  dato  ante 
pandemia) e 2020. 
La  Fondazione  Film  Commission  di  Roma  e  del  Lazio  offre  servizi  strumentali  a  società  e  produzioni 
cinematografiche e quindi, non avendo spettatori e incassi di botteghino, non è stata considerata per questi 
due parametri. 
 
La Tavola 9.3 mostra l’andamento per gli ultimi sei anni del numero di utenti e spettatori che hanno partecipato 
agli  eventi  culturali  promossi  da  Roma  Capitale.  Per  continuità,  anche  per  il  2021  sono  stati  presi  in 
considerazione solo gli utenti e gli spettatori in presenza, senza considerare i dati su tutti coloro che in periodo 
Covid hanno usufruito dei tanti e nuovi servizi on line in streaming offerti dalle diverse amministrazioni (nel 
2021 solo nell’ambito dell’offerta culturale di competenza del Dipartimento Attività Culturali, secondo 
l’Osservatorio Culturale, ci sono stati 3.366.295 utenti per eventi in streaming).  
I valori per il 2021 segnano una forte ripresa nei settori dei musei, delle sale espositive e delle biblioteche, 
tuttavia numeri ancora molto distanti da quelli degli anni precedenti alla pandemia. A soffrire particolarmente 
sono stati tutti gli enti dello spettacolo dal vivo per cui le aperture al pubblico sono state più lente e difficili. Il 
picco positivo dei visitatori per l’Ente Quadriennale di Roma è dovuto all’apertura della mostra “Fuori”, 
inaugurata nel mese di febbraio 2020 e prorogata poi fino alla primavera 2021, che ha richiamato un grande 
numero di visitatori. 
 
Tavola 9.3. Andamento del numero di utenti dei servizi culturali (2016­2021) 

 
*Per le Bibliotechei, dal 2019, sono considerati i nuovi iscritti al prestito. 
** Per i Musei sono compresi gli spettatori degli spettacoli multimediali e della Forum Pass. 
Nota: si ricorda, per facilitare la lettura dello storico, che nel 2016 l’Istituzione Palaexpo comprendeva anche Scuderie del Quirinale (ora 

MIBACT), che dal 2018 sono entrati a fare parte di Palaexpo le sedi di MACRO e Mattatoio, precedentemente facenti parte dei Musei in 
Comune, che dal mese di ottobre 2020 ha iniziato la sua attività il RIF Museo delle periferie, entrato a far parte del Polo del Contemporaneo 
e che dal 2021 anche la Sala Santa Rita è gestita da Palaexpo. Inoltre, sempre dal 2018 Musica per Roma gestisce la Casa del Jazz. 
FONTE:  ELABORAZIONI  ACOS  SU  DATI  DELLE  ISTITUZIONI  CITATE,  DUP  VARI  ANNI,  RENDICONTO  DI  GESTIONE  DI  ROMA 
CAPITALE, VARI ANNI.  
 
Nella tavola 9.4 è riportato l’andamento degli incassi da biglietteria e abbonamenti per il periodo 2016­2021. 
Si rileva il considerevole calo dovuto all’avvento della pandemia che è ben evidente nella variazione tra il 2019 
e  il  2020,  mentre  nel  2021,  con  la  ripresa  delle  attività,  si  nota  il  conseguente  aumento  degli  incassi, 
specialmente  per  quanto  riguarda  i  Musei  in Comune che hanno riscosso il 35% in più rispetto all’anno 
precedente, pur essendo ancora molto distanti dalle cifre pre­Covid. Il Palaexpo precipita dal ­64% di incassi 
del 2020 all’ulteriore ­35% del 2021. Bisogna considerare che, nel breve periodo di aperture dell’autunno 2020 
e nelle riaperture del 2021, il Palazzo delle Esposizioni ha ospitato nelle sue sale la Mostra della Quadriennale 
d’Arte di Roma, gestita dall’Ente Quadriennale. 
 
Proprio  la  Fondazione Quadriennale  di  Roma  e  la  Fondazione  Museo  della  Shoah,  essendo  ad  ingresso 
gratuito per i visitatori, non sono considerate nella Tavola seguente. 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 ∆ 2019/20 ∆ 2020/21

Biblioteche* 39.000 34.168 24.770 28.288 13.288 15.763 -53% 19%

Palaexpo 325.388 205.956 494.393 480.147 97.762 145.803 -80% 49%

Musei in Comune** 1.697.125 1.857.490 1.646.647 1.727.427 769.276 810.528 -55% 5%

Quadriennale di Roma n.d. n.d. n.d. 300 3.250 25.791 983% 694%

Museo della Shoah 28.000 31.000 37.000 26.509 13.000 22.000 -51% 69%

SPETTACOLO 1.196.973 1.363.411 1.478.073 1.919.024 478.163 507.028 -75% 6%

Musica per Roma    364.236 403.500

Casa del Jazz 14.845 18.202

S.Cecilia 259.540 313.761 261.831 245.834 84.136 72.230 -66% -14%

Opera di Roma 243.823 258.559 246.513 265.737 65.903 65.836 -75% 0%

Teatro di Roma + Teatri in 

Comune
337.692 370.080 386.760 555.346 90.324 90.449 -84% 0%

Cinema per Roma 97.703 105.305 92.323 129.833 34.956 84.976 -73% 143%

Casa del Cinema 91.244 94.653 97.936 121.670 25.190 22.505 -79% -11%

Nuovo Cinema Aquila n.d. 5.250 6.030 77.169 37.103 19.078 -52% -49%

Romaeuropa 53.008 60.341 67.012 71.808 12.859 38.980 -82% 203%

-12%418.021 451.627 128.918 112.974 -71%
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Tavola 9.4. Andamento degli incassi da biglietteria e abbonamenti (2016­2021) 

 
*Per le Biblioteche sono considerati i ricavi da emissioni di tessere. 
**Gli incassi dei Musei comprendono quelli degli spettacoli multimediali e della Forum Pass. 
***Per il Teatro di Roma del 2021il dato non è pervenuto. 
FONTE: ELABORAZIONI ACOS SU DATI DELLE ISTITUZIONI CITATE, DUP VARI ANNI, RENDICONTO DI GESTIONE VARI ANNI.  
 

Monitoraggi e indagini 

Nel 2021 l’Agenzia ha effettuato, su incarico della Sovrintendenza Capitolina, un monitoraggio sulla qualità dei 
servizi resi dalla società Zètema Progetto Cultura per il Contact center 060608 ed una  indagine sui servizi 
museali on­line offerti dal sito http://www.sovraintendenzaroma.it  

Per il 2022 l’Agenzia, sempre dalla Sovrintendenza Capitolina, è stata incaricata di monitorare i servizi resi 

dalla Società Zètema Progetto Cultura, con una indagine di qualità percepita sull’offerta didattica per le scuole 

presente nel sito della Sovrintendenza Capitolina https://scuole.museiincomuneroma.it/ e sulla procedura di 
prenotazione alle attività promosse nel sito. Inoltre, nuovamente, del monitoraggio della qualità erogata per il 
Contact Center 060608 . 

 

Il giudizio dei cittadini 
L’indagine sulla qualità della vita e dei servizi pubblici locali a Roma promossa dall’Agenzia nel 2021, come 

per gli altri anni, è stata effettuata prendendo in considerazione quattro enti della cultura romana: i Musei in 
Comune gestiti da Zètema per la Sovrintendenza Capitolina, il Palazzo delle Esposizioni Gestito da Palaexpo, 
l’Auditorium Parco della Musica gestito da Musica per Roma, le Biblioteche comunali dell’ISBCC. Essi sono 

chiamati  a  rappresentare  distintamente l’andamento dei vari settori in cui è possibile suddividere l’ampio 

comparto dell’offerta culturale cittadina: musei e parchi archeologici, sale espositive, spettacolo dal vivo, 

biblioteche.  La  lettura  dei  dati  sul  gradimento  di  questi  luoghi,  ed  il  loro  confronto  con  il  passato,  tiene 
naturalmente conto delle limitazioni e chiusure per la pandemia che hanno interessato tutto il comparto cultura 
durante il 2020 e l’anno in corso. 
Nella Tavola 9.5 si osserva come i servizi culturali e quelli per il tempo libero nel 2021 raggiungano tutti valori 
più che sufficienti, seguendo però un andamento decrescente di lungo periodo, rilevato nel corso delle diverse 
edizioni annuali dell’Indagine. Gli andamenti nel tempo del comparto sono inoltre piuttosto correlati fra loro, in 
particolare quelli di Auditorium, Palazzo delle Esposizioni e Musei comunali. 

Se si trascura la valutazione straordinariamente negativa di maggio 2020, quando il settore era fermo a causa 
delle  misure  anti­covid, l’andamento generale evidenzia un  continuo  peggioramento  con  una  ripresa 
nell’autunno 2020 (che risponde ad una ritrovata accessibilità), cui però un anno dopo segue una nuova 

flessione che nel 2021 raggiunge un minimo per quasi tutti i servizi.  

  

2016 2017 2018 2019 2020 2021 ∆ 2019/20 ∆ 2020/21

Biblioteche* 469.183 301.037 335.663 213.397 70.335 47.385 -67% -33%

Palaexpo 2.338.493 1.126.848 1.433.887 823.048 295.915 192.223 -64% -35%

Musei in Comune** 6.884.713 8.526.134 7.547.954 8.466.792 2.765.945 4.081.021 -67% 48%

SPETTACOLO 28.232.463 29.401.626 35.238.735 33.855.492 7.782.011 9.654.353 -77% 24%

Musica Per Roma 8.708.841 9.647.639 8.141.341 8.128.646 1.467.937 2.317.527 -82% 58%

S. Cecilia 7.331.576 7.453.000 7.706.463 7.268.405 2.505.787 2.970.636 -66% 19%

Opera di Roma 10.589.173 10.043.532 16.700.854 15.118.556 2.582.051 3.314.472 -83% 28%

Teatro di Roma *** 1.602.873 1.876.625 1.746.450 1.918.507 783.926 n.p. -59%  - 

Cinema per Roma 355.710 380.830 382.546 469.644 196.065 399.408 -58% 104%

Nuovo Cinema Aquila n.d. n.d. n.d. 287.309 81.489 94.268 -72% 16%

Romaeuropa n.d. n.d. 561.081 664.425 164.756 545.362 -75% 231%
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Tavola 9.5 Andamento del voto medio dei romani sulle agenzie culturali (2007­2021) 

 

FONTE: ACOS, INDAGINE SULLA QUALITÀ DELLA VITA E DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI ROMA CAPITALE, VARI ANNI. 
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10. Verde pubblico 

  
43,3  Milioni di mq di verde gestito da Roma Capitale (2021) 

1.595  Aree verdi manutenute dal Dip. Tutela Ambientale (giugno 2022) 
317.620  Alberi di competenza Roma Capitale (aprile 2022) 

114  Aree verdi decentrate ai Municipi (giugno 2022) 
150  Aree verdi concesse in adozione (giugno 2022) 

18.000  Interventi di manutenzione ordinaria (2021) 
550  Interventi di manutenzione straordinaria (2021) 

 
Organizzazione, modalità di gestione e dati sul servizio 
Tavola 10.1 Quadro sintetico dell’andamento dei principali indicatori quali­quantitativi ed economici 

del servizio di verde pubblico (2016­2021) 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI ROMA CAPITALE E ACOS.  
 
La Tavola 10.1 riporta sinteticamente i principali  indicatori del servizio di verde pubblico a Roma: superficie 
delle aree verdi di competenza comunale, dati sul personale, dati economici sulle spese, numero di interventi 
per tipologia e voto medio su parchi e ville cittadine.  
 
Il sistema verde di Roma Capitale è costituito da una vasta estensione di aree agricole, aree naturali protette 
e aree verdi urbane che coprono il 79,9% del territorio cittadino, pari a 1.287 kmq. Il verde pubblico (composto 
dalle aree naturali protette e dalle aree del verde urbano) copre 458 kmq, per una media di oltre 160 mq per 
abitante, ed ha un’incidenza percentuale sulla superficie comunale del 35,6%. Il Dipartimento Tutela 
Ambientale, mediante risorse proprie, appalti esterni e forme di partecipazione, gestisce 43,3 kmq di verde 
urbano (corrispondente al 4,7% dell’intero sistema verde).  

2016 2017 2018 2019 2020 2021 Δ 2021/16

Verde urbano 41,3 41,8 42,6 42,8 42,7 43,3 5%

Verde attrezzato 15,2 12,3 12,0 12,0 12,1 12,1 -20%

Verde scolastico 1,4 1,4 1,9 1,9 1,9 1,9 36%

PERSONALE

Giardinieri 286 283 308 365 377 342 20%

DATI ECONOMICI

Spesa per personale (mln €) 19,7 21,4 24,2 23,4 22,1 21,0 6%

Spesa per beni e servizi (mln €) 20,1 16,7 22,2 21,5 25,6 38,1 89%

di cui affidamenti esterni (mln €) 1,8 4,5 2,6 8,1 9,8 21,3 1084%

Spese dei Municipi (mln €) 2,6 5,0 8,2 10,6 11,7 10,9 316%

Spesa unitaria corrente (€/mq) 1,0 1,0 1,2 1,2 1,2 2,3 131%

INTERVENTI (n.)

Manutenzioni ordinarie 35.000 25.000 25.000 27.746 19.686 18.000 -49%

Manutenzioni straordinarie 1.068 350 400 669 1.119 550 -49%

Alberi messi a dimora 136 120 148 542 1.835 2.340 1621%

Alberi abbattuti 1.483 1.251 1.072 1.360 2.555 1.385 -7%

Bilancio arboreo -1.347 -1.131 -924 -818 -720 955 -171%

Interventi di potatura 5.044 2.803 2.155 2.000 7.510 20.240 301%

Interventi emergenziali 1.648 1.147 1.420 1.200 1.046 1.021 -38%

Interventi in aree gioco e cani 265 430 478 410 326 356 34%

Interventi sul sistema arboreo 

e attività fitosanitaria
1.350 33.165 3.083 10.857 4.340 9.140 577%

VOTO MEDIO (QdV ACoS)

Parchi e ville 6,2 6,1 6,0 5,2 5,8 6,3 2%

SUPERFICIE VERDE MANUTENUTO DA ROMA CAPITALE (mln di mq)
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Al mese di giugno 2022, in base all’ultimo aggiornamento del Catasto del Verde, al Dipartimento Tutela 
Ambientale risultano in carico 1.595 aree verdi tra giardini, arredi e aree di sosta, alberature stradali, verde 
attrezzato, verde storico e grandi parchi urbani, mentre diverse aree sono ancora in fase di accertamento e 
verifica.  

Di tutte queste aree, 114 sono decentrate ai Municipi, 115 sono affidate in convenzione e 150 in adozione, 
interamente  o  parzialmente,  cui  si  aggiungono  i  121.252  mq  di  aree  verdi  in  carico  alla  Sovrintendenza 
capitolina gestite da Zètema Progetto Cultura.  
 
All’interno delle aree verdi in manutenzione al Dipartimento Tutela Ambientale, sono presenti 393 aree ludiche e 
97 aree sportive, e inoltre 189 aree cani (2020). 
 
I  dati  riportati  hanno  il  solo  scopo  ricognitivo  in  quanto  il  Sistema  del  Catasto  del  Verde  di  Roma  Capitale  è 
attualmente  in  via  di  aggiornamento,  anche  alla  luce  delle  più  recenti  disposizioni  in  tema  di  decentramento 
amministrativo nonché dell’entrata in vigore del Regolamento Capitolino del Verde e del Paesaggio Urbano. Inoltre, 
le fonti di provenienza dei dati sono diverse (Rendiconto di gestione, Catasto, Open Data) e non sempre coincidenti. 

Figura 10.1 Andamento del numero di giardinieri rispetto ai mq da manutenere, serie storica 

 
FONTE: ELABORAZIONE ACOS SU DATI ROMA CAPITALE.  
 
Alla crescita  della  superficie verde  gestita  (+42%  dal 1995),  non  è  corrisposto  nel  tempo  un  aumento  del 
personale in forza al Servizio Giardini, come mostra l’andamento riportato in Figura 10.1.  
 
Diminuiscono anche gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Lo scostamento negativo è dovuto 
al  fatto  che  molti  lavori  sono  stati  dati  in  appalto:  crescono,  infatti,  notevolmente  le  spese  relative  agli 
affidamenti esterni, dai 9,8 milioni di euro del 2020 ai 21,3 del 2021.  Il patrimonio arboreo di competenza di 
Roma Capitale conta 317.620 esemplari. Il 2021 vede un aumento degli alberi piantumati e una diminuzione 
di quelli abbattuti, facendo tornare il bilancio in positivo; diversi ed estesi interventi di forestazione urbana, 
periurbana ed extraurbana sono stati approvati e aggiudicati nel 2022. 
 
Dopo una contrazione negli anni precedenti, nel 2021 sono aumentati gli interventi di potatura ed anche le 
attività fitosanitarie vedono un incremento di 4.800 interventi rispetto al 2020, molti dei quali consistenti nelle 
cure endoterapiche su alcuni dei circa 51mila pini di Roma per contrastare la diffusione della Cocciniglia.    
 
Il giudizio dei cittadini 
La Figura 10.2 rappresenta l’andamento del voto medio espresso dai romani per Parchi e Ville, rilevato dal 
2010 nell’ambito dell’Indagine ACoS sulla Qualità della vita e dei servizi pubblici locali a Roma. 
 
Negli  anni  precedenti,  probabilmente  come  risultato  della  contrazione  di  investimenti  e  interventi  di 
manutenzione soprattutto straordinaria delle aree verdi, il voto era sceso per la prima volta sotto la sufficienza 
raggiungendo nel 2019 il valore più basso mai registrato, per poi tornare a salire nel 2020 e, quindi, attestarsi sul 
6,3 nel 2021.  
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Figura 10.2 Andamento del voto medio per Parchi e Ville 

 
FONTE: ACOS, QUALITÀ DELLA VITA E DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI A ROMA. 
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SeS.2.1) INDIRIZZI IN MATERIA DI RISORSE E IMPIEGHI 
 

(Linee guida impartite dall’Amministrazione per la formazione del 
bilancio: Indirizzi generali di “comportamento finanziario”) 

 
Sezione a cura del Dipartimento Risorse Economiche e della Direzione "Bilancio e Gestione del 

debito" di Ragioneria Generale 
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Le Linee programmatiche del Sindaco Roberto Gualtieri per il mandato amministrativo 2021­2026 approvate 
in Assemblea Capitolina il 19 novembre 2021 tracciano tre grandi obiettivi per i prossimi cinque anni: 
 

1.  tornare a far funzionare la città: una profonda trasformazione del governo di Roma è fondamentale 
per far tornare i servizi pubblici all’altezza delle legittime aspettative di chi vive a Roma e per migliorare 
la qualità della vita. 

2.  costruire le condizioni perché la Capitale torni a creare lavoro di buona qualità, a crescere e a trainare 
la ripresa di tutto il Paese. 

3.  ricucire le fratture sociali e territoriali, contrastando le disuguaglianze, riavvicinando i quartieri a partire 
da quelli più periferici di cui va riconosciuto il grande potenziale, curando allo stesso tempo le maggiori 
difficoltà. 

 
Questi  obiettivi  saranno  perseguiti  sulla  base  delle tre  grandi  linee  strategiche  presupposto  del  Next 
Generation  Eu: la sostenibilità ambientale, l’innovazione e la digitalizzazione, l’inclusione e la coesione 
sociale, e con una particolare attenzione alle donne e ai giovani e chiaramente con una politica delle entrate, 
attenta alla gestione delle risorse, al recupero dell’evasione ma tenendo sempre presente la trasparenza e 
l’informazione nei confronti del contribuente. 
 
Criteri di formulazione delle previsioni ­ Entrate  

L’analisi delle “risorse disponibili” per la formulazione delle previsioni e della complessiva sostenibilità delle 
politiche,  non  può  che  essere  effettuata  a  Legge  di  Bilancio  approvata  o  comunque,  nelle  more 
dell’approvazione, tenendo conto della legislazione vigente.  
 
I fattori che devono essere tenuti in considerazione: 

  quantificazione dei “trasferimenti erariali” e dei “trasferimenti regionali”;  
  definizione dell’importo spettante a Roma Capitale a titolo di fondo di solidarietà comunale. 

Solo  a  seguito  della  stabilizzazione  di  tali  variabili,  è possibile  definire  con certezza  le  risorse  da  porre  a 
supporto delle scelte dell’Amministrazione, relative alla erogazione dei servizi e alla realizzazione di 
investimenti.  
 
PIANO ENTRATE  
 
Le entrate di Roma Capitale, come quelle degli altri Comuni, risentono fortemente dagli effetti negativi della 
pandemia, iniziata nel 2020, le cui conseguenze sono, purtroppo, ancora in corso. Tutte le azioni che verranno 
intraprese saranno in qualche modo influenzate dagli effetti che l’emergenza sanitaria da COVID­19 avrà avuto 
sul tessuto sociale/produttivo e non solo, ma anche da una ridotta compliance nell’adempimento degli obblighi 
tributari rilevabile in sede di adempimento spontaneo indotto dalla grave crisi economica del rincaro dei costi 
energetici e delle relative conseguenze in termini di capacità di spesa per le famiglie e in termini di maggiori 
costi per le attività imprenditoriali. 
Sono, poi, da non trascurare, nella formazione del piano delle entrate,  gli effetti della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 209/2022 in cui è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale della disciplina IMU in materia 
di abitazione principale di cui al previgente art. 13 comma 2 del DL 201/2011, nonché di quella attualmente 
vigente dell’art. 1 comma 741 lett. b) della L. 160/2019, nella parte in cui tali disposizioni riferiscono i requisiti 
di residenza anagrafica e dimora abituale non solo al possessore dell’immobile, ma anche ai componenti del 
suo nucleo familiare. 
La questione al vaglio della Consulta, originata dall’ordinanza di “autorimessione” del 12 aprile 2022. n. 94, si 
è conclusa riconoscendo la difformità di tali disposizioni rispetto agli artt. 3, 31 e 53 della Costituzione. 
In  particolare,  nella  sentenza viene  affermata  anzitutto  la  contrarietà  delle  citate  disposizioni  ai  principi  di 
uguaglianza e ragionevolezza ex art. 3 della Costituzione, in quanto penalizzanti i soggetti che decidono e di 
formalizzare la propria unione, mediante matrimonio o unione civile, rispetto alle persone singole o alle coppie 
di fatto (che, in mancanza di alcuna formalizzazione del loro rapporto, verrebbero invece a godere, ai fini IMU, 
di  una  doppia  esenzione  –  o  agevolazione  –  per l’abitazione principale, non sussistendo alcun nucleo 
familiare). 
 Secondo la Corte, una siffatta disciplina si palesa, inoltre, difforme rispetto al contesto attuale, ove “è sempre 
meno rara l’ipotesi che persone unite in matrimonio o unione civile concordino di vivere in luoghi diversi”, 
talvolta  anche  nel  medesimo  Comune  (specie  se  di  rilevanti  dimensioni);  in  difformità  a  ciò,  secondo 
l’orientamento maggioritario della giurisprudenza di legittimità, che costituisce diritto vivente, la necessità di 
riferire  i  requisiti  di dimora abituale/residenza anagrafica non  troverebbe  invece eccezione,  in presenza  di 
un’unione formalizzata, neppure per effettive esigenze (come quelle lavorative) tali da giustificare la necessità 
dei  coniugi di vivere in distinti immobili. 

190



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

La Corte costituzionale aggiunge inoltre che le già menzionate disposizioni si ravvisano incostituzionali anche 
sotto il profilo dell’art 31 della Costituzione, poiché comportano una penalizzazione del nucleo familiare, 
nonché dell’art. 53 della Costituzione, in quanto non sussistono motivi tali da giustificare un diverso trattamento 
ai fini IMU per i coniugi con residenza anagrafica e dimora abituale in due immobili differenti. 
In considerazione di quanto sopra, la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale anzitutto 
dell’art. 13 comma 2 del DL 201/2011, quarto periodo, espungendo dal dettato dispositivo  il  riferimento ai 
componenti del nucleo familiare del possessore, e mantenendo, conseguentemente, subordinata la qualifica 
di  abitazione  principale  ai  fini  IMU  alla  sola  sussistenza  dei  requisiti  della  dimora  abituale  e  residenza 
anagrafica del possessore. 
Inoltre, è stato dichiarato consequenzialmente incostituzionale, ai sensi dell’art. 27 della L. Cost. 87/53, anche 
il quinto periodo dell’art. 13 comma 2 del DL 201/2011, relativo alla scelta dell’immobile (unico) da qualificare 
come abitazione principale per i componenti del nucleo familiare con residenza anagrafica e dimora abituale 
in immobili differenti siti nello stesso Comune. 
Nel medesimo senso la Consulta ha dichiarato l’illegittimità costituzionale anche dell’art. 1 comma 741 lett. b) 
della L. 160/2019. 
Con la sentenza della Corte Costituzionale, dunque, anche nel vigente assetto normativo viene prevista, ai fini 
della qualifica dell’immobile come abitazione principale, la sola necessità che il possessore dell’immobile abbia 
ivi  stabilito  la  residenza anagrafica e  la dimora abituale,  senza  rilievo alcuno per  i  componenti del nucleo 
familiare (venendo dunque meno la necessità di individuare un solo immobile da qualificare come abitazione 
principale per i componenti del nucleo familiare con residenza e dimora in immobili differenti). 
In caso di due coniugi, possessori ognuno di un immobile (sito nel medesimo Comune o in Comuni diversi) 
nel quale vi abbiano stabilito ciascuno la propria residenza anagrafica e dimora abituale, per ciascuno di essi 
sarà pertanto possibile, in ragione delle conclusioni cui giunge la sentenza costituzionale in esame, godere 
dell’esenzione IMU ex art. 1 comma 740 della L. 160/2019 (o delle agevolazioni, aliquota ridotta e detrazione, 
di cui all’art. 1 commi 748 e 749 della L. 160/2019). 
In  ogni  caso,  la  stessa  Consulta  precisa  che  dalla  sentenza  non  discende  in  alcun  modo  la  qualifica  di 
“abitazione principale” anche per le “seconde case”, mancando in tal caso il requisito della residenza e/o della 
dimora abituale di uno dei due coniugi per tale secondo immobile. A tal fine, aggiunge la Corte costituzionale, 
sarà cura dei Comuni verificare l’effettiva sussistenza del requisito della dimora abituale, accedendo ai dati 
relativi alla somministrazione delle utenze. 
La  sentenza  della  Corte  costituzionale  ha  effetto  retroattivo, ma  incontra  il  limite  dei  c.d.  rapporti  giuridici 
esauriti; quindi, l’avvenuta formazione di una prescrizione o di una decadenza “stoppa” la retroattività. 
In seguito alla sentenza n. 209/2022 della Consulta con la quale è stata dichiarata l’illegittimità delle già 
menzionate norme, i contribuenti potranno presentare le istanze di rimborso per quanto versato, e non dovuto, 
a titolo di IMU, sempre che non si sia già formata la decadenza per tale istanza. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 164 della L. 296/2006, “Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere 
richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è 
stato accertato il diritto alla restituzione”. 
In base all’opinione maggioritaria, in ragione della retroattività della sentenza il dies a quo dei cinque anni 
coincide con la data in cui,  in origine, è stato eseguito il versamento indebito. Altra opinione, invece, ritiene 
che  si  verta  nel  caso  di  rimborso  scaturente  da  un  fatto  successivo  che  sarebbe  proprio  il  deposito  della 
sentenza  (vedasi  il  riportato  comma  164,  laddove afferma che il rimborso scatta anche quando “è stato 
accertato il diritto alla restituzione”). Si tratta tuttavia di tesi minoritaria (in senso espressamente contrario 
Cass. 28 aprile 1988 n. 3197). Inoltre, i contribuenti che hanno pagato per la prima volta l’Imu a giugno, ad 
esempio, possono non pagare il saldo di dicembre chiedendo il rimborso della prima rata. 
Ad ogni modo ciò comporta che all’esito della sentenza si dovranno analizzare, caso per caso, le diverse 
istanze di rimborso che perverranno. Tale verifica, effettuata ex post, non potrà che essere gravosa, dovendosi 
basare sul riscontro di elementi fattuali tipici ben specifici quali, a titolo esemplificativo, il riscontro con i dati 
relativi alla somministrazione dell’energia elettrica, dei servizi idrici e del gas relativi agli immobili ubicati nel 
proprio territorio.  
 
INTERVENTI DA ATTUARE ALL’INTERNO DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

  Continuo presidio e potenziamento della gestione delle entrate attraverso l’integrazione e lo sviluppo 
dei sistemi informativi 

 
Obiettivo principale di Roma Capitale deve essere  il potenziamento del sistema entrate, che non comporti 
aumento della già elevata pressione fiscale, ma si articoli sulla continua ricerca di nuovi e più efficienti modelli 
strategico­ operativi di contrasto all’evasione ed elusione fiscale, in termini più generali, alla riscossione certa 
e tempestiva dei crediti sia di natura tributaria che patrimoniale.  
In tale ambito l’azione dell’Amministrazione deve articolarsi secondo strategie complementari, che concorrano 
alla definizione di un modello complesso di conoscenza, programmazione ed azione. 
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Il settore delle Entrate, a seguito dell’affidamento triennale dei servizi informatici, che partirà dal 1.1.2022 sta 
ampliando  e  sviluppando  un  progetto  volto  a  migliorare  e  potenziare  un  sistema  informativo  integrato, 
mettendo  in  relazione  le  applicazioni  ed  i  sistemi  verticali  in  esercizio  ed  estendendo  i  servizi  informativi 
trasversali già esistenti, allo scopo di: 
 

­  efficientare  e  ridurre  i  costi  complessivi  di  manutenzione  e  aggiornamento  dei  sistemi  e  delle 
applicazioni, tramite anche la riduzione delle ridondanze informative e della duplicazione di processi 
informatici. 
 
­ migliorare la conoscenza complessiva di contribuenti e basi imponibili, con sviluppo anche di modelli 
di monitoraggio, per fornire supporto alla definizione delle regole del prelievo ed alla verifica del loro 
impatto sul gettito potenziale ed incassato. 
 
­ ampliare la gamma dei servizi verso cittadini ed imprese, per l’adempimento degli obblighi in materia 
di entrate comunali e per il versamento. 
 

La  complessità  gestionale  delle  entrate  comunali,  attribuite  funzionalmente  alle  diverse  strutture 
dell’Amministrazione, deve trovare l’essenziale supporto di specifiche realizzazioni informatiche, utili anche 
alle fasi di verifica e monitoraggio dei processi di lavorazione, degli esiti di riscossione e di assolvimento di 
adempimenti stabiliti dalle norme. 
Gli strumenti informatici devono essere in grado di fornire agevolmente una reportistica, leggibile anche ai non 
addetti ai  lavori,  riguardante gli indicatori periodici gestionali, molti dei quali già definiti e aggiornati da Roma 
Capitale, afferenti ai  risultati  degli uffici e servizi,  al monitoraggio delle  fasi delle entrate,  alle dinamiche di 
bilancio, ai risultati di eventuali strutture operative di supporto, quali le società partecipate Æqua Roma a AMA, 
che in forza di contratti di servizio gestiscono interi processi riguardanti le entrate dell’Ente. 
 
CONTRASTO ALL’ELUSIONE ED EVASIONE 
 
L’azione di contrasto all’evasione fiscale, in via generale, verrà condotta in maniera più efficace e mirata verso 
i soggetti più a rischio, grazie all’utilizzo di tecniche di analisi e valutazione del rischio di non compliance e di 
un  più  attento  monitoraggio  dei  comportamenti  dei  soggetti  a  elevata  pericolosità  fiscale.  
 
L’attività  di contrasto all’evasione non può prescindere, inoltre, dal coordinamento con altre Amministrazioni 
per una più completa ed efficace attività di controllo (Guardia di finanza e Agenzia delle Entrate). 

 
Fiscalità  immobiliare. Le attività devono essere incentrate sull’implementazione ed il miglioramento delle 
strategie di analisi delle basi imponibili che individuino, anche grazie all’integrazione informativa di cui sopra, 
le aree e le tipologie di contribuenti maggiormente a rischio, così da efficientare l’azione di recupero. 
Sono  altresì  da  sviluppare  progetti  finalizzati  alla  perequazione  del  prelievo,  con  riferimento  specifico  alla 
fiscalità immobiliare ove l’Amministrazione intende utilizzare ogni strumento a sua disposizione per recuperare 
disallineamenti  tra  condizioni  reali  dei  fabbricati,  potenzialmente  produttori  di  redditi,  e  le  loro  risultanze 
catastali.  È  opportuno  in  tal  senso  riprendere  i  rapporti  già  esistenti  di collaborazione con l’Agenzia delle 
Entrate – Territorio, finalizzati alla manutenzione e coerenza della banca dati catastale, con benefici reciproci. 
Nella medesima ottica si svilupperanno nel tempo progetti tesi al riequilibrio tra prelievo e capacità contributiva 
del cittadino o degli effettivi vantaggi dallo stesso ottenuti; l’ambito delle aree edificabili continuerà ad essere 
approfondito per verificare la corretta autoliquidazione da parte dei contribuenti.  
Nella futura riforma del sistema fiscale si evidenzieranno fattori capaci di intervenire in materia di revisione del 
catasto  e  di  strumenti  di mappatura  degli  immobili  che  potranno  essere  essenziali  anche  per  una  politica 
tributaria locale nel settore immobiliare. 
 
IMU 
Fondamentale interesse assume l’attività di contrasto all’evasione ed elusione in materia di IMU 
In  tale  contesto  dovrà  essere  previsto  un  incremento  della  capacità  operativa per l’attività di contrasto 
all’evasione nei confronti dei soggetti che abbiano evidenziato indici di particolare pericolosità fiscale, quali: 

  soggetti operanti nel settore dell’edilizia, con particolare attenzione alle società immobiliari c.d. di 
gestione; 

  soggetti proprietari o titolari di diritti reali su unità immobiliari che abbiano posto in essere tipologie di 
interventi edilizi influenti sul classamento e sulle rendite catastali;  

  soggetti proprietari o titolari di diritti reali su aree fabbricabili; 
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  soggetti proprietari o titolari di diritti reali su immobili appartenenti alle categorie catastali “D”, con 
particolare  attenzione  a  agli  immobili  posseduti  da  imprese,  sprovvisti  di  rendita  e  distintamente 
contabilizzati; 

  soggetti concessionari di aree demaniali; 
  soggetti destinatari delle esenzioni di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 504 del 1992; 
  posizioni soggettive destinatarie di riduzioni di imposta per inagibilità o inabitabilità dell’unità 

immobiliare.;   
  posizioni  soggettive  destinatarie  di  provvedimenti  di  dismissione  immobiliare  operate  da  parte  dei 

Grandi Enti nell’ambito delle procedure di cartolarizzazione; 
  posizioni soggettive destinatarie di provvedimenti relativi a procedure concorsuali; 
  posizioni  soggettive  oggetto  di  operazioni  di  riorganizzazione  aziendale  (fusioni,  scissioni)  con  il 

presupposto che la società risultante dalla fusione ovvero la società incorporante, nonché le società 
risultanti dalla scissione acquisiscono la titolarità sia dei rapporti attivi, che passivi prima in capo alle 
società fuse o incorporate o scisse; 

  posizioni soggettive destinatarie dell’esenzione relativa all’abitazione principale.  
 
Particolare  attenzione  andrà  posta  sulle  verifiche  da  effettuare  sul  proliferare  dei  cambi  di  residenza 
(spacchettamento  del nucleo familiare) per usufruire dell’esenzione di cui alla sentenza della Corte 
costituzionale n. 209/2022 attraverso la verifica innanzitutto delle dichiarazioni IMU, presentate nei vari anni, 
in cui i coniugi proprietari di più immobili indicavano l’immobile da considerare abitazione principale ai  fini 
esentativi. Verifica poi da estendere agli immobili non esentati posseduti dall’altro coniuge con il calcolo della 
relativa rendita.  
 
TARI. 
 
Il  principio  della  copertura  integrale  dei  costi  del  servizio  con  il  gettito  della  tassa  è  volto  a  garantire 
l’autosufficienza economica del settore. La prescrizione dell’obbligo di coprire tutti i costi costituisce un 
elemento di  trasparenza nella gestione in quanto  in  tal modo il cittadino può sempre confrontare il servizio 
reso  con  quanto  pagato  a  titolo  di  tassa.  La  modulazione  della  tassa  persegue,  altresì,  obiettivi  di 
miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito, anche attraverso l’efficientamento richiesto 
al soggetto gestore ed il recupero dell’evasione. Ciò impone l’ottimizzazione delle risorse, lo sviluppo delle 
sinergie nella gestione dei servizi e delle attrezzature secondo logiche improntate ad efficienza, efficacia ed 
economicità. 
È necessario quindi che la tassa sia determinata al fine di assicurare la copertura integrale dei costi relativi 
alla gestione del ciclo dei rifiuti urbani determinati in maniera trasparente e nell’ottica di un miglioramento della 
produttività e della qualità del servizio fornito, attuando, altresì, politiche di efficientamento e di allargamento 
della base imponibile attraverso il recupero dell’evasione ed elusione. 
La sostenibilità economica, e cioè il mantenimento di un delicatissimo equilibrio di costi, ricavi ed agevolazioni, 
in considerazione della natura della tassa, passa, sul lato dei ricavi da tassa, per una attenta e continua attività 
di recupero dell’evasione che deve essere indirizzata con particolare attenzione verso le posizioni di evasione 
totale  sia  nel  campo  delle  utenze  domestiche  che  nel  campo  delle  utenze  non  domestiche.  Fattore 
determinante, ai fini dell’equilibrio, è rappresentato dalla crescita costante del Data Base relativo alle utenze 
in relazione alla dinamica dei costi.  
A tal riguardo fondamentale è, pertanto, l’aggiornamento della banca dati degli utenti tale da rendere disponibili 
i dati per la lotta all’evasione. 
L’attività di aggiornamento della banca dati, utilizzando informazioni provenienti da tutte le fonti disponibili, 
dovrà essere eseguita con costanza in modo da contribuire a migliorare sia la riscossione spontanea che la 
qualità  degli  avvisi  di  accertamento,  con  riduzione  di  annullamenti  di  atti  in  autotutela  e  di  contenzioso 
successivo agli invii 
Dal 1° gennaio 2020, gli incassi TARI ordinari sono stati “internalizzati” da Roma Capitale e i versamenti da 
parte dei contribuenti avvengono sui conti correnti dell’Ente. Ciò costituisce l’inizio della completa 
internalizzazione dell’attività di gestione, accertamento e riscossione della tassa sui rifiuti (TARI) da parte di 
Roma Capitale in aderenza a quanto stabilito con deliberazione della Giunta Capitolina n. 42 del 15 marzo 
2018 e ribadito nella Memoria di Giunta n. 3 del 2 febbraio 2022. 
 
Contributo di Soggiorno 
Il Contributo di Soggiorno è stata l’entrata tributaria che ha sofferto maggiormente l’emergenza epidemiologica. 
A causa della pandemia i flussi turistici si sono ridotti moltissimo e in alcuni periodi del 2020 si sono azzerati 
completamente.  
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Fino all’anno 2019 attraverso un’azione congiunta fra Dipartimento, Polizia Locale, Procura della Repubblica 
e  Corte  dei  Conti,  i  gestori  delle  strutture  turistiche  sono  stati  sensibilizzati  non  solo  a versare  gli  incassi 
ordinari, ma anche a mettersi in pari con eventuali incassi arretrati non riversati nelle casse dell’ente. 
L’auspicata ripresa economica, post pandemia, induce l’Amministrazione a iniziare ad attuare gradualmente 
misure severe di contrasto all’evasione (es. applicazione di sanzioni accessorie che prevedono la sospensione 
temporanea dell’attività ricettiva), favorendo, altresì, strumenti di adempimenti spontanei. 
 
Attività di controllo ed accertamento relativamente al C.O.S.A.P (dal 2021, nuovo Canone patrimoniale 
componente OSP) 
La possibilità per i Comuni di nominare gli ausiliari all’accertamento delle entrate costituisce sicuro strumento 
per accentuare l’azione di contrasto e lotta all’evasione ed all’abusivismo, per quanto concerne il Canone di 
Occupazione  Suolo  ed  Aree  Pubbliche  (C.O.S.A.P.),  permanente  o  temporanea.  Si  dovrà  procedere  alla 
costituzione di specifici  team per  il controllo del territorio e delle  tipologie di attività a maggiore pericolosità 
fiscale, quale l’attività edilizia, dei pubblici esercizi, dei venditori ambulanti, dei mezzi pubblicitari, nonché le 
attività cui consegue l’occupazione del sottosuolo e sopra suolo con cavi condutture, impianti.  
In via generale, l’attività di controllo delle singole posizioni contributive, per le annualità fiscali non prescritte, 
al fine della verifica delle concessioni, dei versamenti corretti e delle posizioni di abusivismo, dovrà esplicarsi 
nelle seguenti fasi: 

  acquisizione dal Sistema informativo comunale dei dati relativi alle concessioni rilasciate dai singoli 
Municipi, ai versamenti effettuati ed ai rapporti verbali elevati per le occupazioni abusive; 

  individuazione delle posizioni di morosità ed abusivismo per Osp permanente e per Osp 
   temporanea, anche attraverso l’incrocio con ulteriori banche dati ed archivi cartacei interne ed 

esterne al Comune; 
  verifiche  sul  territorio  delle  occupazioni,  effettuate  con  personale  qualificato  ed  autorizzato  con 

apposita ordinanza del Sindaco, per l’individuazione delle posizioni di abusivismo e dell’intestazione 
della posizione contributiva; 

  verifiche e monitoraggio delle dichiarazioni annuali delle utenze servite da parte delle Aziende di 
erogazione di pubblici servizi; 

  predisposizione, stampa ed invio, entro i termini di decadenza previsti dalla normativa, degli atti di 
accertamento per le occupazioni abusive, con recupero dell’indennità; 

  attivazione e gestione dell’intero procedimento sanzionatorio, con recupero della sanzione; 
    
Contravvenzioni. 
Il Dipartimento Risorse Economiche per quanto concerne l’area contravvenzionale ha innestato una 
significativa spinta efficientistica alla fase della riscossione coattiva delle sanzioni amministrative pecuniarie, 
per massima parte costituita dalle violazioni alle norme del Codice della Strada (D.lgs. n. 285/1992).  
La suddetta spinta è animata da due leve: 
1) accorciare la distanza temporale tra “titolo di credito” e “riscossione coattiva”;  
2) migliorare la qualità della notificazione dei titoli per fondare la riscossione coattiva su elementi di maggiore 
solidità. 
L’idea posta alla base della già menzionata  accelerazione poggia  le sue  fondamenta sulla presunzione di 
continuità e cadenza ordinaria di emissione e notifica delle cartelle esattoriali.  
In altri termini, se non ci fosse stata la sospensione della riscossione dovuta alla legislazione di emergenza 
correlata al contenimento della diffusione epidemiologica da Covid­19 (cfr. art 68 D.L. 18/2020), si auspicava 
la  realizzazione  di  due  risultati:  il  primo  relativo  alla  continuità  di  un  flusso  di  incassi,  da  parte  del 
concessionario per la riscossione, con andamento crescente in maniera direttamente proporzionale alla non 
vetustà del credito affidato; il secondo relativo all’innalzamento delle percentuali di pagamento spontaneo delle 
sanzioni  (per  il  codice della strada, entro 5 giorni dalla notifica con  riduzione del 30%  delle sanzioni),  che 
sarebbe dovuto crescere in ragione dell’effetto psicologico derivante dalla presa di conoscenza della maggiore 
tempestività ed efficacia della riscossione coattiva. 
Questa prospettazione è stata stroncata dall’emergenza sanitaria che ha sospeso la riscossione coattiva tra 
l’8 marzo 2020 ed il 31 agosto 2021. Solo a partire da novembre 2021, difatti AdER ha cominciato a notificare 
le cartelle esattoriali dei ruoli consegnati nel secondo semestre dell’anno 2019 e continuerà a notificare, 
secondo cadenza definita dalla già menzionata legislazione di emergenza, le cartelle esattoriali relative ai ruoli 
già affidati. Tuttavia, l’attività descritta da parte del Dipartimento nel senso appena descritto dovrà continuare 
anche per i prossimi anni. 
 
Altre iniziative. 
Nel corso del 2020 è stata portata a compimento la nomina di nuovi “messi notificatori” e di “addetti all’attività 
di accertamento, contestazione immediata, nonché di redazione e di sottoscrizione del processo verbale di 
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accertamento” per il controllo delle entrate di Roma Capitale, ai sensi dell’articolo 1 commi 158, 159, 160, 179, 
180, 181 e 182 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
Tali nomine hanno  integrato  il  gruppo già esistente di addetti  accertatori operante presso Aequa Roma. A 
seguito  delle  nuove  nomine  ora  è  possibile  contare  su  una  settantina  di  persone munite  di  patentino,  ciò 
consentirà di presidiare maggiormente i territori attraverso verifiche presso le attività commerciali.  
Un’attenta programmazione degli interventi, concertati con Polizia Locale e Municipi, potrà aiutare a 
contrastare fenomeni di abusivismo/evasione, in materia di occupazione suolo pubblico, TARI, Contributo di 
Soggiorno, etc.  
Il vantaggio di tali verifiche è molteplice, in primis il controllo a 360 gradi della situazione tributaria/patrimoniale 
dei  soggetti  sottoposti  a  controllo,  in  secondo  luogo  generano  il  solito  effetto  deterrente  su  tutti  gli  utenti, 
specialmente se le verifiche saranno equamente distribuite sull’intero territorio comunale. 

 
TAX COMPLIANCE E SEMPLIFICAZIONE FISCALE 
 
Per  incrementare  le  entrate  non  è,  tuttavia,  sufficiente  una  selettiva  ed  efficace  azione  di  controllo  ma  è 
necessario invogliare l’adempimento spontaneo. Per migliorare la tax compliance occorre agire su più fronti. 
È fondamentale semplificare e orientare il comportamento dell’Amministrazione in modo  da  garantire  più 
servizi ai cittadini, con particolare riferimento a quelli offerti direttamente on­line.  
È necessario creare le migliori condizioni possibili affinché il contribuente possa assolvere spontaneamente i 
propri obblighi fiscal 
Obiettivo di Roma Capitale è quello di incrementare il livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari 
attraverso l’invio di lettere di alert, che consentono al contribuente di rimediare agli errori in autonomia prima 
dell’avvio di un accertamento vero e proprio. 
All’implementazione e tempestività dei servizi resi, devono essere affiancati alcuni strumenti di deflazione del 
contenzioso:  il dialogo attraverso l’accertamento con adesione, la mediazione, e la conciliazione giudiziale, 
rafforzando la tendenza ad una definizione condivisa della base imponibile.  
La  tutela  della  buona  fede  e  delle  ragioni  del  contribuente  insieme  alla  tempestiva  restituzione  dei  crediti 
contribuirà a rafforzare la propensione dei cittadini a pagare le tributi. 
Il tutto nell’ottica dell’instaurazione di un diverso rapporto tra amministrazione e cittadino, non più di 
contrapposizione, bensì di cooperazione: l’azione del comune in ambito tributario ed extra tributario è di fatto 
tesa e  finalizzata ad assicurare servizi, sostegno alle categorie svantaggiate ed a promuovere una cultura 
della legalità a vantaggio dell’intera collettività. 
Sotto questo profilo sarà essenziale continuare a sviluppare processi di semplificazione dei procedimenti e 
degli adempimenti ed attuare forme di comunicazione verso i contribuenti che li rendano edotti della propria 
posizione, degli adempimenti a cui  sono  tenuti o delle possibilità e modalità di  regolarizzazione  in caso di 
violazioni. Al fine di un incremento nell’utilizzo di tali servizi, è necessario anche sviluppare, congiuntamente 
con il dipartimento competente, idonee campagne informative all’uso dei servizi. 
 
COMPARTECIPAZIONE DI ROMA CAPITALE AL CONTRASTO DELL’EVASIONE DEI TRIBUTI ERARIALI 
 
In  data  25  febbraio  2022  è  stata  firmato  il  Protocollo d’Intesa, di durata triennale, tra l’Amministrazione 
capitolina, l’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza che rilancia la collaborazione avviata nel 2008 tra 
Comune  di  Roma  e  Amministrazione  finanziaria,  adeguandola  al  contesto  attuale  e  all’evoluzione delle 
tecnologie informatiche. 
Scambi di informazioni e controlli incrociati per rafforzare la lotta all’evasione fiscale caratterizzano il nuovo 
Protocollo d’Intesa. 
Il contrasto ai fenomeni di evasione e di elusione fiscale è un impegno centrale per Roma Capitale.  
Nell’operatività, all’interno dell’attività di scambio di informazioni, sulla base di incongruenze individuate nel 
corso della propria attività di indagine, Roma Capitale invierà al fisco segnalazioni qualificate, ovvero situazioni 
che evidenziano comportamenti evasivi e/o elusivi, che l’Agenzia delle Entrate potrà poi utilizzare per dare vita 
ad un accertamento fiscale.  
Gli ambiti che potranno essere oggetto di segnalazioni riguardano quelli relativi a commercio e professioni, 
urbanistica e territorio, proprietà edilizie e patrimonio immobiliare, residenze fittizie all’estero e la disponibilità 
di beni indicativi di capacità contributiva dei cittadini residenti, così da consentire di verificare l’effettiva 
spettanza di benefici e agevolazioni da parte di Roma Capitale. 
La compartecipazione all’attività di accertamento fiscale avrà un riscontro economico diretto per Roma 
Capitale. La legge 2 dicembre 2005, n. 248 stabilisce che le maggiori somme accertate e riscosse per effetto 
delle  segnalazioni  qualificate  saranno  infatti  destinate  a  Roma  Capitale.  In  caso  di  richiesta  proveniente 
dall’Amministrazione finanziaria, Roma Capitale fornirà informazioni e dati sui soggetti coinvolti in un controllo 
della Guardia di Finanza o dell’Agenzia delle Entrate. Dal canto  suo, la Direzione regionale dell’Agenzia 
trasmetterà, in caso di richiesta, le notizie e le informazioni necessarie per lo svolgimento delle attività di Roma 
Capitale, sia in relazione all’accertamento sui tributi locali che ai controlli su benefici, esenzioni e agevolazioni 
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spettanti ai cittadini residenti. Il protocollo di cui sopra prevede anche l’istituzione di specifici tavoli tecnici di 
coordinamento,  composti  da  funzionari  e  dirigenti  dei  tre  enti,  che  si  occuperanno  di  individuare  i  filoni  di 
indagine  e  le  modalità  tecniche  per  la  realizzazione  delle  iniziative  condivise.  Nei  tavoli  tecnici  verranno 
concordate le migliori modalità di feedback rispetto alle elaborazioni ed alle segnalazioni predisposte da Roma 
Capitale e verranno analizzati periodicamente  i  risultati  ottenuti e  individuate  le azioni  correttive  idonee al 
superamento  delle  eventuali  criticità  emergenti.  Infine,  sarà  compito  di  queste  strutture  di  coordinamento 
segnalare i fabbisogni formativi sulle materie oggetto del protocollo d’intesa, in modo da rendere più efficiente 
le attività svolte in sinergia. 
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Criteri di formulazione delle previsioni di spesa 
 
La composizione del Fondo Passività Potenziali presunto al 31/12/2022 è riportata nell’Allegato Parte 

Finanziaria. 

197



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SeS.2.2) SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DEGLI 
ORGANISMI PARTECIPATI ED INDIRIZZI GENERALI SUL RUOLO 
DEGLI STESSI, SUGLI OBIETTIVI CHE DEVONO PERSEGUIRE E 

SULLE PROCEDURE DI CONTROLLO DI COMPETENZA 
DELL’ENTE 

 
Sezione a cura del Dipartimento Partecipate e della Direzione "Consolidato e controllo contabile 
partecipate" di Ragioneria Generale – Tabelle finanziarie elaborate dalla Direzione "Bilancio e 

Gestione del debito" di Ragioneria Generale 
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IL FENOMENO PARTECIPATIVO DI ROMA CAPITALE 
 
L’art. 36, co. 1 dello Statuto di Roma Capitale, precisa che, “La gestione di servizi pubblici da parte di Roma 
Capitale, consistenti nella produzione di beni e attività, rivolti a realizzare fini sociali e culturali e a promuovere 
lo  sviluppo  economico  e  civile  della  comunità,  è  svolta  attraverso  le  modalità  previste  dalla  legge  ed  è 
finalizzata ad assicurare la regolarità, la continuità, l'economicità e la qualità delle prestazioni in condizioni di 
uguaglianza”. 

Lo  svolgimento  delle  funzioni  istituzionali  finalizzate  all'erogazione  dei  servizi  alla  cittadinanza  si  realizza 
direttamente  o  per  mezzo  di  Società,  Aziende,  Istituzioni  e  altri  Organismi  istituiti,  vigilati  o  finanziati 
dall'amministrazione medesima, nei quali l'Amministrazione ha il potere di nomina degli organi amministrativi. 

Il sistema delle partecipazioni di Roma Capitale risulta articolato e complesso e gioca un ruolo fondamentale 
nella  produzione,  erogazione  e  gestione  dei  servizi  rivolti  alla  cittadinanza,  alle  imprese  e  al  territorio  nel 
supporto alle attività gestionali di Roma Capitale. 

Con  deliberazione  n.  380  del  24  novembre  2022,  la  Giunta  Capitolina  ha  adottato  il  provvedimento  di 
“Ricognizione degli Organismi Partecipati, Controllati, Regolati, Vigilati o Finanziati da Roma Capitale”, al 31 
dicembre  2021,  che riepiloga la composizione dell’intero fenomeno partecipativo di Roma Capitale, 

distinguendo tra partecipazioni societarie e non. 
Le  partecipazioni  non  societarie  sono  state  a  loro  volta  distinte  tra  quelle  ricomprese  nel  Gruppo 
Amministrazione Pubblica (GAP) e quelle escluse, ai sensi della deliberazione n. 53 del 25 febbraio 2022 con 
la quale è stato disposto l’aggiornamento dell'elenco dei componenti del ''Gruppo Amministrazione Pubblica 
di Roma Capitale'' e approvato l'elenco dei componenti del Gruppo inclusi nell'area di consolidamento con 
riferimento all'esercizio 2021. 
 
Nei  paragrafi  che  seguono  sono  riepilogate  tutte  le  partecipazioni  societarie  detenute  direttamente  o 
indirettamente da Roma Capitale, senza distinzione tra quelle ricomprese nel GAP e quelle non incluse. 

1.  SOCIETA’  

1.1 SOCIETA’ DIRETTAMENTE PARTECIPATE 

Sono le Società di cui Roma Capitale detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria e sono 
suddivise in: 

a)  Società che gestiscono Servizi pubblici locali di competenza di Roma Capitale; 
b)  Società che gestiscono e realizzano servizi strumentali di supporto all'Amministrazione; 
c)  partecipazioni minoritarie; 

cui si aggiungono, quali partecipazioni dirette quelle in: 
d)  una Società quotata in borsa; 
e)  Banche. 

 
 

PARTECIPAZIONI DIRETTE AL 31/12/2021 
  

Tipologia   Denominazione ­ % partecipazione 

Società in house Servizi pubblici 
locali 

Azienda Municipale Ambiente S.p.A. Roma 
(nel prosieguo AMA S.p.A. ­ 100%) 
Azienda per la Mobilità di Roma Capitale Società per Azioni  
(nel prosieguo ATAC  S.p.A. ­ 100%) 
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Società in house Servizi strumentali 

Æqua Roma S.p.A. ­ 100% 
Risorse per Roma S.p.A. ­ 100% 
Roma Metropolitane S.r.l. in liquidazione ­ 100% 
Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. ­ 100% 
Zètema Progetto Cultura S.r.l. ­ 100% 

Partecipazioni minoritarie 

Centro Agroalimentare Roma Società consortile per azioni 28,37% 
Investimenti S.p.A. ­ 19,091% 
EUR S.p.A. ­ 10% 
Centrale del Latte di Roma S.p.A. ­ 6,72% 
Acea ATO2 S.p.A. ­ 3,53% (controllata dalla società quotata ACEA S.p.A.) 

Società quotata in borsa  ACEA S.p.A. – 51% 

Banche 
Banca Popolare Etica S.c. per azioni – 0,10% 
Banca di credito cooperativo di Roma S.c.p.A. – 0,001% 

 
per un totale complessivo di 15 società direttamente partecipate. 
 
Nello specifico le partecipazioni dirette riguardano: 
 

a)  Società in house che gestiscono Servizi pubblici locali di competenza di Roma Capitale: 
 

Azienda Municipale Ambiente S.p.A. Roma ­ AMA S.p.A. ­ Partecipazione 100%:  
la Società si occupa dello svolgimento di attività riconducibili ai servizi pubblici locali previsti in materia 

ambientale, funeraria, di servizi urbani e territoriali, di servizi industriali al territorio e delle pulizie in genere per 

conto di Roma Capitale, nonché le attività di accertamento, liquidazione, riscossione anche coattiva degli 

importi dovuti in relazione ai servizi erogati (Ta.Ri.).  
 

Azienda per la Mobilità di Roma Capitale S.p.A. ­  ATAC S.p.A. ­ Partecipazione 100%:  
la Società si occupa di pianificazione, programmazione e regolazione dei servizi di Trasporto Pubblico Locale, 

gestione del patrimonio, monitoraggio sulla qualità, promozione del marketing, vendita dei titoli di viaggio e 

gestione dei ricavi da traffico. In particolare, la Società svolge per conto di Roma Capitale attività di 

progettazione reti e di sistemi di mobilità; progettazione, realizzazione e gestione di linee di trasporto; gestione 

unitaria del sistema tariffario integrato; tutte le attività funzionali al servizio di trasporto pubblico di persone 

quali, a titolo esemplificativo: progettazione, realizzazione e gestione di stazioni metro ferroviarie, autostazioni, 

impianti e parcheggi, valorizzazione e commercializzazione di aree, impianti e mezzi, anche mediante 

acquisizione di partnership.  
 
b)  Società  in  house  che  gestiscono  e  realizzano  servizi  strumentali  di  supporto 

all'Amministrazione: 
 
Æqua Roma S.p.A. ­ Partecipazione 100%:  
la Società si occupa della gestione dei servizi inerenti le attività di liquidazione, accertamento e riscossione 

dei tributi e di altre entrate e delle attività connesse, complementari, accessorie ed ausiliarie indirizzate al 

supporto delle attività di gestione tributaria, extra-tributaria e patrimoniale di Roma Capitale.  
 
Risorse per Roma S.p.A. ­ Partecipazione 100%: 
la Società si occupa dell’erogazione di servizi strumentali concernenti l’assistenza del supporto 

all’Amministrazione Capitolina nelle attività di pianificazione, progettazione e trasformazione urbana e 

territoriale, valutazione e alienazione patrimonio immobiliare e supporto alla gestione del condono edilizio.  
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Roma Metropolitane S.r.l. in liquidazione ­ Partecipazione 100%:  
la Società svolge per conto di Roma Capitale tutte le funzioni connesse alla realizzazione, ampliamento, 

prolungamento e ammodernamento delle linee Metropolitane della Città di Roma, dei “corridoi della mobilità” 

e dei sistemi innovativi di trasporto pubblico.  
 
Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. ­ Partecipazione 100%:  
la Società svolge per conto di Roma Capitale la pianificazione, supervisione, coordinamento e controllo dei 

processi inerenti la mobilità pubblica e privata.  
 
Zètema Progetto Cultura S.r.l. ­ Partecipazione 100%:  
la Società si occupa della gestione di attività e servizi culturali e turistici e organizzazione di eventi, della 

realizzazione delle politiche culturali in tema di conservazione e valorizzazione del patrimonio artistico e 

monumentale.  
 
c) Partecipazioni minoritarie: 
 

Centro Agroalimentare Roma Capitale S.c.p.A. ­ Partecipazione 28,37%:  
la Società svolge attività di promozione, costruzione e gestione dei mercati ortofrutticolo ed ittico all'ingrosso 

di Roma, studi di fattibilità, progetti generali ed esecutivi, acquisire aree, realizzare la costruzione od assumere 

in locazione fabbricati, infrastrutture ed impianti funzionali ai mercati.  
 
Investimenti S.p.A. ­ Partecipazione 19,09%:  
la Società svolge attività di realizzazione, organizzazione e gestione del sistema fieristico della Capitale. Tale 

attività viene realizzata per mezzo della Società Fiera di Roma S.r.l. partecipata diretta al 100% da Investimenti 

S.p.A.. 
 
EUR S.p.A. ­ Partecipazione 10%:  
la Società ha per scopo la gestione e valorizzazione del complesso dei beni di cui è titolare, al fine di 

massimizzarne la redditività, nel rispetto del particolare valore storico-artistico.  
 
Centrale del Latte S.p.A. ­ Partecipazione 6,719%:  
la Società si occupa di raccolta, trattamento, distribuzione e commercializzazione di prodotti lattiero-caseari.  
 
ACEA ATO2 S.p.A. ­ Partecipazione 3,53%:  
la Società ha per scopo la gestione del servizio idrico integrato, costituito dall’insieme dei servizi pubblici di 

captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione di acqua ad usi civili, 
di fognatura e di depurazione delle acque reflue nell’ambito territoriale 2 Lazio Centrale – Roma. 

 
d) Società quotata in borsa: 
 

ACEA S.p.A. – Partecipazione 51%:  
la Società è la Holding del Gruppo Acea, operante nei servizi di rete, principalmente elettrico ed idrico.  
 

e) Banche 
Si tratta di partecipazioni esigue    
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1.2 SOCIETA’ INDIRETTAMENTE PARTECIPATE  
PARTECIPAZIONI INDIRETTE AL 31/12/2021 

 
PARTECIPAZIONI INDIRETTE TRAMITE SOCIETA’ NON QUOTATE AL 31/12/2021 

Società partecipate da AMA S.p.A. al 31/12/2021 (100%) 

Denominazione sociale  Quota detenuta da AMA S.p.A. 

Roma Multiservizi S.p.A.  51% 

Polo Tecnologico Industriale Romano S.p.A.  0,066% 

ACEA S.p.A.  0,02% 

EP Sistemi S.p.A. in liquidazione  40% 

Ecomed S.r.l. in liquidazione  50% 

Servizi Ambientali Gruppo AMA S.r.l. in liquidazione  87,50% 

Marco Polo S.r.l. in liquidazione  34,23% 

Società partecipate da ATAC S.p.A. al 31/12/2021 (100%) 

Denominazione sociale  Quota detenuta da ATAC S.p.A. 

Polo Tecnologico Industriale Romano S.p.A.  0,03%  

Società partecipata da Risorse per Roma S.p.A. al 31/1/2021 (100%) 

Denominazione sociale  Quota detenuta da Risorse per Roma S.p.A. 

AltaRoma Società consortile per azioni *  18,64% 

Società partecipate da EUR S.p.A. al 31/12/2021 (10%) NON DI CONTROLLO 

Denominazione sociale  Quota detenuta da EUR S.p.A. 

Eur Tel srl  65,63% 

Marco Polo S.r.l. in liquidazione  33% 

Società partecipate da INVESTIMENTI S.p.A. al 31/12/2021 (19,091%) NON DI CONTROLLO 

Denominazione sociale  Quota detenuta da Investimenti S.p.A. 

Fiera di Roma S.r.l.  100 % 

 
* Risorse per Roma S.p.A. nel corso del 2015 ha esercitato il diritto di recesso dalla società AltaRoma S.c.p.A. Tale recesso è oggetto 
di contenzioso giudiziario non ancora definito. 

 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE TRAMITE SOCIETA’  QUOTATE AL 31/12/2021 

Società partecipate da ACEA S.p.A. QUOTATA IN BORSA al 31/12/2021 (51%) 

Denominazione sociale  Quota detenuta da ACEA S.p.A. 

Acea  Ambiente S.r.l.  100% 

ACEA  Ato 2 S.p.A.  96,46% 

ACEA  Ato 5 S.p.A.  98,45% 

Acea Elabori S.p.A.  100% 

Acea  Energia S.p.A.  100% 

Acea Energy Management S.r.l.  100% 
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PARTECIPAZIONI INDIRETTE TRAMITE SOCIETA’  QUOTATE AL 31/12/2021 

Società partecipate da ACEA S.p.A. QUOTATA IN BORSA al 31/12/2021 (51%) 

Acea International S.A.  99,99% 

Acea Liquidation And Litigation S.r.l.  100% 

Acea MOLISE S.p.A.  100% 

Acea PRODUZIONE S.p.A.  100% 

Acque Blu Arno Basso S.p.A.  76,67% 

Acque Blu Fiorentine S.p.A.  75,01% 

Acque IndustrialiI S.r.l.  51% 

Agile Academy S.r.l.  10% 

Aguazul Bogotà S.A. in liquidazione  51% 

Alto Sangro Distribuzione GAS S.r.l.  51% 

Aquaser S.r.l.  1% 

Areti S.p.A.  100% 

Citelium ACEA Napoli Pubblica Illuminazione S.c.a r.l.  32,18% 

CONSORCIO ACEA – ACEA DOMINICANA  50% 

DI.T.N.E "DISTRETTO TECNOLOGICO NAZIONALE 
SULL'ENERGIA" S.c.a r.l.  1,76% 

ECOMED S.r.l. in liquidazione  50% 

GESTIONE ESERCIZIO ACQUEDOTTI LUCCHESI  S.p.A.  48% 

HYDRECO S.c.a.r.l. in liquidazione  60% 

INGEGNERIE TOSCANE S.r.l.  1% 

INTESA ARETINA S.c.a.r.l.  35% 

MARCO POLO S.r.l. in liquidazione   33% 

OMBRONE S.p.A.  99,51% 

Polo Tecnologico Industriale Romano S.p.A.  2,957% 

SARNESE VESUVIANO S.r.l.  99,16% 

SIENERGIA S.p.A. in liquidazione  42,08 % 

TECHNOLOGIES FOR WATER SERVICES S.p.A.  100% 

TIRANA ACQUE S.c.a.r.l. in liquidazione  40% 

UMBRA ACQUE S.P.A.  40% 

UMBRIA DISTRIBUZIONE GAS S.p.A.   15% 

UMBRIADUE SERVIZI IDRICI S.C.A.R.L.  2,40% 

W.R.C. P.L.C.  13,79% 
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2. ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI RICOMPRESI NEL GRUPPO 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
Elenco Enti strumentali 

compresi nel GAP  Categoria  Ambito di attività  Quota/ruolo di Roma 
Capitale 

Agenzia Capitolina sulle 
Tossicodipendenze – 
Istituzione di Roma Capitale  

Organismi strumentali   Tutela della salute  100% 

Istituzione Sistema delle 
Biblioteche Centri Culturali   Organismi strumentali   Tutela e valorizzazione dei 

beni e attività culturali  100% 

Azienda Comunale Centrale 
del latte di Roma in 
liquidazione 

Enti Strumentali controllati  Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

100% 

Agenzia per il controllo e la 
qualità dei Servizi Pubblici 
Locali di Roma Capitale 

Enti strumentali controllati   Servizi istituzionali, generali 
e di gestione  100% 

Azienda Farmasociosanitaria 
Capitolina – Farmacap  Enti strumentali controllati   Tutela della salute  100% 

Azienda Speciale Palaexpò  Enti strumentali controllati   Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali  100% 

Fondazione Bioparco di 
Roma  Enti strumentali controllati   Tutela e valorizzazione dei 

beni e attività culturali 

Fondatore: nomina la 
maggioranza dei 
componenti del CDA 

Fondazione Mondo Digitale  Enti strumentali controllati   Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

Fondatore: nomina la 
maggioranza dei 
componenti del CDA  

Fondazione Musica per Roma  Enti strumentali controllati   Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

Fondatore: nomina la 
maggioranza dei 
componenti del CDA 

Fondazione Roma Solidale 
Onlus  Enti strumentali controllati   Diritti sociali, politiche sociali 

e famiglia 

Fondatore: nomina la 
maggioranza dei 
componenti del CDA 

Associazione Teatro di Roma  Enti strumentali partecipati   Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

Associato costituente. 
Designa il Presidente del 
CDA , composto da 5 
membri 

Consorzio Industriale del 
Lazio (già Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale Roma – 
Latina * 

Enti strumentali partecipati   Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

Consorziato costituente. È 
componente 
dell’Assemblea Generale. 
Designa d’intesa con altri 
enti pubblici un membro 
del CDA composto da 5 
membri 

Fondazione Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia  Enti strumentali partecipati   Tutela e valorizzazione dei 

beni e attività culturali 

Il Sindaco, o un consigliere 
da lui nominato, è 
componente del CDA, 
composto da 14 membri 

Fondazione Angelo 
Frammartino Onlus  Enti strumentali partecipati   Servizi istituzionali, generali 

e di gestione 

Fondatore. Nomina un 
membro del CDA, 
composto da 21 membri 

Fondazione Cinema per 
Roma  Enti strumentali partecipati   Tutela e valorizzazione dei 

beni e attività culturali 

Fondatore. Il Presidente 
del CDA, composto da 5 
membri, è nominato dal 
collegio dei fondatori su 
designazione di Roma 
Capitale. Nomina un altro 
membro del CDA. 

Fondazione Film Commission 
di Roma delle Province e del 
Lazio 

Enti strumentali partecipati   Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

Fondatore. Nomina 2 
membri del CDA, 
composto da 5 membri 
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Elenco Enti strumentali 
compresi nel GAP  Categoria  Ambito di attività  Quota/ruolo di Roma 

Capitale 

Fondazione Giovanni Battista 
Baroni Onlus  Enti strumentali partecipati   Servizi istituzionali, generali 

e di gestione 

Ha sottoscritto un 
protocollo di intesa. 
Nomina due membri del 
CDA, composto da 5 
membri 

Fondazione La Quadriennale 
di Roma  Enti strumentali partecipati   Tutela e valorizzazione dei 

beni e attività culturali 

Nomina un membro del 
CDA, composto da 4 
membri 

Fondazione Museo della 
Shoah Onlus  Enti strumentali partecipati   Servizi istituzionali, generali 

e di gestione 

Fondatore. Nomina un 
consigliere del CDA 
composta da 5 a 7 membri 
e da un Presidente 
onorario 

Fondazione RomaEuropa 
Arte e Cultura  Enti strumentali partecipati   Tutela e valorizzazione dei 

beni e attività culturali 

Nomina un membro del 
CDA, composto da 23 
membri 

Fondazione Teatro dell’Opera 
di Roma Capitale  Enti strumentali partecipati   Tutela e valorizzazione dei 

beni e attività culturali 

Fondatore. Nomina il 
Presidente  e un membro 
del Consiglio di Indirizzo, 
composto da 7 membri 
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3. ALTRI ENTI ESCLUSI DAL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

3.1 CONSORZI STRADALI 

I  Consorzi  Stradali  previsti  dal  Decreto  Legislativo  Luogotenenziale  n.  1446  del  1918  svolgono  in  favore 
dell’Amministrazione attività di manutenzione, sistemazione e ricostruzione delle strade private aperte al 

pubblico  transito  rientranti  nel  perimetro  di  competenza  con  gli  annessi  e  connessi  alle  stesse  quali 
illuminazione, caditoie, verde, ecc.  
 
Ai sensi dell’art. 3 del citato Decreto Lgs. Lgt. n. 1446/1918:  
“Il Comune è tenuto a concorrere nella spesa di manutenzione, sistemazione e ricostruzione delle strade 

vicinali soggette al pubblico transito, in misura variabile da un quinto sino alla metà della spesa, secondo la 
diversa  importanza  delle  strade.  Per  le  vicinali  non  soggette  ad  uso  pubblico  il  concorso  del  Comune  è 
facoltativo;  e  può  essere  concesso  soltanto  per  opere  di  sistemazione  o  ricostituzione,  in  misura  non 
eccedente il quinto della spesa.  
Il Comune è rappresentato nei Consorzi con voto proporzionale alla misura del concorso”. 
 

Consorzi Stradali 
Consorzio Stradale Diamante 

Consorzio stradale "Ceri Tragliatella" 

Consorzio stradale "Estensi ­ Consolata" 

Consorzio stradale "Silvestri­Bravetta" 

Consorzio stradale "Via Affogalasino" 

Consorzio stradale "Via Alessandro Santini e diramazioni" 

Consorzio stradale "Via degli Angeli" 

Consorzio stradale "Via degli Orti Gianicolensi" 

Consorzio stradale "Via del Casale Lumbroso" 

Consorzio stradale "Via del Forte Trionfale e diramazioni" 

Consorzio stradale "Via del Gelsomino" 

Consorzio stradale "Via del Mandrione" 

Consorzio stradale "Via della Caffarella" 

Consorzio stradale "Via della Marcigliana" 

Consorzio stradale "Via della Massimilla e diramazioni" 

Consorzio stradale "Via e vicolo dell'Acqua Paola" 

Consorzio stradale "Via Pietra Papa e Via Papareschi" 

Consorzio stradale "Via G.Zamboni" 

Consorzio stradale "Ildebrando della Giovanna" 

Consorzio stradale "Via Monte delle Capre" 

Consorzio stradale "Via Nazareno Strampelli e diramazioni" 

Consorzio stradale "Via Cortina d'Ampezzo e diramazioni" 

Consorzio stradale "Vicolo del Conte" 

Consorzio stradale "Vicolo dell'Annunziatella" 

Consorzio stradale "Villa paradiso" 

Consorzio stradale AXA 
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3.2. ASP (ex IPAB) 

Le IPAB (Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza) hanno subito un processo di trasformazione ed 
hanno assunto la forma di Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) ai sensi della legge regionale n. 
2/2019 e dell’art. 3 del Regolamento Regionale n. 17/2019. 

In particolare secondo la sopracitata Legge Regionale le A.S.P.:  

­ sono Enti Pubblici non economici di livello regionale dotati di autonomia giuridica ed amministrativa;  

­  sono  sottoposte  a vigilanza regionale ai sensi dell’art. 15 L.R. 2/2019, essendo la Regione Lazio l’Ente 

esponenziale degli interessi della comunità regionale sul quale si espletano tutte le attività delle ASP;  

­ gli atti fondamentali (gli statuti, i regolamenti interni, etc.) vengono approvati dalla Regione Lazio (L.R. 2/2019 
e R.R. 17/2019);  

­ al Presidente della Regione Lazio è riservato il potere di nomina dell’organo di amministrazione, mentre a 

Roma Capitale spetta soltanto un mero potere di designazione;  

­ a norma degli art. 16 e 17 della L.R. 2/2019 e R.R. 21/2019, l’amministrazione regionale esercita la vigilanza 

e  controllo  sugli  atti  fondamentali,  sugli  organi,  sulle  attività  e  sulla  gestione  economicopatrimoniale  e 
finanziaria delle ASP;  

­ il personale degli enti pubblici dipendenti è equiparato al personale regionale, fermo restando il rispetto del 
CCNL dello specifico settore;  

­ alla Giunta Regionale spetta la vigilanza e il controllo sull’attività e sugli organi degli enti pubblici dipendenti, 

mentre la Regione, come meglio previsto nella Legge Regionale che disciplina la materia del bilancio e della 
contabilità della Regione, approva e pubblica sul bollettino ufficiale della Regione i bilanci ed i rendiconti degli 
enti pubblici dipendenti.  

Tali organismi sono stati inseriti/mantenuti nel provvedimento di ricognizione in quanto, pur trattandosi di enti 
posti sotto il controllo della Regione Lazio, Roma Capitale ha comunque il potere di designare componenti del 
Consiglio di amministrazione. 

ASP (ex IPAB) 

Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio – Margherita di Savoia 

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona  Regionale – Istituti Riuniti del Lazio 

I.R.ASP ­ Istituti Riuniti Azienda di Servizi alla Persona 

ISMA –Istituti di Santa Maria in Aquiro 

Istituto Romano San Michele 

Asilo di Savoia 

Istituti Raggruppati per l’Assistenza all’infanzia e ai Minori o IRM ASP 

IPAB Fondazione Piccolomini 
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3.3 ALTRI ENTI PUBBLICI 

Altri Enti Pubblici 

Conservatorio di musica Santa Cecilia 

Convitto nazionale Vittorio Emanuele II * 

Museo storico della Liberazione Ente di diritto pubblico istituito ai sensi della Legge 14 aprile 1957, n. 277 * 

Istituto Leonarda Vaccari per la rieducazione dei fanciulli minorati psico­fisici * 
 

*Ente posto sotto il controllo del Ministero della pubblica istruzione  

3.4. ASSOCIAZIONI 

Associazioni 

Roma Energia in liquidazione 
 

Trattasi di un’associazione non riconosciuta, non operativa dal 2010, il cui Liquidatore è nominato 

dall’Assemblea degli Associati, in cui è rimasta solo Roma Capitale. 

Il Liquidatore è nominato da Roma Capitale.  
L’Associazione non è operativa. 
 

3.5. FONDAZIONI 

Fondazioni 

Fondazione Gabriele Sandri 
 

Roma Capitale nomina un membro del CDA composto da 3 a 7 membri. 

Ente  che  non  riceve  contributi  e  non  svolge  attività  per  conto  di  Roma  Capitale,  senza  essere  stata 
formalmente estinta dall’Amministrazione Capitolina. 

3.6. MUTUA ASSICURATRICE 

Mutua Assicuratrice 

Le Assicurazioni di Roma Mutua Assicuratrice Romana 
 

Compagine societaria: 

-  Roma Capitale: 76,77% 
-  AMA S.p.A.: 9,29% 
-  ATAC S.p.A.: 13,94% 

Cotral S.p.A. ha esercitato recesso della Mutua nel maggio del 2016. In ordine all’esercizio del recesso ed alle 

connesse conseguenze così come previste nello statuto sociale è in essere al 31/12/2020 un contenzioso. Nel 
corso del 2021 l’Assemblea Straordinaria dei Soci ha approvato la riclassificazione del fondo di garanzia 

relativo all’ex Socio Cotral, modificando conseguentemente lo Statuto sociale. 

Di seguito un riepilogo generale di quanto rappresentato: 
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TIPOLOGIA  TOTALE 
1)  Società  64 

di cui:  15 Società direttamente partecipate 
  49 Società indirettamente partecipate * 

2)  Enti Strumentali ricompresi nel GAP  21 
di cui:  2 Istituzioni 

3 Aziende speciali 
13 Fondazioni 
1 Associazione 
2  Altri Enti Pubblici 

3)  Altri Enti esclusi dal GAP  41 
di cui:  26 Consorzi Stradali 

8 ASP ­  ex IPAB 
1 Associazione 
1 Fondazione 
1 Mutua Assicuratrice 
4 Altri Enti Pubblici 

TOTALE COMPLESSIVO  126 
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LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
 
La citata deliberazione di Giunta Capitolina n. 380/2022 fornisce evidenza dell'esteso e complesso fenomeno 
partecipativo di Roma Capitale, compresi gli Enti non aventi forma societaria sia inclusi che esclusi dal Gruppo 
Amministrazione Pubblica, rispondendo alla richiesta di ricognizione degli "enti pubblici strumentali" (Aziende 
Speciali e Istituzioni) e costituisce atto propedeutico alle azioni di razionalizzazione da intraprendere, 
 
La ricognizione è stata pertanto seguita dall’adozione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del T.U.S.P., della 

deliberazione di Assemblea Capitolina n. 109 del 20 dicembre 2022 avente ad oggetto la “Razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche di Roma Capitale di primo e secondo livello ex art. 20, D.Lgs. n. 175 
del 19 agosto 2016 e ss.mm.ii.” possedute alla data del 31 dicembre 2021 da Roma Capitale negli Organismi 

partecipati qualificati come Società ai sensi dell'art. 2 del T.U.S.P. medesimo. 
 
Tale provvedimento ha previsto, per alcune delle partecipazioni societarie dirette e indirette ricomprese nel 
complesso partecipativo di Roma Capitale, le seguenti azioni di razionalizzazione da intraprendere: 
 

Partecipazioni Dirette 

Società  Quota di 
Partecipazione  Azione Prevista  Tempi previsti 

AMA S.p.A.  100% 
Razionalizzazione: 
mantenimento con azioni 
di razionalizzazione 

31/12/2024  

ATAC S.p.A.  100% 
Razionalizzazione: 
mantenimento con azioni 
di razionalizzazione 

31/12/2023 

AEQUA ROMA S.p.A.  100% 
Razionalizzazione: 
mantenimento con azioni 
di razionalizzazione 

31/12/2023 

RISORSE PER ROMA S.p.A.  100% 
Razionalizzazione: 
mantenimento con azioni 
di razionalizzazione 

31/12/2023 

ROMA METROPOLITANE S.r.l. in 
liquidazione  100% 

Razionalizzazione: 
Fusione per 
incorporazione in Roma 
Servizi per la Mobilità 
S.r.l. 

30/06/2023 

ROMA SERVIZI PER LA MOBILITÀ 
S.r.l.  100% 

Razionalizzazione: 
mantenimento con azioni 
di razionalizzazione 

30/06/2023 

ZETEMA PROGETTO CULTURA 
S.r.l.  100% 

Razionalizzazione: 
fusione per 
incorporazione di altro 
organismo Azienda 
Speciale Palaexpo 

31/12/2023 

CENTRALE DEL LATTE DI ROMA 
S.p.A. 

6,72% 
(e il 75,02% 
oggetto di 

contenzioso) 

Razionalizzazione: 
cessione a titolo oneroso  31/12/2023 

CENTRO AGROALIMENTARE 
ROMA S.c.p.a.  28,37%  Mantenimento senza 

interventi  ____ 

INVESTIMENTI S.p.A.  19,09%  Mantenimento senza 
interventi  ____ 
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Partecipazioni Dirette 

Società  Quota di 
Partecipazione  Azione Prevista  Tempi previsti 

EUR S.p.A.  10%  Mantenimento senza 
interventi  ____ 

BANCA POPOLARE ETICA S.c.P.A.  0,10 %  Razionalizzazione: 
recesso  31/12/2024 

BANCA CREDITO COOPERATIVO 
DI ROMA S.c.P.A.  0,001%  Razionalizzazione: 

recesso  31/12/2024 

 

Partecipazioni Indirette 

Società partecipate da AMA S.p.A. 

Società 

Quota di 
Partecipazione 

detenuta da AMA 
S.p.A. 

Azione Prevista  Tempi previsti 

ROMA MULTISERVIZI S.p.A.  51% 
Razionalizzazione: 
creazione soggetto in 
house 

30/06/2023 

SOCIETÀ PER IL POLO 

TECNOLOGICO INDUSTRIALE 

ROMANO S.p.A. 
0,066%  Razionalizzazione: 

cessione a titolo oneroso  31/12/2023 

SERVIZI AMBIENTALI – GRUPPO 
AMA S.r.l. in LIQUIDAZIONE  87,50%  Razionalizzazione: 

Liquidazione  31/12/2023 

MARCO POLO S.r.l. in 
LIQUIDAZIONE  34,228%  Razionalizzazione: 

Liquidazione  31/12/2023 

EP SISTEMI S.r.l. in liquidazione  40% 
Razionalizzazione: 
liquidazione  31/12/2024 

ECOMED S.r.l. in liquidazione  50% 
Razionalizzazione: 
liquidazione  31/12/2024 

Società partecipate da ATAC S.p.A. 

Società 

Quota di 
Partecipazione 

detenuta da ATAC 
S.p.A. 

Azione Prevista  Tempi previsti 

SOCIETÀ PER IL POLO 

TECNOLOGICO INDUSTRIALE 

ROMANO S.p.A. 
0,027%  Razionalizzazione: 

cessione a titolo oneroso 
31/12/2023 

Società partecipate da RISORSE PER ROMA S.p.A. 

Società 

Quota di 
Partecipazione 

detenuta da Risorse 
per Roma S.p.A. 

Azione Prevista  Tempi previsti 

ALTA ROMA S.C.p.A.  18,64% 
Razionalizzazione: 
recesso dalla società  31/12/2023 
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Società partecipate da INVESTIMENTI S.p.A. 

Società 

Quota di 
Partecipazione 

detenuta da 
Investimenti S.p.A. 

Azione Prevista  Tempi previsti 

FIERA DI ROMA SRL 
Partecipata al 100% 

da Investimenti 
S.p.A. 

Mantenimento  senza 
interventi 

31/12/2024 

Società partecipate da EUR S.p.A. 

Società 

Quota di 
Partecipazione 

detenuta da EUR 
S.p.A. 

Azione Prevista  Tempi previsti 

EUR TEL SRL  65,63% 
Mantenimento senza 
interventi  _ 

MARCO POLO SRL in liquidazione  32,87% 
Razionalizzazione: 
Liquidazione  31/12/2023 
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ELENCO  DI  CONTRATTI  DI  SERVIZIO  CON  ORGANISMI  PARTECIPATI 
ESTERNI 

Si rimanda all’Allegato Parte Finanziaria. 
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SeS.2.3) LINEE PROGRAMMATICHE E OBIETTIVI STRATEGICI 
 

Nella presente Sezione vengono riportate le connessioni intercorrenti tra Linee Programmatiche di mandato 
del Sindaco, gli Obiettivi Strategici e le Missioni di Bilancio. A tale riguardo si precisa che le risorse presenti 
negli stanziamenti di Spesa di una medesima Missione possono far capo a più di una Linea. 
Questo  in  quanto  alla  realizzazione  di  un  medesimo  ambito  programmatico  possono  contribuire 
contemporaneamente più Strutture capitoline, ciascuna delle quali può insistere su porzioni di Bilancio che 
afferisono a Missioni diverse. 
La correlazione completa degli elementi “organizzativi”, contabili e programmatori dell’Ente si ha mediante la 
lettura  integrale  della  cosiddetta  Filiera  Strategico­Operativa  del  DUP.  Per  una  visione  unitaria  di  tutti  gli 
elementi coinvolti si dovrebbe combinare la presente Sezione con quella della Sezione Operativa, che espone 
la connessione tra Programmi contabili, Obiettivi Operativi e Strutture Capitoline. 
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Le  Linee  Programmatiche  per  il  Governo  di  Roma  Capitale  costituiscono  il  presupposto  fondamentale 
dell’azione di governo e la base della successiva programmazione dell’Ente. 
Si sviluppano tutte a partire da quattro Macro Finalità di Mandato: 

1.  La Roma di domani 
2.  La città che funziona 
3.  La città che cresce e lavora 
4.  La città che include e non lascia indietro nessuno 

Sono  state  definite  in  coerenza  con  le  missioni  di  bilancio,  tenendo  conto  delle  indicazioni  contenute  nel 
principio contabile applicato concernente la programmazione. 
In particolare a proposito della prima Macro Finalità, si precisa che la stessa è fondamentalmente composta 
da enunciazioni programmatiche (e conseguenti Obiettivi Strategici) di tipo “trasversale”, i cui contenuti sono 
sovente riproposti nelle articolazioni strategico­operative delle ulteriori tre Macro Finalità. Pertanto, al fine di 
evitare inutili ridondanze, per l’ambito programmatico “La Roma di domani”, ci si è limitati ad inserire nella 
cosiddetta “Filiera DUP” i soli temi che si traducessero in azioni specifiche ed esclusive di tale Macro Finalità 
rispetto al resto dei contenuti programmatici di mandato. 
   

215



                              DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 – 2025 

MACRO OBIETTIVO PROGRAMMATICO 1 
LA ROMA DI DOMANI 

 
LINEA PROGRAMMATICA 1.2 

 
La città per le donne  

 

Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 
Strategico 

Codice 
Missione 

Descrizione 
Missione 

Codice 
Struttura  Descrizione Struttura 

1.02  La città per le 
donne 

1.02.01 

Pari 
opportunità 
nel mondo 

del Lavoro e 
nello Sport 

01 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 

AA  GABINETTO DEL SINDACO 

NB  DIPARTIMENTO PARI 
OPPORTUNITA' 

SA 
DIPARTIMENTO 

ORGANIZZAZIONE E 
RISORSE UMANE 

TO  MUNICIPIO XIII 

06 

Politiche 
giovanili, 
sport e 

tempo libero 

LZ 
DIPARTIMENTO GRANDI 

EVENTI, SPORT, TURISMO 
E MODA 

TF  MUNICIPIO VI 

12 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

TE  MUNICIPIO V 

14 
Sviluppo 

economico e 
competitività 

LN 
DIPARTIMENTO SVILUPPO 
ECONOMICO ED ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 
TA  MUNICIPIO I 
TB  MUNICIPIO II 
TC  MUNICIPIO III 
TD  MUNICIPIO IV 
TG  MUNICIPIO VII 
TH  MUNICIPIO VIII 
TI  MUNICIPIO IX 
TL  MUNICIPIO X 
TM  MUNICIPIO XI 
TN  MUNICIPIO XII 
TP  MUNICIPIO XIV 
TQ  MUNICIPIO XV 

15 

Politiche per 
il lavoro e la 
formazione 

professionale 

LE 
DIPARTIMENTO SCUOLA, 
LAVORO E FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

1.02.02 

Politiche di 
sostegno 
agli spazi 

dedicati alle 
donne e di 
contrasto 

alla violenza 

01 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 

NB  DIPARTIMENTO PARI 
OPPORTUNITA' 

TF  MUNICIPIO VI 

12 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

TA  MUNICIPIO I 
TB  MUNICIPIO II 
TC  MUNICIPIO III 
TD  MUNICIPIO IV 
TE  MUNICIPIO V 
TG  MUNICIPIO VII 
TH  MUNICIPIO VIII 
TI  MUNICIPIO IX 
TL  MUNICIPIO X 
TM  MUNICIPIO XI 
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Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 
Strategico 

Codice 
Missione 

Descrizione 
Missione 

Codice 
Struttura  Descrizione Struttura 

TN  MUNICIPIO XII 
TO  MUNICIPIO XIII 
TP  MUNICIPIO XIV 
TQ  MUNICIPIO XV 

15 

Politiche per 
il lavoro e la 
formazione 

professionale 

LE 
DIPARTIMENTO SCUOLA, 
LAVORO E FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

 
 
La  promozione  della  piena  cittadinanza  delle  donne  sarà  uno  dei  più  potenti  fattori  di  sviluppo  e  di 
cambiamento per Roma. 
Interverremo in maniera trasversale e prioritaria in tutti gli ambiti, con azioni concrete mosse da uno sguardo 
di genere, capaci di riconoscere e contrastare le disparità, valorizzando le differenze. 
L’Amministrazione darà il buon esempio, promuovendo l’equa rappresentanza nelle nomine, la parità di genere 
negli incarichi esterni e la visibilità dell’apporto delle donne alla vita cittadina. 
La  nostra  azione  per  il  contrasto  delle  diseguaglianze  di  genere  partirà  dal  Bilancio  di  genere,  ovvero 
dall’adozione di documenti di bilancio che analizzino e valutino, in un’ottica di genere, le scelte politiche e gli 
impegni economico­finanziari dell’Amministrazione. 
Attraverso il bilancio, le politiche di genere disporranno delle risorse adeguate a promuovere tre obiettivi: 
1.  pari opportunità̀ 
2.  nuovo equilibrio tra tempi di vita e tempi di lavoro   
3.  formazione professionale per le donne e promozione dell’imprenditoria femminile. 
 
Il lavoro è una fonte di indipendenza e autonomia irrinunciabile. Per questo potenzieremo, di concerto con la 
Regione Lazio, la rete dei centri per l’impiego e di ogni servizio integrativo di supporto e orientamento 
all’inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro. Parallelamente, supporteremo l’imprenditorialità 
femminile, anche attraverso forme mirate di sostegno da definire di concerto con gli attori interessati. 
 
Il lavoro deve divenire il primo ambito in cui affermare la parità di genere. L’Amministrazione si impegnerà nel 
contrasto del diffuso fenomeno delle differenze salariali di genere, promuovendo una forte rete di supporto del 
welfare, la condivisione delle responsabilità genitoriali, la formazione delle donne, con un’attenzione 
particolare alle competenze STEM, l’orientamento al lavoro e l’azione di contrasto agli stereotipi che orientano 
scelte e percorsi. 
Il lavoro, per essere fonte di emancipazione, deve però coniugarsi con i tempi di vita delle persone. Per questo, 
investiremo sull’economia della cura, sui bisogni dei romani e delle diverse età della vita che ricadono in gran 
parte sulle famiglie e sul lavoro gratuito delle donne. Roma tornerà ad avere una politica e un vero e proprio 
Piano dei tempi e degli orari, nel cui ambito potenzieremo gli spazi di co­working, incentiveremo la flessibilità 
oraria  nei  servizi  pubblici  e  privati,  oltre  che  nei  luoghi  di  lavoro,  amplieremo  il  numero  di  nidi  e  scuole 
dell’infanzia, sosterremo i caregiver. 
L’emancipazione e la parità si costruiscono anche sul piano culturale. Per questo promuoveremo la cultura 
della parità, anche sostenendo la creazione di una rete che la diffonda nei luoghi di lavoro. Per conseguire la 
necessaria svolta culturale sono anche indispensabili luoghi che la promuovano quotidianamente. Per questo, 
tuteleremo a fondo le case delle donne, definiremo programmi di supporto economico per sostenere progetti 
e iniziative che promuovano la storia e la cultura delle donne e delle pari opportunità. 
Non  da  ultimo,  infine,  promuoveremo  misure  mirate  contro  la  violenza  sulle  donne,  costruendo  una  rete 
fondata  sulla  collaborazione  e  il  coordinamento  tra  tutti  i  soggetti  coinvolti:  gli  attori  istituzionali  (Procure, 
Tribunali, Forze dell’ordine, servizi socio­sanitari) e i Centri Antiviolenza, di cui tutti i Municipi dovranno essere 
forniti, con l’obiettivo di dare risposte sistematiche e tempestive ad ogni livello. Predisporremo un programma 
di sostegno ai percorsi professionalizzanti e di avviamento al lavoro allo scopo di agire sull’empowerment delle 
donne in percorsi di uscita dalla violenza, aiutandole a raggiungere un’autonomia economica e una maggiore 
consapevolezza di sé.   
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LINEA PROGRAMMATICA 1.3 
 

La città per i giovani 
 

Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 
Strategico 

Codice 
Missione 

Descrizione 
Missione 

Codice 
Struttura  Descrizione Struttura 

1.03  La città per i 
giovani  1.03.01 

Riqualificazione 
urbana e incentivi 
all'imprenditorialità 

giovanile 

01 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 

LG 

DIPARTIMENTO 
COORDINAMENTO 

SVILUPPO 
INFRASTRUTTURE E 

MANUTENZIONE 
URBANA 

TA  MUNICIPIO I 
TB  MUNICIPIO II 
TC  MUNICIPIO III 
TD  MUNICIPIO IV 
TE  MUNICIPIO V 
TF  MUNICIPIO VI 
TG  MUNICIPIO VII 
TH  MUNICIPIO VIII 
TI  MUNICIPIO IX 
TL  MUNICIPIO X 
TM  MUNICIPIO XI 
TN  MUNICIPIO XII 
TO  MUNICIPIO XIII 
TP  MUNICIPIO XIV 
TQ  MUNICIPIO XV 

05 

Tutela e 
valorizzazione 

dei beni e 
attività 
culturali 

TC  MUNICIPIO III 

TN  MUNICIPIO XII 
TO  MUNICIPIO XIII 
TP  MUNICIPIO XIV 
TQ  MUNICIPIO XV 

06 

Politiche 
giovanili, 

sport e tempo 
libero 

TC  MUNICIPIO III 

08 

Assetto del 
territorio ed 

edilizia 
abitativa 

LF 

DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE 

E ATTUAZIONE 
URBANISTICA 

LG 

DIPARTIMENTO 
COORDINAMENTO 

SVILUPPO 
INFRASTRUTTURE E 

MANUTENZIONE 
URBANA 

09 

Sviluppo 
sostenibile e 

tutela del 
territorio e 

dell'ambiente 

LA 

DIPARTIMENTO 
VALORIZZAZIONE 

DEL PATRIMONIO E 
POLITICHE 
ABITATIVE 

14 
Sviluppo 

economico e 
competitività 

TG  MUNICIPIO VII 

TL  MUNICIPIO X 
TN  MUNICIPIO XII 
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Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 
Strategico 

Codice 
Missione 

Descrizione 
Missione 

Codice 
Struttura  Descrizione Struttura 

1.03.02 

Politiche per il 
miglioramento 
della vivibilità 

della città da parte 
dei Giovani 

03 
Ordine 

pubblico e 
sicurezza 

SG 
CORPO DI POLIZIA 
LOCALE DI ROMA 

CAPITALE 

10 
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

LH 

DIPARTIMENTO 
MOBILITA' 

SOSTENIBILE E 
TRASPORTI 

1.03.03 

Partecipazione 
attiva dei Giovani 
alle iniziative della 

Città 

06 

Politiche 
giovanili, 

sport e tempo 
libero 

AA  GABINETTO DEL 
SINDACO 

15 

Politiche per il 
lavoro e la 
formazione 

professionale 

LE 

DIPARTIMENTO 
SCUOLA, LAVORO E 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

 
Roma costituisce un unicum tra le grandi Capitali dal punto di vista dell’attrattività verso le giovani generazioni. 
Sono più i giovani che lasciano Roma di quelli che vi arrivano. Per invertire la tendenza, doteremo Roma di 
un programma di politiche giovanili che dia la possibilità alle ragazze e ai ragazzi di essere protagonisti dello 
sviluppo economico, sociale e culturale della città. Punteremo a sostenere la capacità di visione delle nuove 
generazioni, il loro impegno, fermento, idee, creatività affinché i giovani siano una risorsa per Roma per creare 
nuovi modelli di sviluppo. 
I capisaldi delle misure che adotteremo a favore dei giovani romani saranno gli spazi, l’autonomia  e  la 
partecipazione. 
Doteremo i quartieri di Roma di centri di aggregazione giovanile, gestiti da ragazze e ragazzi, che siano anche 
luoghi di condivisione di idee ed esperienze. Grazie all’autogestione regolamentata, questi luoghi 
assumeranno  una  connotazione  laboratoriale,  di  responsabilizzazione  e  di  avvicinamento  ai  valori  della 
democrazia e di rispetto delle istituzioni. Questi Centri, saranno anche erogatori di servizi per i ragazzi e le 
ragazze,  quali  corsi  di  formazione,  sportelli  di  assistenza  legale  o  psicologica,  spazi  dedicati  allo  studio  o 
all’espressione artistica, al co­working. 
Potenzieremo, con altrettanta cura, i luoghi dedicati allo studio e all’approfondimento, a partire dalle biblioteche 
comunali,  la  cui  apertura  dovrà  essere  garantita  secondo  le modalità  delle  altre  capitali  europee,  e  la  cui 
presenza dovrà essere omogenea e capace di servire adeguatamente tutti i quartieri della città. 
Anche le stesse scuole saranno protagoniste dell’impegno dell’Amministrazione per i più giovani, grazie al 
prolungamento degli orari di apertura e alla loro trasformazione in luoghi di aggregazione e di ritrovo, oltre che 
di incontro tra generazioni. 
L’aggregazione educante si manifesta anche nella pratica sportiva. Per questo, avvieremo un programma 
straordinario per realizzare nuovi playground sportivi in tutta la città. 
Roma faciliterà la conquista dell’autonomia delle giovani generazioni anche attraverso forme di sostegno agli 
affitti  e  ai  mutui.  La  ragione  di  questo  investimento  postula  che  anche  dall’autonomia passa la piena 
partecipazione alla vita della città, che si sostanzierà in organismi dedicati. 
Infine, verrà dedicata particolare attenzione alla cura del  rapporto  tra  le giovani generazioni e  la comunità 
cittadina, a partire dalla gestione della notte. 
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LINEA PROGRAMMATICA 1.4 
 

La città dei 15 minuti 
Come riportato in capo alla presente Sezione, la Linea programmatica in questione è di tipo “trasversale” e 
riguarda più aree e più servizi che trovano la loro specifica in successive Linee. 
Pertanto in questa sede non è stata ulteriormente sottoarticolata in obiettivi collegabili loro volta a missioni e 
programmi. 
 
 

LINEA PROGRAMMATICA 1.5 
 

La città oltre sé stessa: coltivare la vocazione nazionale e cosmopolita di Roma 
 

Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 

Strategico 
Codice 

Missione 
Descrizione 

Missione 
Codice 

Struttura  Descrizione Struttura 

1.05 

La città oltre sé 
stessa: coltivare 

la vocazione 
nazionale e 

cosmopolita di 
Roma 

1.05.01 

Il Piano 
Nazionale di 

Ripresa e 
Resilienza 

come 
acceleratore 

dei grandi 
progetti della 

città 

01 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 

AB  DIPARTIMENTO 
CENTRALE APPALTI 

AC  SEGRETARIATO 
GENERALE 

AD 
UFFICIO 

DELL'ASSEMBLEA 
CAPITOLINA 

AG  AVVOCATURA 
CAPITOLINA 

AQ 
SCUOLA DI 

FORMAZIONE 
CAPITOLINA 

FA 

DIPARTIMENTO 
MONITORAGGIO 

QUALITA' DEL SERVIZIO 
E CUSTOMER CARE 

LA 

DIPARTIMENTO 
VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO E 
POLITICHE ABITATIVE 

LG 

DIPARTIMENTO 
COORDINAMENTO 

SVILUPPO 
INFRASTRUTTURE E 

MANUTENZIONE 
URBANA 

NB  DIPARTIMENTO PARI 
OPPORTUNITA' 

NC 

DIPARTIMENTO 
DECENTRAMENTO, 

SERVIZI DELEGATI E 
CITTA' IN 15 MINUTI 

ND 
DIPARTIMENTO 
PIANIFICAZIONE 

STRATEGICA E P.N.R.R. 

NE 
DIPARTIMENTO 

CYBERSECURITY E 
SICUREZZA 

SA 
DIPARTIMENTO 

ORGANIZZAZIONE E 
RISORSE UMANE 

SB 
DIPARTIMENTO 

TRASFORMAZIONE 
DIGITALE 

SC  DIPARTIMENTO 
RISORSE ECONOMICHE 

SD  RAGIONERIA GENERALE 

SQ  DIPARTIMENTO 
PARTECIPATE 

TA  MUNICIPIO I 
TB  MUNICIPIO II 
TD  MUNICIPIO IV 
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Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 

Strategico 
Codice 

Missione 
Descrizione 

Missione 
Codice 

Struttura  Descrizione Struttura 

TE  MUNICIPIO V 
TG  MUNICIPIO VII 
TH  MUNICIPIO VIII 
TI  MUNICIPIO IX 
TL  MUNICIPIO X 
TN  MUNICIPIO XII 
TO  MUNICIPIO XIII 

03 
Ordine 

pubblico e 
sicurezza 

SG 
CORPO DI POLIZIA 
LOCALE DI ROMA 

CAPITALE 

04 
Istruzione e 
diritto allo 

studio 

LE 

DIPARTIMENTO 
SCUOLA, LAVORO E 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

TP  MUNICIPIO XIV 
TQ  MUNICIPIO XV 

05 

Tutela e 
valorizzazione 

dei beni e 
attività 
culturali 

LB  SOVRINTENDENZA 
CAPITOLINA 

LC  DIPARTIMENTO 
ATTIVITA' CULTURALI 

TM  MUNICIPIO XI 

06 

Politiche 
giovanili, 

sport e tempo 
libero 

LZ 
DIPARTIMENTO GRANDI 

EVENTI, SPORT, 
TURISMO E MODA 

07  Turismo  LZ 
DIPARTIMENTO GRANDI 

EVENTI, SPORT, 
TURISMO E MODA 

08 

Assetto del 
territorio ed 

edilizia 
abitativa 

LF 

DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE E 

ATTUAZIONE 
URBANISTICA 

09 

Sviluppo 
sostenibile e 

tutela del 
territorio e 

dell'ambiente 

LM  DIPARTIMENTO TUTELA 
AMBIENTALE 

NA  DIPARTIMENTO CICLO 
DEI RIFIUTI 

TF  MUNICIPIO VI 

10 
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

LH 
DIPARTIMENTO 

MOBILITA' SOSTENIBILE 
E TRASPORTI 

11  Soccorso 
civile  LT  DIPARTIMENTO 

PROTEZIONE CIVILE 

12 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

LD 
DIPARTIMENTO 

POLITICHE SOCIALI E 
SALUTE 

TC  MUNICIPIO III 
TQ  MUNICIPIO XV 

14 
Sviluppo 

economico e 
competitività 

LN 

DIPARTIMENTO 
SVILUPPO ECONOMICO 

ED ATTIVITA' 
PRODUTTIVE 

15 

Politiche per il 
lavoro e la 
formazione 

professionale 

LE 

DIPARTIMENTO 
SCUOLA, LAVORO E 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
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Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 

Strategico 
Codice 

Missione 
Descrizione 

Missione 
Codice 

Struttura  Descrizione Struttura 

1.05.02 

Giubileo 2025: 
Obiettivo di 

riqualificazione 
ed 

efficientamento 
della Città 

01 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 

AA  GABINETTO DEL 
SINDACO 

AB  DIPARTIMENTO 
CENTRALE APPALTI 

AC  SEGRETARIATO 
GENERALE 

AD 
UFFICIO 

DELL'ASSEMBLEA 
CAPITOLINA 

AG  AVVOCATURA 
CAPITOLINA 

AQ 
SCUOLA DI 

FORMAZIONE 
CAPITOLINA 

FA 

DIPARTIMENTO 
MONITORAGGIO 

QUALITA' DEL SERVIZIO 
E CUSTOMER CARE 

LA 

DIPARTIMENTO 
VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO E 
POLITICHE ABITATIVE 

LG 

DIPARTIMENTO 
COORDINAMENTO 

SVILUPPO 
INFRASTRUTTURE E 

MANUTENZIONE 
URBANA 

NB  DIPARTIMENTO PARI 
OPPORTUNITA' 

NC 

DIPARTIMENTO 
DECENTRAMENTO, 

SERVIZI DELEGATI E 
CITTA' IN 15 MINUTI 

ND 
DIPARTIMENTO 
PIANIFICAZIONE 

STRATEGICA E P.N.R.R. 

NE 
DIPARTIMENTO 

CYBERSECURITY E 
SICUREZZA 

SA 
DIPARTIMENTO 

ORGANIZZAZIONE E 
RISORSE UMANE 

SB 
DIPARTIMENTO 

TRASFORMAZIONE 
DIGITALE 

SC  DIPARTIMENTO 
RISORSE ECONOMICHE 

SD  RAGIONERIA GENERALE 

SQ  DIPARTIMENTO 
PARTECIPATE 

TB  MUNICIPIO II 
TD  MUNICIPIO IV 
TE  MUNICIPIO V 
TH  MUNICIPIO VIII 
TL  MUNICIPIO X 
TN  MUNICIPIO XII 
TO  MUNICIPIO XIII 
TP  MUNICIPIO XIV 
TQ  MUNICIPIO XV 
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Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 

Strategico 
Codice 

Missione 
Descrizione 

Missione 
Codice 

Struttura  Descrizione Struttura 

03 
Ordine 

pubblico e 
sicurezza 

SG 
CORPO DI POLIZIA 
LOCALE DI ROMA 

CAPITALE 

04 
Istruzione e 
diritto allo 

studio 
LE 

DIPARTIMENTO 
SCUOLA, LAVORO E 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

05 

Tutela e 
valorizzazione 

dei beni e 
attività 
culturali 

LB  SOVRINTENDENZA 
CAPITOLINA 

      LC  DIPARTIMENTO 
ATTIVITA' CULTURALI 

07  Turismo  LZ 
DIPARTIMENTO GRANDI 

EVENTI, SPORT, 
TURISMO E MODA 

08 

Assetto del 
territorio ed 

edilizia 
abitativa 

LF 

DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE E 

ATTUAZIONE 
URBANISTICA 

09 

Sviluppo 
sostenibile e 

tutela del 
territorio e 

dell'ambiente 

AA  GABINETTO DEL 
SINDACO 

LM  DIPARTIMENTO TUTELA 
AMBIENTALE 

NA  DIPARTIMENTO CICLO 
DEI RIFIUTI 

TI  MUNICIPIO IX 
TM  MUNICIPIO XI 

10 
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

LH 
DIPARTIMENTO 

MOBILITA' SOSTENIBILE 
E TRASPORTI 

TA  MUNICIPIO I 
TC  MUNICIPIO III 
TF  MUNICIPIO VI 

11  Soccorso 
civile  LT  DIPARTIMENTO 

PROTEZIONE CIVILE 

12 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

LD 
DIPARTIMENTO 

POLITICHE SOCIALI E 
SALUTE 

14 
Sviluppo 

economico e 
competitività 

LN 

DIPARTIMENTO 
SVILUPPO ECONOMICO 

ED ATTIVITA' 
PRODUTTIVE 

TG  MUNICIPIO VII 

1.05.03  Roma sede di 
Expo 2030 

01 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 

AA  GABINETTO DEL 
SINDACO 

08 

Assetto del 
territorio ed 

edilizia 
abitativa 

LF 

DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE E 

ATTUAZIONE 
URBANISTICA 

 
L’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a Roma è la missione­guida dei prossimi cinque anni. 
Il PNRR è la grande occasione per rilanciare la centralità della Capitale nel sistema­paese e per farla essere 
motore della ripresa italiana. La stessa capacità del PNRR di imporre una trasformazione all’Italia si misurerà 
sulla incidenza che esso avrà sulla Capitale. Per questo è necessario che Roma sia protagonista che sia in 
piena sintonia con le strategie di rilancio del Paese. Le due dimensioni del PNRR ­ quella della innovazione 
nel funzionamento della macchina amministrativa e quella degli investimenti pubblici nei diversi settori ­ sono 
entrambe cruciali, e fortemente complementari. 
 
Per coordinare le riforme necessarie e gli investimenti nei diversi settori, e per fare arrivare a Roma la quota 
massima possibile tra le varie misure del piano destinate agli enti locali, al fine di massimizzarne l’impatto per 
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il domani e per le generazioni future, verrà istituito un Ufficio speciale per coordinare l’azione progettuale della 
Amministrazione e i diversi soggetti e le istituzioni  coinvolte per l’attuazione degli interventi, sia nella fase di 
start up sia in quella operativa, condividendo obiettivi, finalità e risultati. L’Ufficio speciale si occuperà anche 
di istruire le proposte di Giunta e di Assemblea e faciliterà il confronto interistituzionale tra tutti gli attori del 
Piano. 
Il PNRR contiene sei missioni, ovvero diversi capitoli tematici di investimento pubblico. Roma potrà dunque 
contare su risorse ad amplissimo spettro per: 
• digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; 
• rivoluzione verde e transizione ecologica; 
• infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
• istruzione e ricerca; 
• inclusione e coesione; 
• salute. 
 
Queste Missioni sono poi dettagliate in componenti e misure specifiche, tra cui particolari azioni di investimento 
dedicate a Roma: “Caput Mundi” e le risorse previste per Cinecittà. 
Nonostante  queste  risorse  siano  già  vincolate  per  Roma,  esse  hanno  bisogno  di  interventi  di 
accompagnamento,  nuovi  piani  urbanistici  e  della mobilità,  e  semplificazioni  necessarie  per  ottimizzarne  i 
benefici. 
 
Oltre  a  queste  misure,  importanti  risorse  che  interessano  Roma  riguardano  i  trasporti  e  la  mobilità,  che 
concorreranno a finanziare alcune delle azioni proposte da queste linee programmatiche in tale ambito. 
Nella Missione Inclusione e Coesione sono inoltre previsti, per le Città Metropolitane, quasi 2,5 miliardi di euro 
per il finanziamento di Piani Urbani Integrati. 
Per poter accedere a questi fondi Roma dovrà predisporre, anche  in coprogettazione con  il Terzo Settore, 
programmi urbani partecipati di  rigenerazione,  finalizzati alla  riqualificazione di ampie aree degradate, alla 
rivitalizzazione  economica,  con  particolare  attenzione  alla  creazione  di  nuovi  servizi  alla  persona  e  al 
miglioramento dell’accessibilità e dell’intermodalità delle infrastrutture. 
Roma, con questo intervento, potrà attivare sinergie di pianificazione con comuni limitrofi con l’obiettivo di 
ricucire tessuto urbano ed extra­urbano, colmando deficit di strutture, di servizi e di mobilità. 
 
In aggiunta a queste risorse, Roma dovrà presentare progetti per poter accedere alle altre risorse che il PNRR 
destina alle diverse Missioni, che consentiranno di perseguire i seguenti obiettivi:  
• promuovere la transizione ecologica: investimenti per l’efficienza energetica, per la valorizzazione e la tutela 
del verde urbano, dei giardini, dei parchi e delle ville storiche, la realizzazione di percorsi attrezzati per lo sport 
e il tempo libero nonché il recupero e l’ammodernamento dell’impiantistica sportiva  a  partire  da  quella  di 
prossimità nelle zone più periferiche 
• investire sulla scuola: potenziare la rete di asili nido e i servizi alla prima infanzia; ammodernamento 
tecnologico,  efficientamento  energetico  e  strutturale  degli  edifici  scolastici  di  ogni  ordine  e  grado, 
potenziamento dei sistemi formativi, dell’orientamento e del reinserimento nel mondo del lavoro 
• dotare Roma di nuove strutture sanitarie di prossimità; nuove infrastrutture sociali per il sostegno ai più fragili: 
anziani, persone con disabilità, minori famiglie in difficoltà.  
• potenziare la mobilità pubblica e la mobilità dolce, attraverso i finanziamenti previsti nella Missione 2, in 
particolare per il rinnovo dei mezzi pubblici di trasporto e per la realizzazione di un sistema di ciclovie. 
• promuovere attivamente la rigenerazione urbana per tornare a dare decoro a situazioni di degrado sociale e 
ambientale; piani urbani integrati; programmi di qualità dell’abitare con recupero, efficientamento e 
realizzazione di unità abitative di edilizia popolare. 
   promuovere la digitalizzazione della pubblica amministrazione: dalle infrastrutture digitali alle competenze 
digitali diffuse. 
 
Attuare  questo  profondo  cambiamento  nella  città  non  è  possibile  senza  il  protagonismo,  assieme  alle 
istituzioni, delle energie presenti nella società civile, nell’associazionismo e nei mondi produttivi. 
Roma in questi anni si è arricchita di esperienze di straordinario di civismo. Tale ricchezza va posta a sistema 
attraverso forme organizzate di ascolto e di partecipazione attiva ai processi decisionali della città in armonia 
con le linee guida del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Il  rispetto  delle  condizioni  qualitative  e  temporali  del  PNRR  impongono  un  rafforzamento  strutturale  della 
capacità  amministrativa  di  Roma  e  dei  suoi Municipi,  nonché  una  azione  integrata  di  progettazione  tra  le 
diverse misure previste, e la capacità di includere gli attori privati attraverso PPP (partnership pubblico­private) 
per mobilitare risorse ulteriori e massimizzare l’effetto volano sulla crescita e sull’occupazione degli 
investimenti pubblici. 
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Una  sfida  altrettanto  significativa  è  costituita  dal  Giubileo  del  2025.  Si  tratta  di  un  appuntamento  di 
fondamentale importanza e  la sua preparazione e riuscita costituisce uno degli obiettivi principali di questa 
Amministrazione. 
Si tratta infatti di un evento di importanza planetaria e di straordinario significato spirituale e universale. Per 
Roma e per l’Italia è una grande responsabilità e anche un’opportunità per rendere la città più bella e più 
accogliente per le decine di milioni di pellegrini che arriveranno da tutto il mondo. 
L’Amministrazione concorrerà insieme al Governo a definire in tempi rapidi la governance più adeguata e a 
delineare in un dialogo con la Santa Sede, la lista degli interventi per i quali il Governo ha stanziato in legge 
di bilancio delle significative risorse.  
Innanzitutto, verranno rafforzati e completati gli  importanti  interventi per  la mobilità già previsti, e verranno 
realizzati specifici interventi di riqualificazione e manutenzione straordinaria.  
Fondamentale sarà, per l’immagine della città oltre che per governare al meglio l’impatto del Giubileo, valutare 
la realizzazione di opere specifiche per gli eventi giubilari, come l’allestimento di aree per i grandi raduni ma 
anche il completamento di opere incompiute e interventi a forte valenza sociale e simbolica, a partire dalle 
periferie e dalla cura delle persone. Grande attenzione sarà riservata ai cammini dei pellegrini, ai  luoghi di 
culto, alla fruibilità degli spazi pubblici, ma anche all’inclusione e alla solidarietà.  
Una città che si prende cura degli ultimi è una città consapevole di aver bisogno di tutte e di tutti per tornare a 
crescere, come Papa Francesco ci indica col suo straordinario magistero.  
Vogliamo dimostrarlo al mondo intero, e il Giubileo è la migliore delle occasioni per farlo.  
Insieme al PNRR e al Giubileo, la candidatura di Roma all’Expo 2030 può segnare un lungo periodo di crescita 
e sviluppo per la Capitale. 
L’Amministrazione, forte della statura internazionale della città, si impegnerà nella costruzione di un dossier 
della candidatura forte e all’altezza della sfida. Costituiremo una struttura ad hoc, non solo in grado di 
progettare  una  manifestazione  attrattiva  e  un valore aggiunto  per  i  Paesi  che vi  aderiranno, ma  anche  e 
soprattutto un impatto positivo per la città in termini di spazi  rinnovati, di nuove infrastrutture di mobilità, di 
nuovi ecosistemi di crescita e lavoro. 
Daremo vita ad un autorevole comitato promotore che veda protagonista  la città, le sue  forze produttive e 
sociali, le sue grandi competenze, la sua autorevolezza. 
Parallelamente,  ci  impegneremo  a  costruire  una  solida  rete  diplomatica  internazionale  di  sostegno  alla 
candidatura, in vista del voto dei Paesi membri del BIE. 
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MACRO OBIETTIVO PROGRAMMATICO 2 
 

LA CITTA’ CHE FUNZIONA 
 
 

LINEA PROGRAMMATICA 2.1 
 

Una consiliatura costituente 
 

Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 
Strategico 

Codice 
Missione 

Descrizione 
Missione 

Codice 
Struttura  Descrizione Struttura 

2.01  Una consiliatura 
costituente  2.01.01 

Snellire la 
macchina 

burocratica del 
Campidoglio 

offrendo servizi 
efficaci efficienti e 
sicuri ai cittadini e 

alle imprese 

01 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 

AA  GABINETTO DEL 
SINDACO 

AB  DIPARTIMENTO 
CENTRALE APPALTI 

AC  SEGRETARIATO 
GENERALE 

AD 
UFFICIO 

DELL'ASSEMBLEA 
CAPITOLINA 

AG  AVVOCATURA 
CAPITOLINA 

AQ 
SCUOLA DI 

FORMAZIONE 
CAPITOLINA 

AR 

UFFICIO 
RESPONSABILE 

PROTEZIONE DATI 
(RPD) 

FA 

DIPARTIMENTO 
MONITORAGGIO 

QUALITA' DEL 
SERVIZIO E 

CUSTOMER CARE 

LA 

DIPARTIMENTO 
VALORIZZAZIONE 

DEL PATRIMONIO E 
POLITICHE ABITATIVE 

LF 

DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE E 

ATTUAZIONE 
URBANISTICA 

LG 

DIPARTIMENTO 
COORDINAMENTO 

SVILUPPO 
INFRASTRUTTURE E 

MANUTENZIONE 
URBANA 

LZ 

DIPARTIMENTO 
GRANDI EVENTI, 

SPORT, TURISMO E 
MODA 

NB  DIPARTIMENTO PARI 
OPPORTUNITA' 

NC 

DIPARTIMENTO 
DECENTRAMENTO, 

SERVIZI DELEGATI E 
CITTA' IN 15 MINUTI 

ND 

DIPARTIMENTO 
PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA E 

P.N.R.R. 

NE 
DIPARTIMENTO 

CYBERSECURITY E 
SICUREZZA 

SA 
DIPARTIMENTO 

ORGANIZZAZIONE E 
RISORSE UMANE 
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Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 
Strategico 

Codice 
Missione 

Descrizione 
Missione 

Codice 
Struttura  Descrizione Struttura 

SB 
DIPARTIMENTO 

TRASFORMAZIONE 
DIGITALE 

SC 
DIPARTIMENTO 

RISORSE 
ECONOMICHE 

SD  RAGIONERIA 
GENERALE 

SQ  DIPARTIMENTO 
PARTECIPATE 

TA  MUNICIPIO I 
TB  MUNICIPIO II 
TC  MUNICIPIO III 
TD  MUNICIPIO IV 
TE  MUNICIPIO V 
TF  MUNICIPIO VI 
TG  MUNICIPIO VII 
TH  MUNICIPIO VIII 
TI  MUNICIPIO IX 
TL  MUNICIPIO X 
TM  MUNICIPIO XI 
TN  MUNICIPIO XII 
TO  MUNICIPIO XIII 
TP  MUNICIPIO XIV 
TQ  MUNICIPIO XV 

03 
Ordine 

pubblico e 
sicurezza 

LN 

DIPARTIMENTO 
SVILUPPO 

ECONOMICO ED 
ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

SC 
DIPARTIMENTO 

RISORSE 
ECONOMICHE 

SG 
CORPO DI POLIZIA 
LOCALE DI ROMA 

CAPITALE 

04 
Istruzione e 
diritto allo 

studio 
LE 

DIPARTIMENTO 
SCUOLA, LAVORO E 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

05 

Tutela e 
valorizzazione 

dei beni e 
attività 
culturali 

AA  GABINETTO DEL 
SINDACO 

LB  SOVRINTENDENZA 
CAPITOLINA 

LC  DIPARTIMENTO 
ATTIVITA' CULTURALI 

LM  DIPARTIMENTO 
TUTELA AMBIENTALE 

06 

Politiche 
giovanili, 

sport e tempo 
libero 

LZ 

DIPARTIMENTO 
GRANDI EVENTI, 

SPORT, TURISMO E 
MODA 

TF  MUNICIPIO VI 

07  Turismo  LZ 

DIPARTIMENTO 
GRANDI EVENTI, 

SPORT, TURISMO E 
MODA 

08 

Assetto del 
territorio ed 

edilizia 
abitativa 

LB  SOVRINTENDENZA 
CAPITOLINA 

LF 

DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE E 

ATTUAZIONE 
URBANISTICA 
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Codice Linea 
Programmatica 

Descrizione 
Linea 

Programmatica 

Codice 
Obiettivo 
Strategico 

Descrizione 
Obiettivo 
Strategico 

Codice 
Missione 

Descrizione 
Missione 

Codice 
Struttura  Descrizione Struttura 

LN 

DIPARTIMENTO 
SVILUPPO 

ECONOMICO ED 
ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

09 

Sviluppo 
sostenibile e 

tutela del 
territorio e 

dell'ambiente 

LM  DIPARTIMENTO 
TUTELA AMBIENTALE 

NA  DIPARTIMENTO 
CICLO DEI RIFIUTI 

10 
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

LH 

DIPARTIMENTO 
MOBILITA' 

SOSTENIBILE E 
TRASPORTI 

11  Soccorso 
civile  LT  DIPARTIMENTO 

PROTEZIONE CIVILE 

12 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

LD 
DIPARTIMENTO 

POLITICHE SOCIALI E 
SALUTE 

LE 

DIPARTIMENTO 
SCUOLA, LAVORO E 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

LM  DIPARTIMENTO 
TUTELA AMBIENTALE 

NB  DIPARTIMENTO PARI 
OPPORTUNITA' 

14 
Sviluppo 

economico e 
competitività 

LN 

DIPARTIMENTO 
SVILUPPO 

ECONOMICO ED 
ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 
TC  MUNICIPIO III 

15 

Politiche per il 
lavoro e la 
formazione 

professionale 

LM  DIPARTIMENTO 
TUTELA AMBIENTALE 

16 

Agricoltura, 
politiche 

agroalimentari 
e pesca 

LM  DIPARTIMENTO 
TUTELA AMBIENTALE 

LN 

DIPARTIMENTO 
SVILUPPO 

ECONOMICO ED 
ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

2.01.02 

Razionalizzazione 
ed 

efficientamento 
delle risorse 
finanziarie 
capitoline 

01 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 

SD  RAGIONERIA 
GENERALE 

08 

Assetto del 
territorio ed 

edilizia 
abitativa 

LF 

DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE E 

ATTUAZIONE 
URBANISTICA 

 
 
L’Amministrazione avrà  nei  dirigenti  e  nei  dipendenti di  Roma  Capitale  degli  alleati  preziosi,  con  cui  sarà 
instaurato un rapporto di  leale collaborazione. Con il  loro contributo disporremo una profonda riforma della 
macchina  amministrativa,  che  deve  poter  recepire  le  innovazioni  di  cui  abbiamo  bisogno.    Procederemo 
dunque  a  una  reingegnerizzazione,  rilettura  e  riscrittura  complessiva  dei  processi  e  dei  procedimenti 
amministrativi  e  una  rilevante  semplificazione  della  burocrazia  capitolina.  La  digitalizzazione 
dell’amministrazione e dei servizi ai cittadini, l’innovazione organizzativa e delle procedure, l’investimento sulla 
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